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Venerdì 27 agosto 1999 



l'Unità 


LaRetein cabina. Ma solo in Germania 


DALL’INVIATO 


BERLINO Vi urge mandare un e-mail e siete 
iontani da casa? Vi prende, di quando in 
quando, ia vogiia di navigare nelia Rete an¬ 
che se vi trovate per strada? Non è un prò- 
biema; tra qualche mese potrete entrare in 
una cabina pubblica e soddisfare necessità e 
bisogni d’ogni (telematica) natura. Solo se 
sietetedeschi, però, e se abitate in una gran¬ 
de città. Ma non è detto che le cabine multi¬ 
media arriveranno prima o poi anche nella 
strada sotto casa vostra. 


L’annuncio che il programma sta per par¬ 
tire in Germania - e dovrebbe essere la pri¬ 
ma esperienza, almeno in Europa - è stato 
dato ieri da Detlev Buchal, della direzione 
della Telekom tedesca. Entro il maggio del¬ 
l’anno prossimo l’azienda telefonica tedesca 
intende piazzare mille cabine pubblichedo- 
tate di apparecchi che consentono, ovvia¬ 
mente dietro il pagamento di una (ragione¬ 
vole) tariffa l’accesso a T-Online, il server 
Internet gestito dalla Telekom. Questi posti 
pubblici forniranno anche gli altri servizi; 
il fax, i contatori per carte di credito e 
quant’altro, compreso, ovviamente, il buon 


vecchio telefono tradizionale, che sarà di¬ 
ventato forse un poco banale ma conserva 
pur semprela sua utilità. 

Le prime cabine collegate a Internet ver¬ 
ranno collocate in luoghi molto frequentati 
come gli aeroporti, lestazioni ferroviarieei 
centri commerciali e la loro installazione 
dovrebbe cominciare già nelle prossime set¬ 
timane. Si calcola chealla finedeH’autunno 
si potrà disporre del servizio in tutti i mag¬ 
giori aeroporti della Germania e in un certo 
numero di stazioni delle città più grandi. 
Nel maggio del 2000 i posti pubblici telema¬ 
tici saranno un migliaio e si troveranno an¬ 


che nelle vie cittadine, al posto delle tradi¬ 
zionali cabined’antan. 

Buchal ha sottolineato, ieri, come la stra¬ 
tegia della Telekom sia indirizzata non solo 
ad espandere la rete dei servizi esistenti per 
gli utenti privati; telefono, telefono cellula¬ 
re, server di Internet e sistemi telematici 
per l’auto, ma anche le strutture comuni a 
disposizione del pubblico. In questo svilup¬ 
po, la Telekom èfavorita dalla relativa mo¬ 
dernità della rete, indotta anche daM’unifi- 
cazionedel paese avvenuta dieci anni fa. Ne¬ 
gli anni successivi all’unificazione, infatti, 
gran parte della rete ad est, ma anche larga 


parte di quella occidentale, è stata pratica- 
mente ricostruita con le tecniche più mo¬ 
derne. Inoltre, la Telekom, che in passato è 
stata fatta oggetto di molte critiche per i 
suoi criteri di gestione non sempreall’altez- 
za dei compiti e della concorrenza, intende- 
concentrare gli sforzi proprio nel campo 
della telematica. Entro la fine di quest’an¬ 
no, ha annunciato Buchal, la nuova tecnica 
di accesso ad Internet per Adsl sarà utilizza¬ 
bile in ben 50 reti cittadine. Anche i servizi 
on line verranno potenziati per fare di T- 
Online l’operatore più forte sul mercato te¬ 
desco. P.So. 




IDEE ■ DAL MULINO UNA NUOVA COLLANA 
_ DEDICATA AL LESSICO DELLA POLITICA 

Nascita 
di una 
Costituzione 


ALBERTO LEISS 

D O autorizzali on eecedo 
il miodirittoagoverna- 
remestesso a quest'uo¬ 
mo,oaquestaassembleadi uomi¬ 
ni, a questa condizione, che tu, 
nello Sesso momento, gli ceda il 
tuo diritto e ne autorizzi tutte le 
azioni». Cosi Hobbes 
immaginava, nel «Le¬ 
viatano», che ogni 
uomo decidessedi de¬ 
legare, insiemeatutti 
gli altri, un potereso¬ 
vrano a un terzo, lo 
Sato. 

NelloSatodi natu¬ 
ra gli individui sono 
tutti uguali, e sotto¬ 
posi al pericolo del¬ 
l'illimitato desiderio 
di ciascuno di impa¬ 
dronirsi di tutti i beni, 
per queSo nasce, at¬ 
traverso i dispositivi teorici del- 
l'autori zzazi on eedel I a rappresen - 
tanza, lacoSituzionedel governo 
eh edeverassi curaretutti. 

Un legamecosi d inetto e radi ca¬ 
le coSrui scoperò un potere asso¬ 
luto. QueSo «episodio» nel la So¬ 
da dell'idea di coSituzionepoliti- 
ca si situa nel mezzo. Prima c'é il 
mondo antico. PlatoneeAriSote- 
I ech e, d i f ron teal fai I i men to del I a 
democrazi a del I a poi i s, teori zzan o 
I a «poI i tei a» e I a «poi i tì a». 0 rdi n a- 
menti della città che prefigurano 
unasortadi «coSituzionemiSa», 
basata su un equilibrio che non 
devemai fardegen erarei I governo 
- monarchico, ariSocratico o de¬ 
mocratico - nel prevai ere fazioso 
di una parte. 

Il mondo romano elaborerà 
una maggiore autonomia e com¬ 
pì essi tàddlefunzioni del governo 
e del l'ammi ni Srazione, ma Cice¬ 
rone, travolto dalla guerra civile, 
non andrà molto più in là dell'i- 
deal ed i vi rtù ci vi I egreca. Poi ci so- 
no dieci secoli di medioevo. Con 
unaricchezzadi ordinamenti giu¬ 
ridici esodali, particolari euniver- 
saliSici. 

Dopo leguerredi religione, do- 
po H 0 bbes, si svi I u p pa I a d i al ett i ca 
tra il principio di un poterecoSi- 
tuentebasato sul popolo, desina¬ 
to a produrre assolutismi, e la ri¬ 
cerca di bilanciamenti etempera- 
men ti tra i poteri eh etutel an o me- 
glio diritti e libertà. Stiamo se¬ 
guendo, schematicamente, il per¬ 


// 


Pregi e lacune 
di una tesi 
eh e vede 
legate fra loro 
moderazione 
e democrazia 

—n— 


corso tracciato da M aurizio Fiora¬ 
vanti nel suo«CoSituzione»(183 
pagine, 18.000 lire), in queSi gior¬ 
ni in libreria. Volumetto della 
nuova col lana del M ulinosul «les¬ 
sico dellapolitica»,acuradi Carlo 
Galli. Iniziativa editoriale sicura- 
menteopportuna, giacché-come 
ha osservato lo Sesso Galli in re¬ 
centi interventi su «Repubblica»- 
viviamo un momen¬ 
to di radicale crisi di 
senso del linguaggio 
della politica, e non 
soloperincidenti «re¬ 
torici». 

GiuSo quindi ri¬ 
pensare I e parolefon¬ 
damentali : accanto al 
teSo di cui parliamo 
ci saranno «Libertà», 
«Rappresentanza», 
«Stato», «Autorità», 
«Democrazia», «Inte¬ 
resse». Si vedrà, poi, 
quanto le intenzioni 
produrrann 0 effetti. Va detto che 
il librodi Fioravanti hall pregiodi 
contenere un'idea fortecheguida 
la rilettura Serica dell'Idea di co- 
Si tuzi on e - an eh e se ogn i età, av¬ 
verte l'autore, h a pen sato e reai iz- 


zato i suoi siSemi politici in situa¬ 
zioni difficilmentecomparabili -e 
di avanzarealcunetesi precise, ma 
presentaanchelacune, epoi si ar¬ 
resa proprio nel momento in cui, 
forse, ci si aspetterebbe qualcosa 
i n pi ù su I l'afasi a poi i ti ca attuai e. 

L'ideaforteéchepercoSituzio- 
ne bisogna intendere idee e ordi¬ 
namenti chepuntanodecisamen- 
teal pluralismoeaU'equilibriodei 
poteri. QueSi ordinamenti sono 
anche «moderati». La massima in 
cui sembra riconoscersi l'autoreé 
quella famosa di Montesquieu: 
«La libertà politica si trova nei go- 
vern i moderati ». I n fon do era mo¬ 
derato AriSoteledi fronte al disa- 
Srodellademocraziaateniese. Lo 
era C i ceron e. Lo era Locke, eh edo- 
polatragediadellarivoluzionein- 
glese, diSinguevatra potere asso¬ 
luto e potere moderato, appunto, 
definendo queS'ultimo come 
quello in cui c'era diSinzionetra 
esecutivoelegislativo. «Quel cheé 
certo-nota Fioravanti -ècheque- 
Soenonaltro,èlospaziodellaco- 
Situzione. È lo spazio in cui si co- 
Sruisce un rapporto prudente e 
equilibrato tra legislativo e esecu¬ 
tivo, in modo da prevenire il for¬ 



ata scuola di Atene» di Raffaello. Al centro Aristotele e Platone 


marsi di unadimensioneassoluta 
del potere,taledaminacciaretutti 
gli individui». 

Quando vincerà, lungo la linea 
che da Bodin e Flobbes porta a 
Rousseau, l'idea e la prassi di un 
poterecoSituente,daqueSopun- 
to in poi rappresentato dal popo¬ 
lo, che fonda la sovranità, l'esito 
non saràfavorevoleallelibertà. Le 
parti più interessanti del volumet¬ 
to sonoquellecheparlanodel me¬ 
dioevo, di cui vienevalorizzato il 
costituirsi nel tempo della com¬ 


pì essitàdi ordini giuridici esodali 
eh e I i mi tan 0 Fautori tà regai e - f i - 
no alle teorizzazioni «democrati¬ 
che» di Marsilio da Padova, che 
aveva sotto gli occhi la fioritura 
dei Comuni italiani -equellegiu- 
stamente dedicate all'evoluzione 
del costituzionalismoinglese. Qui 
davvero un filo lega l'epoca della 
M agna Charta, col suo mondo di 
equilibri tra sovrano, nobili,dero, 
mercanti edttà-al definirsi del si- 
stemaparlamentaredallaseconda 
metàdd Seicento, fino alla stessa 


rivoluzione americana. Che non 
dimentica quella storia anche 
quando crea una costituzione ra- 
dicalmentedemocratica(il diritto 
allafdicità) ma attenta al sistema 
di contrappesi e controlli, mode¬ 
rata ndle idee federaliste di Fla- 
milton e Madison, capace di pre¬ 
vedere il suo rinnovamento nd 
tempo, con l'aggiunta di «emen¬ 
damenti» che non chiamano in 
causa qud potere costituente po¬ 
polare, così diretto e capricciosa¬ 
mente eversivo. Diversamente 


IL LIBRO 


Platone e l'utopia della conciliazione 


Pubblichiamo, per gentile concessione 
delMulino, unbranodallibrodiM auri- 
zi 0 Fi ora van ti, C osti tuzi one» 


c 


■ è un ultimo profilo ddi'opera 
di Platone, che conferma tutto 
questo. 3 tratta dd profilo, 
sempre decisivo, che riguarda la pro¬ 
blematica ddi'orig/ne cfe//a costituzione. 
Per Platone, la costituzione che ha 
avuto un'origine violenta è destinata 
ben presto a decadere. È ciò che è acca¬ 
duto, di nuovo, alla incerta costituzio¬ 
ne democratica, che è stata infatti fin 
dall'inizio solo una costituzione dei vin¬ 
citori, principalmente da poveri, che 
subito dopo la conquista dd potere 
hanno soppresso una parte dd loro 
avversari, ddia minoranza più ricca e 
agiata, altri hanno cacciato in esilio, e 
con i rimanenti hanno diviso «a con¬ 
dizioni di parità, il governo e le cari¬ 
che pubbliche». Ma ciò non vale solo 
per la democrazia, ma in tutti i casi in 
cui «i vincitori a tal segno s'impadro¬ 


niscono ddia vita ddio Stato, da non 
lasciare nemmeno la più piccola parte 
di responsabilità ai vinti, né a loro, né 
ai discendenti». In questi casi, qudie 
che si producono «non sono costitu¬ 
zioni». 

Dunque, perché si possa aspirare ad 
avere una vera costituzione, che au¬ 
tenticamente rappresenti in modo sta¬ 
bile l'unità politica, qudia che lo stes¬ 
so Platone chiama «una buona costitu¬ 
zionepolitica», è necessario tematizza¬ 
re in modo diverso la sua origine. La 
massima fondamentale in proposito 
può essere rappresentata nd seguente 
modo: qudia costituzione, cui pre 
scrittivamente si deve tendere, non è 
mai una costituzione dd vincitori, 
non può e non deveaver avuto un'ori¬ 
gine violenta. È qui, esattamente in 
questo punto, che si produce la straor¬ 
dinaria invenzione dd mito ddia pà- 
trios poiitèa, ddia costituzione degli 
antenati. Questa costituzione non ha 
un'origine violenta e unilaterale, ma 


compositiva e piuraie. Essa non nasce 
dalla imposizionedi un principio poli¬ 
tico vincente, ad esempio di qudio de 
mocratico, ma dal pacifico e progressi¬ 
vo comporsi di una pluralità di forze e 
di tendenze. È significativo come in 
questo diverso contesto argomentati¬ 
vo Platone recuperi la tanto detestata 
democrazia, appunto perché ora essa è 
solo una dd le componenti ddia costi¬ 
tuzione, chiamata a conciliarsi con le 
altre, regie e aristocratiche. Qui, entro 
la nascente formula, destinata a gran¬ 
de fortuna, della costituzione mista, si 
inizia a dare una risposta alla crisi, al 
bisogno di sicurezza edi stabilità, a in¬ 
dicare la prospettiva costituzionale 
ddia conciliazione. 

Aristotde riprese pienamente, in 
questo senso, la lezione del suo mae 
stro, ereseanzi ancora più forteeniti- 
do il mito ddia costituzione dei padri, 
ddia costituzione originaria, in segui¬ 
to tradita, cui era necessario tornare al 
fine di dare una risposta adeguata ai 


problemi dd presente, di salvare l'uni¬ 
tà ddia poiis, riferendola a un saldo 
fondamento costituzionale. Più che 
mai, in Aristotde la po//tà'a non è solo 
uno strumento concettuale da usare in 
senso descrittivo e classificatorio, e 
aspira invece a prescrivere un futuro 
politico dotato di costituzione. Una 
politica che possa tradursi in poiitèia, 
in regime costituzionale stabilmente 
fondato, èdò chevuoleper il futuro... 

Contro i pericoli di degenerazione 
ddle forme di governo, il primo com¬ 
pito èqudio di ri vai ori zzare e ri lancia¬ 
re il significato propriamente politico, 
e anche etico, della convivenza civile, 
che non è mai solo scambio di ricchez¬ 
ze, 0 mera coincidenza d'interessi eco¬ 
nomici, ma anche e soprattutto pro¬ 
getto di perfezionamento morale, oltre 
che materiale: da qui il continuo ricor¬ 
rere ndi'opera aristotdica dd grande 
tema ddia virtù, ddia cittadinanza at¬ 
tiva. 

MAURIZIO FIORAVANTI 


dallecostituzioni prodottedall'89 
francese, portateal fallimento dal 
vizio d'origine russoviano, nono- 
stanteil valoreddiadichiarazione 
dd diritti ddi'uomo. 

Questo schema binari osi ripro¬ 
duce nell’esame dd costituziona¬ 
lismo europeo ottocentesco, sino 
al la n uova «rottura» prodotta con 
la costituzione di Wdmar, con le 
teorizzazioni di Cari Schmitt che 
tornano sul potere costituente 
dd la volontà popolare. L'alterna- 
tivaqui éKelsen, elasua idea che 
la costituzione non éfigliadi una 
<A/olontà», ma frutto di un «pro¬ 
cesso». Leideedi Kdsen suonano 
bestemmiendi'ltaliadi oggi: cen¬ 
tralità dd parlamento, sistema 
dettorale proporzionale, molo 
dd partiti, che non devono pre- 
tenderedi rappresen tare un «inte¬ 
ressegenerale»... 

Ecosì siamo allacrisi attuale. Se 
ci sarà rottu ra dd l'eq u i I i bri o costi - 
tuzionale raggiunto nd dopo¬ 
guerra, il nuovo secolo cercherà 
nuove forme costituzionali? Ma 
l'interrogativo su cui si chiudeil li¬ 
bro, sembrerebbe già aperto. 3 
parla di costituzione europea, in 
una soci età corporati vizzata, forse 
un po'neofeudale. E qualcuno ha 
definito «costituente»laguerra in 
Kosovo. Pernon parlaredd nuovo 
poterecostituentedd media. 

3 diceva, poi,ddlelacune. Ma- 
chiavdli é citato per l'influenza 
esercitata sugli inglesi, ma attra¬ 
verso i «Discorsi» su Tito Livio. Il 
«Principe» éscomparso. E con lui 
SpinozaeMarx. Forsesono autori 
ingombranti perun librosvdtoe 
didattico. Masi può capi rei I costi¬ 
tuirsi ddia politica moderna sen¬ 
za alcun riferimentoaquesti gran¬ 
di eretici, certo non molto mode¬ 
rati? 
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^leri a Francoforteil verdetto già annunciato: 
rimane invariato ai 2,5% ii tasso appiicato 
aiieoperazioni pronto contro termine 


♦/\ differenza déi'America non si pra/ede 
una spinta infiattiva né 15 paesi 
Ma ia situazione potrebbe anche cambiare 


^Con una sensibiie ripresa economica 
a fi ne anno potrebbe renders necessaria 
una poiitica restrittiva eun riaizo de tassi 


La Bgg per ora non >^a i tassi deireuro 

Ma se la massa monetaria aumenterà ancora la decisione dovrà cambiare 


PILINCALO 


Una battuta d'arresto per l'economia Usa 


llsuperdollarocominciaadarequalchefasti- 
dio alla grande corsa dell'economia america¬ 
na. Ieri il Diparti mento del commercio ha reso 
noto i dati della crescita del P il nel secondo 
trimestredell'anno e per la prima volta dall'a¬ 
prile del 1998 si registra una frenata, cioè un 
dato sotto la soglia del 2 percento. Il prodotto 
interno lordo Usa nei mesi aprile-giugno è in¬ 
fatti attestato all'l,8. Mentre nel primo trirne- 
stre'99 il tasso era stato del 4,3 percento. È 
stato quindi necessario correggere la stima 
perché il tasso annuo destagionalizzato era 
iniziai mente previsto al 2,3. La flessione ri¬ 


ti etteunacontrazionedellescorte, ma soprattut¬ 
to ciò chesembra aver pesato di più èstata un ra- 
pidoaumentodelleimportazioni. Ildeficitdella 
BilanciacommercialeUsa a giugno ha raggiunto 
il record dei 24,6 miliardi di dollari, circa 45 mila 
miliardi di lire. Ciò non significa che l'economia a 
stelleestriscestia invertendo la rotta. Continua a 
produrre ricchezza eutili (addirittura aumentati, 
al netto delletasse, addirittura dell'l,7 rispetto 
all'inizio dell'anno). Anche la spesa peri consumi 
personali degli americani, chepesa perdueterzi 
sul Pii, cresce, dal4 al 4,6 percento. Mentrec'è 
un vertiginoso calodel tasso di risparmio, in ri¬ 


basso dell'l,3. Ma le industrie, con il biglietto 
verde così apprezzato, hanno difficoltà ad espor¬ 
tare sugli altri mercati, tutti più deboli, mentre! 
consumi si rivolgono a prodotti esteri. Ieri Wall 
Street ha reagito negativamente all'annuncio dei 
dati leggermente rivisti in peggio accusando una 
flessionedell'1,13%. Buonideltesorotrentenna- 
li efutuTessono rimasti a rendimenti più o meno 
costanti. In ogni caso, anchea vedere dalla dimi- 
nuzionedellerichiestedisussidiodidisoccupa- 
zione(-5 mila a settimana) edal consistente au¬ 
mento degli investimenti delle imprese 
(■Pii,2%), la grande marcia riprendere presto. 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES La Banca centrale 
europea ha deciso ieri di la¬ 
sciare invariato il tasso d'in¬ 
teresse sulle operazioni 
«pronto contro termine» (è il 
tasso al quale le banche com- 
merciali prendono in presti¬ 
to, per rifinanziarsi, il denaro 
alla Bce e al le banche centrali 
nazionali della zona euro), 
che rimane al 2,5 per cento 
almeno per le prossime due 
settimane. Poi si vedrà. 

Il consiglio dei governato¬ 
ri, riunito ieri a Francoforte, 
ha reso nota anche l'evolu¬ 
zione della massa monetaria 
(chiamata M3), che si è rive¬ 
lata di poco superiore a 
quanto previsto dagli econo¬ 
misti. Cioè è cresciuta del 5,6 
in luglio, dopo un aumento 
del 5,3 in giugno. La ragione 
principale è una forte pro¬ 
gressione della liquidità in 
circolazione. Un germe d'in¬ 
flazione? Gli osservatori, in 
gran maggioranza, non lo 
pensano. Evitano quindi di 


stabilire nessi tra la situazio¬ 
ne americana - dove la Fed 
ha rialzato di un quarto di 
punto il suo principale tasso 
d'interesse per premunirsi 
contro eventuali fiammate 
dei prezzi - e quella europea. 
La stessa Bce, nel suo bolletti¬ 
no di luglio, aveva messo 
l'accento su una prospettiva 


di stabilità dei prezzi nella 
zona euro. 

Gli analisti ritengono inve¬ 
ce che un rialzo dei tassi po¬ 
trà verificarsi nel corso del 
primo semestre dell'anno 
prossimo. In considerazione 
del fatto che l'economia del¬ 
la zona euro dà chiari segnali 
di dinamismo, è prevedibile 


eh e si accrescano la vigilanza 
sull'andamento dei prezzi e 
una tendenza verso politiche 
monetarie più restrittive. L'a¬ 
veva già annunciato, del re¬ 
sto, lo stesso presidente della 
Banca centrale Wim Duisen- 
berg nel luglio scorso. In quel 
mese l'indice dei prezzi al 
consumo nella zona euro 


aveva leggermente accelerato 
la sua progressione (1,1 dopo 
uno 0,9 in giugno). Il criterio 
adottato dalla Bcevuoleche i 
prezzi siano considerati sta¬ 
bili quando la loro crescita 
annuale resta inferiore al 2 
per cento. Un balzo verso 
l'alto potrebbe veni re a causa 
del rincaro del petrolio e de¬ 


L'im'ERVISTA ■ MARCELLO MESSORI, economista 


<€andieitalianefuoii dallefusioni aiope&> 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'inflazionestadiventan- 
do un rompicapo: stando ai nu¬ 
meri Istatnon c'è una «fiamma¬ 
ta», ma semmai un ridimensio¬ 
namento ri spettoaluglio. 

Stando ai prezzi di alcuni «pro¬ 
dotti», come benzina e prestiti a 
lungo termine(già rincarati), ol- 
treaenergiaegas(in «odore»di 
aumento), l'impennata è alle 
porte. «Non vedo una tensione 
infiattiva al momento - dichiara 
Marcello Messori, docente di 
economiaall'UniversitàTorVer- 
gata - Ci sono dei punti critici da 
tenere sotto osservazione. Co- 
munquegli effetti di questi rinca¬ 
ri potranno essere valutati solo 
nei prossimi mesi». Messo da par¬ 
tali dilemma prezzi, seneprofila 
subito un altro: l'effetto sull'Eu¬ 
ropa del ri al zo dei tassi U sa. 

La decisionedella Fed avrà rifles¬ 
si anchesul l'area euro? 

«Prima di tutto diciamo che il 
ri al zo è stato equilibratoedhari- 
sposto al le aspettative degli ope 
ratori. In qu^o senso dimoàra 
che continua una politica di sa¬ 


piente dosaggio e di controllo 
delle possibili tensioni sull'eco- 
nomiaamericana. 

Quanto agli effetti, se voglia¬ 
mo limitarci al sistema bancario, 
il ritocco era atteso equindi non 
dovrebbe determinare ulteriori 
rialzi nei tassi d'interesse delle 
banche. A patto che non cambi 
altro, non dovrebbeaverestrasci- 
chi». 

Cosapuòcambiare? 

«Sesi passa agli effetti sull'anda¬ 
mento monetario, il rialzo po¬ 
trebbe rafforzare il dollaro e, di 
contro, indebolirel'euro. Ancor- 
chéil rialzo del tasso Usa siastato 
modesto, sposta investimenti 
verso l'area dol I aro, a scapito del- 
l'Europa. Apparentemente più 
favorevoli potrebbero essere gli 
effetti su l'interscambio com¬ 
merciale. Ma anche qui bisogna 
avere cautela. Il rafforzamento 
del dollaro potrebbe innescare 
nell'Unioneeuropeaunasindro- 
mesimilea quella dell'Italia pri¬ 
ma dell'ingresso nell'euro. Allo- 
ra I a I eva dà I a svai utazi 0 n e potè 
va fu n gereda I eva per co mpetere 
sui prezzi a livello internaziona¬ 
le. Oggi quella leva non esiste 


più, ma ci potrebbe essere un ef¬ 
fetto si mi le tra aree. L'apprezze 
mento del dollaro dà fiato alla 
concorrenza sui prezzi delle im- 
preseeuropee>. 

Comunque! tassi sonoaumentati 
initaliaprimadel ritocco Usa. 
«Questo si devea vari fattori con¬ 
comitanti, come la 
stessa attesa del ri¬ 
tocco Fed. Inoltre la 
dinamica vivace de¬ 
gli impieghi ha co¬ 
me conseguenza ov¬ 
via una tensione sui 
tassi». 

Comegiudicalapo- 
lemicachesi èscate- 
nata contro il caro¬ 
mutui? 

«Ci può esseremoti- 
vo di polemica solo 
nel caso in cui il rin¬ 
caro si astato con cor¬ 
dato tra lebanche. Altro motivo 
non esiste. Sul tema sarà l'Anti- 
trust a gi udi care, ma a mi o parere 
non si profila un caso di accordo 
preventivo. La cosa interessante, 
però, èil fatto chela polemica ci 
siastata. Perduemoti vi. I n pri mo 
luogo perché il fatto che si sia 


pensato ad un accordo preventi¬ 
vo, indica che c'è qualcosa che 
non funziona nella percezione 
della concorrenzialità nel siste 
ma bancario. Questa percezione 
di bassaconcorrenzialitàmi sem- 
bradovutaal fatto cheil control¬ 
lo proprietario dei principali isti¬ 
tuti del nostro Paeseè 
una vera e propri a ra- 
gnatela». 

L’altro motivo di in¬ 
teresse? 

«C'è da chiedersi co- 
memai un lieveritoc- 
co dei tassi provoca 
preoccupazioni cosi 
forti. La reazione se 
gnala il fatto chegran 
parte dell'export ita¬ 
liano si concentra in 
attività tradizionali, 
molto sensibili al 
prezzo. È chiaro che 
un rialzo dei tassi, accompagna¬ 
to da un tasso d'inflazionechese 
pur non destinato ad aumentare 
resta comunque più elevato che 
negli altri Paesi europei, diventa 
una miscela problematica. Qual 
èlaviad'uscita?Tutto questo ri- 
chiedeun salto qualitativo nella 


capacità competiti va del l'econ o- 
mia italiana. Qccorre rafforzare i 
punti che possono aiutare le im¬ 
prese a crescere, agevolando in¬ 
vestimenti innovativi. Solo cosi 
il si sterna escefuori dallacompe 
titivitàsui prezzi,chelorendeco- 
sì sensibile a ogni minimo eie 
mentodi stabilità». 

In questo quadro, come vede i 
movimenti di grandi aggregazio¬ 
ni nel sistemabancario? 

«Di qui a poco esisterà un nume 
ro molto limitato di istituti vere 
mente internazionali, cioè in 
grado di offrireunavastagamma 
di attività a tutto tondo su tutti i 
mercati mondiali. In Europanon 
ci saranno che due o tre banche 
diquestolivello. 

Leaggregazi on i di oggi, eh eav- 
vengono per lo più in ambito na¬ 
zionale sono l'anticamera di 
questi possibiIi sviIuppi.Quando 
si saranno rafforzati all'interno 
del loro mercato domestico, i 
gruppi bancari potranno giocare 
daunaposizionedi forzaperini- 
ziare le aggregazioni transnazio¬ 
nali e diventare'globai player'. 
L'Italia ètagliata fuori da questo 
movimento.Malostesso mecca- 
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Il ritardo 
del sistema 
sbarrai! passo 
a «merger» 
di livello 
transnazionale 
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gli effetti della debolezza del¬ 
l'euro rispetto al dollaro regi¬ 
strata nel primo semestre di 
quest'anno. 

Ma a questo possibile au¬ 
mento potrebbe ovviare la 
concorrenza sempre più vi¬ 
vace in alcuni settori chiave, 
come l'energia e la telecomu¬ 
nicazione. Lo stesso presi¬ 
dente della Bundesbank, 
Flans Tietmeyer, annuncian¬ 
do la fine del suo mandato, 
nei giorni scorsi, aveva sti¬ 
mato che il giro di vite impo¬ 
sto dalla Federai Reserve ne¬ 
gli Stati Uniti sarebbe rima¬ 
sto senza conseguenze sulla 
politica monetaria nella zona 
euro. Aveva anche aggiunto 


che la Banca centrale di Fran¬ 
coforte doveva «prendere le 
sue decisioni su basi euro¬ 
pee». E così è stato. 

Il giro di vite nella zona 
euro è dunque rinviato. Va 
detto che oramai appare ine¬ 
luttabile: la crescita della 
massa monetaria (5,6) è su¬ 
periore di oltre un punto per¬ 
centuale al valore di riferi¬ 
mento fissato dalla Banca 
centrale (4,5). Difficile pen¬ 
sare - anche se la Bce consi¬ 
dera l'andamento della mas¬ 
sa monetaria su un arco di 
tempo più ampio di quello 
mensile - che i governatori 
non impongano una corre¬ 
zione. 



La sede della Banca centrale europea a Francoforte RobySchirer 


nismo si sta ripetendo perleban- 
chesovraregionali europee, cioè 
quei gruppi che magari non po¬ 
tranno offri re tutti i prodotti su 
scala mondiale, ma cheavranno 
un raggiod'azionecontinentale. 
Quello chetemoèche l'Italia re¬ 
sti fuori anchedaquesto secondo 
livello. Mi sembra cheil sistema 
italiano sia in ritardo. Abbiamo 
gruppi che potrebbero giocare 
un ruolo anche sovraregionale, 
ma fan n 0 fati ca a raggi u n gere I e 
dimensioni critiche necessarie. 
Le cause del ritardo sono molte, 
anche di tipo storico. Veniamo 
da un sistema molto regolamen¬ 
tato, cheha impedito agli istituti 
di svilupparsi in un ambiente 
competitivo». 

Altrecausedel ritardo? 

«Pi ùcheuna causa, una preoccu¬ 


pazione. L'attenzione che si è 
avuta nel limitare le quote di 
azionisti esteri haportatoaduna 
situazione paradossale. Da una 
partesi sono limitatelepossibili- 
tà di integrazione del sistema 
bancario italiano, dall'altro que 
staattenzionenon haevitatoche 
i I grandegruppo in viadi costitu- 
zionetralntesaeComitabbiaco- 
mesociodi maggioranza relativa 
proprio un istituto straniero 
(CréditAgricole). 

Questo vuol dire che rischia¬ 
mo una internazionalizzazione 
passiva. Qui non si tratta di fare 
discorsi nazionalistici. Il vero 
problemaècheperalzareil livel¬ 
lo di competitività del Paeseèes- 
senziale la presenza di gruppi ca¬ 
paci di offri reservi zi adeguati alle 
i mprese». 


Rendimenti netti sui depositi ormai sotto zero 

Intanto sempre più istituti 9 allineano al rialzo nei tassi sui mutui (asa 


ROMA Prosegue a tappe forzate 
l'aumento estivo dei tassi di in- 
teressepraticati dallebanchesui 
prestiti alla clientela. L'incre¬ 
mento del costo del denaro si 
confenna compreso tra 0,50 e 
0,75punti percentuali (con pic¬ 
chi di un punto), cheèpoi lami- 
suradi rincarochehacoinvolto 
anchei mutui ipotecari. 

Nel frattempo si avviano or¬ 
mai a toccare quota 1% i tassi 
applicati ai depositi in conto 
corrente, un livdiocheequivale 
ad un rendimento netto, depu¬ 
rato dall'inflazione, negativo. A 
I ugl io, i nfatti, secondo i dati for- 
niti dalla Banca d'Italia i tassi 
medi di interesse applicati dalle 
bancheai depositi dellacliente- 
la sono a quota 1,08% contro 
ri,10%di giugno. Alugliodello 
scorso anno i tassi applicati era¬ 
no al 2,47%. 

S trattadi unatendenzaal ri¬ 
basso che si riscontra in tutti i 
Paesi europei. All'estero, infatti, 
sono già molti i gruppi chepro- 


pongono conti a tasso zero, ma 
ancheacosti zero. 

Tralegrandi bancheieri èsta- 
to i I Ban co d i 3 ci I i a a ri toccareal 
rialzoi tassi sui mutui: l'istituto- 
con decomenza 18 agosto - ha 
aumentato di 0,50 i prestiti con 
tassi compresi tra 2,50% e5%, e 
di 0,75 quelli nel la fasci a tra 5% 
el3 percento. La banca popola¬ 
re di SDndrio, dal 16 agosto, ha 
fatto scattare un aumento gene¬ 
rai izzato di mezzo punto per- 
centualeperi prestiti,elostesso 
ha fatto la Banca operaia di Pe¬ 
scopagano, mentre la Cassa di 
risparmio di Goriziahaarticola¬ 
to l'i ntervento verso l'alto traO,- 
25e0,50punti percentuali. La 
banca di (àenovaeSan Giorgio 
ha incremento i propri tassi in 
viageneralizzatadi 0,75punti, 
e la Cassa di risparmio di Ales- 
sandriafinoaO, 375punti. An¬ 
che un folto gruppo di banche 
di credito cooperativo ha deci¬ 
so l'aumento dei tassi, in linea 
con latendenzageneraledel si¬ 


stema. 

L'aumento del costo del de¬ 
naro sembra quindi generaliz¬ 
zato: dopo chesi sono «mossi »i 
grandi gruppi del Paese, anche 
i «piccoli»si allineano, ma dai 
dati diffusi da Bankitalia, rela¬ 
ti vi a I ugl i o scorso, si evi n ceco- 
me l'an damen to si a stato i n d i - 
scesa prima di agosto. L'istitu¬ 
to centrale ri leva che, come ef¬ 
fetto della riduzione del costo 
del denaro, a luglio erano in di¬ 
scesai tassi applicati sui presti¬ 
ti. 

Per «finanziare» la propria 
clientela, infatti, gli istituti 
bancari hanno fissato un inte¬ 
resse del 5,32% a luglio contro 
il 5,37% di giugno, mentre un 
anno fa il tasso medio era del 
7,73%. I dati in questionenon 
registrano il rialzodi agostodei 
tassi sui mutui :i finanziamenti 
a medio-lungotermineallefa- 
mi gli evadevano infatti il mese 
scorso un tasso medio del 
5,22% contro il 5,43% di giu¬ 


gno. 

Dunque il costo del denaro 
ha continuato a restare «fred¬ 
do» nei primi due mesi estivi. 
Quanto agli impieghi, a luglio 
hanno segnato lo stesso incre¬ 
mento tendenziale di giugno 
(-f8,4%), frenando così l'acce- 


lerazionecheavevano iniziato 
in marzo (al 6,2%). Fortedimi- 
nuzione, invece, deH'incre- 
mento su basemensile(-t8,5% 
a luglio) rispetto a giugno 
quando si era verificata, per la 
verità, un'impennata al 
24,8%. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA BELLA 
LEZIONE... 

dollaro ed euro; al contrario degli Usa, 
l'Europa non ha aumentato i tassi e ciò 
significa che l'euro è destinato ad inde¬ 
bolirsi ulteriormente. Poiché un indebo¬ 
limento dell'euro non può non fare au¬ 
mentare il prezzo delle materie prime, 
compreso il petrolio, per la Bce la Sagna¬ 
zione e la disoccupazione sono più peri¬ 
colose dell'inflazione. L'inflazione italia¬ 
na è, però, molto superioreaquellafran- 
cese e tedesca e questo fenomeno può 
spiegarsi soltanto con le particolari con¬ 
dizioni e comportamenti delle imprese 
italiane: non di tutte le imprese, ma spe¬ 
cificamente di quelle grandi, con potere 
monopoliSico, i cui prezzi hanno una 
forte influenza sull'economia nazionale. 
Penso ai prodotti petroliferi e ai tassi 
d'interesse. Non si trattadi prezzi, perco- 
à dire «normali»: si tratta di prezzi che 
entrano in modo rilevante nel coSo di 
tutte le altre produzioni, come succede 
per il coSo del lavoro. Molti soSengono 
che non si debba intervenire perché c'è 
sempre la possibilità che qualcuno entri 
sul mercato e faccia concorrenza effetti¬ 
va. A parte il fatto che l'aumento dei 
prezzi è immediato, mentre la concor¬ 


renza è solo potenziale, non si è ben ca¬ 
pito che le imprese sono indotte ad au¬ 
mentare i prezzi, perché ciascuna non 
può consentire che i propri azionisti sia¬ 
no meno remunerati di quelli dell'impre¬ 
sa che aumenta i prezzi. In questo caso, 
<èlaconcorrenzasul mercato del capitali 
che obbliga le imprese a comportamenti 
monopolistici sul mercato delle merci o 
del credito». Una bella contraddizione, 
per i nostri liberisti. Non penso che si 
debbano controllare i mercati petroliferi 
ebancari, comesi poteva fare prima del¬ 
le privatizzazioni. Penso che occorra co¬ 
struire una politica, ché non occuparse¬ 
ne sembra sollecitare! peggiori istinti di 
rendita, da parte di chi possiedeun pote- 
redi mercato. È una questionedi cultura 
industriale e di cultura politica: se si in¬ 
contrano, sulla scena della politica eco¬ 
nomica, gruppi monopolistici con gover¬ 
ni liberisti, l'inflazione aumenta, la ren¬ 
dita cresce, il profitto diminuisce, la cre¬ 
scita è in pericolo. Il nostro non è un go¬ 
verno liberista, ma di fronte alle nuove 
tentazioni inflazionistiche non sembra 
abbi a an cora el aborato un a 11 n ea. L' I tal 1 a 
ha adottato da tempo le politiche neces¬ 
sarie per battere l'inflazione dal lato dei 
costi del lavoro, peri quali esisteunafor- 
ma di economia amministrata rappre¬ 
sentata dalla concertazione tra parti so¬ 
ciali. Varrebbe I a pen a eh e se n e ri cordas¬ 
se. PAOLO LEON 
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♦ L'accordo tra Stati che ha portato 
al trasferimento della detenuta 
in Italia continua a far discutere 


♦ «Il documento italo-americano che 
fissa le condizioni perii rimpatrio 
sembra un trattato internazionale» 


♦ «La redusa potrà comunquecontinuare 
a chi edere il "Parole", cheOltrexeano 
corrisponde alla nostra condizionale» 


L'INTERVISTA ■ GIOVANNI C0N50, ex presidentedellaCorteCostituzionale 


<^lvia Baraldini iibera? Dipende solo dagli Usa» 


IL DOCUMENTO 
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IL CASO 


Su Diliberto pronte 
le mozioni di sfiducia 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA I contorni del caso-Baral- 
dini hannobisognodi esserechia¬ 
riti. Infatti, «siamo di frontead un 
qualcosadi molto anomalo, come 
del restoanomaiaèsemprestatala 
vi cen da Barai di n i ». A sosten eri o è 
una delle massime autorità nel 
campodel diritto: il professorGio- 
vanni Conso, ex presidente della 
CorteCostituzionale. Lasuaèuna 
considerazionefondatasu unaco- 
n oscen za an ti ca del caso, vi sto eh e 
il professor Con so, dopo aver pre¬ 
sentato comeGuardasigi Ili del go¬ 
verno Ciampi una delle richieste 
di estradizione in Italia di Slvia 
Barai di n i, h afatto partedd I a del e- 
gazione italiana quando il nostro 
Paese è stato chiamato a discutere 
il ricorso presentato contro gli Sta¬ 
ti Uniti dinanzi all'organo del 
Con si gl io preposto ai problemi re¬ 
lativi aH'applicazione della Con¬ 
venzione di Strasburgo per il tra¬ 
sferì mento del I e person econ dan¬ 
natene! I oro Paesed i ori gi n e. 
Professor Conso, il rientro in Ita¬ 
lia di Silvia Baraldini ha solleva¬ 
to innumerovoli polemiche, nel- 
lequali politicaegiurisprudenza 
si sono fortemente intrecciate. 
Cerchiamo di far chiarezza sul¬ 
l'argomento. Innanzitutto, cosa 
c'è di anomalo nel documento 
italo-americano che fissa le con¬ 
dizioni perii rimpatrio della Ba¬ 
raldini? 

«Ciòchecolpiscein primoluogoè 
il taglio perentorio del linguaggio 
usato, degno di un trattato inter¬ 
nazionale bilaterale, con la so¬ 
stanziale differenza, però, che i 
trattati, prima di diventare effica¬ 
ci, devono essere ratificati e resi 
esecutivi per via di legge, mentre 
qui l'applicazionedei 
punti statuiti èda in¬ 
tendere come auto¬ 
matica». 

Questo dal punto di 
vista procedurale. E 
sul piano da conte¬ 
nuti? 

«Detto che tutti i 
punti del documento 
vanno meditati con 
grande attenzione, 
ciò che colpisce ad 
una prima lettura so¬ 
no due^etti chea 
mio avviso meritano 
una particolare attenzione: l'ac- 
cettazionedapartedi Slvia Baral¬ 
dini dellecondizioni imposteela 
previ stanullitàdeH'accordoin ca¬ 
so di violazione delle regole, con 
cons^uente diritto degli Stati 
Uniti di richiedere la restituzione 
del I a person a con dan n ata». 

Cosa comporta l'accettazioneda 
partedd I a Barai di n i del I econdi - 
zioni imposte? 

«L'accettazione, solenneeforma- 


le, anchedapartedella diretta in¬ 
teressata di tutte le condizioni 
enunciateimplicaunasuagen era- 
lizzata rinuncia a richiederequal- 
siasi beneficiopenitenziario.Coe- 
ren za eseri età, ti pi ca del I a person a 
in questione, escludono ripensa¬ 
menti, perlomenoabra/e». 

Ma non esistono allora spazi per 
rimettere in discussione i conte¬ 
nuti dd documento? 

«Per il momento, non penso pro¬ 
prio, anchesenon èda escludere 
che con il passare del tempo gli 
Usa possano rivedere almeno in 
partei ' i n tran si gen za attu al e». 
Veniamo al secondo punto da Id 
messo in evidenza; la nullità dd- 
l'accordo in caso di violazione 
ddle regole e la sicura protesta 
americana. 

«Va ri I evato a ri gu ardo eh e I e pro- 
cedure per ottenere un qualche 
beneficio richiedono tempi non 
brevi,per cui nel casodi unaeven- 
tuale richiesta di benefici gli Stati 
Uniti avrebbero tempo e modo 
perdenunciareil tentativo di elu¬ 
dere da parte italiana gli impegni 
assunti. Inevi tabilmentenescatu- 
rirebbe un caso intemazionale 
clamoroso, con tutte le immagi¬ 
nabili implicazioni politiche nei 
rapporti tra Washington e Roma, 
nonchécon gli altri àati partecipi 
della Convenzione di Strasburgo 
sotto lacui egida l'attualeintesaè 
stata raggi unta». 

Allora per Silvia Baraldini non 
restacheattendereil 2008? 

«Fatti nuovi a partec'ènella legi¬ 
slazione americana l'istituto del 
cosiddetto "Parole", che corri- 
spon degrosso modo al la n ostra I i- 
berazionecondizionale, in base al 
quale a scadenza fissa i detenuti 
possono chiedere il riesame della 
loro situazione: sein forzadell'in- 


tesa raggiunta perla Baraldini de¬ 
vono valere tutte le regole della 
detenzione americana, si dovreb- 
bearguirechevalga anchequesta. 

11 problemasi potrà porre, ritengo, 
quando torneràascadereil termi- 
nedopo la precedente richiesta di 
"parole" avanzata dalla Baraldini 
lo scorso anno con esito sfavore¬ 
vole». 

Ma I a com pi età ri n unci a da parte 

italiana all'applicazione delle 


proprienormenon potrebbeim- 
plicareunaqualcheillegittimità 
costituzionale? 

«Il discorso si fa più complesso, 
perché, a questo punto, bisogne¬ 
rebbe non solo aver presente che 
la Baraldini ha accettato tutto ciò 
maanchecheil suo trasferì mento 
in Italiaèavvenutooltrechesulla 
base della Convenzione di Stra¬ 
sburgo, attraverso l'applicazione 
delle norme italiane in tema di 
estradizione, le quali presuppon¬ 
gono il riconoscimento della sen¬ 
tenza straniera da partedellaCor- 
tedi Appello. NellaspecielaCorte 
di Appello di Roma nel dare con 
tale riconoscimento il benestare 
all'operazione, non può non aver 
tenuto in debito conto i particola¬ 
ri grazieai quali gli Usaconsenti- 
van 0 al l'estrad i zi on e». 

Il rientroin Italiadi SilviaBaral- 
dini porta con séancheunbilan- 
ciodi questa vi cenda.Quali consi¬ 
derazioni, poi iticheedi di ritto, è 
possi hi lefare? 

«Gli Stati Uniti sonotroppo impe¬ 
gnati nella lotta contro il terrori- 
smoperfarecon cessioni aalleper- 
sone condannate a riguardo. Ri¬ 
cordiamoci dell'Italia del dopo 


MoroedeldopoBachelet. L'unico 
antidoto consentito è il penti¬ 
mento accompagnato dalla de¬ 
nuncia di complici. La Baraldini 
non ha voluto pie¬ 
garsi, vedendo non 
solo attenuato ma 
addi rittura aggravato 
il suo trattamento. 

D'altra parte ragioni 
umanitarieeeonven- 
zioni di Strasburgo 
non potevano non 
esserefatteval eredal - 
l'Italia, con il consen¬ 
so anche degli altri 
Stati europei». 

Un'ultima doman¬ 
da,professor Conso. 

Il ministro di Gra- 
ziaeGiustizia,OlivieroDiliberto, 
èstato subissato da criticheper il 
suo comportamento. Troppa 
partecipazione, si è detto e ripe¬ 
tuto, più da militante politico 
chedauomodi governo. Sonocri- 
tichefondate? 

«A menochenon si tratti di un mi¬ 
nistrotecnico, non si puòimpedi- 
redi abbandonarecompletamen- 
te la sua militanza politica. L'im¬ 
portante è tenerla separata il più 


possibile dall'attività istituziona¬ 
le. Lavalutazionedi un talelimite, 
in casi particolarmente delicati, 
può ben essere diversa a seconda 
dei punti di vista. In¬ 
vero, i margini di opi¬ 
nabilità sono sempre 
larghi in un campo 
come questo. L'aver 
rinunciato ad atten- 
derelaBaraldini nella 
scesa dal l'aereo èstato 
un prudenteomaggio 
al limite di cui sopra. 
Certamentea Diliber¬ 
to va riconosciuto il 
merito di essereriusci¬ 
to come Guardasigilli 
acompletareil lungo, 
faticoso cammino di 
tanti suoi predecessori perii ritor¬ 
no "umanitario" della Baraldini 
in attuazionedi una precisa Con¬ 
venzione. Magari i troppi clamori 
hanno enfatizzato il trasferimen¬ 
to della Baraldini dall'aeroporto a 
Rebi bbi a. M a, on estamente, si po¬ 
ta/a frenare la gioia di coloro che 
da tan to tem pone atten devan o i I 
ritorno? Un volo da New York a 
Roma non può essere tenuto se¬ 
greto». 


ROMA «L'impegno assunto da me 
personalmente e dal governo ita¬ 
liano con gli Stati Uniti è una co¬ 
sa seria». Lo ribadisce in una nota 
il ministro della giustizia Oliviero 
Diliberto. «Da parte nostra - sot¬ 
tolinea - non vi sarà alcuna oscil¬ 
lazione né indulgenza. La parola 
data è una cosa seria e non inten¬ 
diamo metterla in alcun modo in 
discussione». Lo stesso Massimo 
D'Alema getta acqua sulle pole¬ 
miche nate dal comportamento 
del ministro Guardasigilli nel ca¬ 
so Baraldini e in par¬ 
ticolare sulla decisio¬ 
ne di recarsi all'ae- 
reoportodi Ciampi- 
no. «È stato solo un 
gesto di cortesia, ac¬ 
compagnare la anzia¬ 
na madre di Slvia 
Baraldini -dice in 
una intervista al Tgl- 
Poi, ognuno può 
pensare quello che 
vuole, ma non capi¬ 
sco tante polemiche. 

Baraldini è rientrata 
con un aereo dei ser¬ 
vizi, perché la presi¬ 
denza del Consiglio 
non ha aerei. È già accaduto per 
altri detenuti. Baraldini è una de¬ 
tenuta italiana per la quale ben 
sei governi italiani, non soltanto 
il mio, dal 1989 avevano chiesto 
agli Stati Uniti che fosse trasferita 
in Italia per motivi umanitari. Cia 
abbiamo messo dieci anni». 

«La "colpa" del mio governo è 
quella di essere riuscito ad ottene¬ 
re quello che sei governi non era¬ 
no riusciti ad ottenere». 

Parole inequivocabili che non 
servono però ad annaffiare il fuo¬ 
co di polemichechesi èscatenato 
riguardo l'atteiamento del mini¬ 
stro. 

Lo scontro tra le forze politiche 
sul caso Baraldini ègià approdato 
in Parlamento dove, alla ripresa 
dei lavori, il governo sarà chiama¬ 
to a rispondere a numerose inter¬ 
rogazioni e interpellanze. E men¬ 
tre il Polo affila le armi contro il 
ministro Diliberto pensando alla 
mozionedi sfiducia, dallefiladel¬ 
la maggioranza i cossighiani han¬ 
no chiesto con una interpellanza 
le dimissioni del ministro. Prima 
ancora che la Baraldini mettesse 
piede in Italia avevano chiesto 
conto del suo rientro, all'esecuti¬ 
vo, i deputati Tommaso Poti (An) 
e Raffaele Costa (Fi), con interro¬ 


gazioni distinte ma di analogo 
contenuto: si chiedono al Presi¬ 
dente del Consiglio chiarimenti 
sulla legittimità delle spese soste¬ 
nute dal governo. Soldi pubblici - 
sottolineano i due esponenti del 
Polo - sono stati utilizzati per pa¬ 
gare la multa di 50 mila dollari al¬ 
l'amministrazione americana e 
per il viaggio della Baraldini in 
Italia, avvenuto, com'è noto, su 
un jet messo a disposizione dalla 
Presidenza del Consiglio. Più di¬ 
stensiva l'interrogazione presen¬ 
tata dal presidente dei 
deputati «azzurri» 
Giuseppe Pisanu, che 
prende spunto dal 
rientro della Baraldini 
per eh ledere che il go¬ 
verno si impegni an¬ 
che per altri casi ana¬ 
loghi. 

L'impegno del go¬ 
verno che haportato 
al ritorno di Silvia Ba¬ 
raldini in Italia «ha 
un orizzontepiù am¬ 
pio». Lo ha affermato 
il sottosegretario alla 
presidenza delConsi- 
glio. Marco Minniti, 
durante una conferenza stampa al 
Meeting diRimini. «Mi pare evi¬ 
dente che l'impegno che c'è stato 
in questacircostanza (cioè per il 
ritorno della Baraldini, ndr), eche 
èstato la prosecuzione di vari go¬ 
verni precedenti, ha un orizzonte- 
più ampio. Noi cerchiamo -ha 
detto Minniti-di risolverei! mag¬ 
gi ornu mero di casi possibili. 

Sempre da un parlamentare 
«azzurro», il senatore Giampaolo 
Bettamio, arriva un'altra interro¬ 
gazione al ministero delleTeleco- 
municazioni Cardinale in cui si 
chiede l'intervento del governo 
sull'Informazione fornita dalla 
Rai sulla Baraldini. 

Il Movimento diritti civili ha 
denunciato al Tribunaledei mini¬ 
stri ed alla procura della Repub¬ 
blica di Roma il ministro di grazia 
e giustizia Oliviero Diliberto per 
apologia di reato per il comporta¬ 
mento tenuto in occasione del 
rientro in Italia di Silvia Baraldini. 
Ne ha dato notizia Franco Corbel¬ 
li, leader del movimento, secondo 
il quale «il comportamento del 
ministro della Giustizia nella vi¬ 
cenda Baraldini è, oltrechepoliti- 
camenteemoralmentecensurabi- 
le, penalmente rilevante, econfi- 
gura precise ipotesi di reato». 


// 

Non èda 
escludere 
che in futuro 
gli Stati Uniti 
possano rivedere 
la loro posizione 

—fr- 



II 

Diliberto? 

A un ministro 
politico 
non si può 
eh ledere di non 
essere militante 

—n— 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦/\ metà settembre summit 
sulla soglia consentita di Pcb 
né prodotti alimentarì 


^Grandesoddisfazionetra i Verdi: 
«Basta coi véeni né piatti 
Certe sostanze vanno abolit&> 


Diossina, vince l'Italia 
La Ue i livelli 

Nuova riunionedd comitato scientifico 




GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Carni con dose doppia di 
Pcp (policlorobifenili)? 3 saprà 
presto, traqualchesettimana. L'I¬ 
talia l'ha spuntata: a metà settem¬ 
bre il Comitato scientifico euro¬ 
peo per Tal i men tazi on e u man a si 
pronuncerà - come chiesto a più 
riprese da Roma - sulla soglia ac- 
cettabiledi Pcb, ossiadel livellodi 
policlorobifenili che possono in- 
dicarelapresenzadi diossina, nel- 
lecarni enei prodotti derivati. La 
notizia arriva da Bruxelles. Con 
grande soddi- 

?S?.TLavoS ■ILMONDO 
remo alacre- AGRICOLO 
mente-hadet- litiche 
to li senatore , , . . 
AthosDeLuca- per la decisione 

da oggi ano a del veterinari 
quella data per 
preparareun ri- europei 

suitato positi- di innalzare 
vo, ovvero af- , 

finchéil Comi- il PCD _ 

tato scientifico 

europeo perl'alimentazioneuma- 
na si pronunci per una riduzione 
dellasogliaconsentitadiPcbalOO 
nanogrammi». 

Intanto l'altro ieri il Comitato 
veterinario Ue-cheriuniscei rap¬ 
presentanti dei ministeri da 
Quindici - ha confermato la deci¬ 
sione europea che fissa a 200 na¬ 
nogrammi per grammo di grasso 
la soglia accettabile per carni e 
prodotti derivati belgi destinati al¬ 
l'export. Una decisione presa lo 
scorso 6 agosto, che l'Italia conti- 
nuainveceacontestarein quanto 
priva - per l'appunto - del parere 
degli scienziati indipendenti eu¬ 
ropei riuniti nel Comitato per l'a¬ 


limentazione umana. Dopo l'e- 
splosionenei mesi scorsi dellacrisi 
delladiossinain Belgio, l'Uesi era 
limi tata a fi ssare a 200 n an ogram- 
mi lasogliadi Pcb perii pollameea 
100 nanogrammi (seguendo il pa- 
reredel Comitato sci enti fico euro¬ 
peo) per latte e prodotti derivati 
belgi. Percarn i sui n eebovi n eogn i 
paese aveva preso una decisione 
propri a e I'I tal i a av 0 /a fi ssato I a so¬ 
glia a 100 nanogrammi. Il 6ago¬ 
sto, per raggiungere un accordo 
comunesul Belgio, l'Uehaporta- 
to quella soglia a 200 nanogram¬ 
mi. 

La Commissione europea in¬ 
tanto ha chiesto ieri alle autorità 
belghedi esseremessaaconoscen- 
za da test effettuati su prosciutti 
danesi e carni suine olandesi, su 
cui sarebbero stati individuate 
concentrazioni troppo elevate di 
Pcb,rispettoaquelleimpostesugli 
stessi prodotti esportati dal Belgio. 
«Se I e autori tà bel gh ed i spon gon 0 
ditali risultati devonocomunicar- 
li alla Commissione e agli stati 
membri, ricorrendo anche alla 
procedura europea d'urgenza» ha 
detto ai giornalisti il portavocedel 
«governo» Ue precisando che la 
questionenon èmai stata evocata 
al Comitato veterinario europeo. 
Arivelarei risultati positivi dei test 
su prodotti danesi e olandesi era 
stato lo stesso ministro della sani¬ 
tà belga Magda Aelvoet. Secondo 
quei dati, su prosciutti danesi è 
stata individuata una concentra¬ 
zione di Pcb compresa tra 241 e 
247 nanogrammi per grammo di 
grasso, su peri ore ci oèal I a sogl i a d i 
200 imposta dall'Ue al Belgio. 
Quei prodotti non erano destinati 
al mercatobelgamaaquellostatu- 
nitensedovesonostati bloccati al- 
lafrontiera. Un modo comunque 


perleautoritàbelghedi dimostra¬ 
re che i problemi non sarebbero 
soltantonel loro paese. 

An cheli mondo agricolointan- 
to contesta la Commissioneeuro¬ 
pea intenzionata a raddoppiare, 
nonostante l'opposizione italia¬ 
na, i livelli di tollerabilitàdelleso- 
stanze che hanno provocato l'e¬ 
mergenza diossina nelle carni. 
«Una decisione - commenta in 
una nota la Confagricoltura - che 
non fornisce certo un contributo 
positivo a ripristinare la fiducia 
dei consumatori echeci si augura 
possa essere rivista dal Comitato 


scientifico europeo». L'organizza¬ 
zione agricola invita pertanto la 
nuova Commissione europea a 
mettere al centro del proprio pro- 
grammadi lavoro i temi dellasicu- 
rezza alimentare e i processi pro¬ 
duttivi. 

Su 11 a vi cen da è i n terven u ta an- 
che la Coldiretti osservando che 
con la nuova soglia a 200 nano- 
grammi l'allarme-diossina non 
sarebbe mai scattato. «In questo 
modo - ri I eva l'organ i zzazi one - si 
tentaforsedi rimetterein gioco le 
carni del nord Europa rifiutate al¬ 
tri menti dai consumatori». 



L'INTERVISTA 


Focardi: <€ presto cantare vittoria 

Sono inquinanti pericoloasEimi» 


ROMA Professor Silvano Focardi, 
tra qualchesettimana il Comita¬ 
to xientifico europeo per l'ali¬ 
mentazione umana si pronunce¬ 
rà sulla soglia accettabileda po¬ 
liclorobifenili (Pcb). L'Italia l’ha 
spuntata? 

«È prematuro direchel'ltalia 
l'ha spuntata. Vediamo come 
va la riunione di metà settem¬ 
bre. Anchese,amioavvi so, non 
èsufficiente». 

E perché? 

«Il problema non èil limite dei 
100 0 dei 200 nanogrammi per 
grammo di grasso per carni e 
prodotti derivati. Ma la valuta- 
zionedellatossicitàdellamisce- 
ladi Pcb presente negli alimen¬ 
ti. Adattare i limiti in base a 


quello che c'è nei 
prodotti non è la 
politica sanitaria 
giusta». 

Dunque, secondo 
lei,comeandràafi- 
nirequestastoria? 

«Come sempre: a 
non fare ciò che si 
deve fare. L'inter¬ 
vento dell'uomo 
suN'ambientehaun 
costo. E l'economia 
dovrebbe tenerne 
conto. Non bisogna 
poi non sottovalu¬ 
tare gl i effetti si n ergi ci 
inquinanti presenti 
menti». 

Cosa vuol direquesto? 


il 


Gli effetti 
tossici 
provocano 
disturbi epatici 
e carenze 
immunitarie 


n 


dei molti 
negli ali- 


«Tante volte gli ef¬ 
fetti di un contami¬ 
nante viene poten¬ 
ziato dalla presenza 
di altri componenti 
chimici. E questo 
aspetto, finora, non 
èàiato preso in con¬ 
siderazione». 

Nel caso specifico, 
cosa comporta l'au¬ 
mento di pollcloro- 
blfenlull negli ali¬ 
menti? 

«Sono una miscela 
di composti, ciascu¬ 
no dei quali è caratteri zzato da 
una specifica tossicità. Dare il 
valore dell'Intera somma non 
ha senso. Bisogna valutare la 


composizione tossica della mi¬ 
scela. Egli strumenti perii calco¬ 
li, anchesenon sono semplici, 
esistono». 

Per esempio? 

«C al col an do i tossi ci equ i vai en - 
ti dellamiscelastessarispettoal- 
ladiossina, cheavoltepresenta- 
nounastrutturasimileQuindi, 
sono caratterizzati da effetti tos¬ 
sici simili». 

Il Pcbnonsidovrebbetrovarene- 
glialimeni.Esuquestoritaliasta 
portando avanti la sua battagli a. 
Ma quali effetti tossici danno i 
policlorobifenili? 

«Distrubi epatici, abbassamen¬ 
to delledifeseimmunitariefino 
ad arri vare ad effetti canceroge¬ 
ni». Ma.ler. 


DATI QMS 

Donne, in aumento 
le morti per tumore 
al polmone 

ROMA Dopo il picco degli anni 80, le 
morti pertumorestannodiminuendo 
intutti i Paesi dell'UnioneEuropea. 
Unica eccezione: le morti pertumore 
delpolmonenelledonne, in aumento 
costanteedovuteal diffondersi di 
formeuntemporare, legatesoprat- 
tutto al maggioreuso di sigarette 
«leggere». Un dato in controtenden¬ 
za, dovuto a quella chegli esperti 
chiamano «epidemia di tabagismo», 
esplosa in Europa con qualche de¬ 
cennio di ritardo rispetto a Stati Uniti 
eCanada.Èquantoemergedallostu- 
dio pubblicato su «Lancet», basato 
sull'analisi dei dati dell'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità (Oms) e 
condotto dagli epidemiologi Fabio 
Levi, responsabiledel registro tumo¬ 
ri dell'università svizzera di Losanna, 
eCarlo La Vecchia, dell'Istituto Ma¬ 
rio Negri e dell'università di Milano. 
Dopo la crescita (4-4,4%) degli anni 
50 e il picco degl Ianni 80, dal 1988 
lemortipertumoresonodiminuite 
del 10%per la ridotta esposizione 
professionaleacancerogeni, più at¬ 
tenzione a prevenzione ediagnosi 
precoce(vincentesutumoridisenoe 
collo dell'utero), terapie più efficaci. 
M a soprattutto si sono ridotte le mor¬ 
ti per cancro del polmone negli uomi¬ 
ni, nei quali l'epidemia ha raggiunto 
l'apiceecominciaildeclino. 

Primo colpevole il fumo, che provoca 
l'80-85%dei tumori del polmone. 
Nelledonneeuropee invece l'epide¬ 
mia è all'inizio e per Levi «nei prossi¬ 
mi anni c'èda attendersi un aumento 
di casi, a menochenon si intervenga 
concampagneantifumo». Lemorti 
pertumoredel polmonenelledonne 
mostrano infatti una crescita co¬ 
stante: dall'inizio degli anni'80 il lo¬ 
ro numero èsalito da 8,9 a 9,6 per 
100.000. Nello stesso periodo le 
morti pertumore negli uomini si sono 
ridotteda52,4a49,8 perlOO.OOO. 
Pertuttelealtreformedi tumore, sia 
negli uomini sia nelle donne, lasitua- 
zionesi mantienecomplessivamente 
costanteo in lieve calo. Negli uomini, 
adesempio,sonodipocoaumentate 
lemorti percancro della prostata(da 
15,0 a 15,5 su 100.000); invariato il 
numerodellemorti pertumori di in¬ 
testino, pancreasevescica, così co¬ 
mesi èstabilizzato (dopo l'impenna¬ 
ta dei primi anni 80) quello delle mor- 
ti pertumori di bocca ed esofago. In 
calolemorti percancrodellostoma- 
co, ora pari a 12,4 su 100.000. An¬ 
che per ledonnec'ècomunqueun 
dato positivo: perla prima volta risul- 
tanoincalolemorti pertumoridise- 
noeintestino. 


L'INTERVISTA ■ VALERIO CALZOLAIO, sottosecrdalo all'Ambiente 


<4mpianti a liahio? La lemec'Q ma èda aULiar&> 


La procura della Repubblica di Ancona ha posto sotto se¬ 
questro l'area delle pompedi trasferì mento di benzina al de¬ 
posito esterno dell'Api di Falconara M arittima dove l'altro 
ieri c'èstata una perdita di carburanteche ha innescato uno 
spaventoso incendio, nel quale sono rimasti gravemente 
ustionati due operai e che avrebbe potuto estendersi ai ser¬ 
batoi vicini provocando una catastrofedi enormi proporzio¬ 
ni. Il sequestro, disposto in via cautelare, riguarda l'intera 
zona interessata dallefiamme, alcune attrezzatureefra 
queste l'autovettura con la quale il capofabbrica Mario Gan- 
dolfi, di 54 anni, era accorso sul posto perfarfronte tampo¬ 
nare la perdita di carburante, seguito poi dall'operaio Ettore 
Giulian, 38 anni, entrambi ancora gravementeferiti. La ma¬ 
gistratura disporrà una perizia tecnica sull'incendio scop¬ 
piato in un impianto ad altissimo rischio a ridossodi duepo- 
polosiquartieri. 



PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA «La prima preoccupazione è 
stata per lo stato di salute di quei due 
lavoratori. Questa è stata la prima co¬ 
sa di cui abbiamo parlato col sindaco 
di Falconara, solo poi abbiamo pro¬ 
grammato il sopralluogo». Il sottose¬ 
gretario all'Ambiente, Valerio Calzo¬ 
laio, sarà la settimana prossima a Fal¬ 
conara per avviare con Comune, Re¬ 
gione e azienda il confronto sulle mi¬ 
sure necessarie a evitare il ripetersi di 
incidenti comequello di mercoledì. 
Sottosegretario Calzolaio, si do¬ 
vrà spostarela raffineria oppure 
gli abitanti da quartieri che la 
circondano? 

«Rispondere oggi non è semplice, 
dobbiamo prendere atto di una situa¬ 
zione da decenni contraddittoria e 
insostenibile. Accanto a una delle 
più grandi raffinerie italiane ci sono 
infrastrutture essenziali per la vita 
del paese come il cosiddetto "corri¬ 
doio adriatico" e un aeroporto in 
grande crescita. Intorno alla raffine¬ 
ria vive qualche migliaio di persone, 
e nelle vicinanze ci sono diversi cen¬ 


tri urbani, Ancona compresa». 
L'impianto Api era peròconside- 
ratounoda piùsicuri. 

«A differenza di altre realtà italiane, 
alcune attività di risanamento e di 
prevenzione sono state effettuate. 
Non è la situazione peggiore. Per gli 
impianti di Falconara fu fatto uno 
dei pochissimi - cinque in tutto - de¬ 
creti di risanamento successivi all'a¬ 
dozione della "Seveso 
1" nel 1988. Fra il'93 e 
il '99 gran parte di que¬ 
gli interventi è stata 
completata, l'azienda 
ha rispettato i tempi. 

Pur essendo un evento 
imprevisto quello del¬ 
l'altra notte-equesta è 
una colpa la cui re¬ 
sponsabilità andrà ac¬ 
certata-, tuttavia il pia¬ 
no ha funzionato. No¬ 
nostante questo, la 
contraddizione di fon¬ 
do c'era e resta». 

L'incompatibilità ambientale 
della raffineria èquindi un dato 
di fatto? 

«Bisogna verificare se c'è compatibi¬ 


lità tra impianto, residenze e infra¬ 
strutture di trasporto, e se sì in che 
termini. Non può essere un'analisi a 
tavolino, bisogna coinvolgere in 
questa valutazione la popolazione 
che vive accanto all'impianto, biso¬ 
gna coinvolgerla nella convivenza - o 
nella soluzione se non si può convi¬ 
vere - con un impianto comunque 
così pericoloso. D'altra parte, nella 


cosiddetta "Seveso 2" prima l'Unio¬ 
ne europea nel '96, poi l'Italia nel de¬ 
creto legislativo approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri alla fine di luglio. 


in piena regola con i tempi e le mo¬ 
dalità previste dall'Ue, prevede una 
specifica norma legata appunto al¬ 
l'urbanizzazione e al cosiddetto effet¬ 
to domino, cioè al fatto che se in una 
determinata area si concentrano più 
aziende a rischio occorre uno specifi¬ 
co piano d'emergenza e occorre an¬ 
che affrontare con le Regioni e i Co¬ 
muni -gli unici competenti a valuta¬ 
re le localizzazioni - come ovviare a 
verificate incompatibilità, magari 
non di intere città, ma di singoli, pic¬ 
coli quartieri, comeèstato ipotizzato 
nel caso di Falconara». 

Il sindaco parla di creareunafa- 

sciadi rispetto. 

«È esattamente quel che è previsto 
dalla normativa. Però va collegata al 
piano d'emergenza e al tipo di ri¬ 
schio: se si fa un bosco, quello pren¬ 
de fuoco. Lafasciadi rispetto vainse- 
rita in un progetto complessivo». 

Lenormeattuali sonoadeguate? 
«Credo di sì. Certo la nuova normati¬ 
va è tutta da attuare. Va impostata 
una politica d'interventi. Finora è 
stato fatto abbastanza a proposito 
della scheda d'informazione, della 
comunicazione sulle sostanze, ma il 


conseguente risanamento c'è stato 
troppo poco. Spesso dobbiamo pren¬ 
dere atto che ci sono situazioni in¬ 
compatibili 0 oggettivamente perico¬ 
lose. Ma non basta saperlo: bisogna 
correggerle». 

A Falconara lenormesonoappli¬ 
cate. E altrove? 

«Molto meno. E la situazione com¬ 
plessiva è carente e inadeguata. Ab¬ 
biamo il quadro della situazione, le 
tabelline sulle aziende a rischio ven¬ 
gono pubblicate da anni e ogni volta 
destano ovvie preoccupazioni. Ma 
quasi mai vengono pubblicate le ta¬ 
belline con gli interventi concreti 
privati e pubblici per risanare deter¬ 
minati rischi e informare la popola¬ 
zione su come prevenire il danno di 
un incidente qualora esso si verifichi. 
Ovviamente, con la nuova normati¬ 
va gran parte di questa attività la de¬ 
vono svolgere le Regioni. Bisogna 
coinvolgere la rete diffusa degli enti 
locali e delle forze sociali. Non è un 
decreto che può sanare le singole si¬ 
tuazioni, bisogna verificare posto per 
posto. Ed è ovvio che la raffineria di 
Falconara non è facilmente deloca¬ 
lizzabile». 


il 


Dobbiamo 
prendere atto 
di una situazione 
insostenibile 
La raffineria è 
accanto al paese 


n 



L'ANAS 

Pericolosi anche i distributori 
fuori norma almeno 5000 


ROMA Che vivere vicino a una 
grande raffineria sia pericoloso se 
ne rende conto chiunque. Che lo 
possa essere - sia pure, ovviamente, 
in misura nettamente minore-vici¬ 
no a un distributore di benzina è 
forse meno ovvio, anche se altret¬ 
tanto vero. Di stazioni di servizio 
grandi e piccole sono costellate le 
nostre strade, in città e fuori. E an¬ 
che se il piano di razionalizzazione 
della rete di distribuzione dei car¬ 
buranti prevede e sta lentamente 
attuando la chiusura di migliaia di 
impianti, soprattutto i più piccoli e 
marginali, di colonnine- edi relati¬ 
vi depositi interrati - ce ne sono 
quasi a ogni angolo. Cresciute in 
modo più 0 meno selvaggio a parti¬ 
re dagli anni 50, se ne trovano an¬ 
cora a centinaia sotto i condomini, 
davanti alle scuole, di fronte agli 
ospedali. 

La collocazione dei nuovi im¬ 
pianti dovrebbe rispettare le norme 
del codice stradale: almeno cento 
metri dai semafori, non sui dossi, 
non sulle curve al di sotto di un cer¬ 
to raggio ecc. Ma succede davvero? 
«Dovrebbero essere i Comuni a va¬ 
lutare la situazione caso per caso - 
dice Angelo Battisti, dirigente della 
Confesercenti, all'interno della 
quale la Faib è la più importante as¬ 
sociazione italiana di gestori di im¬ 
pianti -. Sta a loro accertare che 
non ci siano incompatibilità con il 
sito. Ma ancora oggi si vedono im¬ 
pianti nuovi, aperti da pochi mesi, 
collocati in posti decisamente ina¬ 


datti. Non come negli anni 50, 
quando la pensilina del distributore 
era il balcone dell'appartamento 
del primo piano, ma poco ci man¬ 
ca». Quegli impianti, se sono anco¬ 
ra in funzione, rimarranno esatta¬ 
mente dove sono: le norme di sicu¬ 
rezza - a quanto pare più teoriche 
che pratiche-non li riguardano an¬ 
che se l'incompatibilità con l'am¬ 
biente che li circonda è spesso evi¬ 
dente. 

Secondo l'Anas, i distributori di 
benzina e gasolio «incompatibili» 
sono più 0 meno 5.000 solo lungo 
la rete delle strade statali. Alcuni di 
loro, grazie al piano di razionalizza¬ 
zione, sicuramente chiuderanno. 
Ma in base a considerazioni che po¬ 
co hanno a che vedere con la sicu¬ 
rezza 0 l'ambiente. «A regime-spie¬ 
ga Battisti - il ministero dell'Indu¬ 
stria auspi ca eh e n e ven gan o eh i u si, 
nell'arco di quattro anni e mezzo, 
almeno 7.000. Ma si arriverà al 
massimo a 4.000. Le granzi aziende 
non hanno alcun interesse a chiu¬ 
dere, perché si tratta in genere di 
impianti ormai ampiamente am¬ 
mortizzati e dai cosi di gestione 
minimi. Per non parlare poi dei 
concessionari privati, che difendo¬ 
no a oltranza i loro diSributori. 
Qualcosa poteva essere fatto in pas¬ 
sato dal governo per mettere ordi¬ 
ne, quando le Sazioni di servizio 
erano soggette a concessione. Ma 
dal 20 aprile dello scorso anno ba¬ 
sa una semplice autorizzazione. 
Un'occasionesprecata». P.S.B. 
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Regione 
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sotto Mino 
Martinazzoli 


Centrosinistra, nessun vd:o per l'anti-Fomnigoni 


MILANO Nel centrosinistra alcuni 
obiettivi sono chiari a tutti. Acce- 
lerarei tempi per definire candida¬ 
to e alleanze, non aspettare le pi¬ 
roette della Lega come nel '95, e 
arrivare al voto con una coalizione 
compatta e omogenea. In Lombar¬ 
dia l’appuntamento con le regio¬ 
nali dell’aprile 2000 si inizia a pre¬ 
parare adesso. Con un Polo che, 
quasi di sicuro, rican¬ 
diderà l’attuale presi¬ 
dente ci eli ino Rober¬ 
to Formigoni, echeal 
momento guida an¬ 
che Comune e Pro¬ 
vincia, e un centro-si¬ 
nistra che pare avere 
ben chiaro il peso 
della tornata elettora¬ 
le. «Perdere ancora in 
Lombardia sarebbe 


un disastro», aveva detto solo 
qualche giorno fa Pierangelo Fer¬ 
rari, segretario regionale dei Ds 
Ancora: «Entro ottobre dobbiamo 
chiudere i giochi, e partire con 
una lunga campagna elettorale». 

Con alcune novità evidenti. La 
prima: il centro-sinistra si sta già 
ricompattando intorno al nome 
del suo candidato più verosimile. 


Mino Martinazzoli. Una candida¬ 
tura che potrebbe contare tanto 
più perchè alle prossime regionali 
per la prima volta il presidente 
verrà eletto direttamente (con tur¬ 
no unico, ovvero senza ballottag¬ 
gi). Su di lui nessun veto nemme¬ 
no da parte di Rifondazione, con 
cui un’alleanza organica sembra 
già essere un’ipotesi consistente. 

«Faremo di tutto per¬ 
chè Ri fon dazione ci 
sia», dice infatti Ferra¬ 
ri. Risponde Gianni 
Confalonieri, segreta¬ 
rio provinciale Prc: 
«Riproponiamo l’idea 
di una coalizione am¬ 
pia con il centro-sini¬ 
stra. Ma la strada è 
tutta da costruire». 
Condizione impre¬ 


scindibile, che la Lega resti lonta¬ 
na: «Non sono voti che si somma¬ 
no, con la Lega il centro-sinistra 
sarebbe destinato a perdere». Il 
Carroccio, del resto, ha già dichia¬ 
rato di voler correre da solo contro 
tutti, almeno nelleparoledi Bossi. 
E il centro-sinistra non sembra di¬ 
sposto a barattare un’alleanza or¬ 
ganica con l’eventuale candidatu¬ 
ra di Roberto Maroni, il fedelissi¬ 
mo di Bossi (che non disdegnereb¬ 
be l’onore). 

Seconda novità di questi primi 
approcci alla prossima tornata 
elettorale: le discussioni che si so¬ 
no già aperte sulla riduzione dei 
simboli della coalizione, e più in 
generale sulla necesitàdi evitare il 
più possibile la frammentazione 
politica, «lo sono per il simbolo 
unico eia lista unica», dice Chicco 


Crippa, consigliere regionale per i 
Verdi. «È un passaggio duro, tanto 
più per il mio partito, ma che po¬ 
trebbe dare un segnale forte agli 
elettori. Se ci presentiamo con 
tanti partiti ni abbiamo già perso 
in partenza». Ancora Crippa: «La 
Lombardia deve tornare ad essere 
un laboratorio politico nazionale. 
La scadenza elettorale va sfruttata 


anche per dare un segnai e forte di 
rinnovamento». Il come ricompor¬ 
re la frammentazione, invece, è 
ancora tutto da vedere. Le forze 
politiche in gioco sono già d’ac¬ 
cordo di discuterne a partire dalla 
settimana prossima. «Di sicuro ci 
vuole un leader, e intorno a lui 
un progetto condiviso», dice Do¬ 
menico Galbiati, segretario regio- 


Dino Fracchia/ Contrasto 

naie del Ppi. «La nostra esigenza è 
quella di riscattare la Lombardia 
da una fase in cui è stata sostan¬ 
zialmente sgovernata». Più cauto, 
invece, sulla possibilità di apri re a 
Rifondazione: «Non vedo l’utilità 
di allargare le braccia. Che Berti¬ 
notti rifletta molto bene sulle 
scelteche ha fatto, poi si vedrà». 

La.Ma 


Lombardia, quasi intesa 
sui nome di Maitinazzoii 


Alessandro Fucarini/Ap 


LAiURA MATTEUCCI 

MILANO Più che prudente, Mi¬ 
no Martinazzoli. L'esordiosem- 
bra quasi una marcia indietro. 
«M ai dettodi volermi candidare 
per I e regi o n al i I om barde», d i ce, 
«solo che non escludo questa 
possibilità. Ma per ora è un di¬ 
scorso molto acerbo». Dal suo 
studio legale di Brescia, dove è 
tornato dopo una manciata di 
giorni di vacanza, sostiene di 
«non stare affatto riflettendo su 
una candidatura che allo stato 
attuale non c'è». Cosi, mentre 
sul suo nemesi sprecano gli ap¬ 
prezzamenti e sono persino già 
iniziate le polemiche (da parte 
dellaLega,con Bossi chel'hade- 
f i n i to u n a ci abatta democri sti a- 
na e Maroni che ha già avuto 
mododi direchepiuttosto vote¬ 
rebbe Formigoni, l'attuale pre¬ 
sidente polista), lui si schermi¬ 
sce. E però: «Costruiamo pro¬ 
grammi unitari, alleanze credi¬ 
bili», dice anche. «Non possia¬ 
mo presentarci in modo da per¬ 
dere in partenza», aggiunge. So¬ 
prattutto: «Il comeeil con chi si 


de/e decidere qui, in Lombar¬ 
dia, non a Roma», in nomedi 
«un punto di vi sta federai e del 
quale si parla molto ma per il 
quale non si fa mai nulla». E a 
proposito: il Ppi del Nord si ri¬ 
trova nuovamente a Roncadel- 
le, il 18 settembre, per tentare 
una riorganizzazio¬ 
ne interna. A detta 
di Martinazzoli, 
sen za per questo da¬ 
re vita ad un vero e 
propri osci sma. 

Avvocato Martinaz¬ 
zoli, a quali condi¬ 
zioni potrebbexio- 
gliere le riservesul- 
lasuacandidatura? 

«Intanto le condi¬ 
zioni non le pongo 
io. Casomai le pos¬ 
siamo far nascere 
tutti insieme, all'in¬ 
terno del centro-sinistra. La 
condizioneprimaèquelladi co¬ 
struire una coalizione possibil¬ 
mente vincente, non perdente 
in partenza. Di sicuro, bisogna 
smetterladi ragionaresu siglee 
siglettemasu percorsi in grado 
di portare nuovamente il cen¬ 


tro-sinistra al governo della 
Lombardia. Ma questo di pende 
dal la capacità di elaborare pro¬ 
grammi, costruireconsensi, va- 
I utarecan d i datu re, appu n to... » 
Il suo nomesembratrovaretutti 
d’accordo all'interno del centro- 
sinistra. E ieri su Liberazionean- 
che il segretario re¬ 
gionale di Rifonda¬ 
zione, Gianni Confa¬ 
lonieri, si è sbilan- 
ciatoasuofavore. 
«Bene, ringrazio tut¬ 
ti. Non può chetar¬ 
mi piacere, ovvio. 
Però non èsuffi ci en¬ 
te. Lecosecheposso- 
no maturare non di- 
pendonosolodame. 
Qui in gioco non so¬ 
no i miei gusti. In 
gioco c'èil temaseil 
centro-sinistra sia 
capace di proporre agli elettori 
un'idea della Lombardia, delle 
suerisorseedellesuecapacitàin 
una sintesi politica capace poi 
di governarla. Il chenon èaffat- 
to poco, perchè ricordiamoci 
che nel '95 l'abbiamo persa. E 
non ècheadessoci sianodei sin¬ 


tomi accattivanti di una possi¬ 
bilità di faci lerecupero. Bisogna 
ri trovare I e poten zi al i tà e I e f or- 
zesufficienti perattrarresoprat- 
tuto quelli che io chiamo i ceti 
operosi dellaLombardia». 
Comunquelei risultainvitatoad 
un incontro con Veltroni a Mila¬ 
no, il 2 settembre, al Festival del¬ 
l’Unità. 

«È vero, questo risulta anche a 
me. Manon parliamodi investi¬ 
tureufficiali». 

Una "coalizione vincente" com- 
prendeancheRifondazione? 

«È possibile Quello cheèsgra- 
devoleècheapropositodi poli¬ 
tici chesi riempiono laboccadi 
federalismo dalla mattina alla 
sera, èchedai cosiddetti respon¬ 
sabili di Enti locali a Roma 
chiacchierino di questo senza 
però chiedere nulla a chi poi 
queste al leanzedovrebbedi fat¬ 
to gesti ri e». 

Più precisamente? 

«Perchè Lusetti (Renzo Lusetti, 
responsabileEnti locali Ppi,ndr) 
dovrebbe decidere lui che co¬ 
sa si fa e come? Questo è esat¬ 
tamente il contrario di ciò 
che vogliamo noi in Lombar¬ 


dia. Quella con Rifondazione 
è una questione che certa¬ 
mente si porrà, ma che non 
può essere nè affrontata nè ri¬ 
solta da lontano». 
Invitaa"smetteredi ragionaredi 
si gl eesi gl ette" ; m a su 11'obi etti vo 
di ridurre la frammentazione il 
centro-sinistra è or¬ 
mai d’accordo. 

«Ah certo, però poi 
le cose bisogna far¬ 
le. E non inventan¬ 
dosi dellefederazio- 
ni aRoma.Qui biso¬ 
gna ridiscutere le 
forme partito, èuna 
questionedi sostan¬ 
za. Non a caso in 
Lombardia i popo¬ 
lari stanno ragio¬ 
nando proprio di 
questo». 

Lo farete anche a 
Roncadelle? 

«S, certo. Sarà un momento i m- 
portante per noi. Comunque, 
per evitareequivoci, dico subito 
chenon vogliamo scismi, scis¬ 
sioni. È che la fonna che abbia¬ 
mo adesso non serve neanche 
per le competizioni elettorali. 


Però parlare di un nuovo sog¬ 
getto politico mi sembrerebbe 
tutto sommato improprio. In 
pi ù abbi amo detto f i norach ebi - 
sogna ridurre la frammentazio¬ 
ne...Insomma, parlaredi nuovi 
soggetti non è una buona sin¬ 
tassi ». 

Edi checosaèmeglio 
parlare? 

«La nostra idea è 
quella di riorganiz¬ 
zare il partito nella 
dimensione territo¬ 
riale più vicina alla 
nostra responsabili¬ 
tà, quindi la Lom¬ 
bardia. Intanto, per 
avere maggiore ca¬ 
pacità di convinzio¬ 
ne nel costruire al¬ 
leanze vere e non 
formule da alchimi¬ 
sta. In secondo luo¬ 
go, per recuperare un contatto 
con la gente che abbiamo per¬ 
duto echesecondo noi è, alme¬ 
no in parte, il prezzo di una for¬ 
ma-partito del tutto obsoleta. 
Non èil caso di inventarsi delle 
novità, ce ne sono già tante in 
circolazione...» 


Questa riorganizzazione terrà 
contoancheda Democratici? 

«Di sicuro. I rapporti devono es¬ 
sere intensi. Le forme ancora 
non le conosco, certo non si 
tratta del tema di un rapporto 
tra partiti, perchè questi sono 
solo degli strumenti propedeu¬ 
tici alle dimensioni politiche 
vere, che poi si sostanziano so¬ 
prattutto nelle competizioni 
elettorali. Decorre un dialogo 
che semplifichi la capacità di 
mettere insieme in misura suffi- 
cienteforzeeidee». 

Crede ci sia terreno fertiie per 
questo? 

«Penso di sì. Comunque va va¬ 
lutato sistuazione per situazio¬ 
ne, su I terri to ri o. AI i vel I o n azi o- 
nale mi interessa meno, visto 
chenon horesponsabilitàdiret- 
te». 

Nondiràchesonodueiiveiii sepa¬ 
rati. 

«Non lo sono affatto. Ma cosi 
come stanno stanno male. Per¬ 
chè prima bisognerebbe sepa¬ 
rarli, e poi ricomporli. In nome 
di un punto di vista federale di 
cuisi pariamoltomaperilquale 
nonsifamai nulla». 


Il 

Bisogna 
smetterladi 
discutere 
di sigleesiglette 
Elaboriamo 
programmi 
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Coi Democratici 
occorre un 
dialogo che 
semplifichi 
la capacità di 
unire le forze 
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DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9allel7, tel^nandoal numera \«rde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMB^ICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie {Annuncio, Trigeamo, Ringr^iamento, Anni\«rsario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostra indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eunocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desdera ^fettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli 


[a]€[r]i]i^rj\ e©if^ig 

DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numera \«rdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: Si posano effetiuaretramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nomef Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Benttrali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite cortiereatotale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 27 agosto 1999 



«BROTH ER» DI BALABAN 0V 

Quel fratello msso 
dalla pi^a facile 

Avviso ai naviganti, pardon, agli spettatori: 
non fatevi imbrogliare dal titolo inglese. 
Brother è un film russo, anzi, super-russo 
che in originale si chiamava Srat: entram¬ 
bi i termini significano «fratello» e davve¬ 
ro non si capisce perché si sia passati dalla 
lingua di Puskin a quella dei McDonald’s. 
A meno di non dare il via a ponderose di¬ 
squisizioni sul colonialismo culturale di 
cui anche l’Europa del l’Est è vitti ma... 

Presentato a Cannes’97, questo film del 
quarantenne Aleksej Balabanov è un se¬ 
gnale di vita importante, anche se risale a 
due anni fa, comelalucedi stelle lontane. 
C’è vita a Mosca, anzi, a San Pietroburgo. 
Brother-Brat è belio, forte, rude e pur muo¬ 
vendosi all’interno del «noir», con tutti i 
cliché sia del genere sia di tutto il cinema 



post-sovietico, dice cose molto autentiche 
su un paese percorso da nuove ricchezze e 
antiche povertà. Danila (in russo, nome da 
uomo) è un giovane reduce della fu Arma¬ 
ta Rossa che arriva a San Pietroburgo in 
cerca del fratello maggiore. Il quale è un 
killer, assoldato dalla mala per far fuori un 
bossceceno. Trasformato dalla naja in una 
macchina da guerra, Dani la fa lo sporco la¬ 
voro al posto del fratei Ione, e si trova coin¬ 
volto in una faida tra mafiosi chegirano in 
Volvo e parlano per proverbi. 

Balabanov strappa emozioni più per co¬ 
me mostra un’ex Leningrado fetida e pio¬ 
vosa, che per come impagina le sequenze 
d’azione. Mail film è encomiabile anche 
per lo stile secco, e per l’aurea durata di 95 
minuti. Sergej Bodrov (figlio omonimo del 
regista del Prigoniero dd Caucaso, e già 
protagonista di quel magnifico film) è bra¬ 
vissimo, ma non è da meno Viktor Sucho- 
rukov nel ruolo del fratello fedifrago. In 
quanto al gruppo rock dei Nautilus, di cui 
Danila è grandefan, esiste davvero: fin dai 
tempi dell’Urss, anche la nuova Russia 
sembranon averli dimenticati. AL. C. 


<AMERICAN HI5rORYX»DI KAYE 

Quel fratello Usa 
diesi sente Hitler 

Anche se non avesse «sconvolto l’Ameri¬ 
ca», come recita lo strillo pubblicitario, 
American Hi story X sarebbe un film da non 
perdere. Attenzione: ètutt’altro che piace¬ 
vole, lo attraversa anzi un cupo senso di 
violenza che a volte spinge quasi a chiude¬ 
re gli occhi, ma merita una visita. Quasi a 
voler dar ragione allo scrittore Barry Gif- 
ford, per il quale la questione razzi ale con¬ 
tinua a essere il Grande Problema Ameri¬ 
cano, il cineasta pubblicitario Tony Kayesi 
inoltra, alternando bianco & nero e colori, 
nel folle mondo dei naziskin losangelini. 
Un mondo a parte, fanatico e organizzato, 
chesi batteperun ipotetico whitepowerda 
contrapporre al biack power delle gang ne¬ 
re, in una sorta di diuturna battaglia volta 
alla riconquista dei singoli quartieri. 



Nei panni di Derek Vinyard, testa rasata, 
svastica tatuata sul petto e fisico da guer¬ 
riero, lo stupefacente Edward Norton (no¬ 
mination all’Oscar meritata) condensa la 
follia razzista che può annidarsi in una 
classica famiglia americana. Quando il pa¬ 
dre pompiere viene ucciso da un balordo 
nero, Derek si trasforma in un feroce giu¬ 
stiziere mitizzato dai suoi compagni d’ar¬ 
mi e, quel cheèpeggio, dal fratello minore 
Danny, avviatosi sulla stessa china. 

In un contesto duro, disturbante, e però 
mai manicheo, assistiamo così alla sofferta 
redenzione del giovanotto, finito in carce¬ 
re dopo aver massacrato sotto casa due la¬ 
druncoli di colore (scena terrificante) e 
uscitone cambiato, ma prigioniero di un 
destino fatale pronto a compiersi nel fina¬ 
le. Kaye impagina con la dovuta solennità 
una moderna tragedia americana che po¬ 
trebbe succedere dovunque. E se qua e là il 
regista si lascia andare a qualche videorea¬ 
lismo di troppo, il film - teso e angosciante 
- si impone per il suo stile asciutto, com¬ 
plice la bella prova degli attori (tra i quali 
il redivivo Elliott Gouid). MI.AN. 






Tredici «prime», soie oggi, nelie saie itaiiane. Non 
saranno troppe? li rischioèchela riapertura anti¬ 
cipata di stagione si trasformi in un ennesimo di¬ 
sastro commerciale per buona parte dei titoli in 
lizza: per i più deboli, per quelli chenon hanno po¬ 
tuto usufruire di trailer tv, per quelli percepiti, a 
torto 0 a ragione, come fondi di magazzino. Ed è 
solo l’inizio, seèvero che tra oggi eil 20 settembre 
arriveranno nellesalealmeno sessanta film, dispe- 
ratamentealla ricerca di un pubblico chein molti 
casi non esiste. Giacché-scommettiamo?-saranno 


Mummia-Show 
Tutto il dnema 


La mummia (oggi), Entrapment e Wild Wild West 
(dal 3 settembre) e Guerre stellari (dal 17 settem¬ 
bre) a fare il pieno di spettatori, lasciando le bri¬ 
ciole a tutti gli altri, inclusi gli italiani che pure 
sarebbero meritevoli di attenzione: da La donna 
lupo di Grimaldi a Un amore di Tavarelli. Su que¬ 
sta pagina recensiamo sette dei tredici film usciti, 
degli altri cercheremo di parlare nei giorni prossi¬ 
mi, perché almeno Limbo di John Sayles e Senza 
movente di Luciano Odorisio sono interessanti, 
anche se partono svantaggiati per i temi poco ras¬ 
sicuranti che trattano: il perdersi tra i ghiacci 
dell’Alaskaeun vero caso di cronaca nera. 


prima ci Venezia 

Pioggia (Ji film (dopo il vuoto (Jell'estate 
Ma allafinesarà Hollywood a sbancare, 


«LA DONNA LUPO» DI GRIMALDI 


I referenti di Sommerssono altri. Non la cinefi¬ 
lia, semmai un accorto progetto di marketing: è 
andato bene// principe d'Egitto cartoon, si vendo¬ 
no come il panei romanzi faraonici di Christian 
Jacq... insomma, l’antico Egitto «tira», e allora 
perché non riprendere una trama vecchia di qua¬ 
si 70 anni per aggiornarla ai ritmi dell’avventura 
cibernetica da un lato, e della commedia giovani- 
listica dall’altro? L’avventura è garantita dal ritor¬ 
no al mondo di Imhotep, gran sacerdote a suo 
tempo mummificato da vivo perché colpevole di 
un amore proibito per la faraona (pardon, per la 
moglie del faraone). La commedia si snoda sulle 
buffe movenze e sulle schermaglie sentimentali 
di una scombinata pattuglia di archeologi (con 
tanto di appetitosa fanciulla) alla ricerca della cit¬ 
tà perduta di Hamunaptra. Il collante fra! due li¬ 
velli del film èRick Q’Connel (il citato Fraser), le¬ 
gionario scavezzacollo, eroe ammazzasette, non¬ 
ché guida verso la città da lui scoperta durante 
una furiosa battaglia. Qui, molti interessi si in¬ 
trecciano: c’è chi brama tesori, chi vorrebbe di¬ 
fendere le rovine degli avi, e chi conosce il peri¬ 
colo nasconto in quel sarcofago e non vorrebbe 
mai vederlo risvegliato... 

II risultato è spettacolare e godibile. C’è qual¬ 
che venatura horror all’inizio e nel gran finale, 
ma nulla a cui gli adolescenti del 2000, cresciuti a 
manga e telegiornali, non siano avvezzi. Il resto è 
videogame allo stato puro, con effetti mirabolan¬ 
ti (soprattutto le scene in cui tutta la sabbia del 
deserto assume le fattezze del redivivo Imhotep; 
0 le miriadi di scarabei sferraglianti che attendo¬ 
no gli eroi all’ombra delle piramidi) e battutine 
ben calibrate. Brendan Fraser è simpatico, Rachel 
Weisz è caruccia, John Hannah è buffo e Arnold 
Vosloo, il sacerdote, è bello anche mentre il suo 
corpo mummificato si ricompone pezzo per pez¬ 
zo. E quando sgranocchia uno dei suddetti ba¬ 
cherozzi, non si sa se vomitare, o farsi una risata. 


vapore su un vetro in un ambien¬ 
techiuso, in pochi ssi me gocce». 

Si comincia dal 19 giugno del 
1982, nella discoteca dove Sara 
(Lorenza Indovina) e Marco (Fa¬ 
brizio Gifuni) si sono dati appun¬ 
tamento con qualche imbarazzo. 
Anno dopo anno, passando attra¬ 
verso convivenze, litigi, furori, 
abbandoni e matrimoni falliti, i 
due continuano ad amarsi, spesso 
a distanza, magari sentendo di 
non essere fatti l’uno per l’altra. 
Lei è una giovane medica energi¬ 
ca, vitale, appassionata, che non 
ha rinunciato agli ideali della si¬ 
nistra: lui è un avvocato distratto, 
passivo, innamorato chesi ritrova 
a difendere politi ci corrotti. 

Anche se gli episodi non sono 
sempre ben calibrati sul fronte 
della scrittura. Un amore à impo¬ 
ne per la toccante verità delle si¬ 
tuazioni e la bella prova degli in¬ 
terpreti. È probabile eh e chi andrà 
a vederlo ritroverà qualcosa di sé 
nella defatigante e insieme affet¬ 
tuosa schermaglia amorosa desti¬ 
nata a concludersi con un lieto fi¬ 
ne sulla spiaggia. Ma il film, nel 
suo insieme, non è consolatorio, 
semmai malinconico e ispirato 
come la poesia di Saba piazzata 
sui titoli di coda. Ml.AN. 


<CRUELINTENTIONS>DI KUMBLE 


<4.e relazioni perioolos&> 
fonnato teenager 


In fondo l’ave¬ 
va già fatto Ro¬ 
ger Vadim nel 
1959, attualiz¬ 
zando Le rda- 
zioni pericoiose 
con una robu¬ 
sta iniezione di 
nudo (censura¬ 
to in Italia) edi 
jazz (Monk e 
Blakey). Ven¬ 
tanni dopo, invece, sia Stephen 
Frears che Milos Forman recupe¬ 
rarono l’ambientazione settecen¬ 
tesca del romanzo epistolare di 
Pierre Choderlosde Laclos per in¬ 
gaggiare una sorta di cine-^ida li¬ 
bertina risoltasi col successo com¬ 
merciale del primo. Qra tocca al¬ 
l’americano Roger Kumble, che 
con Crud Intentions evita accura¬ 
tamente ogni ambizione d’autore 
per impaginare un intrigo a sfon¬ 
do sessuale, perverso quanto ba¬ 
sta, ultragiovanilistico e infarcito 


di canzoni alla moda. L’effetto è 
bizzarro: sin dalla prima inqua¬ 
dratura, il filmetto si rivela un 
classico prodotto per teenager, fur¬ 
bastro e superficiale, eppure la 
forza della storia ti inchioda alla 
sediafino allafine. 

Pur trasportati nella Manhattan 
facoltosa/annoiata dei nostri gior¬ 
ni e abbassati d’età, i personaggi 
ricalcano abbastanza fedelmente 
le originali fisionomie, con tutto 
ciò che ne consegue. Sicché ap¬ 
prendiamo che la viziosa Kathryn 


SesBD evolentierì 
EcooT 


MICHELE ANSELMI 

Non ulula alla luna e non caccia 
in branco La donna iupo di Aure¬ 
lio Grimaldi, primo capitolo di 
una trilogia sulla sessualità fem¬ 
minile che dovrebbe proseguire 
con La donna antiiope e La donna 
Laico. Ma di sicuro farà parlare di 
sé, visto l’aura di scandalo chegià 
l’avvolge. Perché, come in /Ro¬ 
mance e nell’ancora inedito Guar¬ 
dami, il film - non porno e anzi 
d’autore - sfodera sequenze di 
sesso esplicito, e per questo s’è 
beccato il divieto ai minori di 18 
anni. Che cosa si vede di tanto 
hard nel film cheesceoggi in ben 
95 copie? Una fdiatio in primo 
piano, una masturbazione fem¬ 
minile, un cunniiingus, vari mem¬ 
bri maschili non in erezione, 
nonché un serpente (altro che le 
anguille della Marini!) che s’ina¬ 
bissa nel sesso della protagonista. 
Insamma, una discreta maratona 
per Loredana Cannata, la 23enne 
attrice siciliana - bionda e impa¬ 
vida - che ha accettato la sfida 
professionale condividendo lo 
sguardo del regista sul tema. 

Nel film è una giovane borghe¬ 
se, alle prese con una misteriosa 
raccolta di testimonianze video, 
che di notte «draga» i maschi per 
goderseli con furia predatrice. 
Non una puttana, non una nin¬ 
fomane, piuttosto una ragazza 
senza angosce e inibizioni. Agli 
uomini dà nomi falsi (Viviana, 
Alessandra, Marina, Vanessa), da 
loro vuole solo sesso. Ma qualco¬ 
sa cambia quando Valerio, il più 
giovane e ingenuo delle <A/itti- 
me», si innamora di lei... 

Naturalmente La donna iupo 
non è una love-story a lieto fine. 
L’occhio non è moralistico (l’a¬ 
more che redime), e si può perfi¬ 
no azzardare che a Grimaldi, re¬ 
duce dall’infortunio del Macd- 
iaio, l’indagine psicologica nean¬ 
che interessa più di tanto. Tra 
una citazionedaTanner e una da 
Pasolini (quei soldati che discor¬ 
rono di sesso: vitali e osceni), il 
film si propone come una fanta¬ 
sia erotica più maschile che fem¬ 
minile, fors’anche come una pic¬ 
cola provocazione nei confronti 
di un cinema italiano spesso «fri¬ 
gido», incapace di mettere in sce¬ 
na senza filtri la sessualità. Pove¬ 
ro ma non misero. La donna iupo 
è un film che incuriosisce: forse 
resta un po’ sospeso, forse ci sono 
troppi violoncdii per «raffredda¬ 
re» la materia, ma di sicuro non è 
unafurbiziaalla moda. 


Loredana Cannata nel film 
«La donna lupo». A destra, 
Brendan Fraser in «La mummia». 
In alto, scene da «The Brother» 
e «American History X», in basso 
«Un amore» e«Cruel Intentions» 


ALBERTO CRESPI 

Ecco i I fi I m eh e - si accettan o scom messe- spazzoi erà 
gli incassi di questo primo week-end dellastagion e. 2 
m i I i ard i gi à i n tascati n el I ean tepri meesti ve(con tan - 
todi rissa fuori daun cinema), un 
grande successo in America e in 
Inghilterra dove ha tenuto il pas¬ 
so di Guerre stdiari. La mummia 
è il film che celebra il rientro 
dalle ferie, quello che nelle 
conversazioni fra amici non 
puoi non aver visto. 

Lo scrupolo critico spingereb¬ 
be a ricordare che si tratta di un 
remake: la prima Mummia al ci¬ 
nema risale al 1931, protagoni¬ 
sta l’inglese Boris Karl off, regi¬ 
sta (esordiente) il tedesco Karl 
Freund che nello stesso anno 
fotografò il Gracula di Bro¬ 
wning. Eppure il nuovo film di 
Stephen Sommers, al di là della 
trama e dell’ambientazione, ha 
poco a che fare con il classico. 
Perché la vecchia Mummia ave¬ 
va una sensibilità cupa, deca¬ 
dente, molto «europea»; men¬ 
tre ìa Mummia’99 è un film iro¬ 
nico-elettronico, «solare» e pro¬ 
fondamente americano. Curio¬ 
samente, l’atmosfera degli hor¬ 
ror anni '30 è stata invece rie¬ 
vocata dal recente Demon/ e da', 
dove lo stesso Brendan Fraser 
che qui è un ribaldo avventu¬ 
riero alla Indiana Jones imper¬ 
sonava un giardiniere-Mostro 
assai più notturno ed ambiguo. 


«UN AMORE» DI TAVARELLI 

Lui, lei eTorìno: 18 anni 
perscoprìred'amarsi 


Quanto dura 
un amore? «lo 
so solo che vo¬ 
glio vivere tutta 
la mia vita con 
te», promette 
Sara a Marco. E 
lui annuisce. 

Ma la vita s’in¬ 
caricherà di fa¬ 
re andare le co¬ 
se in modo di¬ 
verso. Per il suo secondo lungome¬ 
traggio, il trentacinquenne torine¬ 
se Gianluca Maria Tavarelli ha 
scelto un titolo semplice e chiaro: 
Un amore. Uno dei tanti possibili, 
raccontato nel corso del tempo: 
dai primi anni Qttanta al capo- 
danno del Duemila, immaginan¬ 
do di riassumerlo in dodici capi¬ 
toli, resi in piani sequenza, sepa¬ 
rati l’uno dall’altro da una breve 
animazione (di Laura Federici) 
eh e ri el abora al cun e fotografi e. 

Progetto ambizioso, anche sul 


piano stilistico, cheli cineasta svi¬ 
luppa con notevole misura: senza 
troppe forzature romanzesche, in¬ 
trecci an do I e vi cen de person al i al - 
le stagioni politiche (la morte di 
Berlinguer, la caduta del Muro di 
Berlino...), restituendo con sem¬ 
plicità i meccanismi dell’innamo¬ 
ramento, i capricci dell’esistenza, 
gli scatti d’ira e le ragioni degli af¬ 
fetti. Dodici capitoli, dunque, per 
per raccontare - come dice il regi¬ 
sta - «la fuggevolezza della nostra 
vita e il suo condensarsi, come il 


«LE COMPLICI» 

Omicidio a O^a 
Gialiodeli'anima 
«fiiorì datone) 

«Ho voluto dare una trama da 
thriller a un giallo dell’anima». È 
così che Emanuela Piovano pre¬ 
senta Le compiici, nuovo capitolo 
di quella sua ricerca «al femmini¬ 
le» intrapresa al cinema. A far da 
spunto, stavolta, il romanzo di 
Maria Rosa Cutrufelli Compiiceli 
dubbio, rielaborato per lo scher¬ 
mo insieme a Giorgio Arlorio e 
Paola Pascolini e ambientato in 
una Qstia invernale, «fuori sta¬ 
gione», dove è facile perdersi esi¬ 
stenzialmente. Le complici del ti¬ 
tolo sono Anna e Marta. La prima 
- borghese, freddina, nordica - è 
un medico che trascina stanca¬ 
mente la sua storia d’amore con 
un uomo sposato: la seconda - vi¬ 
tale, ribelle, meridionale - è una 
ladruncolachevivedi espedienti. 
Il caso vuole che entrambe si ri¬ 
trovino all’alba, senza incontrar¬ 
si, nella casa di un vizioso archi¬ 
tetto cocainomane appena steso 
da un colpo di pistola alla testa. 
Anna, checon l’uomo finì a letto 
dopo essersi ubriacata, crede di 
averlo ucciso. Marta, lì per recu¬ 
perare della droga nascosta, sa di 
essere una possibile indiziata. Ma 
l’indagine poliziesca è solo un 
pretesto per raccontare la strana, 
ambigua amicizia. 

Più che la sottolineatura lesbi¬ 
ca, un po’ prevedibile, incuriosi¬ 
sce il ritratto delle due donne, 
che la Piovano immerge in un 
contesto desolato per estrarnedei 
sapori metaforici di rigenerazio¬ 
ne. Non a caso, nel finale, Anna 
confessa: «Tutta questa storia mi 
ha acceso i sensi». Purtroppo il 
film fatica ad armonizzare le due 
anime, talvolta scivolando nel 
goffo (la canzone-tormentone 
non è all’altezza), talvolta bana¬ 
lizzando la lezioncina psicoanali¬ 
tica («Essere cattiva è un modo 
per ri elaborare il transfert»). Ma¬ 
gari la regista ha finito col mi¬ 
schiare un po’ troppe cose-mafia 
epedofilia, machismo efrigidità- 
confidando sulla prova delle sue 
due attrici, che sono la vibrante 
Antonella Fattori (perché il cine¬ 
ma non la usa di più?)e la sporti¬ 
va Anna Rita Sdoti. Ml.AN. 


Merteuil (Sarah Michelle Gallar), 
per vendicarsi di un suo amante 
ora invaghitosi della virginale Ce¬ 
cile (Selma Blair), spinge il fratel¬ 
lastro sciupafemmine Sebastian 
Valmont (Ryan Philippe) a cor¬ 
teggiare la fanciulla, in modo da 
spulzellarla anzitempo. Ma la sfi¬ 
da appare troppo facile, sicché il 
giovane casanova newyorkese ri¬ 
volge le sue attenzioni alla pudica 
e orgogli osa figlia del preside. An¬ 
nette (ReeseWitherspoon), decisa 
a conservarsi pura fino al matri¬ 
monio. In palio c’è una folle note 
di sesso tra i due fratellastri, inve¬ 
ro piuttosto assatanati: ma scom¬ 
mettiamo che, tra una perfidia 
erotica e l’altra, Sebastian finirà 
con l’innamorarsi di Annette, al 
punto da veder vacillare la pro¬ 
pri a feroci a? 

Piuttosto spinto nel linguaggio 
enelleallusioni sessuali (castosul 
fronte del nudo), Crud Intentions 
è una sorta di soap-opera hard 
chedel romanzooriginaleconser- 
va l’intreccio ingegnoso, il gioco 
malato delle passioni, il fascino 
della manipolazione. Qgni para¬ 
goneeoi film di Frears è impropo¬ 
nibile. Ma vederetechefunzione- 
rà al botteghino: si accettano 
scommesse. Ml.AN. 
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LO Sport 


l'Unità 


GIRONE A 


LAZIO (Ita) 


Bayer Leverkusen (Ger) 


Dinamo Kiev (Ucr) 


Maribor Teatanic (Sio) 


GIRONE B 


Barcellona (Spa) 


FIORENTINA (Ita) 


Arsenal (Ing) 


AIK Solna (Sve) 


GIRONE H 


MILAN (Ita) 


Chelsea (Ing) 


Galatasaray (Tur) 


Hertha Berlino (Ger) 



Bayer L. - Lazio 


14/9 127/10 Fiorentina - Arsena\ 14/9 127/10 J Chelsea - M//an 


15/9 26/10 


Lazio - Dinamo Kiev 22/9 2/11 Barceiiona - Fiorentina 22/9 2/11 Miian - Gaiatasaray 21/9 3/11 


GIRONE C 

GIRONE D 

GIRONE E 

GIRONE F 

GIRONE G 


Lazio - Maribor T. 


28/9 120/10 I Soina - Fiorentina 


29/9 19/10 Miian - Hertha Beriino 28/9 20/10 


Borussia Dortmund (Ger); Feyenoord (Ola); 
Rosenberg T. (Nor); Boavista (Por) 


Manchester United (Ing); Olympique M. (Fra); 
Croatia Zagabria (Oro); Sturm Graz (Aus) 


Reai Madrid (Spa); Porto (Por); 
Olympiakos P. (Gre); Molde (Nor) 


Bayern Monaco (Ger); PSV Eindhoven (Ola); 
Valencia (Spa); Rangers Glasgow (Sco) 


Spartak Mosca (Rus); Bordeaux (Fra); 
Sparta Praga (Cec); Willam II T. (Ola) 


IL COMMENTO 


L'ultima frontiera 
del pentimento 


N ell'estate di Anéka 
(comprato, venduto e 
poi ricomprato mille 
voltar di Guarinlello (ormai 
Interroga tutti gli «Informati 
del fatti» che Incontra) e di 
BoggI (l'arbitro che ha chiuso 
con II calcio mandando a qud 
paese I suol capi) dovevamo, 
aspettarci anchequesta. Uno 
scoop di Famiglia Cristiana 
che desuma I cadaveri (nel¬ 
l'armadio) di un campionato 
e II sbatte maleodoranti In 
prima pagina. Anzi alla se 
sta: rubrica «Colloqui col pa¬ 
dre». Il confessore virtuale 
scelto dal pallonaro pentito 
che non sopporta più II peso 
del suo gesto: per trenta dana¬ 
ri ha venduto una partita Im¬ 
portantissima arrivando a 
falsare l'Intero campionato. 
M a quale campionato? L'ul¬ 
timo? E di seri eA,BoC? 

Ebbene questa lettera-con¬ 
fessione che tante sofferenze 
ha provocato al suo estensore 
deve. Invece, 

aver liberato _ 

numerose , 

anime affllt- r' ^ iLàU 

te. «lo lo di- 

ce/o che 'sto O * C T i 
scudetto l'a- WrCi# IJ 

vevano com- 

sera qualche 
laziale, sin- 

cecamente .iJH 

za che le re 
sponsabllltà jUn; i 
per un cam- 
pionato per- 
so (con 8 

punti di van- • m 

tagglo) van- ' . ■* 

no ricercate **^* * *?**^ 

non già ne c«n>iinM.a 

tutto edi tutti 
avrà pensieri 
slmili. 

«Péntitl, tevoi f^tl'»ripe 
teva a mo'dl cantilena Alber- 
toSordl ne panni del frateche 
curava I condannati a morte 
nér«Anno del Slgnore>. E il 
miracolo della redenzione, 
avvenuto forse per Interces¬ 
sione di suor Paola, ha man¬ 
dato all'aria Il complotto. Un 
plano perfdto che aveva ra^ 
giratotuttl. Il GrandeVecchIo 
non aveva però fatto I conti 
coni sentì menti. Dovelomet- 
tiamo II rimorso? Certo non 
enorme, un «rimorsine» In¬ 
capace di spingere alla con¬ 
fessione piena davanti agli 
organi di giustizia (sportiva e 
non), ma sufficientemente 
doloroso da giustificare una 
richiesta di assoluzione car¬ 
tacea a «Famiglia Cristina». 
Chissà potrebbe Imitarlo an¬ 
che altre categorie: evasori fi¬ 
scali, mariti perbenefrequen- 
tatori di prostitute e, perché 
no, anchequdll chetiranosu 
I polli con la diossina. Tutti a 
scrivere a «Famiglia Cristia¬ 
na». Per ora chi governa II 
plandia caldo (ma anche chi 
è governato) ha una sola ri¬ 
chiesta: sla fatta luce. E luce 
fu. M.F. 



«Perdono: ho venduto una partita» 

Una Idtera a Famiglia Cristiana «riapre» il campionato 



DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA «Ouando incrocio i ca¬ 
rabinieri, fischietto. Anche se non 
ho fatto niente». La vecchia battuta 
di Paolo Rossi - il comico, non il 
calciatore - ha trovato applicazione 
pratica ieri a Milanello. Motivo del 
contendere, e del difendere, la con¬ 
fessione di un calciatore pentito a 
"Famiglia cristiana": «Ho venduto 
una partita, ho alterato il campio¬ 
nato». Di quale campionato si tratti 
il reprobo non fa menzione. Ma 
tanto è bastato perché in casa rosso¬ 
nera si accavallassero le smentite. 
Decidali lettore (ora, poi forse deci¬ 
deranno i giudici) se per problemi 
di coscienza, o semplicemente a 
causa delle voci che da subito ave¬ 
vano accompagnato lo scudetto mi¬ 
lanista. Voci pressanti, che possono 
giustificare reazioni scomposte. 

Helveg, per esempio, ha subito 
collegato la tardiva rivelazione al¬ 
l'inchiesta - archiviata - su Perugia- 
Milan e sul caso Melli: «Mi sembra 


allucinante - ha detto all'Ansa - ma 
non mi stupisco più di tanto. Già a 
una settimana dalla vittoria in cam¬ 
pionato s'era tentato di infangare la 
nostra impresa». Bierhoff, invece, è 
sceso ancor più nel dettaglio: «Mi 
spiace girino certe storie perché alla 
fine qualcuno ci crede. Non è spor¬ 
tivo trattarci così: noi in campo ab¬ 
biamo dimostrato di esserei più for¬ 
ti. Con sette vittorie in fila». Il vice- 
presidente Galliani, infine, ne ha 
fatto una questione di grandi nu¬ 
meri: «Nella lettera si fa riferimento 
ai soldi che hanno ucciso tutto. Ma 
non credo che i calciatori che più 
guadagnano siano più corruttibili. 
Comunque non sono preoccupato. 
Perché dovrei esserlo, perché abbia¬ 
mo vinto lo scudetto?». 

Dietro la missiva, anticipata dal 
gruppo Monti e da ieri in edicola 
sul settimanale cattolico, si celano 
altre incognite. La denuncia è mol¬ 
to generica. Perché sintetizzata. 
Non c'è per esempio alcun riferi¬ 
mento alla lotta per il titolo, che 
evidentemente era però contempla¬ 


ta nella versione integrale. Nella 
versione, cioè, che don Antonio 
Sciortino conserva in cassaforte da 
alcune settimane. Indirizzate alla 
rubrica "Colloqui col padre", le 
quaranta righe di espiazione rac¬ 
contano una notte insonne prima 
del bel gesto, indicano "Famiglia 
cristiana" come una parrocchia di 
carta più protettiva di un confessio¬ 
nale, dicono in sostanza quanto se¬ 
gue: «Mi sono venduto una partita 
importantissima. Mi sono compor¬ 
tato in modo da danneggiare la mia 
squadra, allettato dalle promesse di 
un ottimo contratto. Mi sono com¬ 
portato male verso la mia vecchia 
squadra e i tifosi. Che brutto mon¬ 
do, padre. Non vivo più da quando 
ho fatto quello che le sto raccon¬ 
tando. Ho finito di essere un uomo. 
So che ho falsato il campionato, ma 
chi mi perdonerà per quello che ho 
fatto?». Risposta: «Pèntiti, ripara, 
denuncia alle autorità competenti». 

Sull'attendibilità del documento, 
"Famiglia cristiana" aveva già rispo¬ 
sto ieri ai quotidiani del gruppo 


Monti: «Si, èverissima. Non inven¬ 
tiamo mai nulla». Al massimo, vien 
da pensare, alle Paoline mettono in 
bella calligrafia i rimorsi verbali di 
qualcuno. E questo qualcuno, ad 
ascoltare le voci, sarebbe un difen¬ 
sore chenon c'entra nulla con lese¬ 
ne finale - sette vittorie in fila, ap¬ 
punto - del Miian scudettato. li reo 
parla di un maxi-ingaggio come 
contropartita. Dunque di un posto 
ben pagato nel Miian di qu^'an¬ 
no. Ma nella rosa rossonera '99 c'è 
un solo giocatore proveniente da 
squadre affrontate in quel grande 
slam: Tonetto, che in Milan-Empoli 
4-0 però non giocò. 

Sotto osservazione sarebbe invece 
un match della penultima di cam¬ 
pionato, il cui risultato poteva favo¬ 
rire di rimbalzo i rossoneri. Di uno 
dei sospettati, che ha effettivamen¬ 
te cambiato maglia, già si racconta 
la grande religiosità. Per togliere il 
condizionale, o per ricondurre la vi¬ 
cenda al campo delle bufale, non 
sarà necessaria l'intercessione divi¬ 
na. Basteranno le inchieste. 


Il I ■ Il OGGI SUPERCOPPA TRA MANCHESTER E LAZIO 

«Il GlciOSCOmnriGSG non C SntrB» Biksaxi; «Non èfondamentale» 

Parla M agheini, fu coinvolto nel caso del 1980 In attacco Inzaghi e Mancini 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE «No, un episodio del 
genere non è paragonabile al cal¬ 
cio scommesse di allora. Quella 
era un’altra storia». Chi afferma 
questo è Guido Magherini, fio¬ 
rentino (sanfredianino, ci tienea 
sottolineare) ex centrocampista, 
un po' lento ma dai piedi buoni, 
di Miian, Lazio, Cagliari, Paler¬ 
mo e altre squadre, rimasto invi¬ 
schiato nella vicenda del calcio- 
scommesse assieme ad altri nomi 
più altisonanti dell'Italia pallo- 
nara. Dopo aver appeso le «scar¬ 
pe al chiodo» è stato direttore 
sportivo di alcunesocietà della C 
toscana e adesso, a 48 anni, ha 
chiuso col calcio. «Ho letto que¬ 
sta storia sui giornali - dice Ma¬ 
gherini - e sicuramente è vera. 
Evidentemente chi ha deciso di 
rivelare tutto è perché aveva da 
togliersi un peso sullo stomaco. 
Una sorta di rimorso che ha vo¬ 
luto rendere pubblico, anche se 


in anonimo. Non posso però im¬ 
maginare sequesta denunciafac- 
cia parte di un fenomeno più 
ampio e più diffuso». Ma può, il 
singolo comportamento di un 
giocatore, condizionare in modo 
fondamentale il risultato di una 
partita? Secondo Magherini sì: 
«Se uno non gioca beneo non si 
comporta come dovrebbe, sicu¬ 
ramente può determinare uno 
sbilancio nell'effettivo equilibrio 
di una partita. Dipende poi da 
cosa viene richiesto. È vero poi 
ruoli che "pesano" di più e altri 
meno. Provate a pensare al por¬ 
tiere, che è l'esempio più ecla¬ 
tante. Basta un suo errore che è 
gol. E durante una partita le oc¬ 
casioni per "giocare alla meno" 
ci sono. Ma anche altri possono 
incidere in modo determinante. 
E poi bisogna anche vedere l’en¬ 
tità del le proposte e a chi vengo¬ 
no fatte. Se capita a un giocatore 
verso fine carriera e di una squa¬ 
dra non blasonata...». 

Magherini afferma di essere si¬ 


curo che l'anonimo («Per adesso, 
ma verrà fuori. Mi sembra abba¬ 
stanza chiaro che non sia un 
campione, ma un giocatore di 
medio livello. Magari anche di 
serieA») ha raccontato un episo¬ 
dio vero. E non da fantacalcio. E 
spiega anche come possono av¬ 
venire i contatti: «Tramite un 
amico, chegeneralmentecontat¬ 
ta l’interessato partendo da lon¬ 
tano e via via arrivando al "dun¬ 
que". Adesso poi è anche più fa¬ 
cile, ci sono i procuratori che ac¬ 
corciano lediianze...». Per chiu¬ 
dere Magherini ribadisce la netta 
differenza fra questa storia e 
quella della stagione 1979/80. 
Quella della polizia dentro i 
campi di gioco. Le scommesse-a 
suo avviso - non erano un «rea¬ 
to» grave come questo: «Molti 
erano discorsi. Il caso fu gonfiato 
perché c’era da sbattere il "mo¬ 
stro in prima pagina". In realtà 
di verità non ce n’era abbastan¬ 
za. Tanto che dopo non se n’è 
parlato più». 


I Sorridente, abbronzato, sereno. SvenGoran Eriksson osserva compiaciu¬ 
to il panorama mozzafiato dell'albergo chesovrasta Montecarlo etraeau- 
spici favorevoli per la sfida di oggi con il M anchester per la Supercoppa 
europea (diretta tvRaiunoeTmcore20,45). Gara importante, fa capire lo 
svedese, un successo sarebbe il massimo, ma gli obiettivi stagionali sono 
comunque altri. Eriksson ritieneche la difficoltà maggiore sarà quella di 
affrontare bene lefolateawersariecon una difesa aggressiva. L'altro ele¬ 
mento chesottolinea, alla vigilia del primo match checonta della stagio¬ 
ne, èdi natura interna. Quasi un awisoai naviganti: ci saranno 60 partite 
da affrontare, nessuno legiocherà tutte, bisognerà impararea resta re 
fuori. Il tecnico svedese respira aria di Coppa echiudeil sipario sullo scu¬ 
detto mancato.Siricominciaconsplendideprospettive.«IIManchester- 
spiega Eriksson-è la migliore squadra europea, probabilmente la miglio¬ 
re del mondo. È onesto direchegiocherà con noi 48 oredopo una gara di 
campionato, mali lorogradodipreparazioneècomunqueelevato. Non 
penso che Ferguson verrà a Montecarlo pensando alla PremierLeague, 
non ècertonellospirito inglese. Hanno una splendida squadra con cen¬ 
trocampisti chefanno frequenti puntateoffensive, inoltrehannodue pun¬ 
te che non perdonano. Per affrontarli ci vorrà una gara accorta, intelligen¬ 
te. Dovremo difenderci bene, equestononsignificacertosubire». 

«Ci vuoleuna difesa aggressiva-sostiene Eriksson-altrimenti siamo rovi¬ 
nati. Hannosei concrete possibilità offensive. Ma questo non significa 
cambiare modulo, è l'atteggiamento checonta». Eriksson afferma che 
giocherà con un modulo già provato l'anno scorso eanche in precampio¬ 
nato. Cioè Inzaghi più Mancini con quattro centrocampisti. Il tecnico dice 
dinonaveredubbi, ma tra Favalli e Pancaro, tra StankoviceConceicao 
qualche perplessità dovrebbe ancora esserci. Comunque, si tratta di scel- 
tenonfondamentali. 


La Federcalcio 
alla finestra 
«Intervengano 
i magistrati» 


ROMA Ed ora che cosa succederà? 
Il contenuto, e l'autore, della lettera 
pubblicata da "Famiglia Cristiana" 
«non possono assolutamente essere 
coperta dal segreto confessionale. 
Semmai dal ^reto giornalistico, 
con i limiti imposti dal codice». 
Questo sostieneil presidente dei pe¬ 
nalisti italiani, avvocato Giuseppe 
Frigo. «Non credo proprio che si 
possa opporre il segreto previsto dal 
codice processuale penale per le co¬ 
se che i sacerdoti apprendono nel 
corso della confessione. I limiti del 
segreto giornalistico sono precisati 
dal codice di procedura penale, e 
cioèquandoii giornalista sia in pos¬ 
sesso dell'unico dato che consente 
di perseguire il reato. Sostanzial¬ 
mente se un magistrato aprirà una 
inchiesta, si potrà opporre solo il se¬ 
greto gi orn al i sti co, con tal i I i miti ». 

E visto che«Famiglia Cristiana» si 
stampa ad Alba, potrebbe essere la 
locale Procura ad interessarsi della 
vicenda. Il procuratore capo. Luigi 
Riccomagno, saputo della lettera 
del calciatore pentito, si è limitato a 
dire che la esaminerà con attenzio¬ 
ne e poi deciderà se, ed eventual¬ 
mente come, interessarsi alla vicen¬ 
da. La procura di Alba sarebbe certa¬ 
mente competente nel caso qualcu¬ 
no si ritenesse diffamato: ma po¬ 
trebbe anche fare degli atti prelimi¬ 
nari per accertare se la lettera può 
integrare l'ipotesi di frode sporti va. 

Attende alla finestra per il mo¬ 
mento la Federcalcio: «È nostro in¬ 
teresse che sia fatta la massima 
chiarezza, accertandone la veridici¬ 
tà e la consistenza. La vicenda è al¬ 
l'attenzione del nostro ufficio inda¬ 
gini, che però non ha gli strumenti 
tecnici e operativi per intervenire 
direttamente. Invitiamo perciò l'au¬ 
tore della lettera a denunciare subi¬ 
to tutto alla magistratura sportiva. 
In alternativa - conclude la Feder¬ 
calcio - la magistratura ordinaria, se 

10 ritiene, bagli strumenti per inter¬ 
venire e per consentirci di conse¬ 
guenza di prendere i nostri provve¬ 
dimenti in sede sportiva». 

S^MPDORIA 

11 nuovo partner 
strategico arriva 
dalla Germania 

■ LaSampdoriahaconclusounac- 
cordo di partnership economica e 
commerciaieda60miiionididoi- 
iariedeiiaduratadidodicianni 
conUFASport, importantegruppo 
tedesco, controiiatoai 50 percen- 
todaiia Berteismann, nei campo 
deiiecomunicazioni. L'annuncioè 
statodatoieridaiiastessaUFA 
SportcheassisteràiaSampdoria 
neisettoremarketing,catering, 
merchandising eneiia vendita dei 
diritti teievisivi. InoitreUFASport 
dovrebberiievarepartedeicapita- 
ieazionariodeiiaSamp, inuna 
percentuaieattornoai 10-15%. 
lidenaroricavatodaii'accordo 
verrà impiegato per rafforzare ia 
squadra, li presidentedeiia Sam- 
pdoria, Enrico Mantovani, èmoito 
soddisfatto: «Abbiamoconsegui- 
tounodei nostri massimi obiettivi 
economici, rafforzandoi'esisten- 
testruttura societaria dei ciub. 
Possiamooraconcentrarcisuiia 
prossima fasecheci renderà in 
gradodicompetereconieaitre 
maggiorisocietà europee». 
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eoa CAMBIEREMO 
LO STATO SOCIALE 


CESARE SALVI 

MINISTRO DEL LAVORO 


U n autentico riformismo si 
misura anzitutto sull’au¬ 
tonomia culturalee politi¬ 
ca del progetto che lo ispira. E 
questo vale soprattutto per un ri¬ 
formismo «di sinistra»: giusta 
precisazione di WalterVeltroni al 
dibattito sulla riforma dello stato 
sociale. L'esigenza di una riforma 
dello stato soci al e è di chi arata in¬ 
fatti da tutti ma con obiettivi e 
percorsi che si differenziano se¬ 
condo l’alternativa destra-sini¬ 
stra. 

Autonomia culturale e politica 
vuol dire avere un proprio pro¬ 
getto e una propria agenda, non 
farsi dettare tempi e contenuti da 
altri. Particolarmente quando gli 
altri ci sono e sono attivi e non 
privi di potenza di fuoco mediati- 
ca. 

Sullo stato sociale 
ci sono due filosofie 
di fondo, e non solo 4 

in Italia. Da destra 
viene visto come un 
freno allo sviluppo, y 
da ridimensionare 
in modo più o me¬ 
no drastico, con 
maggiore o minore 
rapidità a seconda 
del grado di resi¬ 
stenza che si incon¬ 
tra. Ma da ridimen¬ 
sionare drastica¬ 
mente, sostituendo¬ 
lo con uno stato as¬ 
sistenziale minimo 



i leader progressisti dell’Occiden¬ 
te sarà un appuntamento impor¬ 
tante perché in realtà questa al¬ 
ternativa di fondo, neH’epoca 
della globalizzazione, richiede il 
dialogo e il coordinamento tra le 
forze (i partiti europei di ispira¬ 
zione socialista, il partito demo¬ 
cratico Usa) che lo stato sociale 
lo hanno creato, sia pure con si¬ 
gnificative varianti nazionali, e 
che oggi vogliono riformarlo, ma 
non smantellarlo. 

È importante quindi che da 
noi, dopo un dibattito a volte un 
po’ confuso, emerga il senso di 
fondo deH’azionecheil centrosi¬ 
nistra sta svolgendo da anni, e 
continuerà a svolgere con il go¬ 
verno D’Alema, per una riforma 
di segno progressista dello stato 
sociale. È bene infatti ricordare- 
e sarebbe auto lesi o- 
nismo non farlo - 
che non siamo affat- 
to all’anno zero. Ab- 
■ biamo già fatto mol- 
to, con i governi 
"^7 Ciampi, Dini e Prodi 

L / e con questo gover- 

J no, fino al Patto di 

Natale e ai collegati 
approvati dal Parla¬ 
mento quest’estate. 
Il nuovo welfareche 
stiamo costruendo si 
organizza intorno a 
tre grandi fasce, tra 
loro peraltro collega¬ 
te. In primo luogo, le 


«Pensioni, ba^ sprechi e prìviiegi» 

DAIema riapre il confronto: cambiare il welfare col consenso del le forze soci ali 

Molti à nel centroanistra all'accordo con Rlfondazioneper fercgonafi; «Ma sui contenuti» 


Mino Martinasoli; 
le alleanze non si 
deddono a Roma 

■ «Maidettodivolermicandi- 
dare per le regionali lombar¬ 
de. Soloche non escludo 
questa possibilità;peroraè 
undiscorsoacerbo».Dalsuo 
studiolegalediBrescia,Mi¬ 
no Martinazzoli non confer¬ 
ma e non smentisce il suo ri- 
tornoalla politica attiva. «Bi¬ 
sogna smetterla di ragionare 
susigleesigletteeindividua- 
repercorsiingradodi porta¬ 
re nuovamente il centrosini- 
straalgovernodella Lom¬ 
bardia». 

MATTEUCCI 

A PAGI MA 4 


ROMA «Occome cambiare il 
welfare, ma con il consenso del- 
leforzesociali». In un’intervista 
rilasciata al Tgl, il premierMas- 
simo D’Alema ha sottolineato 
nuovamente la necessità di una 
rifonria del sistema previden¬ 
ziale. «Interveniresuliepensio- 
ni - ha dichiarato il presidente 
del Consiglio-significheràan- 
cheeliminaregli sprechi edi pri¬ 
vilegi». Intanto, dall’Interno 
dello schieramento di centrosi¬ 
nistra ami vano molti sì all’ipo¬ 
tesi di un accordo con Rifonda¬ 
zione comunista in vista delle 
prossime elezioni regionali. 
Mauro Zani, il spretarlo della 
FederazioneDsdi Bologna,si di¬ 
ce favorevoi e al l'apertura di un 
confronto immediato: «Con 
Berti n otti è n ecessari o u n acco r- 
dochiarochesi basi su contenu¬ 
ti comuni». 

ALVARO 

ALLEPAGINE2e3 


Tassi fermi: la Bce non imita gli Usa 


(Variazioni in % tra parentesi ia data deli’ultimo ritocco) 


5,25 

(24/8/99) 


5,00 

(10/6/99) 


Zona Gran 
Euro Bretagna 


0,50 0,50 

(8/4/99) (8/9/95) 


Svizzera Giappone Danimarca 


^MarcelloMessori: «Ora l'Italia 
rischia di restar fuori dalle grandi 
aggregazioni europee del credito» 


DI GIOVANNI 


A PAGINA 13 


UNA BELLA LEZIONE 
Al NOSTRI BANCHIERI 


PAOLO LEON 

L a Banca centrai e europea ha dato ieri una bel¬ 
la lezione ai nostri banchieri; a differenza di 
questi, non ha aumentato i tassi d’interesse. 
Mi chiedo ora se non ci sia stato un eccesso di pre¬ 
su nzioneda parte dei nostri grandi gruppi bancari, 
alimentato da una crescente indifferenza per gli ef¬ 
fetti dei loro comportamenti (apparentemente col¬ 
lusivi) suM’economia italiana. Ma emerge anche 
una lezionedi economia per i governi. 

La Bce non teme le conseguenze sul cambio tra 
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(per i poveri). Per la sinistra lo pensioni. A questo proposito va 


In vendita le case degli enti pubblid 

Via libera del ministro del Lavoro: subito sul mercato più di 20mila Sloggi 


stato sociale va riformato, per 
adeguarlo a modi produttivi e ad 
esigenze sociali che cambiano, 
ma ribadendo la valenza dei 
princìpi che ne hanno ispirato la 
costruzione, e che sono del resto 
scritti nella nostra Costituzione. 

È bene ricordare che queste 
due diverse filosofie sono oggi 
l’anima dell’alternativa program¬ 
matica tra destra e sinistra, l’ani¬ 
ma del famoso bipolarismo, che 
altrimenti sarebbe solo un casel¬ 
lario per la sistemazione del ceto 
politico. Anche negli Usa è aper¬ 
to il dibattito tra la presidenza 
democratica di Clinton - che 
vuoledestinarel’avanzo primario 
al miglioramento delle protezio¬ 
ni sociali, come si sa più deboli 
in quel paese chein Europa-ed il 
Congresso a maggioranza repub¬ 
blicana, chevuoleutilizzarequel- 
le risorse per una generalizzata ri¬ 
duzione della pressione tributa¬ 
ria. Il preannunciato incontro tra 


sempre ricordato che la riforma 
previdenziale è stata già fatta, è 
moderna e avanzata, ed è in gra¬ 
do, a regime, di assicurare l’equi- 
librio dei conti. La questione ri¬ 
masta aperta - e che il governo 
Prodi convennecon i sindacati di 
sottoporre alla famosa verifica 
del 2001 - è l’adeguatezza del re¬ 
gime transitorio (cioè dei tempi 
previsti per la fase transitoria di 
regime) di fronte al concreto ri¬ 
schio chea parti re dal 2005 si de¬ 
termini una «gobba», cioè un au¬ 
mento della spesa previdenziale, 
conseguente al calo di natalità 
chesi èverificato in Italia a parti¬ 
re dagli anni 50. 

A questo tema - che sarà af¬ 
frontato comedi consueto con il 
metodo della concertazione, e 
perii qualegiustamentevienese- 
gnalata, di recenteda WalterVel¬ 
troni, l’ipotesi di un più sollecito 
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ROMA Contoallarovesciaperla 
vendita degli immobili di pro¬ 
prietà degli enti previdenziali 
Inps, Inali, Inpdap, Enpais, 
Ipost, Inpdai, Ipsema. Il mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Salvi, ha 
finriatoieri ladirettivachefissai 
piani di alienazione ed i criteri 
di vendita del le case degli enti, 
in attuazione del decreto legi¬ 
slativo 104/96. I piani saranno 
graduali nel tempo, magiànella 
primafasedovràesseremesso in 
vendita al menoii 25%del patri¬ 
monio immobiliare. Gli inqui¬ 
lini residenti avranno diritto di 
prel azionean chein casodi con¬ 
tratto scaduto. Gli acquirenti 
degli immobili non potranno 
ri ven dere Tal I oggi o perd i eci an - 
ni. Ein casodi venditafraziona- 
ta-stabilisceancoraladirettiva- 
ci sarà uno sconto del 30% sul 
valoredi mercato. 


Rrenze, tassa di mille lire per i turisti 
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IL SERVIZIO 


FONTANI 
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A PAGINA 7 


Diosana, l'Italia convince la Ue 

Veleni sulle nostre tavole decisione a sàtembre 


<ConfesD, ho \«nduto la partita» 

Lèttera choc di un calciatorea<fami^iaCristiana» 


CINEMA 


Nel sarcofago della <#1ummia» 


ROMA Daoggial20 
settembre usciran¬ 
no nelle sale cine 
matografiche al¬ 
meno sessanta 
film. Una vera ab¬ 
buffata di titoli che 
rischia di trasfor¬ 
marsi in un «ba¬ 
gno» per i film più 
deboli 0 con mino¬ 
re lancio pubblici¬ 
tario. Certo èLa Mummia, En- 
trapment. Wild Wild 1/1/est e, 
infine. Guerre stellari, sono i 
titoli eh e rastrelleranno salee 
incassi. Ma ci sono anche 
film italiani che meritano at¬ 
tenzione da parte del pubbli¬ 



co. Si tratta di La 
donna lupo di Aure 
No Grimaldi, Un 
amore dì Tavarelli e 
Senza movente di 
Luciano Odorisio. 
Film interessanti, 
ma che partono 
svantaggiati, oltre 
che per il predomi¬ 
nio organizzativo 
(e di mezzi) del ci¬ 
nema americano anche per i 
temi poco rassicuranti che 
trattano: il perdersi tra i 
ghiacci dell’Alaska e un vero 
caso di cronaca nera. 

ANSELMI CRESPI 
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ROMA L’Italia l’ha spuntata. A 
metà settembre il Comitatoscien¬ 
tifico eu ropeo per l'al i men tazi on e 
umanasi pronuncerà-comechie 
stoapiùripresedaRoma-sullaso- 
gli a accettabile di Pcb, ossiadel li¬ 
vello di policlorobifenili chepos- 
sonoindicarelapresenzadi diossi¬ 
na, nellecarni enei prodotti deri¬ 
vati. LohadettoiI portavocedella 
Commissione europea a Bruxel¬ 
les, dopo cheil Comitatoveterina¬ 
rio Uehaconfermatoladeci sione 
eu ropea eh ef i ssa a200 n an ogram- 
mi pergrammo di grasso la soglia 
accettabiledi Pcb peccami epro- 
dotti derivati belgi destinati all’e¬ 
xport. Una decisione, presa lo 
scorso 6 agosto, chel’ltaliaconti- 
nuainveceacontestarein quanto 
priva - per l’appunto - del parere 
degli scienziati indipendenti eu¬ 
ropei riuniti nel Comitato peri’a- 
limentazioneumana. 


ATLETICA 


Marion, sfhittatafino alla rottura 


DALL’INVIATO A SIVIGLIA 
STEFANO BOLDRI NI 


lERVASI 
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A nche i suoi 
sorrisi han¬ 
no un prez¬ 
zo: Marion Jones 
l'ombrosa diventa 
improvvisamente 
allegra quando in¬ 
dossa la maglia 
della Nike lospon- 
sor. È la prima 
donna slot-machi- 
nedd lo sport mon¬ 
diale, un'azienda cheta man- 
giaremoltepersoneTantoper 
cominciareié, chepuòdigeri- 
reun'infanzia tropponormale 
eia nazionalità di originedel- 


la madre(il Belize). 
Poi il marito, il cic¬ 
cione pesista cam¬ 
pione del mondo, 
John H un ter. Poi il 
manager, Charlie 
W ells, chein nome 
del proti tto l'a vrab- 
be tatta gareggiare 
anchecon i muscoli 
distrutti. Poi lo 
sponsor. Poi l'atle¬ 
tica americana, impegnata in 
una lotta turibonda con base¬ 
ball, baskd, tootball ehockey 
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ROMA «Sono un calciatore e mi 
sono venduto una partita impor¬ 
tantissima». Una lettera, pubbli¬ 
cata anonima dal settimanale Fa¬ 
miglia Cristiana, ha gettato nello 
scompiglio il mondo del calcio. 
«Ho danneggiato la mia squadra 
con lapromessadi un ottimocon¬ 
tratto. M anon vivo più daquando 
l’ho fatto. Ho un peso dentro, la 
coscienzaferita, hofinitodi essere 
un uomo». Lo sportivo, chehafir- 
mato regolarmente la lettera, ha 
tenuto però achiarirecomeil suo 
non siastato un attegiamento iso¬ 
lato. Motivi «di riservatezza», ha 
precisato Famiglia Cristiana, «ci 
hanno impedito di rivelare il no¬ 
me del calciatore». Immediata la 
reazionedellaFedercalcio: «Inter¬ 
venga subito la magistratura», lo 
stesso concetto espresso da Adria¬ 
no Galliani, amministratoredele- 
gatodel M ilan campioned’ltalia. 

BOTTURA DARDANELLI 
A PAGINA 20 


SILVIA, GLI SPOT 
E LA STRANA IDEA 
DI MENTANA 

GIUSEPPECALDAROLA 

I l caso Diliberto-Baraldi- 
ni trancamente non esi¬ 
ste. La Baraldini èstata 
presa in consegna negli Usa 
dall'In terpol eimbarca ta per 
ragioni di sicurezza, su ri¬ 
chiesta della presidenza del 
Consiglio, su un aereo della 
Compagnia aeronautica ita- 
liana (in sigla Cai), gestita 
dai servizi spreti. N on èsta- 
to neppure il governo italia¬ 
no a pagare la multa di 50 
mila dollari imposta dal- 
l'am mi ni strazi onegi udi zia- 
ri a americana perché quel la 
somma è stata raccolta da 
un gruppo di sottoscrittori 
tra cui Leonardo Mondadori 
chehaspiegatodi averlauta- 
mente contribuito colpito 
dalla vicenda umana della 
signora Baraldini. 

Il ministro Diliberto non 
l'ha incontrata all'aeroporto 
di Ciampino, dovepuresi era 
recato per accompagnare la 
vecchia madreddla Baraldi¬ 
ni che solo grazie all'inter¬ 
vento del ministro ha potuto 
vedere! a ti gli a prima chetos- 
se rinchiusa nelle carceri di 
Rebibbia. SeDiliberto avesse 
accolto di persona la detaiu- 
ta il suo comportamento sa- 
rdbbe stato censurabile. Se 
sia stato in dubbio tino alla 
ti ne se attendere l'arrivo dé- 
l'aereo con la Barai di ni o an¬ 
dar via prima dell'atterrag- 
go, èquestionediditticileso- 
luzioneetu tto sommato irri¬ 
levante. Contano i tatti. Si 
può mettere sotto accusa un 
ministro per un atto chenon 
ha compiuto solo perché ne 
esistevano tuttel epremessee 
si pensa che ne esistessero le 
intenzioni? Ormai c'è uno 
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Venerdì 27 agosto 1999 


<€asB)bJba non c'è>, dogo della parodia 

Oggi il Premio Viareggio. Parla Paolo Mori, tra i finalisti per la narrativa 


Verranno proclamati questa mattina, in una 
conferenza stampa, i vincitori del Premio 
Viareggio presieduto da Cesare Garboli. Di¬ 
ciannove i finalisti. Per la narrativa, oltre a 
Nori intervistato qui accanto, sono in lizza 
Consolo («Lo spasimo di Palermo, Monda- 
dori), Matteucci («Lourdes», Adelphi), Can- 
navacciuolo («Guardiani delle nuvole», Bal¬ 
dini & Castoldi), Franco («Vite senza fine», 
Einaudi) e Desiato («Tra la perduta gente». 
San Paolo). Per la poesia: Mariani («La con¬ 
versazione», Quasar), Cavalli («Sempre 
aperto teatro», Einaudi), Bandini («Meridia¬ 
no di Greem«ich», Garzanti), Trinci («Tele¬ 
machia», Marsilio) e Lippi («Passi il mondo 
e venga la grazia», Scheiviiller). Per la sag¬ 
gistica: Portelli («L'ordine è stato esegui¬ 
to», Donzelli), Luzzato («Il corpo del Duce», 
Einaudi), Mangoni («Pensare i libri», Borin- 
ghieri), Perrella («Calvino», Laterza), Bar¬ 
bolini («Stehen King contro il Gruppo 63», 
Transeuropa), Rosa («Settecento religio¬ 
so», Marsilio), Ficara («Casanova e la ma¬ 
linconia», Einaudi) e Renzi («Proust e Ver- 
meer». Il Mulino). 


LETIZIA PAOLOZZI 

I l fatto che si stia perdendo il 
senso della parodia è un 
grandedanno. Per la lettera¬ 
tura eper i lettori. Giacché, per 
esempio, molto abbi amo goduto 
del gusto spiccato per le inven¬ 
zioni grottesco-satiriche di un 
Malerba. Mentre oggi ci sentia¬ 
mo intimiditi dal la seriosità uffi¬ 
ciale. Che ei/identemente viene 
attinta a piene mani - non solo 
nei convegni, seminari, dichia¬ 
razioni - per conferire il tonoau¬ 
torevole, importante. A ratifica- 
reVerità, eBuon Senso. D'altron¬ 
de, Giovanni Crisostomo aveva 
messo al bando gli scherzi per¬ 
ché, assicurava, provenienti dal 
Diavolo, mai suggeriti da Dio. 
Cheevicfentementeci hasempre 
tenuto al la pretesa di immutabi¬ 
lità, di eternità. Il vantaggio di 


«Bassotuba non c'è», di Paolo 
Nori, edizione DeriveApprodi, 
sta, come conferma lo stesso au¬ 
tore, in questa altalena appunto 
tracomi co egrottesco. 

«Mi sono sempre piaciute le 
storie che mi raccontavo. Non è 
che io abbia un progetto, vedo 
quello che salta fuori. E prendo 
spunto dalla mia biografia ri ela¬ 
borandola» spiega il ventiquat- 
trenneemiliano,anzi parmense, 
reduce, quando lo abbiamo in¬ 
tervistato, da un incidente di 
macchina, di cui «non ricordo 
nulla». Ustionato in gran parte 
del corpo, ha passato mesi all'o- 
spedal e, i n ri abi I i tazi on e. 

Gli era arrivatali lanotizia-ele 
telefonate, le congratulazioni, i 
commenti degli amici - perchéè 
tra i finalisti del Viareggio. «La 
casa editrice è stata bravissima». 
Poi, colto da un dubbio: «Spero 
eh eq ual cu n 0 del I a gi u ri a" Basso¬ 


tuba" l'abbia letto». Sta anche 
perchiudereil contratto con Sti- 
ÌeLibero,lacollanadi Einaudi in¬ 
ventata per confezionare i cosi¬ 
detti «giovani scrittori/scrittri¬ 
ci». Insieme al primo romanzo 
«Le cose non sono lecose»(Fer- 
nandel). Stilelibero pubblicherà 
il suo terzo romanzo e il primo, 
uscito dal la Fernan del. 11 tutto se¬ 
guendo, probabilmente, quella 
metodologia già osservata dal 
critico letterario del «Sole 24 
Ore», Ermanno Paccagnini, per 
cui un «giovane»scrittore ricicla 
velocemente, anzi, vorticosa¬ 
mente, i suoi preziosi testi dal 
piccolo al grandeeditore. Con la 
«sindromedel raddoppio». 

In «Bassotubanon c'è»sono in 
campo le vicende di Learco Fer¬ 
rari, traduttoredi manuali tecni¬ 
ci dal russo, magazziniereperne 
cessità, esempio di «precariato 
intellettuale».Tal qualeilsuoau- 


torecreatore. Paolo Nori, laurea¬ 
to in Russo, di professione tra¬ 
duttore «anche dal francese», 
magazzini ere tre ore al giorno, il 
protagonista, Ferrari vuole, for¬ 
tissimamente, diventare scritto¬ 
re. 

Di questo parla, tratta e per 
questo si sbatte. M a di mezzo c'è 
anche un abbandono, una fi¬ 
danzata tradi tri ce (se n 'è an data 
con un sociologo-non un filoso¬ 
fo - al I i ei/o del papà del «pen si ero 
debole», il filosofo Gianni Vatti¬ 
mo). La narrazione di queste 
smanieperlapubblicazionevifr 
netuttaviairrobustita,questosi - 
giacchédi autori cheraccontano 
della loro voglia di tradursi in 
scrittori sono piene non lefosse 
malebiblioteche-dallestampel- 
ledellalingua. Ei ritornelli all'in- 
tern o del I a n arrazi on e «acch i ap- 
pata» con il suo interesse per i 
piccoli umori epiegheepartico- 



lari dell'esistenza. 

«Il pernio èia vita» riconosce 
Nori. Magari aiutata dallo spun¬ 
to autobiografico che «metto a 
posto comemisembrasuoni me 
glio. Mi chiedonoseèlamiasto- 
ria. Francamente, mi è indiffe 
rentechequestecosemi siano o 
no successe». 

Learco Ferrari, il protagonista, 
«è un solitario chesta per conto 
suo anchesenutreun grandebi- 
sogno di farsi ascoltare». Dalle 
amiche. Perchégli amici servono 
ad altro, funzionano «per il di¬ 
vertimento». Curiosa divisione 
tra sessi. D'altronde «sono due 


rapporti qualitativamente di¬ 
versi». Succede che il Ferrari, 
personaggio singolare «nel 
senso di chi stadasoloenel sen¬ 
so di mostrareunasua singola¬ 
rità, si mette lì adirci di un'as¬ 
senza e del modo faticoso per 
superarla». 

il tutto non privo di comicità 
«giacchéi sentimenti, così co- 
mesono, di comicitànepossie 
dono molta. M ica bisogna an¬ 
darsela a cercarecon il lanterni¬ 
no. Nel mio primo romanzo ho 
riunito il linguaggio di un criti¬ 
co eh e presentava i 11 i n guaggi o 
di un romanzodi Bei/ilacqua;la 
parodia era già confezionata, 
senza bisogno di inventarmela. 
Leggeread al ta voce la realtà of- 
fredegli spunti ricchi, attraver¬ 
sati da un grande riso». S capi- 
sceaquesto punto perchéNori 
abbia Malerba come punto di 
riferimento letterario, dalla 
«Scoperta dell'alfabeto» al 
«Serpente» al «Salto mortale»: 
«Capolavori commuoventi an¬ 
che per quel suo modo, tutto 
dentro la tradizione emiliana, 
di tirare fuori le parole, di rag¬ 
giungere l'effetto della paro¬ 
dia». 



Graffi tari 

«a norma» 

L'esperienza di MurArteaTorino 
Spazi ai writer per le loro opere 



Un writer 
al lavoro 
Sopra un 
graffito 
sul cemento 
della stazione 
fantasma al 
Nomentano 
di Roma 
In alto, Cesare 
Garboli 
presidentedel 
Premio 
Viareggio 


«Ribelli eaitistì 
della neooralità» 


LELLO VOCE 

L I hip-hop (termine che desi¬ 
gna tutta quella serie di 
manifestazioni artistiche e 
creative che comprendono break 
dance, rap music e writing) è stato 
ed ècertamenteil fenomeno di cul¬ 
tura popolare di più vasta portata e 
di più profondo impatto sociale de¬ 
gli ultimi vent'anni. Universo gran¬ 
de, complesso, ma eterogeneo e 
spesso contraddittorio, l'hip hop è 
una lingua declinata ormai da tem¬ 
po in tutto il mondo eda tempo es¬ 
so è diventato qualcosa di molto di¬ 
verso da quanto praticato origina¬ 
riamente da musicisti come i Last 
Poets 0 Afrika Bambaata negli slum 
delle metropoli statunitensi. Com¬ 
plice un successo commerciale in¬ 
dubitabile, break dance e soprattut¬ 
to rap, sono stati capaci di conqui¬ 
stare nicchie d'ascolto tanto vaste 
quanto differenziate, che compren¬ 
dono strati assai diversi delle popo¬ 
lazioni giovanili. Gruppi popolari 
cornei Run DMC, ogangsta-rapper 
come Coolio sono assai differenti 
tra loro e da esperienze impegnate e 
spesso poeticamenteemusicalmen- 
te raffinatissime, come quelle origi¬ 
narie dei Last Poets 0 quelle, più re¬ 
centi di gruppi quali i Public Ene- 
my, 0 i Cypress FHill, di rapper poli¬ 
ticamente «duri» come KRS One, o 
gli AsianDubFoundation. Nella ga¬ 
lassia hip hop può, dunque, capita¬ 
re d'imbattersi nell'inno alle scar¬ 
pette Adidas dei Run, tanto quanto 
in pezzi politicamente impanati e 
musicalmente assai elaborati, come 
«Oh my people»di Suliaman EI-FHa- 
di edei suoi collabi Last Poets. 

Se poi allarghiamo lo sguardo fi¬ 
no agli anni più recenti, l'interna¬ 
zionalizzazione del fenomeno, ha 
dato vita a una serie enorme di hip 
hop «nazionali», ognuno con carat- 
teristicheben definiteedrcoscritte, 
dall'Europa alle Hawai, dall'Austra¬ 
lia alla Russia. È indubitabile, ad 
esempio, che la parte migliore del 
rap italiano sia «politicamente im¬ 
pegnato», nato dentro e a fianco 
delle esperienze di dissenso sociale 
e politico che hanno trovato voce 
na Centri Sociali, o comunque di 
realtà, tanto marginali, quanto po¬ 
liticamente «risentite» e coscienti. 
Si pensi ai romani Assalti Frontali o 
ai napoletani 99 Posse, o, ancora, ai 
salentini Sud Sound System, capaci 
di produrre pezzi aH'incrocio tra 
musica etnica e rap, tanto raffinati 
da suscitare l'interesse di antropo- 
logi e musicologi del l'importanza 
del sorboniano Lapassade. Si tratta 
di realtà spesso prodotte da major 
che garantiscono loro unadistribu- 
zionechenon ha niente da invidia¬ 
re a quella di gruppi schiettamente 
più mainstream. 

Sempre più si stringe, inoltre, 
tanto in America, quanto in tutta 
Europa, il rapporto con la poesia, 
mediato dal l'importanza che il te¬ 
sto ha nei pezzi rap e dall'interesse 
dei poeti più giovani nei confronti 
dell'esecuzione performativa e del 
rapporto tra parole e ritmicità mu¬ 
sicale. Il rap, insomma, ha acquisito 
una sua legittimità nell'universo 
della cultura e non solo di quella 
popolare. 

Se, però, nel campo musicale 
l'hip hop ha voluto (o dovuto) e 
potuto stabi li re rapporti sempre più 
stretti col mondo integrato della 
produzione e delle società «norma- 
te», assai differente è stata la vicen¬ 
da dei writer. Cosa è suonare, o Tap¬ 
pare, altra è spruzzare private super- 
fio di privatissimi muri, o vagoni di 
metropolitane, graffi tare nottetem¬ 
po superfici più 0 meno ampie di 
«respublica». Il writer è, per sua na¬ 


tura, un irregolare, lavora nel buio, 
si appropria dello spazio metropoli¬ 
tano e lo segna, lo disegna col suo 
disagio e con la sua creatività, pro¬ 
ducendo merci artistiche letteral¬ 
mente invendibili. Il writer è l'ade¬ 
pto di un'artechepersuastessana- 
tura ha insiti in sé i geni del valore 
d'uso, del sabotaggio, della disob¬ 
bedienza, dello sgarbo, del dispetto. 
Chi potrà mai spiegare al bravo cin¬ 
quantenne benpensante, seduto di 
fronte a me nella metro, l'allegria 
che mi dà il cromatismo forte e vi¬ 
vo dei graffiti che hanno trasforma¬ 
to quell'anonima vettura in un'o¬ 
pera d'arte semovente e che quello 
non è teppismo ma, quando non è 
arte vera e pro¬ 
pria, come mi¬ 
nimo è legitti¬ 
ma difesa esi¬ 
stenziale, be- 
neagurante e 
coloratissima 
pernacchia al 
mondo dell'uo- 
mo a una (a 
mezza?) dimen¬ 
sione? E per al¬ 
tro verso, riusci¬ 
rò mai a far ca¬ 
pire al giovanewriter l'angoscia che 
mi stringe il cuore quando vedo se¬ 
gnarci rossi e blu su affreschi roma¬ 
nici? A spiegargli quanto antesigna¬ 
ni del writing e del trashing fossero 
gli artigiani egli artisti che seppero 
difi care cattedrali, utilizzando rot¬ 
tami e resti di catastrofi epocali? Il 
writer porta sulle sue spalle il segno 
indelebilmente altro del luogo 
oscuro e contraddittorio dal quale 
l'hip hop è nato. E per un writer 


che accede alle sale del Museo, altri 
cento vengono, giorno per giorno, 
a torto 0 a ragione, denunciati, o 
arrestati. 

È proprio con questo, che è la fe¬ 
rita aperta dell'hip hop, cheoggi bi¬ 
sogna fare i conti, conti che non 
potranno certo essere regolati a col¬ 
pi di leggi e ordinanze restrittive, 
né trasformando ogni writer in un 
potenziale delinquente, o comun¬ 
que in un teppista fatto efinito. Ed 
è questa la scommessa di iniziative 
comeMurArte, lanciata dalla Giun¬ 
ta comunale di Torino, proposta 
provocatoria e scomoda per tutti, 
tanto per i writer, spesso gelosissimi 
della loro marginalità «illegale», 
quanto per quella fascia di popola¬ 
zione più restia e spaventata di 
fronte ai fenomeni di radicalità gio¬ 
vanile, a maggior ragione in una 
città come Torino, dilaniata dalle 
cons^uenze deH'impossibilità di 
un dialogo davvero aperto tra dis¬ 
senso giovanile e istituzioni. Provo¬ 
catoria e scomoda, dicevo, ma pro¬ 
prio per questo preziosa, coraggio¬ 
sa, nel legittimare una pratica arti¬ 
stica sino ad oggi relegata nell'ille- 
galità, nel provare a normare il fe¬ 
nomeno, tentando, attraverso la 
mano tesa, di evitare tutti i danni 
che eventualmente la collettività 
potrebbe riceverne, se esso fosse 
sempre più indotto alla ghettizza¬ 
zione e al l'esasperazi on e. 

Il Comune di Torino, infatti, an¬ 
che in vista di Torino Big 2000, 
grande evento che, alla svolta del 
millennio, sarà dedicato dalla città 
alle espressioni artistiche giovanili, 
ha deciso di assegnare vasti spazi 
murari a posse o a singoli writer eh e 


potranno graffitarli come meglio 
crederanno, caricandosi, per con¬ 
verso, della responsabilità della loro 
manutenzione: insomma, Torino 
inventa i writer di quartiere... Co¬ 
mesi leggenel comunicato stampa, 
si aprono le porte della città ai «gio¬ 
vani creativi, in cambio di opera¬ 
zioni di ostica urbana», nella convi- 
zioneche, anche se «il rapporto tra 
estetica urbana, degrado delle peri¬ 
ferie e creatività giovanile può sem¬ 
brare un esercizio di stile politico», 
esso è, invece, «un percorso storico, 
fatto di momenti felici e altri infeli¬ 
ci, ma costante» un percorso che 
nasce «dal naturale bisogno di co¬ 
municare degli adolescenti che vi¬ 
vono in luoghi spesso avulsi dal re¬ 
sto del territorio urbano, da questo 
sentirsi ai margini, ma carichi di 
espressività da spendere». Certo le 
polemiche non mancheranno, con 
queste premesse, e gli strali arrive¬ 
ranno da destra e da manca: da chi, 
legittimamente, crederà si sia con¬ 
cesso sin troppo eda chi, altrettan¬ 
to legittimamente, sospetterà ope¬ 
razioni di cooptazione del fenome¬ 
no. Ma, come sosteneva anni fa il 
poeta Emilio Villa in un suo «sco¬ 
modissimo» testo, in questo caso 
davvero «le cose che dirò sono sba¬ 
gliate/come le cose che si diranno 
per confutarle/ ma bisogna pur co¬ 
minciare a parlarne». Che suoni co¬ 
me augurio, alla Giunta e alla città 
di Torino e ai suoi writer di quartie¬ 
re. 

Per informazioni: Ufficio Spazi 
metropolitani - Settore Gioventù - 
Comune di Torino, tei. 
0114424965, e-mail: spazi.metro- 
politani(aComune.torino.it 


INTERVI STA A CARON! A 


A nton io Canonia, giornalista 
e traduttore di autori quali 
Burroughse Ballard, è uno 
da più sensibili interpreti epiù at¬ 
tenti analisti delle culture giova¬ 
nili di questafinemillennio.Alui 
abbiamo posto alcunedomandea 
proposito dell'hip hopdei writere 
dellamanifestazionetorineseMu- 
rArte. 

Cheimportanza hanno avuto ed 
hanno i writer all'Interno delle 
culture giovani li «marginalizza- 
te», tanto in America quanto in 
ItaliaedEuropa? 

«La cultura hip hop è una delle 
manifestazioni più eclatanti di 
quel movimento di riappropria¬ 
zione deH'immaginario massifi¬ 
cato e normalizzato delle società 
tardo moderne, un movimento 
chetendeafaredeH'immaginario 
non uno strumento del dominio, 
della rappresentazione e dello 
spettacolo, ma un luogo di prati- 
chediconflittomirateallacrescita 
della creatività dell'Individuo e 
della collettività. La rivoluzione 
musicale dei sound System, della 
musi ca campi on ata, del I ecreazi 0 - 
ni musicali sottratteallalogicadd 
falso mercato delle etichette di¬ 
scografiche, l'aspetto musicale 
dell'hip hop, insomma, è stato 


quel 1 0 eh e h a fi n ora atti rato mag¬ 
gi ormentel'attenzione, nel benee 
nel male, lo credo, però, eh eia pra¬ 
tica del writing esprima un aspet¬ 
to e una valenza di questa cultura 
su cui si èriflettuto ancora troppo 
poco. Mi spiego. C'è un aspetto 
più immediatamente "democra¬ 
tico" di questa pratica, ed è la vo¬ 
lontà di ragazzi (ma in definitiva 
di persone) chevoglionoemerge¬ 
re dal destino di miseria intellet- 
tualeemoraleacui li confinano la 
societàelaculturadominanti, elo 
fanno rendendo pubblico il pro¬ 
prio "nome" sui muri dellestrade 
edellepiazze, con unaoperazione 
straordinaria di sottrazione all'a- 
nonimatonon solodi sestessi, ma 
di quegli stessi muri, squallidi o 
pretenziosi poco importa. Perfare 
questo, però, questi ragazzi devo¬ 
no ricorrere allo strumento della 
seri ttu ra, u n 0 stru men to con trap- 
posto, in qualche modo, al clima 
culturaledi oralitàin cui èimmer- 
sa tutta la loro cultura. E qui sta il 
carattere ancora più straordinario 
eteoricamentefecondo della loro 
operazione,al di làdellacoscienza 
cheloro neabbiano: perchéi wri¬ 
ter sottraggono la scrittura allo 
svi I uppo verso l'astrazion eel 'eco- 
nomizzazione concettuale che è 


tipicodellascritturaalfabetica,ela 
ricollegano alle sue origini pitto¬ 
grafiche, sontuose, ridondanti ed 
esoteriche, in un cammino che 
non è una stucchevole riproposi¬ 
zione di un lontano passato, ma 
una nervosa reinvenzione di 
espressi vitàneo-oral e». 

Chegiudiziodàdi MurArte? 

«È un'operazione interessante, 
chedenotaquantomeno,daparte 
dell'attuale amministrazione co¬ 
munale di Torino (o di una sua 
parte), una volontà di rapporto 
con le culture giovanili del pro¬ 
prio territorio che non sia banal¬ 
mente repressiva e forcai ola - co- 
meè, peresempio,quelladeiram- 
miniirazione comunale di Mila¬ 
no. Poi, certo, èancheun'opera- 
zioneche presenta dei caratteri di 
ambiguità e forse anche di ri¬ 
schio». 

Crede che «normare» queste ini¬ 
ziative possa togliere loro gran 
partedella forza edella creativi¬ 
tàoriginarie? 

«Si,volevoalludereproprio aque¬ 
sto. Non c'èdubbiocheun rischio 
del genere ci sia. Però, se ci pensa 
bene, è un rischio cheta parte di 
una dialettica, diciamo cosi, più 
normale, e al limite forse anche 
più feconda. Se anche ci fosse da 
parte del potere politico locale 
un'intenzione di normalizzazio¬ 
ne "morbida" del movimento dei 
writer, chi impediscelorodi rilan¬ 
ciare, di allargare la contrattazio¬ 
ne, a modo I oro econ i I oro obi etti- 
vi ?Sec'èun atteggiamento del ge¬ 
nere possonofarlo, seti mandano 
i poliziotti oti condannanoamul- 
te milionarie, hai molto meno 
spazio». 

Dopoi gruppi rapcheapprodano 
al legrandi major ora anche! wri¬ 
ter da museo e i corsi di writing 
proposti proprioaTorinodall’I¬ 
stituto Europeo di Design. L’hip 
hopègiàmorto? 

«Pu ò essere, e se è cosi ce n e accor¬ 
geremo tra un po', ma quelle che 
non muoiono sono lecondizioni 
sociali, ledinamicheculturali che 
hanno portato all'hip hop. Quan¬ 
do Keith Haring e Basquiat sono 
entrati nel mercatodell'artenon è 
cheli writing sia morto, èsoloen- 
tratoin un'altra fase. Naturalmen¬ 
te il sistema politico e culturale 
della tarda modernità è molto 
astuto eduttilenel mercificarean- 
che le istanze più radicali, ma 
quello chenon può fare è di strug¬ 
gere la sua congenita tendenza a 
farribellarei suoi cittadini, quan¬ 
doquesti si rendono conto chela 
lorocittadinanzaèsoloformale». 

L.V. 


■ LA CULTURA 
HIP HOP 

Non solo rap 
E gli artisti dello 
spray sono spesso 
gelosi della loro 
marginalità 
«Illegale» 
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PIAZZA AFFARI 


Dal settembre orario più lungo di un'ora 

FRANCO BRIZZO 

D a mercoledì prossimo, primo settembre, la Borsa Italiana estenderà di un'ora 
l'orarlodi contrattazioni sul mercatotd ematico, dalle9,30allel7,30. L'allun¬ 
gamento degli orari rientra né processo di armonizzazionetra gli 8 mercati par- 
tners ddl 'alleanza paneuropea: Borsa Italiana èia prima a partire Graziea questa In- 
novazlonegll orari di apertura dd mercato azionarlo edd nuovo mercato andranno 
quindi dalleS, con l'asta di apertura, allel7,30. L ' armoni zzazionetra Ie8 Borsepar- 
tnerndl'alleanza perla creazionedi un mercato paneuropeo ddlebluechips prevede 
l'estenslonedegll orari di negozIazIonedalIeD allei 7,30. 








La Borsa 


MIB 

1012-tO, 297 

MIBTEL 

24.058-tO,463 

MIB30 

34,566-tO,655 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,045 


-t0,002 

1,043 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,657 

0,657 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-tO.OOl 

1,602 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

-t0,680 

116,380 

115,700 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

-t0,030 

8,713 

8,683 

DRACMA GRECA 

-t0,190 

326,650 

326,460 

CORONA NORVEGESE 

-t0,081 

8,324 

8,243 

CORONA CECA 

-tO,157 

36,517 

36,360 

TALLERO SLOVENO 

-0,166 

196,428 

196,594 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,270 

252,910 

253,640 

SZLOTY POLACCO 

-t0,013 

4,163 

4,150 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-tO.OOl 

0,579 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-tO,012 

1,569 

1,557 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,005 

2,029 

2,024 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,653 

-t0,002 1,651 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,009 

6,378 

6,369 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


In vendita le case degli enti di previdenza 

Salvi firma la dirdliva Subito sul mercato il 25% dei 95mila alloggi 



Remo Casini/ Sintesi 


ROMA Conto alla rovescia per la 
venditadegli immobili di proprie¬ 
tà degli enti previdenziali Inps, 
Inail, Inpdap, Enpais, Ipost, In- 
pdai, Ipsema. Il ministro del lavo¬ 
ro Cesare Salvi ha firmato oggi la 
direttivachefissai piani di aliena¬ 
zione ed i criteri di vendita delle 
case degli enti, in attuazione del 
decreto legislativo 104/96.1 piani 
saranno graduali nel tempo, ma- 
stabilisceladirettiva-giànellapri- 
mafasedovràesseremesso in ven¬ 
dita al meno i125%del patrimonio 
immobiliare. Gli inquilini resi¬ 
denti hanno diritto di prelazione 
anche in caso di contratto scadu¬ 
to. Gli acquirenti non possono ri¬ 
vendere l'alloggio per dieci anni. 
In caso di vendita frazionata-sta¬ 
bi lisce ancora la di retti va-ci sarà 
uno sconto del 30% sul valore di 
mercato. Il diritto di prelazione 
può essere esercitato in maniera 
individuale o collettiva, anche 
sotto forma di cooperativa. Perfa- 


vorire la vendita in blocco dell'e¬ 
dificio, è prevista la possibilità di 
acquisto collettivo anchedegli al- 
Ioggi su cui non èstato esercitato iI 
diritto di prelazione; con l'acqui¬ 
sto in blocco il valore di mercato 
viene ulteriormente scontato. I 
tempi previsti per la prima fase 
deH'operazionesono di 120gior- 
ni:entro60giorni gli enti devono 
formulare dettagliate ipotesi di 
vendita agli inquilini, entro i suc¬ 
cessivi 60 gli inquilini devono ri¬ 
spondere. Gli inquilini disagiati 
chenon possono esercitareil dirit¬ 
to di prelazi onesonotutelati dagli 
strumenti di sostegno previsti dal 
decreto interrninisteriale del 4 
agosto scorso. È prevista laformu- 
ladell'alienazionedellasola'nuda 
proprietà' per gli inquilini ultra¬ 
sessantenni chenon abbi ano oser¬ 
ei tato i I d i ri tto d i prel azi on e; i n tal 
caso l'anzi an 0 può con servarei I ti- 
tolodiconduttoreoconvertirloin 
quellodi usufruttuario. 


Un fondo americano 
controlla il 2% della Rat 

■ Un azionista statunitense, il «Capital Group» di Los Angeles, ha il 2% 
del capitaletotale della Fiat, una quota minore solca quelle Ifi-lfiI 
della famiglia Agnelli, edi poco inferiore alle partecipazioni di Gene¬ 
rali, DeutscheBankeMediobanca. Losottolineailsettimanale«ll 
Mondo», in edicola oggi, sulla basedi una comunicazioneche David 
Fisher,presidentedi «TheCapital Group», ha inviatoa metà agosto 
alla «Securities and exchangecommission». 

Aquelladata, il gestorecaliforniano,unodei più grandi investitori 
istituzionali nel settore«equity», aveva in mano 108,5 milioni di ti¬ 
toli Fiatprivilegiati (anteraggruppamentoeconversionedelcapita- 
le in euro, scattati il 23 agosto), pari al 10,5%della categoria, al 
2,3%del voti nelleassembleestraordinarie(ordinariepiù privilegia¬ 
te) eal2%delcapitaletotale(quellochecomprendeancheleazioni 
risparmio). 

«Capital Group» èuninvestitoreistituzionaleapprezzatoe ben noto 
allafamiglia Agnelli. La quota Fiat-cheora ha raggiunto il 2%-èda 
qualcheanno nella sua cassaforte. Anzi è nel portafoglio della con¬ 
trollata «Capital GuardianTrust»,chegestiscefondi per 81 miliardi 
di dollari per conto di privati egranditesorerieaziendali. 


ENEL 


Tra le più care d'Europa 
la bolletta per le pmi 


ROMA La bolletta elettrica delle 
piccoleemedieimpreseitalianeè 
tra le più care d'Europa. Lo sostie¬ 
ne la Confartigianato, che ha ela¬ 
borato un confronto europeo sui 
prezzi deU'energiaelettrica perusi 
industriali,dal qualeemergecheil 
costo in Italia è tra le 254,7 e le 
235,4 lire al kwh, ovvero il 36% 
pi ù caro ri spetto al I a med i a U e. 

Italia ai primi posti in Europa 
però anche per l'incidenza fiscale 
sul costo deH'energia: il 21,8% 
contro una media del 17,5 per 
cento. Solamente Danimarca e 
Finlandia - precisa la Confartigia¬ 
nato-superano il nostro paese per 
i I costo del relettridtàeperl'entità 
del prelia/o, ma in questi paesi la 
I eva fi scal eè uti I i zzata per i n cen ti - 
vare l'uso di energia da fonti rin¬ 
novabili. Secondo la Confartigia¬ 
nato, quindi, le piccole e mèdie 
imprese(ch econ sumano menodi 
1,25 gwh l'anno) sono stateesclu¬ 
se dalla liberalizzazione del mer¬ 
cato elettrico introdotta con il de¬ 
creto Bersani e non possono usu¬ 
fruire dei benefici sulletariffe de¬ 
terminati dalla concorrenza. Dal 
1999, infatti, l'accesso al mercato 
I i bero èprevistopersingole azien¬ 
de e per consorzi di imprese con 
consumi superiori ai 30 gwh l'an¬ 
no, unasoglia3.692 voltesuperio- 
realconsumomediodiunapi cco- 
laimpresa. I piccoli imprenditori, 
che rimangono quindi vincolati 
all'utenza Enel, hannogiàsubitoa 
giugno aumenti tra il 5%er9,8%, 
per effetto di una rimodulazione 
delle tariffe elettriche decisa dal- 
l'Authority per l'energia. Oltre ai 
rialzi annunciati daH'Authority 


peri prossimi giorni, a «gonfiare» 
ulteriormentela bolletta ci pense¬ 
rà l'addizionale che, secondo 
quanto previsto nel collegato alla 
Finanziaria in materia di federali¬ 
smo fi scal e, en tro l'an n 0 ogn i pro- 
vincia potrà applicare sul prezzo 
deU'energiaelettrica. Gli aumenti 
sarannodi 4lireal kwhel'imposi- 
zionefiscalesul costo dell'energia 
salirà del 13,7%, con un maggior 
oneredi 23miliardi perlepiccole 
imprese. «In questo modo - ha 
commentato il presidentedi Con¬ 
fartigianato, Ivano Spalanzani - 
oltread essereesclusedai vantaggi 
della concor¬ 
renza sul mer¬ 
cato energeti¬ 
co, le piccole 
imprese fini¬ 
ranno per subi¬ 
re effetti nega¬ 
tivi dal federali¬ 
smo fi scal e con 
un incremento 
di costi da2a4 
volte il tasso di 
inflazione». 
Contro il prin¬ 
cipio secondo il qualeil decentra¬ 
mento non deve aumentare la 
pressione fiscale sulle imprese. 
Senza di men ti care gli altri rincari 
peri rifiuti, labenzinaeil metano 
che andranno a colpire gli stru¬ 
menti di lavoro degli imprendito¬ 
ri esi scaricheranno sui prezzi con 
un incidenza n^ativa suN'infla- 
zione. Il contenimento di queste 
voci d i spesa - h a con cl u so Spai an- 
zani - è fondamentale per evitare 
gravi conseguenze sul sistema 
economico». 


■ PROTESTA 
SPALANZANI 

In uno studio di 
Confartigianato 
solo In Finlandia 
e Danimarca 
più penalizzate 
le piccole 


Petrolio, i prezzi saliranno 

L'Arabia Saudita (diiedealtri tagli alla produzione 


TV DIGITALE 

Romiti; «La Rcs non ètra i soci 
di Canal Plus per Telepiù» 


TLC 

Telecom vara Internet gratis 
In Germania nelle abine telefoniche 


ROMA Restano sempre SU livelli 
sostenuti lequotazioni del petro¬ 
lio che, nel corso del l'estate, han¬ 
no contribuito a surriscaldare 
anchei prezzi della benzina. Ieri 
il Brentcon consegna ad ottobre 
sul mercato londinese è stato 
trattato 22 centesimi in più, toc¬ 
cando quota20,20dollari al bari¬ 
le, un prezzo non lontano dai 21 
dollari al barile registrato nelle 
scorse settimane. Andamento 
an al ogo an eh e per i I greggi o trat¬ 
tato sul mercato americano con 
consegna ad ottobre, cheha mo¬ 
strato una tendenza al rialzo di 
10 centesimi rispetto ai 20,58 
dollari al bariletoccati alla chiu¬ 
sura di ieri l'altro. Lequotazione 
del greggio-secondogli analisti - 
potrebbero continuare a salire 
dopoii nuovo richiamo dell'Ara- 
biaSaudita(il piùgrandeprodut- 
tore di petrolio) agli altri paesi 
esportato ri affi n eh éman tegan o i 
tagli allaproduzione. 


LA DINAMICA DEI PREZZI 



Oggi il petrolio 
costa esattamente 
come a febbraio 
del 1997, cioè 
circa 37.000 lire 
al barile, mentre 
i carburanti 
costano oltre 
100 lire in più. 
(Dati in lire) 


Carburanti 

1 febbraio 1997 

25 agosto 1999 

Differenza 

Super 

1.913 

2.026 

113 

Verde 

1.824 

1.944 

120 

Gasolio 

1.485 

1.537 

52 

Gpl 

994 

940 

-54 

Prezzo greggio al barile 
(In dollari) 

23,16 

19,66 


Cambio dollaro 

1 . 1616,10 

1 . 855,00 


Costo barile (In lire) 

37 . 654,00 

36 . 469,00 

- 1.185 


Fonte: AUDICONSUM 


P&G Infograph 


ROMA La Rcs non sarà tra i soci 
italiani di Canal Plus in Telepiù. 
Con un secco «no»infatti il presi¬ 
dente della Rcs Cesare Romiti ha 
risposto a una domanda dei gior¬ 
nali sti eh e, al suo arri vo al M eeti n g 
di Rimini, gli avevano chiesto: 
«Sete voi il socio italiano di Tele 
più?».EIadomandaerad'obbligo. 
Canal Flussi appresta infatti ad 
annunciare«i suoi nuovi partner 
in Telepiù», standoaciòchescrive 
il quotidiano francese Le Figaro, 
aggiungendo che il presidentedi 
Canal Plus,PierreLescure,hadeci- 
so d i creareu n a fi I i al eI n tern et con 
tutte le attività on line del grup¬ 
po..! rialzi in borsadi questi giorni 
a Parigi sono stati accompagnati 
da voci di cessi on edd 9% al grup¬ 
po tedesco Bertdsman, che non 
ha commentato l'ipotesi. Attual¬ 
mente, Canal Pluspossiedeil99% 
diTdepiùelaRai ri%, con un'o- 
pzioneper salire al 10%. Secondo 
LeFigaro, l'End sarebbe interessa¬ 


ta ad acquisirei! 30%diTdepiù,il 
cui valorecomplessivo èstimato a 
3.000 miliardi di lire. L'End po¬ 
trebbe, poi, a sua volta cedere il 5 
%aWind. InTdepiù entrerebbe¬ 
ro anche investitori istituzionali, 
comeComit, San Paolo eCofiri, 
con un pò meno dd 10 % com¬ 
plessivamente. Ma Canal Plus 
non vedein Bertdsmann il candi¬ 
dato i deal e al la ripresa dd 9%dd 
suo capitale: lo dichiara il 'patron' 
dd col osso francese di paytv Pi er¬ 
re Lescure, definendo «priva di 
coerenza» un'eventuale cessione 
al gruppo tedesco. Il presidente 
dd gruppo che in Italia controlla 
Tdepiù ha precisato che la scdta 
dd nuovo azionista di Canal plus 
non èurgente. L'importanteè«fa- 
re I a sed ta gi usta» h a aggi u n to i n- 
dicandochei «candidati sono nu¬ 
merosi» ma che l'ideale sarebbe 
un gruppo «che non ha ancora 
molto investito ndl'audiovisivo 
europeo». Di lì i dubbi suH'Rcs 


ROMA Dal 3settembreancheTe- 
lecom ltalia,con Tin It, renderà 
gratu i to i I servizi o d i accesso ad I n - 
tern et. Lo annuncialasocietàgui- 
data da Roberto Col an i n n och e ha 
varato anche un'offerta rivolta ai 
Provider. Dal 1 settembre Tde- 
com Italia pagherà infatti a tutti 
glil nternet Service Provider che 
nefaranno richiesta, circa 11 lire 
al minuto per tutto il traffico ter¬ 
minato sulle numerazioni Tde- 
com Italia in cui sono attestati i 
Poi n t Of Presen ce (Pop) degl i stes¬ 
si provider. L'offerta, ^iegalaso- 
cietàèlimitataai Provider eh e, nd 
mesedi giugno, hanno effettuato 
almeno 290mila minuti di traffi¬ 
co.Ma c'èchi è molto più vanti di 
noi. In Germania presto sarà pos¬ 
si bile col legarsi ad Internet anche 
dai tdefoni pubblici: la Deutsche 
Tdekom hainfatti in mentedi in¬ 
stallare entro maggio prossimo i 
collegamenti con la rete in 1.000 
cabinetdefonichein tuttalaGer- 


mania. Lo ha annunciato a Berli¬ 
no la stessa Tdekom alla vigilia 
dd l'apertu ra dd ri fa, I afi era i nter- 
nazionale sulle più moderne tec¬ 
nologie. Stando alla Tdekom, a 
partire dall'autunno le futuristi¬ 
che cabine tdefoni eh e, accesso¬ 
ri atedi videotdefono efax, saran¬ 
no installate presso stazioni, cen¬ 
tri commerciali e aeroporti. Per 
spedire e-mail 0 navi gare sulleau- 
tostradetdematiche, basteràesse- 
redotati di normali schedetdefo- 
nicheo carte di credito. E intanto 
il gruppo tedesco Mannesmann 
haannunciatocheesercitandoun 
suo diritto di opzione ha accre¬ 
sciuto di ci rcal'l,5 percento lasua 
partecipazionein Omnitd cheera 
già di circa il 55 per cento. In una 
brevenotadallasuasededi Dues- 
sddorf la Mannesmann ha preci¬ 
sato di aver acquistato lequoteda 
«diversi piccoli azionisti» eserci¬ 
tando «diritti di opzionenegoziati 
nd 1996». 
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Venerdì 27 agosto 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ L Inchiesta sul liddaggio di soldi 
sulla Bank of Ne/v York 
potrebbeportaredintta al Cremlino 


^La cifra corrisponde agli aiuti 
del Fmi per Mosca voluti dalla Casa 
Bianca e dal vicepresidente 


Il Russiate deflagra 
sul candidato Gore 


«Troppo filo-Eltsin». 3 indaga su 15 miliardi di dollari 



Il presidente russo Boris Eitsin 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Sta esplodendo il 
«Russia-Gate». Lo stillicidio 
quotidiano di rivelazioni parti¬ 
te dalle indagini su un conto 
della Bank of New York, che si 
sospetta si a servi to al ri ci ci aggi o 
del tesoro della mafia russa, di¬ 
ventava! anga. L'enormità delle 
sommecoinvolte-orasi parladi 
ben ISmiliardi di dollari passati 
per due banche newyorchesi, 
una somma pari a quasi tutti i 
prestiti concessi dal Fondo mo¬ 
netario internazionalealla Rus¬ 
si a dal 1992 i n poi (20 i n tutto) - 
non si limita a gettare luce sul¬ 
l'ampiezza dell'«economi a cri¬ 
minale» nell'era post-sovietica. 
Enonsi limitanemmenoachia- 
marein causa Eitsin elasua «fa¬ 
miglia» allargata, le complicità 
che un saccheggio di questedi- 
mensioni dovevaavereancheal 
Cremlino. Coinvolge a questo 
punto anchelaCasaBiancaela 
politica americana di questi an¬ 
ni verso laRussia. Mettediretta- 
mentenei guai il candidato de¬ 
mocratico in pectore alla suc¬ 
cessi oneaClinton, Al Gore, eia 
maggi ore e pi ù presti gi osa orga- 
nizzazione finanziaria intema¬ 
zionale, l'Fmi. 

«Chi ha perso la Russia?», 
aveva cominciato a chiedersi il 
«N ew York Ti mes», i nterrogan- 
dosi se la scelta di scommettere 
tuttoesolosu Eitsin abbiames- 
so in pericolo la sicurezza degli 
Usaedel mondonel secoloave- 
nire. «Chi ha rubato la Russia? 
Al Gore (il vice-presidente cui 
CI i nton aveva affi dato i rappor¬ 
ti «personali» coi premier russi) 
era al comente o no di questi 
storni massicci di fondi?», ave¬ 
va rincarato il «Washington 
Post». «Grazie alla nostra com¬ 
plicità, nel migliore dei casi la 
nostra indifferenza, interi setto¬ 
ri del potereeconomicoepoliti- 
co dei la Russi a sono passati nel- 
lemani di un ristretto gruppo di 
oligarchi rapaci, responsabili 
del la corruzione nel la vita pub- 
blica. Abbiamo spinto il Fondo 
monetario a prestaremil lardi di 
dollari alla Russia per ragioni 
politiche. Perché fin isserò nella 
mani dei mafiosi?», si interroga¬ 
no. DaTangentopoli esotica, ar¬ 
gomento di thriller cri minai-fi¬ 
nanziario, la faccenda è di ven¬ 
tata politica. E pesagiàsul lepre- 
si den zi ali americane del 2000 
come pesa sulla fibrillazione 
della politica russa. Tra gli aspi¬ 


ranti candidati repubblicani 
contro Gore c'è chi è già partito 
all'attacco: «Gore è stato l'uo¬ 
mo di punta nei rapporti con la 
Russia. Elasuapoliticaèstataun 
disastro. Hanno messo miliardi 
di dollari in mano ai cleptoma¬ 
ni», accusa il miliardario Steve 
Forbes, al momento eccentrico 
numero due nella corsa dopo 
Bush Junior. Incalzando sul l'ar¬ 
gomento anche il «front run- 
ner», più prudente solo perché 
la politica del «tutte le uova nel 
pan i ere El tsi n » era stata i n augu¬ 
rata da suo padre Bush Senior 
quando era presidente. Ma la 
suaprincipaleconsiglieradi po¬ 
litica estera, la cremlinologa 
Condoleeza Rice, già mette le 


Una vittima degii scontri con ia poiizia 


mani avanti: «Bush ha avuto a 
chefarecon Eltsinsolonell'ulti- 
mo anno della sua presidenza. 
Clinton per sette anni. La vera 
questione è sapersi render con¬ 
to degli errori e ri parare». Men- 
trequelli di Gore, alladomanda 
se abbia mai affrontato la que- 
stionecoi suoi interlocutori rus¬ 
si, si limitano a rispondere in 
modochesadi imbarazzato sca¬ 
ricabarile: «Il vice presidente 
non ne sapeva niente, su Russia 
e Fmi ha seguito i consigli del 
Tesoro». 

Sono giàaimno sei, acomin¬ 
ci are da Fbi, CiaeTesoro, eoltre 
allaindipendenteFederai reser¬ 
ve, le agenzie del governo ame¬ 
ricano mobilitatcaindagaresui 


Weda/Ansa-Epa 


conti newyorchesi della crimi¬ 
nalità russa. Eun'inchiestaèsta- 
ta avviata, su richiesta dei re- 
pubblicani, anchedal Congres¬ 
so. 

«La questione è se sono stati 
imbrogliati senza volerlo o se 
sonocomplici inquel chesi pro- 
filacomeil più grosso caso di go¬ 
verno cleptocratico della storia 
moderna», èil modo in cui l'ha 
messa il presidente della com¬ 
missione ban cari a del I a C amera 
che inizierà le udienze in set¬ 
tembre. S riferiva alla Bank of 
New York. Ma ad estenderla a 
chi ha la responsabilità dei rap¬ 
porti con la Russia alla Casa 
Bianca, il passo potrebbe essere 
breve. 


GABRIEL BERTINETTO 

3 chiudend sangue la campagna 
elettoraleaTimorest.Tremorti ed 
almeno sei feriti sono il bilancio 
degl i scontri awen uti i eri a D i I i fra 
fautori e avversari dell'indipen¬ 
denza. Lunedì la popolazione di 
Ti mor est va al I e u rn e per scegl i ere 
tra un'ampia autonomia all'inter¬ 
no della Repubblica indonesiana 
0 la separazione dall'Indonesia, 
che, già sovrana sulla metà occi- 
dentaledell'isola, nel 1975 invase 
ed annesseanchela parte orienta¬ 
le. Quest'ultima sino a quel mo¬ 
mento era stata una colonia por¬ 
toghese. Il referendum si svolge 
sottol'egidaddl'Onu. 

Secondo varietestimonianzela 
responsabilità principale ddle 
violenze grava sugli estremisti 
contrari allasecessione, ed in par¬ 
ticolare sui miliziani dd gruppo 
Aitarak. Sarebbero stati questi ulti¬ 
mi ad apri re il fuoco sugli avversa¬ 
ri,al terminedi unabattagliacom- 
battutaacolpi di pietre. Ma andia¬ 
mo perordi ne. 

Lo schieramento pro-indone- 
sianoscendein piazza perlamani- 
festazionefinale. Sono circa otto- 
milaad ascoltarci minacciosi pro¬ 
clami di Basilio Araugo, uno dd 
loro leader, secondo il qualeselu- 
nedì unaddledueparti non otter¬ 
rà «almeno l'ottanta o novanta 


Il conto sulla Bank of New 
York da cui èpartita l'inchiesta 
viene fatto risalire ad uno dd 
più famigerati personaggi ddia 
nuova mafia «d'affari» post-so¬ 
vietica, Semion Mogilvich che 
hafattofortunacon letangenti, 
oltre che con il commercio di 
droga, di armi e la prostituzio¬ 
ne. Malari cerca punta orasuifi- 
li che potrebbero portare molto 
più in alto nella nomenclatura 
uffici al e russa, ancheal Cremli- 
noedintomi. 

Il «Wall Streetjournal»apriva 
ieri sul coinvolgimento di Kon- 
statin Kagaloviy, che era stato 
il rappresentante di Eitsin al 
fondo monetario dal 1992 al 
1995,echeèil marito di unadd- 


percentodd voti,aTimorestci sa¬ 
ranno dd combattimenti». Anzi, 
sevinceranno gli indipendentisti. 
«Timor est si trasformerà in un 
maredi fuoco». 

Eccitati da una propaganda di 
tonocosì acceso, non c'èdastupir- 
si se alcuni militanti si scaglino 
contro l'effigie di Xanana Gu- 
smao, capo ddia lotta per l'indi¬ 
pendenza, at¬ 
tualmente agli 
arresti domici¬ 
liari a Jakarta. 
L'immagine di 
Gusmao viene 
bersagliata da 
una fitta sas¬ 
sai ola. È lascin- 
tilla che dà il 
fuoco alle pol¬ 
veri. Dalle stra¬ 
de vicine i na¬ 
zionalisti timo¬ 
resi, provocati dall'oltraggio al- 
l'immaginedd loro leader, accor¬ 
rono verso il luogo ddia manife¬ 
stazione e scagli ano sassi sugli av¬ 
versari. In breveèil caos. Elementi 
filoindonesiani appiccano il fuo¬ 
co allecase. Alcuni di loro, con ad¬ 
dosso l'unifoimeddia milizia Ai¬ 
tarak, sparano sullafollacon armi 
automatiche. La gentescappa ter¬ 
rorizzata, magli scontri riprendo¬ 
no nellevievicine. Qualchevolta 
sonodd corpoacorpo. 

A fine giornata si conteranno 


I ef un zi onari edd I a ban kof N ew 
Yoprk chegesti vano i I conto i n- 
criminato.Titolando ieri atutta 
prima pagina «Bottino da 15 
miliardi», il più venduto quoti¬ 
dianoamericano, «UsaToday», 
attri bui va a «i n q u i ren ti U sa, bri - 
tannici e russi», l'affermazione 
che le immense somme sareb¬ 
bero state mosse sulle banche 
newyorchesi direttamente «su 
direttiva dd governo Eitsin». 
Secondo gli uffici moscoviti dd 
procuratore Skuratov, il Di Pie¬ 
tro russo nemesi ddia Famiglia 
Eitsin, esecondoii National Cri¬ 
minal Intdiigence Service bri¬ 
tannico-inizi atoredelleinchie- 
ste, come nel l'ultimo premoni¬ 
tore romanzo di LeCarrè, «Sn- 


tre morti, di cui uno crivdiato di 
proiettili, ed un altro con segni 
evidenti di accoltdlamento. Sul 
cadavere dd figlio, piange una 
donnadisperataegrida: «Non era 
armato. Non aveva fatto nulla». 
M a su I copri capo ^i cca i I si m boi 0 
dd Consiglio nazionaleddiaresi- 
sten za timorese, equesto peri suoi 
nemici era una colpa da pagare 
con la vita. Almeno sd lepersone 
ri coverate negli ospedali con feri- 
ted'armadafuoco.Traloroun fo¬ 
tografo dd I 'agen zi a Reuters. 

Intanto nella capitalejakartaè 
stato annunciato che, comunque 
vada il referendum, il leader indi¬ 
pendentista Xanana Gusmao tor¬ 
nerà libero il prossimo 15 settem¬ 
bre. «Gusmao badato il suo con¬ 
tri buto e I a sua col I aborazione per 
una soluzione ddia questione di 
Timor», ha spiegato il ministro 
della Giustizia M uladi, citando le 
parole contenute ndi'ordine di 
scarcerazione firmato dal capo di 
Stato Habibi. 

L'impressione è che in questa 
fasejakarta si fidi maggiormente 
di coloro che per oltre ventanni 
hanno combattuto contro lepro- 
prietruppeaTimor, chenon degli 
ultràdi parte indonesiana. Lodi- 
mostra anche l'incontro avvenu¬ 
to ieri aDili tra il comandantelo¬ 
cale ddi'esercito indonesiano, 
NoerM uis,ed il capodelleforzeri- 
bdii separatiste dd Falintil, Taur 


gle&Sngle»-sarebbero nel mi¬ 
rino, oltreallafigliadi EltsinTa- 
tiana, almeno cinque altissimi 
personaggi che avevano acces¬ 
so ai fondi provienienti dal Fmi: 
tra cui l'ex capo di gabinettodd 
Cremlino Chubais, l'ex vice 
premier Sosskovets, l'ex mini¬ 
stro ddle finanze Livshits, l'ex 
vice presi dente dd la Federazio- 
nerussaPotanin. 

Se queste piste si rivdassero 
buone si tratterebbe per «la Fa¬ 
miglia» di ben altro chedi una 
vicenda di carte di credito, co¬ 
me quella su cui stanno inda¬ 
gando gl i svi zzeri, e eh e i IC rem¬ 
lino ha smentito. Con tutte le 
conseguenze anche per la Casa 
Bianca. 


Matan Ruak. Era la prima volta in 
assoluto chei duesi vedevano, co¬ 
me ha sottolineato il portavoce 
ddI'Unamet, la missioneOnu. Al 
colloquio hanno assistito anche 
rappresentanti ddI'Unamet me¬ 
desima. Non si sadi cosasi siapar- 
lato, ma è probabile che il tema 
principale sia stato il dopo-voto, 
soprattutto alla luceddledichia- 
razioni che lo 
stesso Noer 
M uis aveva fat¬ 
to il giorno pri¬ 
ma ad un quo¬ 
tidiano locale. 
L'ufficiale ave¬ 
va annunciato 
che l'esercito si 
prepara ad 
un'evacuazio¬ 
ne in massa di 
civili, all'indo¬ 
mani del refe¬ 
rendum.Stemeinfatti un'ondata 
di violenze da parte di estremisti 
infuriati per la sconfitta dettorale 
oal contrario galvanizzati dal suc¬ 
cesso. 

Da parteloroi miliziani anti-in- 
dipendentisti hanno chiesto pro¬ 
prio il contrario di ciò chel'eserci- 
to vorrebbe garantire e protegge¬ 
re. Secondo loro a nessun est-ti- 
morese dovrebbe essere con sen ti- 
todiabbandonarelaregione.Cos 
esige il loro numero due, Enrico 
Guterres. 



Timor est, sangue sul referendum 

Gravi disordini prima dd voto per l'indipendenza 


■ CLIMA 
TESO 
Sarebbero 
state le forze 
antisecessioniste 
a provocare 
Alla fine 
tre morti 


■ GIACARTA 
APRE 

Il governo 
fa sapere 
che II 15 
settembre 
libererà 
Gusmao 


IRAK 

Prossimo viaggio del Papa? 
Navarro smentisce chiesa caldea 


ROMA Per mesi, la questione ira¬ 
chena èstata di fatto dimenticata 
dalle cronache intemazionali, 
complice anche la guerra del Ko¬ 
sovo. Ma ora, i pressoché quoti¬ 
diani bombardamenti dei caccia 
americani e britannici nel sud e 
nel norddell'Irak-chesecondole 
ripetutedenuncedi Baghdad con¬ 
tinuano a mi etere vitti me tra i ci¬ 
vili - la stanno riportando lenta¬ 
mente al centro dell'attenzione. E 
mentrenegli Stati Uniti sembrano 
aumentarelepressioni sull'ammi¬ 
nistrazione Clinton affinché 
adotti a riguardo una politica più 
decisa, il patriarcadellachiesa cal¬ 
dea cattolica di Baghdad Raphael 
Bidawid ha annunciato che Papa 
Giovanni Paolo II effettuerà una 
visitadi 48oreall'iniziodi dicem¬ 
bre! n Irakesi in centrerà ancheeoi 
presidente Saddam Hussein. Visi¬ 
ta - peraltro non confermata dal 
portavoce del Vaticano Joaquin 
N avarro Val I s - eh e porrebbe n uo¬ 


vi problemi agli Usachestanno la¬ 
vorando affinché il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu dichiari Sad¬ 
dam Hussein criminaledi guerra. 

I ntanto, Saddam sembra però più 
preoccupato di evitare una possi- 
bileazionemilitaredi terra. 

Secondo fonti irachene citate 
da un quotidiano arabo, il rais di 
Baghd^ ha inviato una lettera 
agli alti ufficiali del suo esercito 
con l'ordine di rafforzare il con¬ 
trollo lungo i margini delle zone 
protettedalleforzealleatenel sud 
e nel nord del Paese, considerate 
«possi bi I i vi ed i accesso per I eforze 
nemiche». Il 13 agosto, la Casa 
Bianca ha smentito informazioni 
riferite dal «New York Times» se¬ 
condo cui il Pentagono-eh e reso 
noto di aver distrutto da gennaio 
circa il 50% delle difese antiaeree 
i rach en e - starebbe program man - 
dodi intensificareulteriormentei 
bombardamenti sulle installazio¬ 
ni militari in variezonedell'Irak». 


GENERALE CELEflTANO 
LA VICENDA NON È CHIUSA 


L’Arci esprime la sua ferma disapprovazione 
verso l’operato del Ministro della Difesa e delle 
Autorità militari in merito alla vicenda del generale 
Celentano e del suo inaccettabile "zibaldone". 

L'Arci ricorda che 

severi provvedimenti sono stati presi, 
in altri paesi, in casi simili. 

I contenuti dello "zibaldone" sono lontanissimi dai 
valori costituzionali e da quelli contenuti nella legge 
dei principi alla credibilità delle forze armate. 
L'Arci ritiene necessario che 
questa vicenda sia tenuta aperta e che, 
con senso di giustizia ed equilibrio, si arrivi ad un 
provvedimento adeguato alla gravità - sul piano 
morale, culturale, politico - di quanto è avvenuto. 

arci 

- ^ - 


Il Presidente de l’Unità Editrice Multimediale 
S.p.A., Mario Lenzi profondamente colpito 
dallascomparsadi 

CESARE REMI A 

eprime alla famiglia il suo cordoglio perso¬ 
nale e quello del Consiglio d’Amministrazio- 
ne. 

Roma, 2 7 agosto 1999 


L’Amministratore Delegato de l’Unità Editri¬ 
ce Multimediale S.p.A., Italo Prario, parteci¬ 
pa al lutto per la prematura morte di 

CESARE REMI A 

esprimendo alla famiglia le sue sentite con¬ 
doglianze e quelle di tutti i dipendenti de l’U¬ 
nità. 

Roma, 2 7 agosto 1999 


Duilio Azzellino, Giuseppe Cajone, Valerio 
Di Cesare ed Erasmo Piergiacomi sono vicini 
alla famiglia Remia colpita dalla perdita del 
caro 

CESARE 

Roma, 2 7 agosto 1999 


I dipendenti della Libreria e Discoteca Rina¬ 
scita partecipano commossi al dolore della 
famiglia per la scomparsa del compagno 

CESARE REMI A 

PresidentedelC.d.A. 

Walter Veltroni ricorda con affetto 

CESARE REMI A 

E si stringe ai suoi familiari in questo momen- 
tocosìtriste. 

Roma, 2 7 agosto 1999 


Marco Fredda e Francesco Gavini profonda¬ 
mente colpiti per la scomparsa dell’indi¬ 
menticabile 

CESARE REMIA 

Presidente del C.d. A. della Libreria Rinascita 
si stringono commossi alla moglie Elsa e ai fi¬ 
gli Antonella e Alessandro. 


Ferdinando Imperato e Ignazio Fiore addo- 
lati per la morte del carissimo amico e com¬ 
pagno 

CESARE REMIA 

sono vicini ai familiari e partecipano al loro 
dolore. 


Le compagne ed i compagni de Ila Tesoreria 
Nazionale dei Ds profondamente addolorati 
perlamortedell’indimenticabile 

CESARE REMIA 

partecipano commossi al dolore della mo¬ 
glie Elsa e dei figli Antonella ed Alessandro. 


Francesco Riccio è vicino ad Elsa, Antonella 
ed Alessandro e si unisce al loro dolore per la 
perdita del caro ed indimenticabile 

CESARE 


27 / 8/95 27 / 8/99 

Nel 4“ anniversario della scomparsa di 

ROMOLO OLIVAN 

la famiglia lo ricorda con rimpianto a quanti 
gli vollero bene. 

Ladispoli, 2 7 agosto 1999 


3“ Anniversario 

IVAN TIRELLI 

Nel pensiero di ogni giorno è sempre vivo il 
tuo ricordo. La moglie Fiorita, la figlia Dean- 
na, il genero Luciano, i nipoti Mascia e Fran¬ 
cesco. 

Reggio Emilia, 2 7 agosto 1999 


16” Anniversario 

VISCARDO PIVETTI 

Lo ricordano con amore la moglie, i figli con 
le rispettive famiglie. 

Massenzatico (Re), 27 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THHONANDO AL NUMTO VBCIE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMTO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THHONANDO AL NUMTO VBCIE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBO 

06/69996465 
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♦ «A/on vogliamo spennarei vistatoli 
ma di fatto dovrebbero dare 
un contributo per ampliare! servizi» 


♦ «Sono d'accordo con Masamo Cacciari 
il primo settembre lo incontrerò 
Penso a una proposta per tutti i centri» 


♦ «L'ipotesi migliore potrebbe essere 
quella relativa all'introduzione 
di una tariffa di "scopo" obbligatoria» 


UNTERVISTA ■ LEONARDO DOMENICI, sindaco 


turi^ pagheranno per "usare" Firenze» 


DALLA REDAZIONE 


MARTINA FONTANI 

FIRENZE Non usa la parolati cket. 
Conia invece una definizione 
nuova: tassa per l'uso dellacittà. 
È questa la proposta del sindaco 
di Firenze Leonardo Domenici 
sullasciadell'ipotesi di «gabella» 
sul turista lanciata da Venezia e 
che ogni giorno tro¬ 
va nuovi proseliti. 

«Nessuno vuole 
spennarei visitatori- 
precisa-. Ma di fatto 
usano lacittàequin- 
di dovrebbero dare 
un contributo per il 
l'ampliamento dei 
servizi». 

Sindaco, cosa pensa 
della proposta del- 
l'amministrazione 
veneziana? 

«Inlineadi principio 
sono d'accordo. Fio 
parlato proprio questa mattina 
(ieri, ndr) con il vicesindaco Mi¬ 
chele Vianello e mi sembra che 
sia un'ipotesi degna di conside 
razione. Il primo settembre poi 
incontrerò di persona il primo 
cittadino Cacciari e il suo vice. 
Sarà questa l'occasione per ap¬ 
profondire l'ipotesi pensando 
anchead una proposta comples- 
sivadaallargareatutti i centri tu¬ 
ristici tramitel'Anci. Ovviamen¬ 
te non si tratta, come qualcuno 
hascritto, di spennare il foresti e 


ro. 

Quale è invece il senso della sua 

proposta? 

«Il ragionamento deve essere ro¬ 
vesciato. I turisti usano lecittàei 
possibili ricavi devono cssereuti- 
1 i zzati per ren derl epi ù accogl i en - 
ti ed effi ci enti soprattutto per i vi - 
sitatori. Fio parlato con Vianello 
perché penso che in questi casi 


// 


L'idea èquéla 
di istituire 
un fondo 
per migliorare 
le offerte 
al pubblico 

—n— 



sia molto importante eh e al di là 
delledifferenzespecifichedi cia¬ 
scuna città possa esservi un'ini- 
ziativacongiuntasoprattuttoper 
realtà simili dal punto di vista 
della fruizione turistica, come 
VeneziaeFirenze». 

È d'accordo con il sindaco di Gre¬ 
ve in Chianti, Paolo Saturnini, 
che propone la reintroduzione 
dellatassadi soggiorno? 

«Q uesta tassa è stata aboi i ta an n i 
faenon sosequestaèlasoluzio- 
negiusta. Tanto meno penso ad 



La moto su cui viaggiavano due turisti uccisi da un'auto di contrabbandieri Pipino/ Ap 


unasortadi ticketdi ingresso sul¬ 
l'esempio della proposta del sin- 
dacodi Lipari». 

Allora come pensa di operare 

concretamente? 

«Penso che l'ipotesi migliore sia 
l'introduzionedi unasortadi ta¬ 
riffa di scopo. Il tu ri sta viene, usa 
la città e lascia le tracce del suo 
passaggio eperquesto dà un con- 
tributo. Un contributo che non 
va gen eri cernente n el I e casse co- 
munali, machefiniscein un fon¬ 
do ad hoc. Anzi si può addirittura 
pensare ad un conto corrente 
specifico in cui si raccolgono i 
proventi di questi contributi e 
cheservono per la manutenzio- 
neepuliziadellacittà». 

Sarebbe un contributo volonta¬ 
rio? 

«Assolutamenteno. Potrebbees- 
sereunatariffachesi può rendere 
obbligatoria per tutti i visitatori 
che spendono più di una certa 
somma mettendosi d'accordo, 
per esempio, con gli albergatori o 
con i ristoratori. Evistalaprcsen- 
zaaFirenzedi numerosi musei di 
altissimo livello, comeUffizi, Ac¬ 
cademia solo per citarnealcuni, 
perchénon pensare anche ad un 
surplus finalizzato sui normali 
biglietti». 

Valeadire? 

«D'accordo con lasoprintedenza 
ai beni artistici estorici,si potreb¬ 
be introdurre una piccola ag¬ 
giunta al costo del biglietto, ma¬ 
gari solo di 500 lire, spiegando al 


visitatorechei suoi soldi vanno a 
finire in un fondo destinato per 
interventi specifici sulla città o 
perii mantenimento del centro. 
Certo, è vero eh e i I tu ri sta gi à pa¬ 
ga, ma è anche vero che questo 
fondo potrebbe utili zzato più in 
generale per migliorare e realiz¬ 
zare ex novo servizi aggiuntivi. 
Per Pai azzo Vecchio potrei utiliz- 
zareil surplussul biglietto perri- 
struttu rarei servi zi i gi en i ci ». 
Nessuno viene spennato a sua in- 
saputa,quindi. 

«Tutt'altro. Anzi, i turisti devono 
essereinformati cheilquidinpiù 
viene utilizzato per migliorare 
l'offerta. M i rendocontochenon 
èsemplice, mai problemi tecnici 
si possono risolvere». 

Quali sonoi numeri dellepresen- 
zeturistiche? 

«Nel '98 abbiamo registrato oltre 
6 milioni e350mila personeche 
si sonofermatealmeno una not¬ 
te. Aquesti vannoaggiunti i turi¬ 
sti mordi efuggi esi arrivaa9mi- 
lioni. Anchei dati giornalieri so¬ 
no significativi: in media arriva¬ 
no 28mi la persone con picchi di 
40milanei periodi di punta. Pre 
vedendo anche solo 500 lire per 
ogni turista, si ragiona di cifredi 
tutto rispetto». 

Pensa ad unasortadi Firenzecard 
che esenti i residenti dal paga- 
mentodel surplus? 

«Certamente, ancheseper i mu¬ 
sei può essere suffici ente mostra- 
relacartad'identità». 



Turisti in attesa di entrareaiia Gaiieria degii Uffizi 


VATICANO 

Anziano si spara 
sotto ievoite 
di San Pietro 

■ Adoitresessant'anni, ha presoia 
pistoia esi è andato ad uccidere 
dentro ia basiiica di San P ietro, 
sotto ievoite dedicatea queiiare- 
iigionechegiudicaiisuicidio 
un'offesa a Dio. A Dioqueii'uomo 
avrà forse rivoitouna preghiera, 
prima di mettersi ia canna dei- 
i'arma in bocca e premere ii grii- 
ietto.Eranoieduemenounquar- 
todi ieri pomeriggio, quandouna 
turista austraiiana chestava di¬ 
mando ievoitedeiia basiiica vati¬ 
cana, si è trovata ad inquadrare 
con i'obiettivouna persona che 
scivoiava interra.Terrorizzata, ia 
turista si èawicinata ed ha visto 
quei corpo riverso, ia pistoia an¬ 
cora stretta in mano. La donna è 
uscita suiia piazza ed ha subito 
avvisato iapoiizia. Nei frattempo, 
aii'interno, intervenivano ieguar- 
diesvizzere. 

li suicida aveva 64 anni, era origi¬ 
nario di Bari e non è stato ancora 
chiarito scabbia parenti né se 
abbia iasciato scritto ii motivodei 
suo gesto. Leautorità vaticane 
hannoconsegnatoiasaimaai- 
i'autorità giudiziaria itaiiana. A 
disposizionedei magistratoc'è 
ancheiifiiminodeiiaturista. 







Foggia, fanno inveraonesull'AlG e investono una moto 


FOGGIA Tornavano dalle vacan¬ 
ze. Sono morti travolti con la loro 
moto da una macchina di con- 
trabban d i eri eh e stava sf ruttan do 
un varco del guard rail per fare 
un'inversionedi marciaesfuggire 
al rischio di incappare nella stra- 
daleo ndlafinanza. EnnioPetro- 
sino, 33anni,elamoglieRosa Zoz¬ 
za, di 31,eranostati in Croazia. Da 
Bari, con la loro moto, stavano ri¬ 
salendo la penisoladiretti acasa,a 
Pozzuoli. Erano ledieci emezzadi 
mercoledì sera. Nel tratto sul- 
r«A16» tra Candela e Cerignola, 
in provi nei a di Foggia, gli è arri vo¬ 
to addosso quel bolide. Una «Re¬ 
nault 21» che subito dopo l'inci¬ 
dente i contrabbandieri hanno 
abbandonato sul posto, fuggendo 
a piedi esenzaneppureguardarei 
due feriti. Che sono morti subito 
dopo l'arrivo dei soccorsi, mentre 
un'ambulanza li portava in ospe¬ 


dale. N el I a macch i n a ki 11 er, I a stra- 
dalehatrovatoun quintaleerotti 
di sigarette. 

Questo racconta, laduracrona- 
cadi ieri. L'autocaricadi sigarette 
in realtà non era intuita da nes¬ 
suno: lo dicono polizia, carabinie¬ 
ri eguardiadi finanza. M adi certo 
lealmenoduepersonecheeranoa 
bordo hanno temuto qualcosa. 
Forse hanno avuto notizie dal te¬ 
lefonino. Edhannodecisol'inver- 
sionecon cambio di carreggiata: 
prima andavano a nord e hanno 
cambiato corsia dirigendosi verso 
sud. Poi hanno cambiato di nuo¬ 
vo idea, decidendo di riprendere 
laviadel nord. Ma sulla loro stra¬ 
da, c'erala«Suzuki»dei Petrosino. 
Non èil primo episodio del gene¬ 
re, quest'estate, eieri l'Associ azio¬ 
neamici esostenitori dellapolizia 
stradale cercava una soluzione 
pratica:chiuderei «bypass»aperti 


lungo leautostrade, proponeva il 
presidente dell'Asaps Giorgio Bi- 
serni. E insiemeaSicurstrada sug¬ 
geriva, per garantire il passaggio 
dei mezzi di soccorso in caso di ne¬ 
cessità, <«istemi di apertura echi u- 
sura automatizzati su binari» dei 
guard rail. La finanza inveceri cor¬ 
dava chedaquelleparti èin corso 
una vera e propria guerra, con i 
contrabbandieri. 

Il comandantedellaZonameri- 
dionaleadriaticadellaGdf, gene¬ 
rale Edoardo Esposito, spiegava: 
«II traff i co ren de al I e cosdi ecen ti - 
naia e centinaia di miliardi: per 
questa ragione, i clan sono dispo¬ 
sti a tutto pur di non perdere un 
carico di sigarette». «È importante 
che si abbia piena coscienza della 
valenza criminale del contrab¬ 
bando», aggiungeva il generale. 
Nelle ultime settimane la guardia 
di finanza ha comunque inferto 


duri colpi alle organizzazioni di 
contrabbandieri, sequestrando 
ingenti carichi di sigarette al ter¬ 
mine di vere e proprie battaglie: 
anchei militari, infatti, hanno or¬ 
mai in dotazionefuoristrada blin¬ 
dati per fronteggi are lej^ coraz¬ 
zate dei contrabbandieri. «Siamo 
i n possesso - confermava Esposito 
-di tutti i mezzi necessari per con¬ 
trastarei I fen omen 0 elo sti amo fa- 
cendo. Inoltre, ai pattugliamenti 
affianchiamo un'intensa attività 
di intelligencecheci haconsenti- 
to di fare luce sui vari aspetti del 
traffico». Proprio recentemente, 
dalle indagini della guardia di fi¬ 
nanza è em ersa I a po rtata i n tern a- 
zionaledei contrabbando, gestito 
con criteri manageriali, con ordi¬ 
nazioni cheviaggianodaunapar- 
teall'altradd mondo. Eperquesta 
ragionesono in corso contatti con 
la polizia di frontiera americana e 


con Scotland Yard. «La recrude¬ 
scenza del fenomeno - conclude¬ 
va Esposito - è la conferma della 
consistenza degli incassi delleor- 
ganizzazioni criminali, che am- 
montanoacentinaiadi miliardi,e 
della risposta incisiva della guar- 
diadi finanza». LaPugliaèormai 
croca/iadel traffico di si garetta da 
molti anni acausadellavicinanza 
con il Montenegro:quii bossdeci- 
sero di trasferire la loro flotta nel 
'93, dopo aver subito la perdita di 
57 motoscafi nel corsodi una ma¬ 
xi retata dellaguardiadi finanza. I 
militari hanno individuato alme¬ 
no 80 motoscafi nel porto di Bar 
(Montenegro), ma la traversata 
dell'Adriatico èsolounafaseope- 
rati va del traffi co eh e riforn i sce di 
sigarettemolti paesi europei. Sem- 
prelaguardiadi finanzahainfatti 
scoperto ramificazioni in Spagna, 
PortogalloeGran Bretagna. 


I PRECEDENTI 

Tutte le vittime 
innocenti 
dei trafficanti 


■ Quelledi mercoledì notte non 
sono le primevittime innocenti 
sullestradedel contrabbando: il 
4 gennaioscorso, persela vita 
un giovanechesi trovava a bor- 
dodl un'ambulanza scambiata 
per una «volante» a causa del 
lampeggiatore, etravolta da un 
fuoristrada blindatodi trafficanti nel pressi di Casamassima (Bari). Per tra¬ 
sportare!! ferito In ospedalefu necessaria un'altra ambulanza esipersedel 
tempo prezioso: Il giovane morì poco dopo. Altri Incidenti sono stati provo¬ 
cati da contrabbandieri soprattutto nelle provincedi Bari e Brindisi, dove 
sono In azione Moro blindati. APolIgnano a Mare (Bari), duesettimanefa, fu 
travolta una FlatTlpo con tredonneeun bambinoa bordo: la conducente. 
Fonte LesIngI, 29 anni, riportò gravi ferlte.l«bllndatlstl»slfermarono,vl- 
derocheledonneresplravanoancoraesl allontanarono. Pochi giorni pri¬ 
ma, nella stessa zona, oltre trenta automobilisti finironosul chiodi sparpa¬ 
gliati dal contrabbandieri sulla statale 100, una delle più trafficate della re¬ 
gione: I conducenti di alcune vetture riportarono leggere contusioni esl fe¬ 
cero medicare In ospedale. In passato altre personesi sonotrovate per ca¬ 
so sulla strada del contrabbandieri esonorlmasteferlte: un automobilista 
rannoscorsoaMonopoll(Barl)fusperonatodaunfuorlstrada blindato; 
Inoltre, circa un mesefa un gruppo di automobili di contrabbandieri non si 
fermòaprestaresoccorsoaquattropersonegravementeferlte, una delle 
quali In modograve. In un Incidente stradale nel pressi dITrIgglano (Bari). 

M entrala zona a rischio per quanto riguardai blindati èquella tra Monopoli 
(Bari) e Fasano (Brindisi), quella della provincia di Foggia vienegludicata 
pericolosa proprio a causa di automobili di contrabbandieri chetrasporta- 
no verso II Nord Italia lesigarettescarlcatedal motoscafi. Secondoquanto 
riscontrato dalla polizia stradale,! contrabbandieri si organizzano In veree 
propriestaffette: alcuni, su un'automobile. Indicano via radio la strada da 
segulreespessoordlnanoanchel'lnverslonedl marcia neltrattllncul non 
c'è II guard rail. GII Investigatori ritengonochesi tratti di una vera e propria 
strategia seguita per evitare I controlli delleforzedi polizia, spesso a bordo 
di automobili «civetta». Per uscire dall'autostrada, poi, I trafficanti sfon¬ 
dano le barrleredel caselli autostradali. 



l9agostol2settembre 

Festa de l'Unità di Reggio Emilia 



Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fa* 0522.51.36.95 
WWW. reggioe.democratì cidisinistra.it 


OGGI 


Ore 21.00 Ricostruire le macerie: 
strategie e iniziative per 
il Kosovo 

Massimo Brutti sottosegretario di stato alla Difesa, 
Giuseppe Grippa Presidente ONG Movimondo, 
Roberto Ferraresi Ingegnere Net Engineering 


Tunnel at Love ore 22.00 

Afterhours 

Ingresso L. 15.000 


Sabato 28 agosto 

Ore 21.00 Parmigiano Reggiano 
a 12 mila lire: crisi strutturale 
0 di mercato? 

Maurizio Ceci Ass.to Agricoltura R^one Emilia-Romagna, 
Alck) Ferrari Pres. camera di Commercio RE, 

Viliam lori Pres. di Parmar^io, 

Marco Mariani Pres. Latteria sociale Nuova Fontana, 
Gianni Piatti Capogruppo DS Comm. Agricoltura al Senato 


Teatro Tenda ore 21.00 

Giorgio Conte 


LA TESTIMONIANZA 

«Bx) uno di loro. È solo l'inizio 
di una guerra che non finirà mai» 

■ «Questo èsoltantorinizlodl una guerra chenonflnlrà mal. Il contrab¬ 
bando èormal dlventatoun mestieredifficile, ma molti di noi non riusci- 
rannoad allontanarsene». Neèconvinto«Cosimo», un brindisino di 39 
anni cheha un passatodi socio di una delle più potenti«squadre» di 
contrabbandieri brindisini. Da qualche anno neèvenutofuori corata 
l'ambulanteabusivodi generi alimentari. 
Negliannid'orodelcontrabbandoeraproprietariodiunsestodeirinte- 
rocapitaledeirorganizzazione. «Avevamo duescafi-ricorda-un ca¬ 
mion ed almenouna ventina di macchine. Certo, la Finanza ci ha ferma¬ 
to più volte, ma all'epoca celacavavamo con una denuncia econ il se¬ 
questro del carico. Oggi, invece, scattano lemanetteai polsi ed allo 
stesso tempo! contrabbandieri sono costretti a lavorareil doppio per 
pagare letangenti a tutti! clan della Sacra Corona Unita cheli taglieg¬ 
giano». 

L'attività dei contrabbandieri negli ultimi tempi ha assunto aspetti mol¬ 
to più violenti. Come mai? «Perché prima gli inseguimenti in mareawe- 
nivano tra i nostri scafi ed i «draghi» della Finanza. Oggi usano i mezzi 
sequestrati ai contrabbandieri, oltread elicotteri ea decinedi pattuglie 
a terra. Ma la ragione principale per cui si lotta fino airinverosimileè 
perché non ci si può permettere il lusso di perdere il carico di sigarette», 
in effetti il contrabbando ha cambiato volto. «Nonèpiùcomeprima 
quando il trafficodi sigarette veniva ritenuto un reato minoreperché- 
compiutoda povera gentesenza lavoro- afferma il comandantedella 
Zona meridionaleadriatica della Gdf, generale Edoardo Esposito-Si 
tratta, invece, di un affare gestito dalla criminalità nazionalee interna¬ 
zionale, genteche non ha alcun rispetto per la vita umana». 
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IL Fatto 


l'Unità 


Veto «iipidrtìa» su M artelli, gli alleati insorgono 

Polemia sulla presenza deH'eK ministro alla Festa del centrosinistra 


IL CORSIVO 


L'ESPRESSO CONTRO I GARANTISTI 
MA FA L'ELOGIO DI GHINO DI TACCO 


TORINO Non accennano a pla¬ 
carsi le polemiche su Una, la 
prima festa del centro-sinistra 
organizzata dal 3 al 20 set¬ 
tembre al parco Ruffini a To¬ 
rino. Se nellesetti manescorse 
erano stati alcuni popolari 
(gli ex della corrente di Donat 
Cattin) a sostenere che l'ini- 
ziativa non è una novità «ma 
solo una copia della Festa del¬ 
l'Unità», ieri le polemiche so¬ 
no state originate dalla pre¬ 
senza (a un dibattito sulla le¬ 
galità in programma l'il set¬ 
tembre) dell'ex ministro della 
giustizia (ed europarlamenta¬ 
re dello Sdì) Claudio Martelli, 


coinvolto nell'Inchiesta sulle 
tangenti Enimont condotta 
da Antonio Di Pietro, l'attuale 
leader dei Democratici, che 
partecipano anche al l'orga¬ 
nizzazione. 

Proprio per questo, l'on. 
Elio Veltri ha rifiutato di par¬ 
tecipare alla Festa e Di Pietro 
si sarebbe detto d' accordo 
con questa decisione. Nel 
programma definitivo della 
festa è pero confermata la 
presenza di diversi esponenti 
di rilievi dei Democratici, trai 
quali Willer Bordon. 

Le polemiche hanno ovvia¬ 
mente sollevato le proteste 


dei segretari provinciali di 
tutti i partiti interessati (com¬ 
presi quindi i Democratici) 
che, insieme al comitato or¬ 
ganizzatore, hanno diffuso 
una nota per mettere in rilie¬ 
vo «le ragioni dell'unione e 
l'ingenuità della divisione». 
Per quanto riguarda, in parti¬ 
colare Martelli, viene fatto ri¬ 
levare che è stato invitato 
perché «proposto da uno dei 
partiti die a pieno titolo fa 
parte della coalizione e per il 
suo passato di ministro della 
giustizia». 

«Fu proprio Claudio Mar¬ 
telli - viene ricordato dai diri¬ 


genti dei partiti - a proporre il 
primo disino di legge sul¬ 
l'immigrazione e per questa 
ragione è stato invitato a in¬ 
tervenire ad una tavola roton¬ 
da su sicurezza e multietnicità 
del le citta». 

«Quanto alle note vicende 
giudiziarie - concludono i se¬ 
gretari - è evidente a tutti che 
all'interno di centro sinistra 
permangono sul nodo della 
giustizia differenze di opinio¬ 
ne che nessuno ha mai nega¬ 
to, ma che proprio appunta¬ 
menti di confronto come 
"Una" dovrebbero contribui¬ 
re a limare». 


L'Espresso non si smentisce. È 
cambiato ii direttore (via Rinaidi, 
dentro Anseimi) ma non è cambia¬ 
ta ia vioienza e ia monomaniacaii- 
tà ddie poiemiche. La scorsa setti¬ 
mana era toccato a Pansa sparare 
suii'Unità per quanto vi aveva 
scritto Piero Sansonetti a proposito 
di Craxi (nei suo stiiecoiorito ii vi¬ 
cedirettore dei settimanaie aveva 
spiegato queii'articoio come ii pri¬ 
mo tasseiio di una macchinazione 
che avrebbe portato ai governo Inti- 
ni e spinto Armanini aii'acquisto 
deiia testata fondata da Gram¬ 
sci...). Questa settimana i'obiettivo 
è quanto ha scritto ii direttore dd- 
i'Unità ndi'editori ai e che ha repii- 


cato ai fuoco ddie poiemiche estive. 
Peri'anonimo compi iatore deiia ru¬ 
brica «Riservato», a pagina 51, 
quei commento sarebbe una specie 
di autogoi. Prendendo una frase qui 
e una iì si rovescia ii significato 
ddi'articoio. Dove c'erano ddie do¬ 
mande e soiiecitazioni a cdebrare i 
processi su Tangentopoii si ieggono 
invece soie maievoie critiche aiia 
magistratura. L'Espresso sembra 
essersi da soie assegnato i'incarico 
di fare i «gurka» contro chiunque 
soiievi dei probiemi sui temi delia 
giustizia e deiia correttezza e dd- 
i'efficacia delie inchieste, per quan¬ 
to meritorie esse siano. I temi dd 
garantismo danno l'orticaria al set- 


ti manale e 
tacco all'Unità 
è una specie di 
sport, che 
pochi centimetri 
più in basso un 
altro arti coletto torna sull'argo¬ 
mento. 

Vorremmo segnalare all'Espresso 
uno scritto pericolosissimo. Si dice 
addirittura che Craxi «è stato un 
personaggio virile, un Ghino di 
Tacco coraggioso e spregiudicato, 
un cavaliere con molte macchie ma 
senza paura. Prima o dopo lo ve¬ 
dremo tornare». L'autore? Pietro 
Ottone. Il giornale che lo ha pubbli¬ 
cato? L'Espresso, a pagina 61... 


dintesa cxxi Bertinotti 
«Ma no ad accordi nazionali» 

Jevolino conferma leaperture; i Dsapprezzano 


LA LETTERA 


Se Fausto 
ci ripensa 

aro dirddore, 
nella scheda che ac¬ 
compagna l'articolo 
dedicato alle alleanze per le 
regionali della prossima pri¬ 
mavera, la posizione e II 
simbolo del Prc vengono 
messi tra quelli delle «forze 
politiche che compongono II 
centrosinistra». E evidente 
che nel lettore si possa Inge¬ 
nerare la confusione tra Co¬ 
munisti Italiani (che nella 
scheda non sono menziona¬ 
ti) e RIfondazIone. La posi¬ 
zione dd Comunisti Italia¬ 
ni è nota: se Bertinotti si è 
ricreduto rispetto ad una 
scdta, quél a dd l'opposi¬ 
zione parolaio, che lo ha 
portato a perdere oltre due 
milioni di voti va bene. Non 
c'è che da rallegrarsene. 
Certo è che se cerca un'Inte¬ 
sa con la maggioranza II 
Prc dovrà sottoscrivere un 
Impegno politico e candida¬ 
ture comuni, senza porre né 
condizioni né veti. Anche 
perché d ricordiamo ancora 
bene gli applausi di Fini, 
Berlusconi e Proviti quando 
RIfondazIone ha fatto cade¬ 
re II governo Prodi. 

MARCO RIZZO 

Coordinatore 
dei Comunisti italiani 


ROMA Posizioni diverse nei Ds, po¬ 
sizioni diverse nel Ppi, posizioni di¬ 
verse in Rifondazione. No dei cossi- 
ghiani, sì deN'Udeur ma a certe con¬ 
dizioni; patto d'onore chiedono i De¬ 
mocratici. I socialisti non ne voglio¬ 
no sapere e i Verdi non disdegnano 
nemmeno la desistenza. Maggioran¬ 
za da M astella a Bertinotti per le ele¬ 
zioni regionali? Il centrosinistra più 
Rifondazione ha risposto così, in or¬ 
dine sparso. Ma è evidente che da 
settem bre al I e di eh i arazi on i ri I asci ate 
alle agenzie di stampa, alle interviste 
concesse ai giornali dovranno segui¬ 
re discussioni serie e approfondite tra 
tutti coloro che hanno un obiettivo 
comune per il 2000, Intanto e poi per 
il 2001: battere il centrodestra. Che 
potrebbe imbarcare il Msi di Rauti. A 
proposito: chefarà la lista Bonino? 

Dunque ogni giorno si aggiungono 
presedi posizioni o conferme di po¬ 
sizioni. Rosa Jervolino, per esempio, 
sottolinea che «è un passo importan¬ 
te la disponibilità di Bertinotti a tor¬ 
nare in maggioranza per le elezioni 
regionali», una soluzione «naturale». 
Il ministro dell'Interno, però, frena 
un po' rispetto all'Intervista concessa 
al Messaggero l'altro giorno. In cui 
aveva parlato In senso ampio di al¬ 
leanza con Prc e da Lucerna, per una 
riunione con I colleghi europei, pre¬ 
cisa che intanto il discorso va fatto 
per il 2000, perché «in futuro poi si 
vedrà, man mano a seconda di come 
si evolvono le cose». Pier Luigi Casta- 
gnetti, uno dei candidati alla succes¬ 
sione di Marini alla guida del Ppi, è 
invece molto prudente: «La qu^io- 
ne del ritorno di Prc in maggioranza 
non mi pare si ponga concretamen¬ 
te. La rottura di Rifondazione è avve¬ 
nuta per ragioni politiche e su pro¬ 
blemi politici. I dissensi non erano 
capricci e non mi pare che ancora 
oggi se ne possa prescindere. C'è 


un'assenza di chiarezza nel centrosi¬ 
nistra e di credibilità che non può es¬ 
sere compromessa da atteggiamenti 
ambigui». E l'altro candidato alla se¬ 
greteria, Darlo Franceschinl: «Mai di¬ 
re mai, perchè una riflessione su Prc 
si impone». Ma entrambi convengo¬ 
no: le realtà locali devono avere li¬ 
bertà di decisione. Proprio l'apertura 
a vasto raggio di Jervolino nei con¬ 
fronti di Bertinotti ha spinto Altiero 
Grandi, responsabile lavoro dei Ds, a 
plaudire il ministro condividendone, 
«completamente» le opinioni. Ma 
poi, conscio dei problemi che agita¬ 
no la coalizione, l'esponente diessi¬ 
no ha precisato: «Bertinotti si sta 
esponendo in una proposta politica 
che sarebbe un 
errore gravissi¬ 
mo respingere, 
anche se va evi¬ 
tato che divenga 
un problema la¬ 
cerante per la 
maggioranza». 

Questo è infat¬ 
ti un punto. I 
cossighiani, in¬ 
fatti, insistono 
nel respingere 
l'ipotesi di ac¬ 
cordi con Rifondazione, anche se 
non sono presi sul serio dall'Udeur. 
Angelo Sanza, Infatti, ricorda di non 
avere alcuna avversione verso il Prc, 
ma «semplicemente tra noi e loro c'è 
la nascita e l'esistenza del governo 
D'Alema. Il nostro ingresso al gover¬ 
no si giustificava solo grazie allo spo¬ 
stamento al centro dell'asse di gover¬ 
no. Chiunque è libero di avere a di¬ 
stanza di un anno ogni sorta di ri- 
pensamento e ripercorrere le strade 
del defunto Ulivo prima maniera: 
questi non siamo noi, amici di Cossi- 
ga». EvicinoaCossigaèancheil mi¬ 
nistro Gianguido Folloni il quale 


spiega che «non serve alla stabilità 
del governo parlare equivocamente 
di una nuova maggioranza». Per le 
regionali, è la conclusione, niente 
desistenza e niente accordi con Ri¬ 
fondazione. «Una gran risata» per le 
dichiarazioni di Sanza si è fatto An¬ 
tonio Napoli, presidente dei senatori 
Udeur. «Se mettessero in opera quel¬ 
lo che dicono si esporrebbero solo ad 
una brutta figura. Sono convinto che 
Il loro ministro Scognamigllo rimar¬ 
rebbe in ogni caso lì dov'è, come del 
resto ha fatto Folloni dopo le decisio¬ 
ni di Buttiglione». Clemente Mastel¬ 
la aggiunge, parafrasando la più cele¬ 
bre frase di Nanni Moretti nel suo ul¬ 
timo film: «D'Alema fai qualcosa di 
centro». Dice, Infatti, Il leader dell'U- 
deur, che il capo del governo ha ma¬ 
nifestato «una notevole disponibili¬ 
tà» in questo senso, ma «se il centro 
non batte un colpo politico, se non 
supera il complesso della subalterni¬ 
tà, se non rischia, evitando di giocare 
solo nel Palazzo, resterà il rammarico 
0 la nostalgia di quello che poteva 
essere un disegno di centro modera¬ 
to». 

Tocca poi a Democratici eVerdi di¬ 
re la loro. I primi, con II capogruppo 
alla Camera Rino Piscitello, chiedo¬ 
no addirittura «un patto d'onore» 
per non fare ribaltoni né in caso di 
vittoria né in caso di sconfitta. E, per 
chiarire ulteriormente la posizione, 
chiedono un impegno di legislatura. 
Stoccata verso I cossighiani: «Le loro 
sono presedi posizioni incommenta- 
bili: è una telenovela, seti perdi una 
puntata non ti perdi nulla». Per gli 
ambientalisti è il leader dei deputati 
che parla. Mauro Paissan, Il quale de¬ 
finisce «fuori luogo» le dichiarazioni 
di Sanza, anche perché «è bene ricor¬ 
dare che quasi la totalità dei parla¬ 
mentari del centrosinistra sono stati 
eletti anche con i voti di Prc». 



■ ALTIERO 
GRANDI 
«Il ministro 
dell'Interno 
ha ragione, 
ma attenti a 
non dividere 
la maggioranza» 



Il ministro deii'Interno Rosa Russojervoiino Ferrare/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 

Il ministro Piazza; «Non contrario 
ma scettico sul dialogo con il Prc» 

■ «Noi non siamo contrari in assoiuto ad un aiiargamentodeiia maggioranza a 
Rifondazione,siamosoioscetticichesipossareaiizzare».Aribadireieper- 
piessitàdeiioSdièiiministrodeiiaFunzionePubbiica,AngeioPiazza,con- 
trarioai fattoche ii diaiogo con ii Prc approdi soioad una intesa eiettoraie. 

« Nutriamo iitimore-haspiegato-cheii tutto possa ridursi ad un'intesa di 
tipoeiettoraie, i soiiti patti di desistenza, come nei '96, eche, quindi, senza 
una vera convergenzasui programmi, aiia prima occasione Bertinotti torni a 
sfiiarsi». 

E aiioraioSdi«èfavorevoiead un'intesa con iiPrcseaderiscepienamenteai 
programma dei centrosinistra: questo è i i presupposto per i'adesione». M a, 
guardando i probiemi che ia maggioranza sarà chiamata a risoivere in au¬ 
tunno, ioscetticismocresce.«Nonmipareproprio-hasottoiineato Piazza- 
chesia in vista una convergenza programmatica, asettembrecon iaFinan- 
ziariasiparieràanchedistatosociaie, non dico di riduzione, ma di un nuovo 
weifareridistribuendo megiioi benefici. Aiiora si vedrà e, ripeto, ii nostro 
nonèunnoaaiPrc,masoiopuroscetticismo».(Agi) 


Mondovì, Bossi 
sfida in casa 
l'ex leghista 
Cornino 


TORINO Per la prima volta dopo la 
'rotturà dei mesi scorsi, lunedì 
prossimo Umberto Bossi andrà nel 
'feudo politicò di Domenico Co¬ 
rnino, l'ex capogruppo della Lega 
alla Camera, espulso per aver fat¬ 
to, in Piemonte, un accordo elet¬ 
torale con il Polo. Alle 21, infatti, 
il leader leghista parlerà a Rocca¬ 
forte Mondovì, un migliaio di abi¬ 
tanti, proprio nel collegio eletto¬ 
rale del suo ex 'braccio destrò. Il 
Monregaleseè, tra l'altro, una del- 
lezonein cui si èavuto ii maggior 
numero di defezioni dalla Lega, a 
cominciare dal sindaco di Mondo¬ 
vì, Riccardo Vaschetti, e dal grup¬ 
po nel consiglio comunale, doveè 
rimasta solo un' esponente della 
Lega. Negli ultimi tempi, comun¬ 
que, nella Lega Nord del Piemonte 
non sono stati segnalati altri ab¬ 
bandoni di rilievo, ma sta pren¬ 
dendo sempre più consistenza la 
possibilità che nei prossimi mesi 
lasci anche il sindaco di Alessan¬ 
dria, Francesca Calvo, che ha più 
volte chiesto un Congresso federa¬ 
le per poter portare la 'voce del 
dissensò in difesa di Cornino ede- 
gli altri leghisti che lo hanno se¬ 
guito. Calvo, eh e nel le scorse setti¬ 
mane aveva preso parte a una ce¬ 
na con i dissidenti a Morezzo 
(paesedi Cornino), non partecipe¬ 
rà però a una conferenza stampa 
che lo stesso Cornino e i suoi ter¬ 
ranno sabato aTorino. 

Il commissario della Lega nord 
Piemonte, Bernardino Bosio, sin¬ 
daco di Acqui, non sembra, co¬ 
munque, particolarmente preoc¬ 
cupato e sostiene che la base con¬ 
tinua ad essere con Bossi. Più che 
ai dissidenti, in questo periodo sta 
pensando ad organizzare «la Dieta 
federale devolution padana»), in 
programma il 3 e4 settembre nel¬ 
la sua città. «Parleremo della mo¬ 
difica dello Stato - afferma - ma 
anche di altri problemi che inte¬ 
ressano direttamente la gente: la 
sicurezza, l'immigrazione, l'ecces¬ 
siva pressionefiscale». 


M rosso per il metodo Guazzato 

Gasparri: «Non è détto che ovunque si debbano candidare esponenti della9odd:àcivil&> 


ROMA Qualche sospetto, dentro 
An, il tanto decantato «metodo 
Guazzaloca» comincia a farlo 
sorgere. Eil gran parlarechesene 
fa, in vista della scelta dei candi¬ 
dati del Polo perleelezioni regio¬ 
nali - «entro il mese di ottobre 
dobbiamo decidere tutto», dice 
Adolfo U rso, portavocedel parti¬ 
to - stafacendo scattareil campa¬ 
nello d'allarmein via della Scro¬ 
fa. «Non esiste un metodo asso¬ 
luto per tutto», mette per esem¬ 
pio lemani avanti MaurizioGa- 
sparri. Preci sa U rso : «È uti I i zzabi - 
le dove esistono le stesse condi¬ 
zioni che avevamo a Bologna. A 
cominciaredal fatto checi sia un 
altro Guazzaloca, cosa non faci¬ 
le». Qual è il problema? Sempli¬ 
ce. Letregrandi regioni del Nord 
(Veneto, LombardiaePiemonte) 
sono già in mano al Polo, esicu- 
ramente saranno ricandidati i 
presidenti uscenti (Galan, For¬ 
migoni, Ghigo), tutti etresciagu- 
ratamente di Forza Italia. Se poi 
prendepiedeperii restodellaPe 
nisola l'idea del candidato della 
società civile, èfacilecapireche, 
come niente, An può ritrovarsi 
senza neanche un suo uomo in 
corsa per una presidenza. E allo¬ 
ra, prima di far scorrere l'ultimo 


weekend di agosto, si comincia- 
noametterei primi paletti. 

Agli alleati del Polo verrà sicu¬ 
ramente chiesto di indicare un 
esponentedi An per la presiden¬ 
za del Lazio e della Campania. 
Poi, c'è Altero Matteoli che da 
tempo si dicedisponibilea con¬ 
correre per laToscana. E qualcu¬ 
no spera anche nella Scilia, 0 al¬ 
meno nella Puglia. Un'occhiata 
si butta pure verso la Calabria e 
l'Abruzzo. Spiega bene Gustavo 
Selva, capogruppo a Montecito¬ 
rio, il ragionamento che gli uo¬ 
mini di Fini proporranno agli al¬ 
leati berlusconiani: «Il "metodo 
Guazzaloca" è un metodo cheta 
fare un passo indietro ai partiti. 
Quindi, senon c'èun candidato 
di An non ci dovrà essere nem¬ 
meno un candidato di Forza Ita¬ 
lia, fosse pure Berlusconi in per¬ 
sona. Seinvececi saranno candi¬ 
dature di partito, è evidente che 
Anproporràlesue». 


Qnore, quindi, alla strategia 
che ha fatto vincere a Bologna, 
maperdirlacon Gasparri «non è 
che ovunque si debbano candi- 
dareesponenti del la soci età ci vi¬ 
le. E dunque, An qualchecandi- 

■ DILEMMA 
PER IL POLO 

Orso: formula 
utilizzabile 
solo dove 
cl sono le stesse 
condizioni 
di Bologna 

dato lo avrà, vedremo volta per 
volta». Anche perché, aggiunge, 
«se i I tren d è posi ti vo ce I a fa co- 
munque, se è negativo non pos¬ 
sono vincereneppure Fini eBer- 
lusconi». Urso insiste: «An po- 


trebberinunciareaun suo candi¬ 
dato per un candidato davvero 
forte. Vedo però in giro pochi 
Guazzaloca...». Dove, per esem¬ 
pio? «Per la regione Lazio». Con 
Storace? «Storace non si è auto¬ 


candidato, ma c'è sicuramente 
l'attesa per una candidatura da 
parte nostra... Discorso analogo 
si puòfareperlaCampania». 

«Nessun manualeCencelli per 
lecandidature», assicuraGaspar- 


ri. Maanchenessunaintenzione 
di star fuori dal gioco dellepresi- 
denze. «Prendaad esempio il La¬ 
zio - dice il vicecapogruppo -. 
Nessuno può contestarel'ipotesi 
di un noSro candidato, a meno 
chenon risorganoColadi Rienzo 
0 Rugantino per schierarsi con il 
Polo... Del resto, proprio qui a 
Roma Borghini (il candidato po¬ 
listacontrapposto al sindaco Ru¬ 
telli, ndr.) ha preso più o meno i 
voti eh e avrebbe preso qualcun- 
quealtro candidato». Taglia cor¬ 
to U rso: «Lecandidaturedi An sa¬ 
ranno inevitabili insiemeaquel- 
ledi Forza Italia edel Ccd. E, ov¬ 
vi amen te, del I asoci età ci vi I e... ». 

Non sarà facile, la discussione 
nel Polo, per accertare le qualità 
di un nuovo, fantomatico Guaz¬ 
zaloca. Peri partiti del centrode 
stra, ein parti colare per An, si an- 
nunciaunatrattativatuttain sa¬ 
lita: gli «azzurri», comunque va¬ 
da, qualche presidente già ce 


l'hanno, quelli del Ccd non si 
aspettano granché, ma per gli uo¬ 
mini di Fini,dopo lasconfittaal- 
leeuropee... Una partita non fa¬ 
cile. Gasparri lancia l'allarme: 
«L'armata Brancaleone del cen¬ 
trasi n i stra sta com i n ci an do a tes- 
serelatrama perun accordo el et¬ 
to ral ei n vi sta del I eregi on al i este¬ 
so a Rifondazione comunista». 
In vece Gustavo Selva mostra pa- 
recchieperplessitàdi fronteall'i- 
deadi un'intesaelettoralecon la 
fiammadi Rauti, ipotesi chepure 
non dispiace a ,parecchi espo¬ 
nenti del Polo. «Èestremamente 
difficile», fa sapere. Certo, «se 
Rauti accetta letesi di Fiuggi edi 
Verona, non c'èunapregiudizia- 
ledi rifiuto da parte nostra a cer¬ 
care un accordo...». Complicato 
però, anchein nomedellabatta¬ 
glia al centrosinistra, portare 
Rauti senon dalleparti dell'anti¬ 
fascismo almeno nella zona di 
Fiuggi... S.D.M. 



COMUNE DI 

PALMA DI MONTECHIARO 

(PrcM di Agrigento) 

Il Dirigente UTC. RENDE NOTO 
Che è stato bandito pubblico 
incanto per lavori di "realizza¬ 
zione Piano per le infrastrut¬ 
ture produttive opere di urba¬ 
nizzazione r lotto - stralcio 
funzionale aree artigianali", 
importo a base d'asta L. 
4.596.167.170, finanziato 
con D.A. n° 888/1/XIII del 
21/6/99 dell'Assessorato 
Reg.le Cooperazione, 
Commercio, Artigianato e 
Pesca. La gara sarà esperita 
il 16/9/99. Il bando integra¬ 
le è stato pubblicato sulla 
G.U.R.S. n°32 del 6/ 8/99. 

IL DIRIGENTE U.T.C. 

Arch. Luigi Sferrazza 

(abbonatevi^ 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Jazz escrìttorì, a Rocoella 
le axitami nazioni di Benni 


ALDOGIANOLIO 

ROCCELLAJONICA «Oggi anche il 
cretino èspeci alizzato» sentenzia¬ 
va con la consueta arguzia Ennio 
Flaiano, in epoca in cui specializ¬ 
zazione e specialismo sembrava¬ 
no essere la soluzione di molti 
problemi. Ora i tempi sono cam¬ 
biati e tutto sembra vi si debba 
adeguare: persino le rassegne di 
jazz, che da un po' di tempo a 
questa parte, antesignano proprio 
il Festival di Roccellajonica, si so¬ 
no aperteatuttelecontaminazio- 
ni eai generi musicali più diversi. 

La XIX edizione del Festival In¬ 


ternazionale di Roccella Jonica 
«Rumori Mediterranei» ha marca¬ 
to ancor più questa tendenza, 
tanto che nella prima giornata, 
mercoledì scorso, si è ascoltata 
certo musica di grande vai ore, ma 
di jazz praticamente niente. Sn- 
tomatico di questo indirizzo è la 
recente entrata nella direzione ar¬ 
tistica del Festival di Stefano Ben¬ 
ni, l’affermato scrittore che tutti 
conosciamo. Reputiamo checi sia 
il suo zampino nell’impostazione 
dei concerti pomeridiani, dove 
quest’anno musicisti per lo più 
italiani incontrano scrittori che 
presentano testi composti per 
l’occasione. Flacorniciato Smona 


Vinci (assente giustificata), le cui 
liriche sono state incorniciate 
dalla musica forte e dolente del 
gruppo Aires Tango, seguiti, ieri, 
dall’incontro fra David Riondino 
e la cantante Cristina Zavalloni e 
oggi, alle 18, ci saranno Daniele 
Brolli e il pianista Stefano Batta¬ 
glia, mentre domani lo stesso Ste¬ 
fano Benni incontrerà la cantante 
Sabina Macculi e il pianista Um¬ 
berto Retri n. 

Sempre mercoledì, la serata d’a¬ 
pertura al Teatro al Castello è ini¬ 
ziata con il Lindsay Cooper Song 
Project, un ottetto inglese com¬ 
prendente fagotto, violoncello e 
due cantanti, i bravi Maggie Ni- 


colsePhil Minton, che hanno ri¬ 
proposto e arrangiato con compe¬ 
tenza esecutiva, un certo humor 
di fondo eteatralità, brani di Lin¬ 
dsay Cooper (presente in platea), 
che risentono forse troppo di cer¬ 
to espressionismo tedesco un po’ 
di maniera e di certo rock inglese 
progressivo degli anni Settanta. 
Subito dopo, il Kronos Quartet si 
è confermato uno dei gruppi da 
camera più validi e prestigiosi og¬ 
gi in attività, certamente uno dei 
più originali soprattutto per la 
scelta dd repertorio, che si deper¬ 
to a compositori contemporanei 
di tutto il mondo. 

Oggi ci saranno invece l’orche¬ 
stra Assemblageeli quartetto del 
turco Dhafer Youssef, virtuoso 
dell’oud, mentre domani va in 
scena una performance di musica 
e danza con le coreografie di 
Giorgio Rossi e il quartetto dd 
sassofonista americano Michael 
Brecker. 


Ballando «xì theroad» 

Danzatori «acrobati»tra Bologna e Roverdio 



ROSSELLA, BATTISTI 

ROMA Buttarsi nd vuoto a capo¬ 
fitto, danzare in cima a lunghe 
pertiche d’acciaio o sfruttare i 
luoghi urbani ddiacittàal posto 
dd palcoscenico: sono le ultime 
istanzeddia danza contempora¬ 
nea, impegnata a rivisitarei suoi 
spazi interiori etrovarearditeso- 
luzioni ^ressive. Lo fanno i 
francesini ddia Compagnia Re 
touramont, cheaprono il neona¬ 
to «Stage Pesti vai» di San Marino 
con una Riflessione di facciata, 
ovvero tuffandosi dalla vetta 
ddia Cava Antica e danzando 
a testa in giù e in verticale (il 
29 e 30 agosto). Sfruttano gli 


angoli ddi’intera città di Bolo¬ 
gna i protagonisti ddia «Danza 
urbana», curiosa manifestazio¬ 
ne dedicata alla danza per stra¬ 
da e al rapporto fra danza e ar¬ 
chitettura che si svolgerà nd 
capoluogo emiliano dal 30 
agosto all’ll settembre. Fanno 
i «dervisci», invece, ma per 
aria e a quattro metri dal suolo 
i roteanti ballerini di «Strange 
Fruit», compagnia australiana 
ospite dd fekival «Oriente Oc¬ 
cidente» a Rovereto (1-2 set¬ 
tembre). 

Pionieri di un nuovo «corso» 
oppure epigoni di un «ricorso» 
alla Trisha Brown? Già negli 
anni Settanta la coreografa 
americana piroettava in cima 


ai grattaci di di Manhattan e 
camminava sulle pareti dd 
musd di New York. E la venti¬ 
na d’anni passati fra qudie 
performance e oggi giustifica il 
ritorno di passione, comendia 
moda, dove non s’inventa nul¬ 
la di nuovo se non qudio che 
è stato dimenticato. 

La differenza, forse, sta negli 
intenti, più estetici oggi che 
trasgressivi. Simile invece è il 
desiderio di rompere le tre pa¬ 
reti ddia scena per mescolarsi 
al pubblico e rinnovare le rda- 
zioni con lo spazio, non solo 
architettonico ma anche natu¬ 
rale, come dimostrano gli 
esperimenti in giardino di Phi¬ 
lippe Saire, autoredi un intri¬ 


gante rivisitazio¬ 
ne dd Sogno sha¬ 
kespeariano in¬ 
torno all’Istituto 
Svizzero a Roma, 

0 gli itinerari nd 
bosco di Virgilio 
Seni. 

Lo «sguardo di¬ 
verso» che i dan¬ 
zatori acquistano 
ndi’esplorare in¬ 
solite prospettive 
si tra^orma così 
in uno sguardo «altro» regala¬ 
to allo spettatore, quasi invita¬ 
to a partecipare al gioco o a ri¬ 
leggere l’architettura in modo 
più consapevole. Che siano gli 
«eventi di strada» proposti da¬ 


gli Strange 
Fruit, che 
solletica¬ 
no il mito 
di Icaro, le 
vertigini 
verticali 
dd Retou- 
ramont o 
l’hip hop 
cittadino 
suggerito 
all’angolo 
dd mar¬ 
ciapiede dai breakers italiani, 
l’idea è cogliere il mondo co¬ 
me scenario, «la città come 
luogo ddi’immaginario con¬ 
temporaneo» (a Bologna l’B 
settembre «Danza Urbana» ci 


propone su addirittura un con- 
v^no a Palazzo dd Notai). Ri¬ 
visitando i luoghi, come faran¬ 
no a Bologna i Sacri Segreti dd- 
l’In Compagnia, orchestrati 
sullo sfondo ddle torri di Ken- 
zo Tange da sd ballerini con 
gli scarponi ai piedi (6 e 7 set¬ 
tembre), oppure usando le mu¬ 
ra come «scenografia ddi’agire 
quotidiano» e come «limiti dd 
labirinto» come intendono gli 
Areaarea di Roberto Cocconi 
(10 settembre). 

Non è, in fondo, un matri¬ 
monio sconvenientequdio fra 
danza earchitettura: questa in¬ 
venta la disposizione dd solidi 
ndio spazio, qudia li mette in 
movimento... 



Pelle^ni 
ateatro 
al Festival 
di Ana^i 

ROMA II Giubileodel 2000arriva 
in anticipo al VI Festival di Ana- 
gni,doveil 10 e 11 settembre an- 
drannoin scena le«Storiedi pdle- 
grini», rappresentazione ricavata 
dalle sacre rappresentazioni fio¬ 
rentine anonime ddia fine dd 
Quattrocento e allestita da Salvo 
Bitonti dopo uno laboratorio por¬ 
tato avanti con quaranta attori. Lo 
spettacolo parla della esigenza e 
necessità spirituale dd pdl^ri- 
naggio,dd suovaloresimbolicoe 
metaforico e sarà allestito ndia 
piazzaddlaPaceddlacittadinala- 
ziale, affiancando il convegno dd 
Centro di studi sul teatro medie¬ 
vale e rinascimentale dedicato 
quest’anno a «Letteratura edram- 
maturgiaddpdlegrinaggi». 

End segnodd pd I egri n aggio, il 
festival, dedicato al Medioevo e al 
Rinascimento, si apre stasera con 
il balletto Pèerinage di Micha 
van Floecke, ispirato al bisogno 
e alla ricerca di trascendente 
che sono in ognuno di noi. Fra 
gli altri appuntamenti. Marco 
Baliani, che nella Badia della 
Gloria ripropone il suo Ko- 
hlhaas tratto da un racconto di 
FIdnrich von Kleist ambientato 
ndia Germania rurale del ’500. 
Altro titolo importante La leg- 
gaida di Faust, a cura del gruppo 
Abraxa Teatro, prendendo 
spunto da una delle leggende 
più famose del mondo. Musi¬ 
che e danze dd XV eXVI secolo 
ne «Il Grafied’Amore»dd grup¬ 
po dei Ronddius. Quindi i fa¬ 
mosi burattinai spagnoli di Bi- 
nefar, che si ispirano ai racconti 
e alle leggende ddia tradizione 
storica. Infine// viaggio di Sigeri- 
co, concerto etno-musicale de¬ 
dicato al percorso dei pellegrini 
documentato dal diario di Sige- 
rico che a Roma fu nominato 
Vescovo di Canterbury. 


SELEZIONE UFFICIALE FESTIVAL DI TOROINTTO 1999 


OGGI Al CI NEM A 


QUIRINALE - REALE - UNIVERSAL 
AMBASSADE - ATLANTIC - BROADWAY 


*tD^O_RIÀ^ fÀMTAR€Sfem 


TRIAMOn^f 


"lÀ DONNA LUPO SI SCATENA" (IL TEMPO) 

"...SEDUCE, PROVOCA, MENTE, SCOMPARE NEL NULU\..." (PRIMISSIMA) 



!!! AGU SPETTATORI, INOMAGQOFINOADESAURIMEIVTD, LA SPILLA DELLA DONNA LUPO!!! 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


FLASH 

Vendittì <€ontit)» Ligabue 
SRda a colpi di singoli 

■ LucianoLigabue«contro»AntonelloVenditti.Duepesimassimidellacanzo- 
ned'autorescendono in campo oggi coni rispettivi singoli chepreannuncia- 
no l’uscita dei loro album. Venditti,cheda cinqueanni non pubblicava un di¬ 
scodi canzoni nuove, si presenta con il ritmo morbidoecircolare, lechitarre 
semiacustichee i suoni elettronici di «In questo mondochenon puoi capi¬ 
re». Un branosul doloreesulla guerra, checita volutamente l’incipit di «In 
questomondodi ladri» ecantadel mondo«vissuto-spiegaVenditti-come 
luogonecessarioedolorosoperintraprendereil nostro lungo cammino: l'in¬ 
contro infinitod'amoreedi conoscenza tra uomini edonnedi culture, razze, 
religioni diverse». Un Vendittiecumenicocomesempre, ma anche alla ricer¬ 
ca di sonorità nuove, a propositodel suosingoloazzarda la definizionedi 
«World music»; ma alcuni passaggi di «In questo mondochenon puoi capi- 
re»riportanoallamentecertorockamericanod'atmosfera.AntonelloVen- 
ditti del resto aveva già preannunciato di volersi allontanaresia dai luoghi 
comuni del suostilechedagli stilemi classici della canzone italiana. Non re¬ 
sta cheattendere l’uscita dell’album «Goodbye Novecento», nei negozi il 24 
settembre(con, fra gli altri brani, ilgiàpubblicizzato«LacoscienzadiZe- 
man», omaggio airexallenatoredellaRoma),percapirefindovesièspintoil 
cantautore romano. Chetorneràanchesui palcoscenici, con un megacon¬ 
certo allostadioOlimpicodi Roma l'8 ottobre: tre oredi musica eunasuper- 
produzione,«unritornoacasa-diceVenditti-,dopoquattroannièimpor- 
tantecapirequantosiamocambiati, io, il miopubblico, il mondo». 

Ligabue invece, dopo l’esperienza cinematografica con «Radiofreccia», 
torna invececon una canzonechecelebralasua passione calcistica: «Una 
vita da mediano», in vendita da oggi, èun brano dedicato all'excalciatore 
del'Inter Orlali. Ned singolo conterrà ancheun brano ineditonon inserito 
nell'album del rockerdi Correggio, cheuscirà 1117 settembreesarà intitola¬ 
to «Miss Mondo». 



AncheTroisi eBrassnellaTreccani 

S aggiorna il «Lessico universale italiano» con registi eproduttori 


ROMA Alla vigilia della Mostra di 
Venezia la Treccani celebrali cine¬ 
ma italiano includendo nel suo 
«Lessico Universale Italiano» nuo¬ 
vi talenti, anche se a volte già rim¬ 
pianti come Massimo Troisi, e di¬ 
scusse glorie come Tinto Brass, re¬ 
gista a cui si riconosce un convin¬ 
cente esordio ma di cui si sottoli¬ 
nea lo scadere in una produzione 
eroti co-commerci al e. E anche se 
nei due volumi di aggiornamento 
del Lessico - che si aggiungono ai 
26 precedenti per un totale di cir¬ 
ca 21 mila pagine, 350 mila voci 
principali, 20 mila illustrazioni - 
c’è qualche dimenticanza, come 
l’assenza di Diego Abatantuono, 
Francesco Nuti, o Leonardo Pierac- 
cioni, lo sforzo è quello di registra¬ 


re con completezza la rinnovata 
vitalità della cinematografia italia¬ 
na con l’inclusione di registi, atto¬ 
ri, sceneggiatori eproduttori di va¬ 
lore. Ecco fare il loro ingresso nelle 
pagine della prestigiosa enciclope¬ 
dia: Francesca Archibugi, segnala¬ 
ta per la sua attenzione al quoti¬ 
diano e ai rapporti generazionali; 
Maurizio Nichetti, che ha costrui¬ 
to «la sua capacità visiva rifacen¬ 
dosi ai migliori esempi del cinema 
muto e sonoro»; Slvio Soldini, 
narratore di viaggi esistenziali «al¬ 
la ricerca di nuovi rapporti con la 
realtà»; Sergio Cittì, «attratto dai 
temi della fame, del sesso, del de¬ 
naro e del demonio; Mario Morto¬ 
ne, che cattura atmosfere segrete 
di Napoli». 


I «nuovi arrivati» vanno a fare 
compagnia a col leghi più popolari 
come Carlo Verdone, Nanni Mo¬ 
retti, Dario Argento, Ugo Grego- 
retti. Pupi Avati. Non possono 
mancare i premi Qscar Gabriele 
Salvatores, Giuseppe Tornatore e 
naturalmenteRotierto Benigni che 
nel Lessico c’era già e che a fine 
anno entrerà anche nella appendi¬ 
ce 2000 della Grande Treccani. 
Anche per quanto riguarda gli in¬ 
terpreti, il Lessico recupera il tem¬ 
po perduto e accanto ai mostri sa¬ 
cri già presenti nell’edizione prece¬ 
dente mette Fabrizio Bentivoglio, 
Mariangela Melato, Umberto Qrsi- 
ni, Qttavia Piccolo, Luigi Proietti, 
Stefania Sandrelli, Giancarlo Gian¬ 
nini, Gastone Moschin, Enrico 


Maria Salerno, Alberto Lionello e 
Gabriele Lavia, pur diviso tra cine¬ 
ma eteatro come altri lo sono stati 
in questi anni tra cinema e tv. Ma, 
si sa, il cinema italiano è anche 
fatto da una solida tradizione di 
sceneggiatori, compositori e diret¬ 
tori di fotografia come Suso Coc¬ 
chi D’Amico, Leo Benvenuti, Age, 
Furio Scarpelli, Sandro Petraglia, 
Giuseppe Rotunno, Nicola Piova¬ 
ni, Antonio Delli Colli, Ennio 
Morricone, Dante Spinotti, Luca 
Bigazzi, Pasquale De Santis, Carlo 
Di Palma, Dante Ferretti e Vittorio 
Storaro. Come non dimenticare 
poi produttori come Mario Cocchi 
Gori, pieni di entusiasmo come 
Franco Cristaldi o di innata ele¬ 
ganza come Franco Brasati. 
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Lo sportivo ideali Un dirigente 

Sondaggio «Donne e caldo»: atleti in libasaD 


PALLANUOTO 

Doping, confermate 
le tre positività 
di Roma-Horentia 

■ Le controanalisi svoltesi nel labora¬ 
torio di Colonia hanno confermato 
le tre positività per doping dei tre 
giocatori controllati a sorpresa do¬ 
po la semifinale scudetto tra Ina As- 
sitalia Roma e Florentia, Si tratta di 
Tibor Benedek (per chlortestostero- 
ne), Vladimir Vujasinovic e Riccardo 
Vannini (entrambi per efedrina), La 
comunicazione di «definitivi accer¬ 
tamenti di positività» è arrivata alla 
federmedici sportivi, che l’ha tra¬ 
smessa al coordinamento antido¬ 
ping del Coni che a sua volta ha in¬ 
formato la Federnuoto per i provve¬ 
dimenti di sospensione, Del caso 
sarà investita la procura antidoping 
del Coni, 


ROMA L'uomoideale?Megliodi- 
ri gen tech ecal ci atoreo al I en atore. 
Lo dicono ledonneitalianeprota- 
gonistedi un'inchiesta su «Donne 
e calcio» realizzata dalla «Fast 
pressresearch»percontodel men- 
sileCamp/on; edellatvvialnter- 
net. Le 1.827 donne che hanno 
risposto al sondaggio hanno in¬ 
dicato ai primi sei posti della 
classifica dell'uomo ideale e uo¬ 
mo dei sogni altrettanti perso¬ 
naggi che nel calcio sono o so¬ 
no stati dirigenti: al primo po¬ 
sto Marco Tronchetti Proverà, 
s^uito da Gianni Agnelli, Sil¬ 
vio Berlusconi, Massimo Morat¬ 
ti, Luca di Montezemolo e Ser¬ 


gio Cragnotti. Solo settimo un 
giocatore, Roberto Raggio. 

Nella classifica dell'uomo dei 
sogni «per categorie» Marcello 
Lippi è in testa per gli allenato¬ 
ri, Roberto Raggio per i giocato¬ 
ri, Aldo Biscardi per i giornalisti 
e Graziano Cesari per gli arbitri. 
Per fuggire su un'isola deserta le 
donne protagonistedel sondag¬ 
gio scelgono Diego Simeone, 
per ballare un tango Monterò e 
Alberto Zaccheroni, per trascor¬ 
rere una serata romantica il por¬ 
toghese Rui Costa, per una 
«scappatella» Pan ucci, per vive¬ 
re un'avventura Mondonico. 
Una storia d'amore le donne in¬ 


tervistate vorrebbero viverla 
con Del Piero o Eriksson, ma 
quando si tratta di scegliere 
l'uomo dal quale avere un figlio 
il nome che spicca su tutti in as¬ 
soluto èquello di Franco Baresi. 

Nel sondaggio non poteva 
mancare la classifica delle squa¬ 
dre più sexy e la squadra ideale 
delle donne. Nel primo caso 
vince il Milan, seguito da Ju¬ 
ventus, Inter e Roma. Mentre 
queste sono le «convocazioni» 
che emergono dall'inchiesta 
della «Fast press»: Buffon, Pa¬ 
nucci, Monterò, Nesta, Maldini, 
Roby Raggio, Rui Costa, lotti, F. 
Inzaghi, BatistutaeWeah. 


Il giro magicx) di Johnson 

Per lo statunitense nei 400 oro e record (43"18) 


NONOSTANTE LA FRATTURA 


LaFiaGGoni non cede 
e parte per Siviglia 
Domani la decisione 


■ SIVIGLIAFrancaFiacconi nonsi 
èancoraarresa. L'azzurra vuole 
gareggiarenella maratona di 
domenica (ore9.05), nonostan¬ 
te l'infortunio riportato in alle¬ 
namento martedì sera, la frattu¬ 
ra del capitello del radioal brac¬ 
cio destro. Gli ortopedici del Co¬ 
ni hanno preparatoun altro tutore, chedovrebbeaiutarla in teoria a sop¬ 
portare il dolore. L'azzurra sbarcherà a Siviglia oggi pomeriggio. Domani 
mattina sosterrà una prova per valutare la possibilità di gareggiare. 

I ntanto, oggi è in programma la marcia 20 km donne, con leazzurreannun- 
ciatetraleprotagoniste. È il debuttoufficialedi questa prova ai mondiali: 
hanno raddoppiato la distanza esoppresso la 10 km. Annarita Sidoti è il te¬ 
stimonial della marcia femminile: titolo mondialead Atene 1997, dueori ai 
campionati europei (1990 e 1998). «Non sonoal massimo della forma, 
quest'inverno un infortunio mi ha costretto a restarea riposo per diverso 
tempo. Avevo bisognodi venti giorni di allenamento in più». La Sidoti, capi¬ 
tana della squadra femminile, hafirmato insiemeal capitano maschileSte- 
fanoTilli una lettera indirizzata a Giorgio Bocca, editorialista di « Repubbli¬ 
ca», cheaveva censurato il comporta mento del clan azzurro in occasione 
del caso Mayfl'eventualesalto nullo della spagnola Montalvo), criticando 
ancheil rendimentocomplessivodellasquadra: «L'atletica nonèunosport 
facile, fa male leggere certe cose». S.B. 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Un metro e qualche 
centimetro per allargare il suo po¬ 
sto nella storia dell’atletica dove 
già possedeva un ranch ed ettari 
di prateria. Michael Johnson ha 
stravinto la gara dei 400 metri 
stabilendo con il tempo di 43"18 
il nuovo primato del mondo. 
Cancellato il 43"29 di Butch Rey¬ 
nolds, un altro signore che ha 
preso come altri manigoldi una 
sbornia di nandrolone: il vecchio 
sprinter americano (35 anni) ave¬ 
va fatto bingo, comesi di ce quag¬ 
giù in Spagna, il 17 agosto 1988, 
nel la famosa pista di Zurigo, quel¬ 
la che produce primati e ricchez¬ 
za., 

È davvero la rivincita deH’uo- 
mo chiamato cavallo. Dato per 
declinante, per moribondo, per 
stressato, con una vertebra che gl i 
fa male, 31 anni, 2 ori olimpici e 
5 titoli mondiali che cominciava¬ 
no a pesare, M ichelone ha messo 
tutti in riga. La gara è stata una 
galoppata, due metri abbondanti 
al resto della compagnia, gli ulti¬ 
mi cento metri con il vento del 
pubblico, tutto in piedi e urlante 
per trascinare,un atleta che non 
tradisce mai. È tra i duecento e i 
trecento che Johnson ha costrui¬ 
to il record: ai 200 è passato in 21 
secondi secchi, ai 300 in 3r3, 
con due decimi di anticipo sulla 
tabella di corsa. E poi lo sguardo 
al tabellone elettronico, gli occhi 
che parlavano al mondo, un atti¬ 
mo di respiro per riprendersi, i 
400 metri non sono uno scherzo, 
schiantano cuore, polmoni e 
gambe. Fla corso alla velocità di 
33,34 chilometri orari: ai confini 
della realtà sul giro di pista. 

Uomo di poche parole, Miche- 
Ione: «Il primato nei 400 era il 
mio obiettivo del 1999. Missione 
compiuta, ora tornerò a lavorare 
nel 200.11 mio obiettivo èvincere 
due ori alle Olimpiadi di Sy¬ 


dney». Una lezionedi buon senso 
a chi progetta grandi slam - come 
nel caso della Jones - e si ritrova 
nella polvere. Due anni di acciac¬ 
chi hanno fatto riflettere Johnson 
e il suo staff: meglio una gara si¬ 
cura che due a rischio. 3 dice, si 
pensa, che il velocista texano ab¬ 
bia voluto evitare lo scontro di¬ 
retto con Maurice Greene nei 
200: anche se fosse, riconoscere 
sul momento la superiorità del- 
l'avversaho è un segno di maturi¬ 
tà. 

Era annunciato il record, dice¬ 
vano quelli del senno di prima. 
Vero, il tempone delle semifinali, 
43"95, rigirandosi più volte a de¬ 
stra e sinistra per controllare gli 
avversari, era un bel messaggio. 
Ma nella velocità, come aveva 
spiegato alla vigilia il suo allena¬ 
tore, Clyde Flait, i primati sono 
meno programmabili: bisogna fa¬ 
re i conti con vento, avversari, 
tempi di reazione. Michelone è 
stato perfetto: ha azzeccato tutto, 
tempo di reazione0,150, primo ai 
duecento, ai trecento ha staccato 
tutti, al traguardo il distacco è sta¬ 
to persino umiliante per gli av¬ 
versari. Il bello è che nei piani di 
Johnson è del suo staff c’era un 
miglioramento di cinque centesi¬ 
mi sul record di Reynolds: sono 
invece undici e rispetto alla mi¬ 
gliore prestazione precedente di 
M ichelone (43"39), siamo a me¬ 
no ventuno. Un progresso del ge¬ 
nere a 31 anni è un evento che 
può far pensare male: del resto, la 
diffidenza è figlia degli imbrogli 
degli atleti. Certo, «questo» Jo¬ 
hnson può viaggiare ancora nel 
tempo: la nuova frontiera, chissà 
potrebbe portarlo sotto i 43". 

Sul fronte italiano, Andrea bon¬ 
go ha superato il turno degli 800 
con il tempo di l’45’’01: gara 
tranquilla, allungo decisivo pri¬ 
ma della penultima curva. Tren- 
tin èfuori dal lungo: si èsvegliato 
tardi, con un 7,70 che non vale la 
finale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MARION 

SFRUTTATA... 

per strappare maggiore audience 
neiie tv. Poi i'aiienatore, i'ex-ve- 
iocista giamaicano Tre/or Gra¬ 
ham, che però in queste uitime 
ore è stato i 'unico a dire guai cosa 
di umano su MJ: «Marion non 
sta bene e non è assoiutamente 
in grado di gareggare. Per iei i 
mondiaii sono finiti». 

Amen. L'infortunio nelia semi- 
finaie dei 200 metri di due giorni 
fa è stato ii ritorno suda Terra di 
una Marziana che nei 100 metri 
non perde dai '97 e nel '98 ha 
vinto 34 gare su 35. Volava, Ma¬ 
rion, e non solo con le gambe. 
Volavano, lei e il suo staff, con i 
sogni di ricchezza: quattro meda¬ 
glie d'oro a Siviglia per eguagliare 
Cari Lewis e lanciare in grande 


stile la sfida di Sydne/ 2.000: 
cinque medaglie d'oro tra 100, 
200, staffate 4x100 e 4x400, 
salto in lungo. Una cosa mai vi¬ 
sta, il passaggio dallo status di 
azienda famigliare a quello di 
multinazionale qualche miliar¬ 
do ora per diventare decine, forse 
centinaia, dopo il Duemila. In¬ 
tanto, per il conto in banca riser¬ 
vato allespesucce, il jackpot della 
Golden League, un miliardo di 
dollari a chi vince tutte le gare 
del circuito. Marion, naturalmen¬ 
te, aveva finora fattoli pieno, im¬ 
presa già riuscita nel 1998 quan¬ 
do diviseli malloppo con Gebrse 
lassi e e El Guerrouj. 

Non sappiamo se sarà l'atleta 
più brava di tutti i tempi (finora 
ha vinto 3 ori mondiali), sappia¬ 
mo però che è la più pagata: i 
753 mila dollari guadagnati nel 
1998 sono il top di sempre per le 
donne. Ci vuole molto carattere 
per compiere simili imprese. La 



sua ex-ali anatri ce di pallacane¬ 
stro, Sylvia Hatchell, l'ha inqua¬ 
drata bene: «Marion è una spu¬ 
gna. Impara in fretta: le mostri 
un trucco e il giorno dopo l'ha già 
digerito». Anchela storia del pas¬ 
saggio dal baskd: (era la play¬ 
maker della North Caroline) al¬ 
l'atletica è illuminante: aveva un 
discreto talento, ma rischiava di 
essere una del le tante. Fu l'attua¬ 
le marito a indicarle la retta via: 
«Datti all'atletica e dominerai il 
mondo». Sottinteso, diventerai 
ricca e famosa. E la fama è l'os¬ 
sessione, per questa ragazza che 
studia giornalismo, ma detesta i 
cronisti: nd 1992, rifiutò un po¬ 
sto ndia staffetta 4x100 ameri¬ 
cana in partenza per le Olimpia¬ 
di di Barcdiona. Confusa con le 
altre? Mai. Ora, voi e/a addirittu¬ 
ra fare il pieno, 4x400 compresa. 

Un banale infortunio (ma la 
situazione non è ancora chiarissi¬ 
ma) è stato il ritorno sulla Terra. 


Lo show è stato interrotto, le tra¬ 
smissioni riprenderanno al più 
presto, ma intanto il Grande Pro¬ 
getto è stato bloccato. C 'è qualco¬ 
sa di diabolico e, se vogliamo, 
esemplare In un'atletica supervi¬ 
taminizzata, supercompetitiva, 
supernevrotizzata, 11 gare in 7 
giorni come era nd programmi di 
MJ eli suo staff possono fare ma¬ 
le. Fa male anche gareggiare nd 
lungo con lo stile di chi pensa di 
risòlvere tutto con una grande 
rincorsa e un salto da campionati 
di spiaggia. Fa male chiedere, 
pretendere, strizzare il proprio fi¬ 
sico. Due mesi fa. Cari Lewis, 
uno che aveva uno stile immenso 
efecel'en-pidn tra vdocità e lun¬ 
go, ha rivelato che il superlavoro 
lo sta invecchiando precocemen¬ 
te. Rischia persino di ritrovarsi 
sulla sedia a rotdie Anche al bu¬ 
siness c'è un limite, diteglido a 
Marion. 

STEFANO BOLDRINI 


IN BREVE 


Stream eTele+ 

Guerra di abbonati 

■ OltrelOO milanuovi abbona¬ 
menti dall’inizio dellacampa- 
gnacalcioametàluglioconuna 
mediadi2.500algiomoadago- 
sto. Q uesti sono i dati reg istrati 
daStreamallavigiliadel primo 
Campionato diserieAincuide- 
tienei dirittitelevisivi cripatidi 
Lazio, Lecce, Fiorentina, Panna, 
Roma, UdineseeVenezia. Per 
quanto riguardaTele-Fgli abbo¬ 
namenti hanno superato i due 
milioni, con puntedi lOmilaab- 
bonamentialgiorno. 

Giudice sportivo 
Squalificati in 19 

■ Didannovegiocatorisonostati 
squalificati, tutti perunagioma- 
ta, dal giudicesportivo perlega- 
redi Coppaltaliadisputate. I so¬ 
spesi sono: Caccavale(JuveSta- 
bia), Baronchelli,CottinoeSu- 
perbi (Cesena), BonadeieFeraz- 
zoli (Savoia), CancellatoeRmo- 
gnari (Spai), Zauli (Vicenza), 
Ambrosi (M onza), Belleri (Em¬ 
poli), Bellucci (T reviso), Corrent 
(Salernitana), Ferrara(Lucche- 
se), Lucchini (Cremonese), M ar¬ 
tino (Reggina), M ovilli eRossi 
(Corno), Rovaris(GualdoTadi- 
no). ÈstatainibitoatuttoiI 2 set- 
tembreil dirigenteaccompa- 
gnatoredellaRdelisAndria, Em- 
berto lennanelli, perprotestenei 
confronti dell’arbitro che hanno 
provocatoilsuoallontanamen- 
to nel corsodellaripresa. 

Surf, la Sensini 
andrà a Sydney 2000 

■ Qualificazioneraggiunta perla 
surfistaAlessandraSensini ai 
prossimi giochi olimpici di Sy¬ 
dney 2000; quasi fatta perTaltro 
surfistaddTAIbaria, Riccardo 
Giordano. Attualmentei surfisti 
sono impegnati nel Campiona¬ 
to eu ropeodi Puck, in Polonia. 
Alessandra Sensini hagiàvinto 
unamedagliadi bronzo negli 
giochiolimpicidiAtlanta'96. 

Mondiali canottaggio 
Skiff: &rtori in finale 

■ NicolaSartorièinfinalenello 
skiff singolo ai mondiali di ca¬ 
nottaggio in corso aSt. Cathari- 
nes, inCanada. L’italiano sièin- 
fatti piazzato secondo nellasua 
semifinale, con il tempo di 7 mi¬ 
nuti, 6secondie6centesimi, 
precedutodi quasi cinquese¬ 
condi dal neozelandese Rob 
Waddel (7:01.46). 

Nuoto, 200 rana 
Record della Heyns 

■ LanuotatricesudafricanaPenny 
FHeynshabattuto il record mon- 
dialedei 200 metri ranaai cam¬ 
pionati panpacifici di nuoto in 
corso aSydney. FHeynshafeima- 
to i cronometri a2 minuti, 24se- 
condi e42 centesimi, superan¬ 
do cosi di novecentesimi di se¬ 
condo il primato dalei stessa sta¬ 
bilito il 18luglioscorsoaLosAn- 
geles(2:24.51). Èilsesto record 
ottenutodallasudafricananelle 
ultimecinquesettimane. 


F1,GPDEL BELGIO 

Oggi le libere; Irvine all'attacco 
Salo nel 2000 passa alla Sauber 


Viaal dodicesimo appuntamento 
del mondialedi FI sul circuito di 
Spa. Dalleorel3di oggi Eddielrvi- 
ne,capofiladel mondiale, scende- 
ràin pi sta per la prima giornata di 
provei i bere. I n Bel gi o i I n ordi ri an- 
desenon riamai ottenuto risultati 
di rilievo e il fatto che non ci sia a 
fi ancoalui in questo weekend Mi¬ 
chael Schumacher, unochecono- 
sce il circuito del Belgio come le 
suetasche, probabilmentegli ren- 
derà I a vi ta an cora pi ù d iff i ci I e. M a 
Eddi e è caricato («La Ferrari mi ha 
detto: vai evi n ci »), vuolevi n cerei I 
titolo ein più sa cheancheil suo 
nemiconumerouno,MikaFlakki- 
nen, non ama particolarmente il 
difficile tracciato di Spa. Irvine 
non è mai andato a punti trai bo¬ 
schi delle Ardenne e se dovesse 
piovere, cosa normalein Belgio, la 
sua qualifica e poi la sua gara di¬ 
venterebbe ancora piij complica¬ 
ta. La speranza è che dopo il flop 
dell’Ungheria Mika Salo - galva¬ 


ni zzato per T aver trovato I avoro i n 
Sau ber I a pressi ma stagi on e - cer¬ 
eri eràii riscatto. Il finlandesedella 
Ferrari dovràtentaredi proteggere 
il più possibile Irvine dagli attac¬ 
chi della McLaren, nella speranza 
di portareanchequalchepuntici- 
n 0 per Ia classitica costruttori, do¬ 
ve la Rossa è in testa con quattro 
punti di vantaggio sulla scuderia 
diRonDennis. 

Irvine dopo una breve vacanza 
romanaharaggiuntoieri Spadove 
sa di averegi i occhi di tutti puntati 
contro; la gara di Spa sarà fonda- 
mentaleperil suomondialeeusci- 
reincolumedal Gp del Belgio po¬ 
trebbe significare mettere una se¬ 
ria ipoteca sul campionato. Due 
punti di vantaggio tra Eddiee Mi¬ 
ka non sono un niente, i duepar- 
ton 0 al I a pari i n q uesta pri ma gi or- 
natadi prove, anchesedomani in 
qualificasi potrannochiarireme- 
gl i 0 1 evereforzei n cam po. 

Ma.C 
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LA NOVITÀ' 

Alle monoposto 
vietati 

sponsor «tabaccai» 


Sarà un Gp inedito quello chesi correrà da oggi po¬ 
meriggio a Spa. ll«fumofa male» ecosì la gara del 
Belgio sarà orfano dei soliti sponsortabaccai. La 
decisionedi restrizioni èstata presa del governo 
belga che impedirà peri tregiorni di Gp ogni tipo di 
pubblicità legata al tabacco. Nessuno striscione po¬ 
trà esserecollocatoattornoal circuito e non sarà 
possibile, comecapita notoriamente in Francia ogni 


stagione, eliminare il nome dello sponsor mantenendo 
però riconoscibile il disegno del marchio. ASpa questo 
non sarà possibile, le vetture saranno praticamentea 
coloreunico, rimarrannosoloquei marchichenonso- 
no legati al fumo. Nello spazio occupato solitamentedai 
marchi tabaccaioad esempio la Ferrari ha preparato 
un bello" scrittone" «FI »; la M cLaren invece ha inseri¬ 
to i nomi di battesimogiganteschi dei propri piloti. 


MERCATO PILOTI 

jarnoTrulli lascia 
la Prost per passare 
alla corte di Jordan 

■ Si muove il mercato piloti in For¬ 
mula uno. JarnoTrulli ha ufficia¬ 
lizzato il suo passaggio alla Prost 
dallaprossima stagione. Eddie 
Jordan, proprietariodell'omoni- 
ma scuderia ha annunciato il suo 
ingaggio per la stagione2000. 
TrullisostituiràDamonFlill,chesi 
ritirerà al terminedel Mondiale di 
quest'anno. Alla Prostarriverà 
JeanAlesi, mentrealpostoalla 
Sauberarriverà il sostitutodi M i- 
chael Schumacher, Mika Salo. 
«Mika Salo-ha commentato Pe¬ 
ter Sauber, titolare della squadra 
elvetica - ha dimostrato in molte 
occasioni il suo potenziale contro 
compagni disquadra piùquotati. 
Inpiùècapacedi sopporta re le 
grandi pressioni. E’ un giocatore 
di squadra e i suoi suggerimenti 
per lo sviluppo della macchina 
sonoapprezzati dagli ingegneri. 
Questi fattori sono quelli che mi 
hannofattodecideredi ingag¬ 
giarlo». 
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♦ «7ag// a pensioni d'anzianità o a qudied'oro? 
li mio governo combatte gli sprechi 
ei privilegi. Questa èia nostra linea» 


♦ «Il nuovo stato sodale riformato 
da/e innanzitutto saper offrire 
servizi eopportunità ai dttadini» 


^«Niente verrà fatto senza il consenso 
ddleparti sodali. Da questa scelta 
di metodo non torneremo indietro» 


«Un welfare a vantaggio dei più deboli» 


D'Alemaal Tgl: nel 2001 avremo creato un milionedi posti di 


ROMA Unariformadd Welfare 
che combatta i privilegi e con¬ 
trasti gli sprechi, con uno stato 
soci al e eh e vada a vantaggi o dei 
cittadini più deboli. E, visti i ri¬ 
sultati del primo triennio del 
centrosinistra (530mi la posti di 
lavoro creati), la possibilità di 
contare, a fine legislatura, un 
milione di occupati in più. Il 
presidente del Consiglio, rien¬ 
trato dal le vacanze, apre la sta¬ 
gione politica con toni conci¬ 
lianti e con moderato ottimi¬ 
smo. Affida a un'intervista al 
Tgl, non un programma, ma 
unalineadi marciasullaqualeil 
Governasi muoveràdadomani 
in poi. Èil tradizionaleconsiglio 
dei ministri di venerdì ariaprire 
ufficialmentelestanzedi palaz- 
zoChigi. 

Dopo aver affrontato i temi 
della criminalità e del caso Ba¬ 
raldini, D'Alemavienechiama- 
to a rispondere sulla polemica 
pensionisticachehariempito le 
paginedei giornali anche nella 
canicola agostana. «S metterà 
mano allepensioni d'anzianità 
oaquelled'oro?», gli vienechie- 
sto: «Noi vogliamo combatterei 
privilegi e contrastare gli spre¬ 
chi - risponde il premier - Ve¬ 
gli amo eh e I o Stato soci al e vada 
avantaggiodei cittadini più de¬ 
boli. Offri re innanzitutto servi¬ 
zi, opportunità. Per questo, il 
Governovuoleunariformadel- 
I o Stato soci al eeper questo vuo¬ 
le d i scutere co i si n dacati, per af- 
frontarei problemi con il meto¬ 


ROMA Comesenon bastassero i 
fatti a dividere la CgiI dallaCisI, 
oraci sonoancheleintervistee 
le reazioni al le interviste a esa- 
cerbareil dibattitotraledueor- 
ganizzazioni sindacali. D'Anto- 
ni contro l'organizzazione di 
Sergio Cofferati accusatadi aver 
cambiato ideasullariformapre- 
videnziale (il riferimento è 
un'intervista del numero due 
della CgiI, Guglielmo Epifani 
nella quale si ricordava la non 
contrarietà del la Confederazio- 
negeneraledel lavoro ad esten¬ 
dere il metodo pro-rataanchea 
chi ha già superato i 18 anni di 
contributi previdenziali). «La 
verificasi farà nel 2001: qualun¬ 
que anticipazione vedrebbe la 
Ci si contraria con tutte le sue 
forze - dice Sergio D'Antoni, 
o^itato dal Meeting di Comu¬ 
nione e Liberazione a Rimini - 
Noi siamo coerenti: se la CgiI 
cambia posizione è legittimo, 
ma rompe il fronte sindacale e 
se neassume la piena responsa¬ 
bilità». 

Parladi pensioni, di patto per 
Milano e di Governo («Vedo 
unaBabeledi linguaggi. Oggi ci 
sono tre interviste di esponenti 
del governo. Salvi, Bassanini e 
M inniti, e ognuno dicecosedi- 
verse. S mettano d'accordo non 
si puòandareavanti così»), il se- 
gretariodellaCisl. 

Proprio per sottolineare la 
rottura su 11 a si gl a del l'intesami- 


ROMA La proposta, nel contesto 
di unalottaai privilegi checartte 
rizzano il nostro sistema pensio¬ 
nistico, Di toccarelepensioni dei 
parlamentari consensi. «Ritengo 
assai opportunoeinsintoniacon 
lostiledi sobrietà cheanoi Verdi 
àcaro chesiarivistoii trattamen¬ 
to economico complessivo dei 
parlamentari». Sono paroledella 
deputata verde Anna Maria Pro¬ 
cacci che ritiene che in questo 
modo «si proseguirebbeil lavoro 
posi ti vo con dotto I o sco rso an n o 
dallacameradi riformadei vitali¬ 
zi con forteriduzionedei privile 
gi lavoro di cui peraltro- aggiun¬ 
ge nessuno parla». La revisione 
del trattamento <che può essere 
condotta- spiega Procacci - attra¬ 
verso lo sganciamento degli 
emolumenti dei parlamentari da 
quelli dei magi strati »,deveessere 
realizzata però «senza demago¬ 
gia 0 populismo nel riconosci¬ 
mento - conti n ua i I deputato ver¬ 
de dell'alto ruolochechi èeletto 
rivesteperii paeseesenzadimen- 



II presidente del Consiglio Massimo D'Alema esotto il segretario generale della CisI Sergio D'Antoni 


do del consenso, con tranquilli¬ 
tà e senza inutili conflitti. Per¬ 
ché è un grande tema di giusti¬ 
zia e le pensioni d'oro sono 
un'ingiuSizia». 

Conscio che durante l'estate 
sono stateavanzate«moltepro- 
poste», da sindacalisti, econo¬ 
misti, maanchedaministri del 
suo Governo, il premier ribadi¬ 
sce eh e è arri vato i I momento di 
aprire il confronto sullo stato 
sociale e sulla spesa sociale in 
Italia: «non con l'obiettivodi ri- 
durre-specifica-macon l'obiet¬ 
tivodi migliorarelaqualitàeso- 
prattutto l'e¬ 
quità dell'in¬ 
tervento dello 
Stato. Sul la ba¬ 
se di questo 
confronto, 
spero, trovere¬ 
mo una solu¬ 
zione». 

Incalzato 
sulla difficoltà 
di avviare un 
dibattito sul 
Welfare in 
una situazione economica non 
proprio rosea (inflazione in¬ 
fiammata dal caro benzina, di¬ 
minuzione degli addetti nella 
grande impresa...) Massimo 
D'Alema si lascia andare a un 
moderato ottimismo conforta¬ 
to dai dati sull'occupazione in 
Italiacheècresciutapurin una 
fase di debolezza generalizzata. 
«L'inflazione è ferma all'1,7 - 
constata il presi dentedel consi¬ 


glio citando gli ultimi dati resi 
noti dall'lstat - non mi sembra 
infiammata. L'aumento del 
prezzo dellabenzinaèqualcosa 
su cui riflettere perché bisogna 
vedere se non ci sono elementi 
su cui si possa intervenire. C'è 
un po' una tendenza a fare car- 
tellodapartedei petrolieri. Det¬ 
toquesto, lasi tuazionedell'eco- 
nomiasta migliorando in Euro- 
paein Italiaci sono segni di ri¬ 


presa che dobbiamo incorag- 
giareesostenere». 

È su11'occupazi onecheD'Ale- 
ma azzarda una previsione che 
non èunapromessadi berlusco- 
niana memoria. «Noi abbiamo 
ottenuto risultati importanti da 
quando c'èi I governo di centro- 
sinistra. Negli ultimi treanni so¬ 
no stati creati 530mila posti di 
lavoro, 282mila dei quali nel¬ 
l'ultimo anno con un anda¬ 


mento dell'economianon mol¬ 
to positivo. Noi vogliamo insi¬ 
stere perché credo sia ragione¬ 
vole pensare che alla fine del la 
legislatura ci siano un milione 
di posti di lavoro». Ma non èia 
promessa già sentita: «No, non 
io è perché 530mila posti sono 
giàun congruo antici po». 

Cornei dati Istatsull'inflazio¬ 
ne non erano piaciuti due gior¬ 
ni fa all'economista del Polo 


Tremonti, i 530milaposti citati 
da D'Alema, ma anche questi 
censiti dall'lstat, non sono pia¬ 
ciuti al vicepresidentede! depu¬ 
tati di An M aurizio Gasparri : «II 
presi dentedel consigliodevees- 
serestato troppo esposto al sole- 
commenta - ha inventato 
530milaposti di lavoro in Italia 
e ne ha annunciati un milione 
perfi nel egi si atura». 

Fe.AI. 


■ I DATI 
ECONOMICI 
«L'inflazione 
non deve 
preoccuparci 
Sulla benzina 
dobbiamo 
vigilare» 


«Previdenza, se la CgiI cambia è rottura» 


D'Antoni al medtingcii Rimini. Casadio: posizioni immutate 


L'INTERVISTA 


Musi (Dii): «Sndacatodiviso? 
Non serve proprio a nessuno» 


lanese che ha visto laCgiI con¬ 
traria, Cofferati diserterà un di¬ 
battito organizzato dalla Ci si 
peri prossimi giorni sullariviera 
ligure: «Cofferati ha deciso ad¬ 
dirittura di non partecipare al 
dibattito - dice D'Antoni - Noi 
consideriamo tutto questo sba¬ 
gliato. Porteremo avanti le no¬ 
stre posizioni perché l'unità 
non è mai una gabbia, ma un 
rapporto leale tra persone che 
discutono in maniera aperta. 
FI essi bili zzare significa fare la 
battagl i a con tro i 11 avoro n ero. E 
l'accordo di Milano va proprio 
inquestadirezione». 

Sbstenitoredel patto Alberti- 
ni anche il presidente di Asso¬ 
lombarda, Benito Benedini, 


presente al Meeting: «Anchese 
i n un pri mo momento abbi amo 
avuto qualche difficoltà ad ac¬ 
cettarlo - ha spiegato - ora ci au¬ 
guriamo che anche la CgiI vo¬ 
glia ripensarci e rientrare e che 
sia un tavolo che può essere 
esportato in altrearee». LaCgiI, 
fasapere, non ci ri penserà e, an¬ 
zi, considera grave che il presi- 
dentedi Assolombarda inviti ad 
estendere ad altri territori «un 
accordo separato mettendo in 
discussione un cornetto model- 
lodi relazioni sindacali». 

Ma la CgiI ha cambiato idea 
su 11 a data del I a veri fi ca pen si o- 
nistica? «Nessuno in CgiI ha 
mai propostodi anticiparelave- 
rificasuilepensioni -rispondeil 
segretario confede¬ 
rale della CgiI, Giu¬ 
seppe Casadio - Mi 
pare che il riferi¬ 
mento all'estensio¬ 
ne del contributivo 
fatta da Epifani non 
si si a tradotta da par¬ 
te di nessuno in 
CgiI, né tantomeno 


da partedel I o stesso vi cesegreta- 
rio^nerale, in una proposta di 
anti ci parel averificagi àprevista 
per il 2001. Credo - aggiunge- 
cherispetto al '97, quando deci¬ 
demmo di non estendere anco¬ 
ra il contributivo, lecondizioni 
non siano cambiate. La previ¬ 
denza integrativa, in particola¬ 
re, non è ancora decollata, né 
nel privato né tantomeno nel 
pubblico». 

E D'Antoni che aveva minac¬ 
ciato larotturadell'unità sinda¬ 
cale, e costretto controreplica¬ 
re: «È un chiarimento impor¬ 
tante, che non ci sia stato un 
cambiamento da parte loro, e 
quindi che sulle pensioni ci sia 
una posizioneunitaria. Èquan- 
to io auspico. Sembrava che ci 
fosse un cambiamento. Meglio 
così, se non c'è, siamo tutti più 
tranquilli». 

A chiarire la linea della CgiI, 
comunque, sarà il leader Coffe¬ 
rati nel Direttivo previsto per i 
primi di settembre. Ma tutte le 
altre divergenze con laCisI, da 
Milanoingiù,restano. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «C'è un modo diverso di 
intenderei! sindacato, di faresin¬ 
dacato mac'èancheunaquestio- 
ne di carattere. Dividersi, però, 
non serve a nulla. A meno che 
non si vogliadareunamanoagli 
altri, a quelli che possono utiliz¬ 
zare i I varco aperto da n oi per ab¬ 
bassare la soglia dei diritti». 
Adriano Musi, numeroduedella 
Dii, con elude le sue vacanze col 
pensiero rivolto a Romaealleac- 
quenon proprio tranquilleden- 
tro le organizzazioni sindacali. 
Le troppe divergenze tra CgiI e 
CisI, tra Cofferati e D'Antoni lo 
preoccupano al punto di invoca- 
reun «arbitrato». 

L’accordo separato su Milano fa 


à cheil segretario generaledella 
CgiI diserti un convegno della 
CisI. 

«Se è per questo che Cofferati 
non sarà a Loano dal primo al 3 
settembre, è un errore. Più ci si 
confronta, più si parla, più si aiu¬ 
ta a costruire». 

Sì.malaCgiI ha criticato profon¬ 
damente l'accordo Al berti ni. 
Flessibilità che minano il con¬ 
tratto nazionale che Uil e CisI 
hannosottoscritto. 

«Per quanto ci riguarda preferi¬ 
vamo non arrivareaquellafirma. 
Volevamo evitareun altro accor¬ 
do separato dopo Gioia Tauro. 
Comunque àframmatizzerei. 
Non èstatafirmatanessunainte 
sa, è un documento d'intenti 
quello cheabbiamo sottoscritto, 
senza laCgil. Il vero documento 



LE REAZIONI 


Pensioni da parlamentari, messa al bando da privilegi 
Dagli interessati arrivano leprimedichiarazioni di consenso 


beare che oltre alle legittime 
preoccupazioni sull'aspetto eco¬ 
nomico i cittadini devono assi¬ 
curarsi- conclude Procacci- che 
eh i h an n 0 scel to I avo ri eben e». 

«Non è possibile che i parla¬ 
mentari godano di più tratta¬ 
menti pensionistici. Bisognada- 
reun segnotangibiledei cambia¬ 
mento a parti redagli onorevoli». 
Questalaposizionedi Marco Riz¬ 
zo dei comuniSi italiani sullesu- 
perpensioni: «È opportuno rive 
dere il trattamento complessivo 
dei parlamentari». 

Sulla questioneintervienean- 
che il sindacato dei pensionati 
della CgiI. I presidenti di Camera 
eSenato ed i presidenti delleRe 
gioni devono consegnare al ce 


sellario deil'inpsi'elencedei trat¬ 
tamenti previdenziali dei parla¬ 
mentari edei consiglieri. Questa 
la richiesta dei sindacati dei pen¬ 
sionati, soddisfatti che il mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Salvi, ab- 
biaconfermatol'esigenzadi «eli¬ 
minare i privilegi e dare il buon 
esempio al paese». «Salvi si sta 
muovendo bene - afferma Raf¬ 
faele M i n el I i, segretari o del I a Spi- 
Cgil - ma dovrebbe fare in modo 
chei parlamentari non si rifiuti¬ 
no più di trasmetterei dati al ca¬ 
sellario». «Se veramente il mini¬ 
stro vuole trovare le condizioni 
per agire in maniera corretta, 
fuori dai polveroni sollevati fino¬ 
ra - sostieneSIvano Miniati, se¬ 
gretario generale della Dii Pen¬ 


sionati - deve 
costringere gli 
enti erogatori 
di pensioni, a 
partire da Ca¬ 
mera e Senato, 
a fornire l'e 
lenco dei trat¬ 
tamenti e dei 
vitalizi al- 


■ FONDI 
SPECIALI 

Giuliano 
Cazzola: 
«Non sono 
la vera 


i'inps>y<sepo- malattia della 
tessi dare un 
consiglioaSai- previdenza» 
vi - conclude 

Miniati - gli direi di non perdere 
tempo dietro privilegi particola¬ 
ri, perchéc'èun solo modo affin- 
chéquestasituazionenon si pro¬ 
lunghi nel tempo: stabilire che 
ogni cittadinoitalianoabbiauna 


sola posizione previdenziale». 
Secondo M inelli, il ministro do¬ 
vrebbe invece «far capire a tutti 
chesi tratta di apportare al siste 
ma previdenziale piccoli corret¬ 
tivi ispirati a pri nei pi di equità. In 
questo modo si può intervenire 
con il consenso dei sindacati, 
agendo tranquillamente anche 
duranteil periodoelettorale». 

Sempre in tema di cosiddetti 
privilegi ladiscussioneieri si èac- 
cesa anche attorno al tema dei 
fondi speciali. Secondo Giuliano 
Cazzolanon sono i fondi speciali 
il «grandemalato»dell'lnps:non 
vainfatti dimenticato chequello 
per le pensioni dei lavoratori di¬ 
pendenti conta 15 mila miliardi 
di deficite200milamlddi debi¬ 


to. Lofanotarel'espertodi previ¬ 
denza Giuliano Cazzola secondo 
il quale «quanti denunciano il 
dissesto dei fondi speciali somi¬ 
gliano aquegli osservatori politi¬ 
ci che negli anni Sessanta attac¬ 
cavano l'Albania per criticare la 
Cina». Certo, ammette Cazzola, 
«i fondi speciali hannotanti pro¬ 
bi emi ora ei n futuro ma i I gran de 
malatodel si sterna obbligatorio è 
il fondo dei lavoratori dipenden¬ 
ti presso l'Inps». «Dopo questa 
architravemalandata-commen¬ 
ta Cazzola - vengono nella lista 
neraleprincipali gestioni dei di¬ 
pendenti pubblici. Èinutilegi ra¬ 
re attorno ai problemi veri solo 
perché non sono politicamente 
sostenibili». 


lavoro 


Rnanziarìa 
Tecnici del Tesoro 
al lavoro 

■ Finanziaria, si cercanoaltre 
strade per reperi re i fondi c he 
dovevano veniredaiia riforma 
deiie pensioni e che, perii mo¬ 
mento, si dovranno trovati ai- 
trove. I tecnici deiTesoroso- 
noaiiavoroperrisoiverequei- 
iocheunodi iorohadefinito 
un «rompicapo»: come dare 
contenuti aiia manovra eco¬ 
nomica che ii Governo ha fis- 
satoinl5.000miiiardi(dicui 
ll.SOOdi risparmi). Rimane 
iapossibiiitàdiuiterioritagii 
ai trasferimenti stataii verso 
entiiocaiiesanità;maanche 
accentuando iaiotta agii 
sprechi nei vari settori deiia 
pubbiicaamministrazione, i 
tecnici si rendonocontoche 
si tratta di unfrontesui quaie 
ormaisièraschiatoiibariie. 
Messi aiiestrette, itecnicimi- 
nisteriaii potrebbero tirare 
daiciiindrounadeiie'cartedi 
riserva', vaiea dire iarimodu- 
iazionedegii investimenti pre¬ 
visti perii 2000, rinviandone 
aicuni neitempoeproponen- 
do, adesempio, difarefronte 
iiprossimoannosoioagiiin- 
vestimenticofinanziatidai- 
i'UnioneEuropea. 


sindacale sarà quello che mette 
ranno a punto lecat^riecon le 
controparti imprenditoriali.Sarà 
quello il momento di evitare le 
confusioni, o gli attacchi al con¬ 
tratto nazionalecheil documen- 
tod'intenti esprime». 

Ha parlato di Gioia Tauro. Quel 
Contratto d’area èun 'al tratappa 
delledivisioni sindacali;CgiI no, 
CisI à,con la Uil in posizioneme¬ 
diana. Avete fatto firmare sol¬ 
tanto le organizzazioni territo¬ 
riali. 

«N on èstata una scel ta ad h oc per 
GioiaTauro, Noi crediamo chela 
programmazionenegoziata, che 
partedal basso, deveresponsabi- 
lizzareil territorio. Certo, il fatto 
chelaCisI nazionaleabbiafirma- 
to, ha accentuato la divisione. 
Ma in quel caso l'errore è stato 
della Cgl. Avevano, lesegreterie 
territoriali, avviato il Contratto. 
Poi c'èstato il dietro-frontdi Cof¬ 
ferati. Se Sergio ci avesse pensato 
prima...». 

E ora, sul tema previdenziale. La 
CisI minaccialarotturadeH’uni- 
tàsindacalenel caso la CgiI fosse 
di sposta adiscuteredell ’esten si o- 
nedel metodo contributivo, im¬ 
mediatamente, anche per chi ha 
18 anni di anzianità contributi¬ 
va». 

«Stiamo discutendo, secondo 
me, ancora una volta a vuoto. 
Chi l'hadettochelaCgiI hacam- 
biato idea sulla data della verifi- 
ca?Chi hadettochebisognaan- 
ti ci pari a ri spetto al 2001?Stiamo 
parlando dell'intervista di Epifa- 
ni?AI di làdelfattocheil numero 
due della CgiI non ha proposto 
alcun anticipo in quell'intervista 
dellaqualesi èvolutoforzareil si¬ 
gnificato, io resto agli atti ufficia¬ 
li. Epermel'atto ufficialeèil di¬ 
rettivo di luglio. Direttivo intro¬ 
dotto da Epifani e concluso da 
Cofferati. Con una posizione 
unica: di previdenza si tornerà a 
pari are nel 2001. Aspetto un pro¬ 
nunciamento di pari grado per 
gridareal voltagabbana». 
Bene,perònon v’èchi non vedale 
tante,troppedi vi si on i. Chetare? 
«Sto proponendo da prima deile 
vacanzeun incontro trai segreta¬ 
ri generali perfareun punto della 
situazione. Incontro non ancora 
fissato. Bisogna accantonare le 
possi bilitàdi divisioneelavorare 
su quello su cui siamo d'accor¬ 
do». 

E sel’elenco delledivergenzedo- 
vesseallungarsi? 

<^llora proporrei un arbitrato. 
Un arbitro tra Cofferati eD'Anto- 
ni». 
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^Dopo il ritrovamento di fosse 
comuni Milosevic accusa gli Usa 
«Proteggete! criminali» 


^ Ormai la fuga degli zingari 
sta diventando un business in mano 
alla mafia intemazionale 


Rugcna: Kosovo indipendente 
«S^a ridotta aila fame» 

Allarmedi DeMistura. Morti in mare 104rom 



Il leader 

kosovaro 

Ibrahim 

Rugova 

e Marco 

Minniti 

ieri 

ai «Meeting» 
di Rimini 


V. Raggi/ Ap 


RIMIMI Secondo il rappresen¬ 
tante deirOnu per l'Europa, 
Staffan DeMistura, gli undici 
milioni di serbi hanno il dirit¬ 
to, «nonostante le sanzioni», 
di avere «acqua, luce elettrica 
e riscaldamento». Si tratta, ha 
affermato, di un «aiuto uma¬ 
nitario che può rendere le 
sanzioni meno gravose per la 
popolazione civile, altrimenti 
avremo nei prossimi mesi una 
tragedia umanitaria come non 
c'è stata neppure nel Kosovo, 
dove nessuno è morto per la 
fame e per il freddo (come sta 
accadendo ai rom che fuono 
dallaregionein mare: nesono 
morti oltre 104 annegati e or¬ 
mai questi natanti sono in 
mano alla mafia internaziona¬ 
le visto che ogni spostamento 
costa a persona 2 milioni e 
mezzo)». 

DeMistura, intervenuto ieri 
a Rimini ad un dibattito nel¬ 
l'ambito del meeting per l'a¬ 
micizia tra i popoli, ha ag¬ 
giunto comunque che «la so¬ 
luzione ideale sarebbe che an¬ 
che la popolazione serba si 
rendesse conto del bisogno di 
una soluzione interna che 
renda il proprio paese accetta¬ 
bile sul piano internazionale». 
«Ma questo devono deciderlo 
loro», ha precisato. 

Un altro ospite illustre al fe¬ 
stival di Rimini è stato ieri 
Ibrahim Rugova, leader dei 
kosovari di etnia albanese. 
Parlando del futuro politico 
del Kosovo, Rugova ha auspi¬ 
cato elezioni «libere» nella 
primavera dell'anno prossi¬ 
mo, per decidere chi tra la Le¬ 
ga democratica del Kosovo e 
rUck dovrà guidare la vita po¬ 
litica, e poi, «in prospettiva, 
un Kosovo indipendente». 

Gli ha risposto il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del consi¬ 
glio italiano Marco Minniti, 
secondo cui parlare di indi¬ 


pendenza del Kosovo è perlo¬ 
meno «prematuro». «Bisogna 
rispettareil mandatodell'Onu 
che fissa il quadro della situa¬ 
zione e che per il Kosovo dise¬ 
gna una prospettiva di auto¬ 
nomia», ha affermato Minni¬ 
ti. 

Intanto il presidente jugo¬ 
slavo Slobodan Milosevic ha 
accusato gli Stati Uniti di 
«proteggere i criminali» nel 
Kosovo. Lo ha fatto in occa¬ 
sione dell'esumazione dei ca¬ 
daveri di 13 serbi da una fossa 
comune scoperta nella pro¬ 
vincia solo nei giorni scorsi, 
benché dai rilievi sembri che 
le vittime siano state assassi¬ 
nate in luglio. «Il fatto che 
questo crimine sia stato na¬ 
scosto per più di un mese è la 
prova della protezione ameri¬ 
cana dei criminali, che a ogni 
effetto equivale a complicità», 
ha affermato il leader di Bel¬ 
grado in un comunicato 
emesso dopo una riunione 
con tutti i massimi vertici isti¬ 
tuzionali. Alla presa di posi¬ 
zione di Milosevic si sono as¬ 
sociati sia pure con toni meno 
accesi, anche due partiti del¬ 
l'opposizione, il Rinnovamen¬ 
to Serbo capeggiato da Vuk 
Draskovic, e quello cristiano 
democratico. La Kfor «non fa 
nulla per proteggere i serbi e 
le loro chiese e monasteri vec¬ 
chi di secoli», ha affermato 
Rinnovamento Serbo, mentre 
i democristiani in una nota 
hanno condannato «gli abo¬ 
minevoli crimini che si con¬ 
sumano nel Kosovo sotto gli 
occhi della Kfor». 

La forza internazionale di 
pace Kfor ha intanto precisato 
che in effetti la fossa comune 
con i corpi dei 13 serbi è stata 
scoperta il 24 luglio e il Tribu¬ 
nale internazionale dell'Aia 
ne è stato informato imme¬ 
diatamente. 
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L'AJA 

«Deportazioni 
in Krajina» 

Le accuse per Taiic 


■ llcapodistatomaggioredeir 
esercito serbo-bosniaco M omir 
Taiic, da ieri sera rinchiuso nei 
centro di detenzionedeiia corte 
deii'Onuaii'Aja,èaccusatodies- 
serestatounodegii organizzatori 
deiia deportazione nei 1992dioi- 
tre 100.000 civiii musuimanie 
croati daiia regioneautonoma di 
Krajina (Rak), nei nord deiia Bo¬ 
snia Erzegovina. PeriiTribunaie 
internazionaiepericriminidi 
guerra neii'exJugosiavia(Tpi), queiiocheè stato uno strettocoiiaboratore 
dei generaieRatkoMiadic,* in accordo con aitri ha pianificato, ordinato, at¬ 
tuato, sostenuto... i'espuisionedi bosniaci musuimani, croati edi aitrepopo- 
iazione non serbe daiia Rak». Nonsoio. Perii procuratoredeiTribunaie,ia ca¬ 
nadese LouiseArbour, Taiic « conosceva» 0 «aveva motivi perconoscere»ri- 
chiesteosoprusicommessidaiieforzeserbeeserbo-bosniachesottoiisuo 
controiioedaiiemiiizieparamiiitarideiPartitodemocraticoserbodi Radovan 
Karadzic.Arbour ritiene tra i'aitrocheTaiic abbia «approvato personaimente 
ia puiizia etnica di paesi bosniaci, croati e musuimani comeKozarac eSanski 
Most». li procuratore canadese paria anchedeiiecondizioni di vita «abiettee 
brutaii» dove dominavano «uccisioni, vioienze, torture, furti» dei campi pro¬ 
fughi. Più in particoiareaTrnopoijeoKotorVaros,doveasuoavvisoiedonne 
erano ridotteai rango di schiavesessuaii. li ministero degii esteri russo ha ieri 
però condannato i'arresto a Vienna dei generaieserbo-bosniacoMomirTaiic, 
accusatodicriminidiguerraduranteiiconfiittoinBoisnia.«Ciòcheèacca- 
duto a Vienna, cheè stata a iungo considerata capitaie deiia dipiomazia muiti- 
iateraie, può essere definito senza precedenti», èdetto in una nota dei mini¬ 
stero diffusa daii'agenzia Interfax. Taiic èstato arrestato nei giorni scorsi dai¬ 
ia poiizia austriaca, in quanto inserito neiiaiista dei ricercati deitribunaiein- 
ternazionaieperiaexjugosiavia. L'ufficiaiesi trovava a Vienna in veste di 
componente di una deiegazioneserbo-bosniaca a una seminario deii'Osce. 

La Russia-si iegge neiia nota-«ha sempre invocato ia giusta punizione peri 
responsabiii di crimini di guerra in Bosnia», ma ritieneche«taii questioni va¬ 
dano risoiteattraversoia coiiaborazionetra i vari soggetti bosniaci e iiTpi. 


Nasce airUnìversità di Trieste - primo ed unico 
in Italia - un promettente e brillante corso di laurea 


Scienze e tecniche 
deil'intercuituraiità: i 
una nuova iaurea I 
"per convivere megiio" 


Jj-if -li} 




“Se c’è un luogo dove si può 
insegnare rinterculturalità, que¬ 
sto è Trieste”. Così lo scrittore 
croato Predrag Malvejevic, all’i¬ 
naugurazione ufficiale del corso 
di laurea in Scienze e tecniche 
deil’intercuituraiità, il 7 giugno 
scorso, all’Università di Trieste, 
Primo cd unico in Italia, di un’at¬ 
tualità quasi scottante, è nato 
nella città che più d’ogni altra è 
da sempre punto d’incontro di 
genti c culture diverse. L’obiet¬ 
tivo è fornire ai futuri laureati gli 
strumenti concettuali per mediare 
tra culture diverse. Inserito all’in¬ 
terno della facoltà di Lettere del¬ 
l’ateneo triestino, dura quattro 
anni (in totale ventiquattro esami, 
quattro prove scritte ed una prati¬ 
ca, più la tesi di laurea) e nasce 
con una positiva sperimentazione 
di due anni. 

Una laurea “per capire gli altri'\ 
per “crescere” nel rapporto con i 


Paesi vicini; c che garantirà con¬ 
creti sbocchi professionali: le 
imprese e i ministeri interessati - 
che da tempo auspicavano l’isti¬ 
tuzione di un corso così struttura¬ 
to - ne saranno i primi sicuri uti¬ 
lizzatori. 

“Supportato da un prestigioso 
corpo docente - precisa la presi¬ 
dente del corso di laurea. Silvana 
Monti - nasce con un taglio e- 
stremamentc “concreto”. Conterà 
infatti anche su un buon numero 
di docenti operanti nelle profes¬ 
sioni e nelle attività pratiche. 
Oltre alle discipline umanistiche 
che sono alla base di ogni solida 
cultura, e a due lingue fondamen¬ 
tali (una lingua ‘guida’, inglese o 
francese, ed una scelta fra quelle 
dei Paesi dell’est europeo e del 
sud del Mediterraneo: dalle lin¬ 
gue slave all’arabo, alLebraico, 
con docenti e lettori tutti di 
madrelingua), vi si studieranno 


sociologia, antropologia, econo¬ 
mia politica, storia delle religio¬ 
ni. E poi diritto della Comunità 
europea, giornalismo, televisione, 
spettacolo...”. 

Una prospettiva affascinante. Gli 
studenti verranno inseriti in sta- 
ges estremamente “reali”, nei 
quali affronteranno vere espe¬ 
rienze nel mondo del giornali¬ 
smo, della televisione, dello spet¬ 
tacolo, deH’amministrazione 
pubblica, della pianificazione 
scolastica. Sono già previsti dei 
master post lauream. 

Una densa presenza di studenti 
stranieri - favorita anche dall’a¬ 
zione dell’Università mirata 
all’ottenimento di borse di studio 
- sarà un altro degli aspetti carat¬ 
terizzanti il corso. 

La richiesta di documentazione 
può essere fatta direttamente alla 
facoltà, ai seguenti numeri telefo¬ 
nici: 040-301004; 040-676- 
7285/6/7/8; fax 040-311810. 
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il fatto che l'opinione 
pubblica occidentale, in grande 
maggioranza, fosse favorevole al¬ 
l'intervento militare in Kosovo 
non deveimpediredi denunciare 
con la stessa enfasi e determina¬ 
zione anche quest'ultimo tipo di 
crimini commessi dai miliziani al¬ 
banesi kosovari contro la popola¬ 
zione civile serba. Non possono 
esistereduepesi eduemisureNon 
si devono chiudere gli occhi di 
fronte ai crimini commessi dal- 
l'Uck. Nevadellastessa credibilità 
dell'Alleanza e delle ragioni che 
l'hanno spinta ad j 

agire militarmente». J 

A sostenerlo è il prò- _ _ 

fessor Luigi Bonana- .1 

te, docente di Rela- 
zioni internazionali giusti 

all'UniversitàdiTori- ., .. 

noeautoredi nume- 
rosi saggi sul rappor- SUi ci 

to tra diritto e guer¬ 
ra». con 

Professor Bonana- civili 

te, alla pulizia etni- __ 

ca messa in atto dai 1 

serbi si sostituisce ^ 

oggi quella perpe¬ 
trata dai miliziani deH’Uck. E 
questo nel silenzio generale del¬ 
l'Occidente. 

«Per affrontare questa drammati¬ 
ca situazionedobbi amo cercaredi 
dirci unavoltapertuttechecosaè 
stata la guerra nel Kosovo: un ma- 
leori gin ario commesso dai serbi a 
cui l'Occidente si è sentito obbli¬ 
gato a rispondere. M a lo ha fatto 
compiendo un altro tipo di male, 
certodi tipoderivato mapursem- 
pre in una dimensione bellica a 
cui molti di noi si sono ribellati. Il 
mondo non si puòdividerein mo¬ 
do m an i eh eo tra Ben e e M al e, per¬ 
ché anche da parte dei "buoni"- 
comeabbiamo visto in questeset- 
timan e-malvagi tàepuliziaetnica 
sonostatepurecompiute. Edi cer¬ 
to non esistono fosse comuni 
"buone". In alcun modoègiustifi- 
cabile il silenzio internazionale 
chestaavvolgendo! crimini com¬ 
messi contro i civili serbi del Koso¬ 
vo. Il fattochel'opinionepubbli- 
ca occidentale, in grandemaggio- 
ranza, fosse favora/ole all'inter¬ 
vento non deve impedire di de- 
nunciarecon la stessa determina¬ 
zione anche quest'ultimo tipo di 
crimini commessi dalle milizie 
dell'Uck. Di più. I silenzi dell'oggi 
rischiano di inficiareleragioni le- 


eoa 

CAMBIEREMO 

passaggio al sistema contributivo - si 
unisce quello dell'equità, che oggi è 
particolarmente evidente nel rapporto 
tra le «pensioni d'oro» e la situazione 
dei giovani che oggi lavorano con i 
contratti cosiddetti parasubordinati. 

C'è poi il campo dell'assistenza, che 
si rivolge ai più deboli, ai poveri: è in 
corso la sperimentazione ddreddito 
minimo d'inserimento, e il Parlamen¬ 
to sta esaminando la generale riforma 
dell'assistenza, punto qualificante 
anch'essa della riforma dello stato 
sociale. 

Tra previdenza e assistenza si collo¬ 
ca la grande novità di quello che vie¬ 
ne definito «welfareto work», l'insie¬ 
me delle politiche che consentono di 
inserire nel mondo del lavoro lefigure 
sociali che rischiano di restarne esciu- 


Non è 
giustificato 
il silenzio 
sui crimini 
contro i 
civili serbi 


gittimecheavevanodeterminato, 
come "male minore", la dolorosa 
decisione di agire con strumenti 
militari contro il regimedi Belgra¬ 
do». 

Alla pulizia etnica si risponde 
con pulizia etnica di segno oppo¬ 
sto. E unaspi ralesenzaf i ne? 

«Purtroppo ècosì. Almeno fino a 
quando ci si limiterà a guardare! 
problemi troppo da vici no ein un 
modo miope. Intendo dire che il 
vero problema in tutta l'area dei 
Balcani portaun nomenoti ssimo, 
chegrondadi "sanguestorico" esi 
chiama nazionalismo. L'Europa 
del ventesimo secolo ha potuto 
sperimentare nel modo più tragi- 

/ co eh e esi sta cosa suc- 
cedequando il nazio- 

_ nalismoguidalapoli- 

, tica.Misembradawe- 

^ ® ro colpevole da parte 

icato occidentale che dopo 

la caduta del Muro di 
TZIO Berlino siamo stati ad 

mini ammirarecompiaciu- 

ti-senon addiritturaa 
' favorire - la nascita di 

30 rbi tantenuoveentitàna- 

-_ zinnali. C'èun dato su 

m cuivarrebbelapenari- 

' flettere...». 

Qual e, professore? 
«Da quelli cheerano cinque Stati 
nel 1989 nesono discesi nel ‘99 
venti. La maggior parte dei quali 
sono permeati da forti germi na¬ 
zionalistici. Questa considerazio¬ 
ne si cala perfettamente nel caso 
della ex Jugoslavia, dove proprio 
in questi giorni sembra che stia 
per n ascere i I ventun esi mo Stato e 
ci oèil Montenegro. Invecediasse- 
condare questa pericolosissima 
tendenza l'Occidente, ricco sia di 
esperienze si a di risorseeconomi¬ 
che, avrebbe dovuto impegnarsi 
n el l'ai utare I a tormen tata regi on e 
balcanica a ri strutturarsi non sulla 
base di un principio nazionale e 
dunque inevitabilmente etnico 
ma secondo l'esigenza della rico¬ 
struzione- perché proprio di que¬ 
sto si tratta-di unapartedel mon¬ 
do cheerauscitadistruttadall'era 
della guerra fredda. Vede, tutti 
sappiamo quanto difficili siano i 
dopoguerra, ma proprio per que¬ 
sto i I n ostro i mpegn o avrebbe do¬ 
vuto essere orientato ad una con¬ 
sulenza per così dire "politologi¬ 
ca", su come, cioè, avviacela rico- 
struzioneistutuzionale». 

E invece? 

«I n vece, con un calcolo miope, si è 
preferito semplicemente abban- 
donareciascuna"nazione" ai suoi 


se: anzitutto i giovani (particolarmen¬ 
te nel Mezzogiorno), e quei lavoratori 
di età matura, ma non ancora vicini 
alla pensione, che i processi di globa¬ 
lizzazione e ristrutturazione rischiano 
altrimenti di confinare nell'area della 
disoccupazione cronica. Servizi attivi 
per l'impiego, formazione, nuovi am¬ 
mortizzatori sociali, incentivazione di 
forme non selvagge di flessibilità, so¬ 
no gli assi portanti di questa riforma, 
per la quale il Parlamento ha dato la 
delega al governo, e che affronteremo 
fin dai prossimi giorni. La riforma dd 
wdfare, ispirata a quell'equità sociale 
che è tratto costitutivo ddi'identità 
della sinistra, è dunque in corso, se¬ 
condo linee-guida moderne etutt'al- 
tro che confuse. Non c'è quindi da 
misurare il tasso riformatore di partiti 
0 di singoli esponenti della sinistra 
sulla base di una maggiore o minore 
disponibilità a tagliare le pensioni, 
perchè nessuno di noi ha in mente 
questo, e perchè il centrosinistra è 
ben consapevole di essere stato scelto 


istinti separatisti. Ei risultati,falli¬ 
mentari, sono sotto gli occhi di 
tutti. E non solo nellaexjugosla- 
via». 

A più ripresesi èsostenuto cheil 
conflitto in Kosovo serviva per 
mantenere aperti spazi di mul- 
tietnicità. Oggi invece, sulla xia 
dellepulizieetnicheedellefosse 
comuni, si comincia a parlare 
esplicitamente di «cantonizza- 
zi one»del I a provi nei a. Non èque- 
staunaxonfittaperlaComunità 
internazionale? 

Certamenteequestaèproprio la 
nefasta conseguenza delle consi- 
derazionefattein precedenza. Co¬ 
sì cheoggi siamo costretti sempli¬ 
cemente a separare I e etn i e e a d i- 
viderei territori per evitare che la 
situazione peggiori ulteriormen¬ 
te. Ma così facendo si gettano le 
basi pernuovi sanguinosi conflitti 
esi danno nuove armi di propa- 
gandaai vari dittatori locali, come 
9obodan Milosevicchesul nazio¬ 
nalismo permeato di "vittimi- 
smo"hafondatolesuefortunepo- 
litiche. Forseoggi ènecessariofare 
questo, separare le etnie, ma ren¬ 
diamoci contochesi tratta soltan¬ 
to di una soluzione-tampone, di 
assoluta emergenza eprowisorie- 
tà. Èun po'cornei terremoti. Tutti 
sonocorsiadaiutarelaTurchianel 
momento del dramma maoratut- 
ti i soccorritori se ne stanno tor- 
nandoacasa. Chenesarà della ri- 
costruzionedellaTurchia?E, ana¬ 
logamente, chenesarà della rico¬ 
struzione - politica, culturale e 
non solo economica - del Kosovo 
ma anche della Serbia? Sono do¬ 
mande che attendono una rispo¬ 
sta eh i ara, eh e si n o ad oggi è m an - 
cata,dai leader occidentali». 
Lefossecom uni, la molti pi icazio- 
n ed i Stati estaterei I i, I a ven ti I ata 
«cantonizzazione» del Kosovo. 
Non è anche la sconfitta di quel 
diritto sovranazionale da più 
parti invocato? 

«Sì, nella misura in cui il diritto è 
conc^ito come pura risposta re¬ 
pressiva nei confronti degli even¬ 
ti; no, seinvece con copiamo il di¬ 
ritto comeunaformadi civilizza¬ 
zione in cammino. Il diritto ri¬ 
specchia il livello culturale della 
società. Abbiamo quindi un dirit¬ 
to che non può risolvere tutti i 
problemi dellasocietà, masappia- 
mo checon il diritto possiamo av- 
viareunasoluzione. Lo strumento 
giuridico esiste, anche nel campo 
delle relazioni internazionali, ma 
non ècolpasuasenon loutilizzia- 
mo». 


dagli elettori neH'apriledel '96 (in al¬ 
ternativa al programma del Polo di 
smantellamento dello stato sociale, ri¬ 
proposto con «radicale» intensità nei 
referendum di quest'estate). Ed è an¬ 
che consapevole che sarà giudicato 
nel 2001 per la sua capacità di realiz¬ 
zare la sua autonoma proposta, che è 
di rendere più equo e moderno uno 
stato sociale che, nei limiti di risorse 
che derivano dalle dissennate politi- 
chedelleclassi dirigenti degli anni 80, 
vede né diritti sociali un valore e una 
risorsa, e non un peso: un fatto di li¬ 
bertà, non di privilegi. I dati economi¬ 
ci sono in miglioramento, i conti pub¬ 
blici - grazie anche alla politica fiscale 
del centrosinistra - sono positivi. Sia¬ 
mo in condizioni quindi di affrontare 
serenamente i compiti che ci aspetta¬ 
no, sapendo che potremo riprensen- 
tarci tra due anni agli elettori con ri¬ 
sultati positivi ecoerenti agli impegni 
cheassumemmo con loro. 

CESARE SALVI 
Ministro dd Lavoro 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Clima teso alla «Gamerra» duratitela visita 
de parlamentari. I baschi rossi difendono la Brigata 
Semenzato: «Per loro la violenza èia normalità» 

«Il nonnismo c'è 
A Pisa sette casi 
solo da gennaio» 


I capi della Folgore consegnano una nota 
alla commissione Difesa del Senato 


DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

PISA Sette casi. Solo sette casi di 
«nonnismo» nella Folgore. Ra¬ 
gazzate, bravate, scherzi forse un 
po’ pesanti, ma profondamente 
«educativi», tanto da essere accet¬ 
tati, e di buon grado, dalle stesse 
<A/ittime». E comandanti inflessi- 
bili, che denunciano senza pietà 
alla magistratura mi li tare tutti gli 
episodi. Questo si legge nel dos¬ 
sierconsegnato dai vertici dei pa- 
rà ai senatori della Commissione 
Difesa che ieri hanno visitato la 
caserma Gamerra di Pisa, quella 
dove è morto - in circostanze an¬ 
cora tutte da chiarire - la recluta 
Emanuele Scieri. Più che di un 
vero e proprio dossier, ai senatori 
è stato consegnato uno striminzi¬ 
to foglietto sul quale è disegnata 
la <curva» del nonnismo da gen¬ 
naio ad agosto. Sette casi, nessu¬ 
no da gennaio a febbraio, uno so¬ 
lo tra marzo e aprile con cinque 
parà vittime, uno anche nei mesi 
di maggio e giugno (sei le vitti¬ 
me), eben cinque-sarà colpa del 
caldo - a luglio ed agosto. In que¬ 
st’ultimo elenco delle sopraffa¬ 
zioni è compreso l’episodio della 
«sfinge», quando settanta reclute 
in trasferimento da Scandicci a 
Pisa furono costrette a fare tutto 
il viaggio in pullman senza mai 
appoggiare la schiena ai sedili. 
Sui foglietto non vengono de¬ 
scritti nei dettagli i casi e alcune 
indicazioni risultano francamen¬ 
te incomprensibili. Chi è, ad 
esempio, il «sottotenente basto¬ 
natone», indicato a margine di 
uno dei sette episodi, e soprattut¬ 
to quale ruolo ha avuto? Nessuna 
risposta. 

La visita della Commissione 
Difesa è durata quattro ore ed è 
iniziata alle dieci di una caldissi¬ 
ma giornata di fine agosto con i 
senatori accolti dal grido di batta¬ 
glia dei parà («Folgore!») urlato a 
squarciagola. Ripulito il viale «El- 
Alamein» della Gamerra, i parla¬ 
mentari hanno girato in lungo e 
in largo per tutta la caserma, sem¬ 
pre accompagnati dal colonnello 
Mario Bartolini (nuovo coman¬ 
dante della Gamerra) e dai gene¬ 
rali Celentano e Forlani (coman- 
dantedella Folgoreil primo, eca- 


SILVIA 
GLI SPOT... 

strano modo di intendere il garanti¬ 
smo, termine che, a questo punto, po¬ 
trebbe essere cassato dal vocabolario 
italiano visto che definisce comporta¬ 
menti del tutto opposti e quindi defi¬ 
nisce il niente. Come di niente si sta 
riempiendo tutto il resto della polemi¬ 
ca. La signora Baraldini consuma il 
suo terzo giorno in un carcere italiano 
e già c'è chi chiede o paventa la viola¬ 
zione dei patti stipulati con la giusti¬ 
ziaamericana. 

L'on.Gasparri dice che per la Baral¬ 
dini è già pronto un seggio parlamen¬ 
tare. Forse solo la gioia di essere torna¬ 
ta nel suo paese impedirà alla Baraldi¬ 
ni di provare pena per questa specie di 
caravanserraglio che si è messo in mo¬ 
vimento. Sarebbe elegante e umanita¬ 
rio lasciarla in pace almeno per un 
po': è un appello rivolto ad amici e av¬ 
versari. In ogni caso sarebbe elegante 
se la politica italiana non si esibisse, 
grazie ad alcuni suoi sconclusionati 
protagonisti, in una nuovo spettacolo 
di bassa lega. Vedremo. 

Tuttavia accanto alle polemiche du¬ 
re, alle frasi forti, alle minacce politi- 






po delle Forze di proiezione, il se- 
condp), incontrando 400 milita¬ 
ri. «È stata un’assemblea tesa, 
molti hanno chiesto la parola, e 
tutti -senza eccezione alcuna - 
hanno mostrato un forte spirito 
di appartenenza, e l’orgoglio di 
essere dei parà», è il riassunto del 
senatore Patrizio Petrucci, dei ds. 
3 è parlato anche di «nonni¬ 
smo», quello raccontato dalle te¬ 
stimonianze affidate a giornali e 
tv da ex parà, e quello ammesso 
dal minuscolo dossier stilato dai 
vertici della «Folgore». «Stupefa¬ 
cente», la definizione è del sena¬ 
tore dei Verdi Stefano Semenza¬ 
to, «la negazione del "nonnismo" 
e peggio ancora la sua accettazio¬ 
ne da parte delle vittime del fa¬ 
moso episodio della "sfinge"». 
«Quel giorno da Scandicci a Fi¬ 
renze avevamo esagerato, sai uta- 
vamo le ragazze e il caporale ha 
fatto, bene a punirci in quel mo¬ 
do. È un fatto educativo: così si 
formano gli uomini della Folgo¬ 
re», si è sentito dire nel cinema 
della caserma Gamerra. Giustifi¬ 
cazionismo e vittimismo. «La 
gente di Pisa ci guarda male, ci 
giudicano degli assassini», anche 


che ieri abbiamo letto un articolo dav¬ 
vero singolare. Su «Il Mattino» di Na¬ 
poli Enrico Mentana ha creduto di 
aver tra li piedi la palla per fare gol 
nella porta del centro-sinistra. La me¬ 
tafora calcistica è d'obbligo visto che 
l'incipit del commento di Mentana 
racconta di un calciatore del Cagliari, 
Comunardo Niccolai, diventato famo¬ 
so per alcuni magistrali autogol, ma 
anche (Mentana se ne dimentica) per 
aver vinto uno scudetto. Il Niccolai di 
turno, scrive Mentana, è il Guardasi¬ 
gilli e forse lo stesso segretario dei Ds 
Veltroni. Come arriva Mentana a que¬ 
sta conclusione che gli deve essere 
sembrata spiritosissima? Proveremo a 
raccontare le cose che ha scritto il di¬ 
rettore del Tg5 districandoci in un ra¬ 
gionamento che raggiunge in più 
punti l'apicedellaconfusionetotale. 

Ecco il riassunto. Il rientro della Ba¬ 
raldini è stata la bandiera del partito 
di Cossuttadi cui è dirigente di primo 
piano il ministro Diliberto. Per procu¬ 
rarsi vantaggi propagandistici dalla so¬ 
luzione del caso, il medesimo partito 
di Cossutta ha pubblicato inserzioni 
pubblicitarie a pagamento su diversi 
quotidiani, fra cui «l'Unità», in cui, 
sotto la scritta inneggiante al rientro 
del I a Barai d i n i, si poteva I eggere I a fra¬ 
se: «Comunisti italiani, la sinistra che 
conta». Scelta opportuna? Eccesso di 



TELEOBIETTIVO 


MA ALLE FORZE ARMATE E NECESSARIO 
UN TESTIMONIALCOMECELENTANO? 


Mike Nelson 


Roberto Koch/ Contrasto 


Il generale Varda: «Nessuna 
flessione nell'ainiolamento» 


GROSSETO La morte del para Emanuele Scieri non hadeterminatounaflessio- 
nedelledomandedi arruolamento. LohadettoilgeneraleAldoVarda, coman¬ 
dante della Regione militare centro. «Dopouna'crisi delle vocazioni'-ha detto 
l'altoufficiale-abbiamoavutonelsecondotrimestremolterichiestediarruo- 
lamentoalpuntocheaddiritturapossiamoscegliere, e in questi giorni, dopo! 
fatti di Pisa, non abbiamo notato nessuna flessione. Certo-ha aggiunto Varda 
-non siamo ancora ai livellideicarabinieri.Maoccorrechei giovani capiscano 
chetare i I soldato oggi è una nuova professione chesi inserisce nel mercato 
occupazionale». Il generaleAldoVardaèstatoieriaGrossetoperpresentareil 
«RapCamp99»,iltourorganizzatodalloStatomaggioredell'esercitoperpro- 
muovererarruoiamento volontario. Oggi edomani il Camp sarà a Marina di 
Grosseto dove, fra l'altro si esibirà la banda « Folgore» e i paracadutisti faran- 
nodeilancidimostrativi. È la prima uscita ufficiale della Folgoredopo la morte 
del giovanemilitarea Pisa, ei riferimenti a quanto accadutosono inevitabili. 
«Noi - ha dettoVarda riferendosi al nonnismo-combattiamoquesteformedi 
vessazione,manegarlesarebbeunagrossabugia».Rispondendoaunado- 
mandasulloscioglimentodellaFolgore,alqualeècontrario, ilgeneralehapoi 
detto: «Su centosoldati basta avereunimbecillecherovina il buon lavoro fatto 
daglialtri99.llcapodi Stato maggiorehasempreavutolamanopesanteri- 
spettoagli episodi di violenza». «La presenza dei parà è importante- ha detto 
Varda-emi auguro chenon ci siano contestazioni néraccoltedi firme». 


di ROBERTO WEBER 

N on so proprio come gli ita¬ 
liani la pensino sulla vi¬ 
cenda della Folgore So tut¬ 
tavia (lo confermano studi e ana¬ 
lisi di opinione accreditati) chela 
maggioranza di loro vorrebbe un 
esercito professionale, impegnato 
in organismi di difesa europei, ca¬ 
pace di svolgere compiti di difesa 
civile disponibile ad operazioni 
di mantenimento della pace dal¬ 
l'estero, garante dell'unità del 
paese 

Insamma a ben vedere quello 
che chiedono tanti cittadini alla 
macchina pubblica in generale 
efficienza, professionalità, flessi¬ 
bilità, «dimensione europea». 
Tanta? Troppo? 

Ma è poi vero che gli eserciti de 
gli altri paesi sono un'altra cosa? 
E che fatti come quel li della caser¬ 
ma di Pisa non vi awenpno? E 
allora tutti i film che ci siamo vi¬ 
sti, Full Metal Jacket, Riflessi in 
un Occhio d'oro, La collina del di¬ 
sonore? Non erano forse matu¬ 
rati riflettendo sulla realtà an¬ 
glosassone? Possibile che Ku¬ 
brick, Il Grande Stanley Ku¬ 
brick mentisse? 

No, Kubrick non mentiva e 
gli eserciti, tutti gli eserciti di 
questo mondo riproducono 
nelle loro pieghe le stesse logi¬ 
che, le stesse spirali di violenza 
coatta e di sadico abbandono 
cui abbiamo assistito. 

Vale allora la pena di sottrar¬ 
si al gioco banale delle compa¬ 
razioni e chiedersi Invece le ra¬ 
gioni dell'apparente Imper¬ 
meabilità del vertici delle no¬ 
stre Forze armate Non è forse 
vero che l'Immagine comples¬ 
siva di Istituzioni, partiti, asso¬ 
ciazioni, aziende stesse In mi¬ 
sura sempre maggiore tende a 
cristallizzarsi negli uomini, 
nelle personalità che le rappre- 
sen tane? È ragion evo le pensare 
che l'Esercito Italiano kugga a 


questa connotazione? No, non 
lo è. E allora come si consente 
chela figura paradigmatica del¬ 
le Forze armate In questo mo¬ 
mento sla II generale Celenta¬ 
no? 

Colpisce che I capi di Stato 
maggiore della Difesa Impe¬ 
gnati a gestire una difficilissi¬ 
ma fase di transizione si affidi¬ 
no, lo vogliano o meno, a un 
taletestimonlal. Colpiscechell 
mosaico di valori che sembra 
Innervare quest'uomo, e che 
nel nostro paese è largamente 
minoritario, si sovrapponga a 
quello delle nostre Forze arma¬ 
te. Colpisce che chi guida II no¬ 
stro esercito non comprenda 
come II cosiddetto Zibaldone 
del generale Celentano, faccia 
riemergere l'Immagine dell'S 
settembre del 1943 piuttosto 
che I meriti acquisiti In Bosnia 
0 In Libano. Colpisce che gli 
uffici stampa e relazioni ester¬ 
ne dell'Esercito, rimangano 
Inerti lasciando che II generale 
Celentano affermi testualmen¬ 
te: «Non vado a Roma a fare II 
passacarte». Colpisce che non 
si valutino le conseguenze sul 
plano non già dell'Immagine, 
quanto delle ricadute In termi¬ 
ni di potenziali adesioni per II 
futuro esercito profesaonale. 
Chi fra I nostri giovani vorrà 
farne parte? e che «profilo» so¬ 
cioculturale emergerà? Quello 
cui sembra far riferimento II 
generale Celentano con II suo 
Zibaldone? Al legionari romani 
era fatto obbligo di saper legge¬ 
re e scrivere, equivalente 
odierno non già di un diplo¬ 
ma, ma credo di un dottorato 
di ricerca. E dò perché al Iqlo- 
nari romani oltre alle mansioni 
militari era affidato un compi¬ 
to di civiltà. In assenza di altre 
fonti, forse sarebbe utile rifarsi 
al mondo romano. 


questo si è sentito, ad offesa di 
una città che ormai da anni è abi¬ 
tuata a convivere civilmente con 
quelli che ritiene i «suoi» parà. 
«Questi ragazzi respingono una 
loro presunta criminalizzazione 
perché si considerano persone 
chefanno il loro dovere», è l’ana¬ 
lisi del senatore Lorenzo Forcieri, 
dei ds. «Sciogliere la Folgore? E 
una idea estremistica sbagliata 
che va contro l’esigenza di coniu¬ 
gare l’efficienza e l’efficacia dello 
strumento militare con la sua de¬ 
mocratizzazione». 

Spirito di corpo, orgoglio, vitti¬ 
mismo e «separatezza» dal mon¬ 
do esterno, quella società («del 
disordine», l’hanno bollata alcu¬ 
ni parà intervenuti): questo il cli¬ 
ma venuto fuori dalla lunga as¬ 
semblea con i «ragazzi della Fol¬ 
gore». «Trovo stupefacente - è il 
bilancio del senatore Semenzato - 
che al l’interno della Folgore non¬ 
nismo e violenza vengano accet¬ 
tati e considerati come normali, 
subito in silenzio e addirittura 
considerato educativo». Come di¬ 
re? Il cammino verso la democra¬ 
tizzazione della Folgore è ancora 
lungo. 


polemica con la sinistra che non con¬ 
ta (Bertinotti)? No, Enrico Mentana 
ha altro per la tsta, diciamo così. 
Cioè questo. Le inserzioni di Cossutta 
si configurano come spot politici, per 
cui si paleserebbe l'evidente «doppio- 
pesismo»di un partito (ecco: ora tocca 
a Veltroni) che si fa paladino di una 
legislazione proibizionista sugli spot 
per fermare Berlusconi ma non si ac¬ 
corge che andava fermato il vecchio e 
sempre pericoloso Cossutta. Questo 
scrive, fiero di sè, Mentana, convinto 
di trovar infilato la palla (altro cheau- 
togol di Veltroni e Diliberto) dentro la 
sguarnita porta del governo e dei suoi 
sortenitori. 

È un peccato che uno dei più bril¬ 
lanti giornalisti italiani perda tempo 
con simili argomenti. È possibile che 
non veda la banale differenza che pas¬ 
sa fra una inserzione pubblicitaria e 
una campagna di spot in vista delle 
elezioni? È possibile che non veda che 
il tema sul tappeto è quello della pari¬ 
tà fra leforzepoliticheechenon èac- 
cettabilechei partiti elo stato finanzi¬ 
no Berlusconi per poter accedere alla 
propaganda tv in campagna elettora¬ 
le? Ma forse Mentana voleva solo 
scherzare e, per restare alla metafora 
calcistica, nel fare il dribbling ha perso 
la palla. Riprovaci, Enrico. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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♦ «Non d metteremo all'inseguimeito 
di una gunta che per il momento 
ha messo in piedi iniziativedi fiato corto» 


^«Questa su^i immigrati è una boutade 
Il problema si affronta a livello nazionale 
seno sarà una guerra fra poveri e fra città» 


♦ «Se capiamo perché abbiamo perso 
possiamo rìcostruireun grande partito 
e rì conquistare l'affetto di Bologna» 


L'INTERVISTA ■ MAURO ZANI, segretario dei Dsbolognesi 


«Guazzaloca fa propaganda, lo sfidiamo su atti concreti» 




DALLA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 


zionitrailsindacoe 
An?Oèungiocodel- 
leparti? 

«Èancoraprestoperdire 
sesia un gioco ddlepar- 
ti. Credo che Guazzalo¬ 
ca siaancorainfasedire- 
gistrazionedei rapporti 
con i partiti del centro- 
destra. Sugli immigrati 
l'atteggiamento tattico 
di Guazzaloca èli "soli¬ 
to" buonsenso. Eppure, 
questa boutadesugii im¬ 
mi grati ègiàun fatto nazionale. Incon¬ 
tra consensi nell'opinionepubblica. E 
infatti èragionevoiepensarechetu ac¬ 
cogli nellamisu radei possi bi Ieri spetto 
al lavoro, alla casa, ai servizi. Devi ri¬ 
spondere su questo. Pergovernareoc- 
corre assumere deli bere e l'opposizio¬ 
ne giudicherà su quegli atti. Oraèun 
approccio ideologico rispetto al quale 
non mi danno l'anima. Anzi, direi a 
Rai si : fai lo el 'an n o prossi mo vedremo. 
Ma sappiamo tutti che non si può fa¬ 
re». 

Sta praticamente fornendo con- 
sigligratisaGuazzaloca... 

«L'unicacosacheconsiglio al sindaco 


Andrea Cerase 

è un atteggiamento pra¬ 
gmatico. E poi gli dico 
che questa città siamo 
anchetutti noi echespe- 
ro che i problemi non 
vengano affrontati male 
0 in modo abborracciato 
perii benecomune. Dico 
anche un'altra cosa a 
Guazzaloca. Il 5 maggio 
del '98, Soda, Mussi, So- 
laroli, Manzini eli sotto- 
scritto, abbiamo presen¬ 
tato una proposta di leg¬ 
ge-che sta seguendo il suo iter-sulla 
concessione di contributi perii paga¬ 
mento dei canoni di locazioneagli im¬ 
prenditori cheassumono manodope¬ 
ra dafuori provincia.Questi imprendi¬ 
tori, chehanno bisogno di lavoratori, 
avrebbero u n trattamento fi scal eparti - 
colare se impegnano fino al 50% del 
costo della casa. Ecco: questo sarebbe 
un modo concreto di affrontareil pro- 
blemadellacasaedeirintegrazione. Ei 
costi perleaziendesarebbero detrai bi¬ 
li. La proposta varrebbepercinquean- 
ni». 

Per leelezioni regionali del Due¬ 
mila il centrodestra punterebbe 


II 

Immigrazione 
e povertà 
saranno i temi 
prioritari 
déla nostra 
battaglia 

—ff- 


BOLOGNA Giorgio Guazzaloca, suo 
malgrado, è il convitato di pietra. 
Anche qui, in questo largo spazio 
pieno di bandiere colorate di rosso 
(edi verde), mentre! volontari dan¬ 
no l'ultima sistemata per l'apertura 
di oggi, il sindaco del centrodestra 
tiene banco. Forse arriverà per il ta¬ 
glio del nastro: èstato invitato assie¬ 
me a tutte le altre autorità. Ma non 
verrà per discutere della città. Nes¬ 
sun dibattito con Guazzaloca. 

Per Bologna è la prima festa al¬ 
l'opposizione. Mauro Zani, vicepre¬ 
sidente dei deputati diesse, richia¬ 
mato in tutta fretta a gestire la Fede¬ 
razione sconfitta, percepisce perfet¬ 
tamente gli umori del suo popolo e 
dice che la pianura è ancora allaga¬ 
ta, ma gli argini sono molto robusti 
e l'opera di prosciugamento verrà 
fatta in fretta. Zani infonde corag¬ 
gio e fiducia. «Siamo convinti che 
riflettendo su ciò che è avvenuto a 
Bologna, saremo in grado di risco- 
struire un grande partito. Già da lu¬ 
glio l'avevamo promesso. Ora fac¬ 
ciamo sul serio». 

Zani,cheeffettofalaprima volta 

al l’opposizione? 

«Beh, un effetto di un certo rilievo. 
Avendo perso Bologna deve cambi are 
lanostrainiziativa politica». 

Dadovepartire? 
«Daqui.Daquesta festa 
chesembra una norma¬ 
le festa dell'Llnità, ma 
offre nuovi percorsi, 
spazi aperti, autogestiti. 

E proprio da qui invia¬ 
mo un messaggio di spe¬ 
ranza per ricostruì retut- 
ti i percorsi partecipati¬ 
vi. Noi, la prossi ma vol¬ 
ta, vogliamo vincere. 

Inoltre, ci stiamo av¬ 
viando verso un con¬ 
gresso nazionale molto 
importante. Secapiamo 
perché abbiamo perso possiamo co- 
struireungrandepartitoericonquista- 
rel'affettodi Bolognacherestasocial- 
menteunacittàdel centrosinistra» 

Comestannol 

«I diessenon sono poi cosi malandati. 
Tutti i parti ti, a I ivei 10 n azi on al e, versa¬ 
no in una situazionedi forte ripensa¬ 
mento e qualcuno è persino in stato 
confusionale. Ritengo, invece, chenoi 
siamo in una situazionedi sostanziale 
serenità. Siamo stati sconfitti, ma ab- 
biamoancoragrosseambizioni». 

Comesi faavIncerefraSannl? 
«Intanto non mettendosi all'insegui- 
mentodi unagiuntacomunalecheper 


Dopo la sconfitta 
allecomunali 
gli argini non si 
sono rotti 
Ora lanciamo 
il forum civico 

/; 


il momento ha messo in piedi iniziati- 
vedifiato corto». 

SI riferisceal numero chiuso per 
gli Immigrati? 

«Si,ancheaquello.Malamiaèunacri- 
ticapiùgeneraleUnagiuntasi giudica 
dagli atti amministrativi checompie. 
Fino ad ora la giunta Guazzaloca ha 
fatto pròpaganda, macch i na i ndietro e 
ideologia. Per quanto riguarda gli im¬ 


migrati puòsembrareragionevolepro- 
porre il numero programmato. Ma è 
molto più r^ionevoleseil problema si 
affronta a livello nazionale sennò si 
scatena unaguerrafra poveri efracittà. 
Quella proposta è una soluzione de¬ 
magogica. Guazzaloca, poi, ha fatto il 
solito passo indietro, ma ho visto che 
Annonhagradito». 

Pensa dunquechecl slanoglàfrl- 


Bologna, al via la Festa Unità 
«Parte da qui la rivincita» 

BOLOGNA Non è proprio la solita festa quella che prende il via oggi 
alle 18 al Parco Nord di Bologna. La sinistra è per la prima volta al- 
l'opposizione. Lo rimarca anche il tesoriere della Federazione, Mauro 
Roda. 

«È una festa diversa - dice - perchè vogliamo ripartire valorizzando la 
ricchezza di questa città. E a questo proposito abbiamo pensato che 
dovesse essere un evento fatto anche dalla città. Sarà dunque una fe¬ 
sta aperta con 22 spazi e 7 punti di incontro e dibattito autogestiti. In 
tutto produrranno 16 iniziative autogestite». 

Roda insiste molto su i concetti di aperta, dialogo e ascolto. «Bolo¬ 
gna - aggiunge - sarà un incrocio importante del dibattito politico 
perchè arriveranno i massimi rappresentanti del partito e delle istitu¬ 
zioni, da D'Alema, a Violante, da Veltroni ai capi gruppo di Camera e 
Senato». 

D'Alema verrà intervistato dal direttore de "Il Messaggero" Pietro Ca¬ 
labrese il 5 settembre, sabato 11 arriverà Luciano Violante, venerdì 
17 Walter Veltroni parlerà dei giovani e della politica. Inoltre arrive¬ 
ranno i ministri Giovanna Melandri, Piero Fassino e Cesare Salvi. Nel 
raccontare il programma. Roda ricorda anche il decennale della Casa 
dei pensieri che quest'anno punterà l'obiettivo su due temi: Hemin¬ 
gway e la vita nelle città. La Quercia bolognese sta pensando a inizia¬ 
tive a favore di Mtv, l'emittente televisiva che il governo potrebbe 
spegnere. «Con Mtv, che qui alla festa terrà il secondo festival - dice 
Roda - abbiamo sempre avuto ottimi rapporti e una collaborazione 
positiva e siamo rimasti sorpresi anche noi di fronte alla sospensione 
della nona frequenza tv sancita dall'autorità delle telecomunicazio¬ 
ni». Il festival di Mtv si svolgerà il 18 settembre.Tra le new entry di 
Parco Nord il rettore Fabio Alberto Roversi Monaco invitato per la pri¬ 
ma volta alla festa dagli studenti per un dibattito in uno degli spazi 
autogestiti. «Non è nostra intenzione - dice il segretario della Federa¬ 
zione, Mauro Zani - discriminare nessuno nè in positivo nè in negati¬ 
vo». Sul fronte concerti, da segnalare, il 4 settembre, l'esibizione de¬ 
gli Offspring.Tra le novità della festa '99 una pista cicabile, una nur¬ 
sery, un punto noleggio di carrozzine per disabili, l'abbattimento delle 
barriere architettoniche e la messa a norma degli impianti. L'ingresso 
principale della kermesse della Quercia sarà in via Stalingrado. Altri 
dati curiosi: sono stati piantati circa 200 alberi, sono a disposizione 
21 ristoranti e 18 punti ristoro per complessivi 40.000 metri quadrati 
coperti. Gli appuntamenti di oggi: alle 18 inaugurazione ufficiale al 
jazz club con Mauro Zani e il responsabile della festa Luca Billi. Alle 
21 alla Casa dei pensieri discorso di apertura di Franco Frabboni sul 
piacere di leggere. 

A.GUE. 


SU nomi come Luca Corderò di 
Montezemoio, presi dente Ferrari 
e Fabio Roversi Monaco, rettore 
deli'università.Quaichebrivido? 

«Nessun brivido. M i pareunafal sa par¬ 
tenza. Sull'abbrivio della vittoria a Bo¬ 
logna, qualcuno ha creduto che si 
rompessero gli argini. Non ècosi. Sa¬ 
mo al I agati, ma gl i argi n i tengon o e i I 
prosciugamento verrà fatto in fretta. 
Lapoliticaèunacosaseriaenoi discu¬ 
teremo afondo, incalzeremo con il fo¬ 
rum civico che ho proposto. Qrganiz- 
zeremo il nostro protagonismo sui bi¬ 
sogni e sulle domande della gente. 
Guazzaloca ei nostri gruppi consiliari 


dovrannoconfrontarsi con questaare- 
na civica aperta. E penso che i temi 
prioritari del confronto dovranno es¬ 
sere povertà e immigrazione. Trovo 
molto interessante la proposta fatta 
dai Democratici di Bologna di indivi- 
duaretutti coloro chehanno un reddi¬ 
to al di sotto dellasogliadi povertà che 
è un milione per una famiglia di due 
persone. I Democratici propongono 
un sussidio, perfamiglia,di un milione 
al l'an n 0 eh e dovrebbe essere erogato 
per metà dal Comuneeper metà dalla 
Regione. Mettere al centro il tema po¬ 
vertà èsignificativo. Èun'ideachecon- 
dividoedovremodiscuterneafondo». 


E il sindaco di Bologna dà la colpa ai giornali 

«PeradessD la mìa giunta non ha preso alcuna decisione sugli immigrati» 



DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

RI MI NI Giorgio Guazzaloca, 
nuovo sindaco di Bologna, era 
atteso al meeting di Ciellecome 
unastar. Malui ha preferito schi¬ 
vare subito i riflettori etenerele 
distanze. Una cosa però l'ha 
detta chiara e tonda e riguarda 
l'incandescente problema del¬ 
l'immigrazione che ha finito 
per catapultare Bologna e la 
sua nuova giunta in prima pa¬ 
gina per la proposta di un as¬ 
sessore di fare il numero chiu¬ 
so per la città. «Per adesso la 
giunta non ha preso nessuno 
decisione», ha frenato il sinda¬ 
co incalzato dalla domanda di 
un giornalista. Non ha nem¬ 
meno voluto sfiorare l'argo¬ 
mento evidentemente seccato 
perii rumore che è stato solle 
vato. «Sono qui per parlare di 
altro. Come ho già detto ai 
giornalisti a me il commento a 
margine non scappa. Non vo¬ 
glio incentivare la politica vir¬ 
tuale attraverso la stampa, ma 
aumentare quella concreta dei 
fatti». 

Una bacchettata per i gior¬ 
nali che tutti i giorni «debbo¬ 


no riempire 
delle pagine», 
ma un'evi¬ 
dente tirata 
d'orecchi an¬ 
che per l'as¬ 
sessore di Al¬ 
leanza nazio¬ 
nale che si è 
fatto intervi¬ 
stare annun¬ 
ciando cose 
da incendia¬ 
rio. «La mia 
giunta si ca¬ 
ratteri zzà per 
i fatti. Se avre 
mo qualcosa 
da dire e da 
fare, lo dire 
mo e lo fare 
mo. E solo al¬ 
lora i giornali¬ 
sti e i cittadi¬ 
ni potranno giudicarci. Per 
adesso la giunta non ha preso 
nessuna decisione». 

Fine della trasmissione. Il 
sindaco di Bologna ha così vo¬ 
luto troncare, almeno per ora 
le polemiche, raccogliendo 
l'appello della ministra Turco 
che il giorno prima, sempre al 
meeting, riferendosi appunto 


al caso Bologna, aveva invitato 
ad evitare strumentalizzazioni 
politiche ed ideologiche su 
questa materia così delicata e 
incandescente. 

Per il resto Guazzaloca ha 
parlato del rapporto fra istitu¬ 
zioni locali e Stato centrale ac¬ 
cusato di «volere governare 
tutto». Ha spiegato ai cieliini la 


■ AL MEETING 
CIELLINO 

«1 giornali 
devono 

sua filosofia 
della politica, 
guadagnan¬ 
dosi un ap¬ 
plauso inizia¬ 
le che ha bat¬ 

tuto anche 

riempire 

quello per 

pagine ogni 

Formigoni, 
leader storico 

giorno, io 

del movimen¬ 

parlo coi fatti» 

to. Giorgio 
Guazzaloca 


non ha dub¬ 
bi: «Sui pro¬ 
grammi e sul¬ 
le cose da fare 
a livello am¬ 

Giorgio 

ministrativo 

Guazzaloca 

ormai lediffe 

sindaco 

renze politi¬ 

di Bologna 

che sono mi¬ 

P. Ferrari/ Ap 

nime. La di¬ 
versità invece 


sta soprattutto nel modo come 
realizzare questi programmi». 
È convinto che in futuro nella 
politica e nelle istituzioni «sa¬ 
ranno gli uomini, la loro quali¬ 
tà e autorevolezza, a fare la dif¬ 
ferenza». 

Con Guazzaloca erano i pre 
sidenti delle regioni del nord, 
Giancarlo Galan (Veneto), Ro¬ 


berto Formigoni ( Lombardia) 
ed Enzo Ghigo (Piemonte), 
tutti del Polo. E stato Formigo¬ 
ni a lanciare l'idea di un patto 
federale fra le regioni italiane 
del Nord, Emilia compresa, ed 
altre regioni come la Baviera, 
la Catalogna per contrastare 
sia il centralismo di Roma che 
quello di Bruxelles. 

Il presidente della Lombar¬ 
dia si è detto anche d'accordo 
con l'elezione diretta del presi¬ 
dente della Regione perché da 
una parte rafforza l'autorità 
deH'ente e dall'altra costruisce 
un rapporto più diretto con i 
cittadini elettori. 

Idea condivisa anche da En¬ 
zo Ghigo e da Giancarlo Galan 
che tuttavia hanno sottolinea¬ 
to l'esigenza che ogniregione 
stia nel patto federale con la 
propria identità. Oggi al mee¬ 
ting c'è grande attesa per l'in¬ 
tervento di Cesare Romiti che 
già ieri si aggirava fra gli stands 
di Rimini. In videoconferenza 
da Bruxelles ci sarà anche un 
intervento di Romano Prodi. 
Invece ha dato forfait Mino 
Martinazzoli che era previsto 
in un dibattito su cattolici e 
politica. 


Jervolino: 
favorire il rientro 
dei profughi 

LUCERNA Si profila un impegno co¬ 
mune di alcuni Stati europei per af¬ 
frontare il problema del rientro dei 
profughi kosovari e il ministro dell'In¬ 
terno RosaRusso Jervolino ha parteci¬ 
pato oggi a un incontro con i colleghi 
di Svizzera, Francia, Germania, Au¬ 
stria e Liechtenstein dalquale sono 
emerse ipotesi d'accordo che potreb¬ 
bero trovarepresto applicazione. Dal¬ 
l'incontro svolto al Burgenstock, un 
centro turistico sulle colline che si af¬ 
facciano su Lucerna, è emersa la co¬ 
mune intenzione di favorire il rientro 
volontario dei profughi in Kosovo, ma 
anche di migliorare la cooperazione 
tra gli Stati per il rimpatrio forzato 
dei clandestini, evitare!ncentivi alla 
immigrazione dai Balcani e garantire 
la sicurezzain Kosovo, sia per chi tor¬ 
na in patria che per militari e civiliim- 
pegnati nell'opera di soccorso. A 
margine del convegno, il ministro jer¬ 
volino ha ribaditol'intenzione del go¬ 
verno di tornare «a un normale regi¬ 
me diapplicazione delle norme in ma¬ 
teria di immigrazione e dirichiesta 
d'asilo» perché «con la fine della 
guerra in Kosovosono venuti meno i 
motivi alla base del decreto del presi- 
dentedel Consiglio che prevedeva la 
protezione temporanea a carattereu¬ 
manitario. 


Sindacalista Dii: 
Bonino viola 
la privacy 

POTENZA Dopo aver ricevuto a 
casa quattro lettere-«una per 
ogni componentela famiglia»- 
firmateda Emma Bonino, che 
chiedesostegnoai referendum 
per i quali si stanno raccoglien¬ 
do lefirme, il segretario regiona¬ 
le della Basilicata della Uil Giu¬ 
seppe Maggio ha scritto una let- 
teraalGarantedellaprivacySte- 
fano Rodotà per sollecitare il 
suo intervento di tutela. Le lette¬ 
re, scrive M aggio, «sono nomi- 
nativeedenotano una cono¬ 
scenza illegittima e liberticida 
deifatti miei». Il sindacalista ha 
chiesto a Rodotà di accertare, 
eventualmente,«qualefunzio- 
nariopubblicosia stato corrotto 
dallaBoninoodaaltri,natural- 
mente,peraverenomi,compo- 
sizionedei nuclei familiari e loro 
indirizzi». Nella lettera, indiriz¬ 
zata anchealla Bonino ea Marco 
Pannella,Maggiousa toni duri 
contro! referendum, ricordando 
i diritti acquisiti dai lavoratori 
«con lotte pagatea volteanche 
conilsangue». Ilsindacalista 
conclude: «Mai hanno fatto uno 
scioperodellafameperlemi- 
gliaia di operai che muoionosul 
postodi lavoro». 
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DEBUTTI 

Credetea^i angeli? 
Li vedretesu italia 1 

■ Ci credequasi il 60%degli italiani,masono 
oltre! 170% quel li chevorrebberochegli 
angeli esistessero davvero,mentreil 71,3% 
èconvintodiavervistoesaudireilsuodesi- 
deriorivolgendosialoro.Esarannopro- 
priogli an^i i protagonisti di unanuova 
serieinondadamartedìalle20.45su Italia 
l,condottadaMarcoLiorni.Dueoredi sto¬ 
ri evereraccontatei n sti I ef i ction (i f i I mati 
sonoUsa).Ogni puntata (sonoSin tutto) 
settevicendeche^ secondo! protagonisti, 
nonhannounaspiegazionerazionale.Fat- 
ti i nspiegabi I i e! ncredi bi I i :f antasieodolci 
visioni?Per il momentoii programmasi 11- 
mitaariferirecronacheetestimonianze, 
manon si esciudechepidavanti si apraan- 
cheundibattito.Così comenon si esclude 
unasecondaserietuttaitaliana. 


TMC 

Processo di Biscardi 
compieventanni 

■ «Vent'anni sono un record peruntalk 
show,un record pertuttalatvitaliana»:è 
orgogl i oso Al do Bi scardi al I a vi gi I i a del 
debutto del Processo di Biscardi ventesi¬ 
ma edizione. Si parte lunedì 30 agosto 
alle20.30, su Tmc, in concomitanza 
con il posticipo del primo turno di se- 
rieA Lazio-Cagllari.Tra lenovità, due 
studi gremiti di ospiti - uno a Milano e 
uno a Roma -, i faccia a faccia tra diret¬ 
tori di quotidiani etg nei panni di tifo¬ 
si eleformedi Michela Bruni, una si¬ 
gnorina milanesedi 20anni cheaffian- 
cherà Biscardi. Una presenza comesem- 
pre silenzi osa, nel consueto stiledella 
trasmissione: «La donna devefaregli 
onori di casa», diceBiscardi. E selodice 
lui... 



Nino Manfredi, ii boia 

S appiamo che l’orario è proibitivo (Retequattro 3,50), 
ma, magari, per questo film vale la pena accendere 
il videoregistratore, Parliamo, infatti, de La ballata 
del boia dello spagnolo Luis Garda Berlanga, con 
Nino Manfredi, Una potente satira contro la società 
franchista (Ennio Flaiano è tra gli sceneggiatori) 
che spinge il protagonista ad accettare il mestiere 
del boia, pur di ottenere una casa. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 9CB 

CACCIA 
ALLA VOLPE 


■ «Volpe»è il sopran¬ 
nome di un astuto la¬ 
dro, sospettato di 
aver rubato anche di 
essersi appropriato di 
un enorme quantità 
d'oro. De Sica caval¬ 
ca la scia di successi 
della «Pantera Rosa», 
ma nonostante Peter 
Sellers, l'operazione 
non convince più di 
tanto. Il set fu galeot¬ 
to per la storia d'amo¬ 
re fra Sellers ed 
Ekland, 


Regia di Vittorio De Sica, 
con PeterSellers, Victor 
Mature, Britt Ekiand, Ita¬ 
lia (1966), 103 minuti. 


■ F¥nPE EE 

BUTTATI 

BERNARDO! 


■ A diciannove anni 
Bernardo viene spedi¬ 
to fuori casa dai geni¬ 
tori perché deve 
«svezzarsi». All'educa¬ 
zione sentimentale 
del giovane rampollo, 
prowederà la segrete¬ 
ria del padre. Una 
commedia leggera e 
unpo'ingenuaperii 
secondo film di Cop¬ 
pola ed esordio di Ka- 
ren Black, 


Regia di Francis F, Cop¬ 
pola, con Peter Kastner, 
Elizabeth Hartman, Cerai- 
dine Page, Usa (1966), 
96 minuti. 


■ FBE4 224D 

TERRORE 

CIECO 


■ Sarah, una ragazza 
rimasta cieca a causa 
di un incidente,vive 
dagli zii. Un giorno, un 
criminale sterminai 
parenti e Sarah sfug¬ 
ge per un pelo alla 
carneficina, ma nel 
tentativo di chiedere 
aiuto, si rivolge alla 
persona sbaglia¬ 
ta,,,Thrillercon qual¬ 
che efficace sequen- 
za di tensione. 


Regia di Richard Flei- 
scher, conMiaFarrow, 
DorothyAlison, Robin 
Bailey, Gran Bretagna 
(1971), 88 minuti. 


■ Fnuo 200 

LE PIÙ BELLE 
TRUFFE 
DEL MONDO 

■ Film a episodi con 
firme d'autore sul te¬ 
ma della truffa, Polan- 
ski racconta la storia 
di una ladra che si tra¬ 
veste per rubare una 
splendida collana, 
Chabrol si cimenta 
con una truffa di stile 
Totò, Horigawafala 
parodia de L'impero 
deisens/eGregoretti 
mostra una prostituta 
alle prese con un ma¬ 
trimonio di convenien¬ 
za. 


Regia di Poianski, Cha- 
broi, Horigawa, Gregoret- 
ti, Italia/Francia (1963), 
90 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAJUNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attuaiità, 

9.35 L'ULTIMA SFIDA, Film 
biografico (USA, 1948, 
b/n), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, All'interno: Amore 
all'italiana. Film commedia 
(Italia, 1966), 

15.55 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, All'interno; 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT, Rubrica, 
All'interno: Calcio, 

Super Coppa Europea, 
Lazio-ManchesterUtd, 

22.55 TGl, 

23,00 SETTANTESIMA EDI¬ 
ZIONE DEL PREM IO LETTE¬ 
RARIO VIAREGGIO, 
Speciale, 

23,50 RIMINI NOTTE- 
VENT'ANNI DI MEETING, 
0,25 TG 1 -NOHE, 

0,45 STAMPA OGGI, 

0,50 AGENDA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.25 SOTTOVOCE, 

Attualità, 

2,00 LE PIÙ BELLE TRUFFE 
DEL MONDO, Film a episodi 
(Italia/ Francia/ Giappone/ P 
aesi Bassi, 1963), 

3.55 SERVO D'AMORE, 


^ RAIDUE 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,05 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, 
All'interno: 17,30 Tg 2 - 
Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2 - FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.45 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All'interno; 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PORTAMI AL MARE, 
FAMMI SOGNARE, Varietà, 
23,00 TG 2 -DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 METEO 2, 

0,45 GRUPPO SELVAGGIO, 
Film-Tv azione (USA, 1997) 
Prima visione Tv, 

2.10 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

2.30 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NINGNEWS, 

Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10.15 TESORO MIO, 

Film commedia (Italia, 
1979), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 BUTTATI BERNAR¬ 
DO! Film commedia (USA, 
1966), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14,35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 

Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOISS. CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, 

Rubrica sportiva. 
All'interno; Siviglia, 

Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO, 
Documentario, 

23.55 RAI SPORT, 

Rubrica sportiva. 
All'interno; Siviglia, 

Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 
0,30T3 -WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA, 

1,10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno: Il mio amico 
Ivan Lapscin, Film (URSS, 
1984) Film in lingua origi¬ 
nale. 


CSCT RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10.15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 SUOR MARIA, Film 
drammatico (Italia, 1956, 
b/n), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 IL RITORNO DI SAN- 
DOKAN, Miniserie, Con 
Romina Power, Kabir Bedi, 

22.40 TERRORE CIECO, 
Film drammatico (GB, 1971) 
VM, di 14 anni, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 MODA (Replica), 

1.30 L'AMORE DIFFICILE, 
Film comico (Italia/ Germania, 
1962, b/n), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,50 LA BALLATA DEL 
BOIA, Film drammatico 
(Spagna/ Italia, 1963, b/ n) 
VM, di 14 anni, 

5.15 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 


ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 ALOHASUMMER, 
Film commedia (USA, 

1988), Con Sho Kosugi, 

Yuji Okumoto, Regia di 
TommyLee Wallace, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 MAMMA, MI SONO 
PERSO NEL BOSCO, Film- 
Tv avventura (USA, 1995), 
Con Matthias Hues, Daniel 
McVicar, Regia di Worth 
Keeter, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “Effetto lotto". 

Con John Goodman, 

20.45 TRACCE DI ROSSO, 
Film thriller (USA, 1992), 
Con James Belushi, Fay 
Grant, Regia di Andrew Wolk, 

22.45 BAT21, Film guerra 
(USA, 1988), Con Gene 
Hackman, DannyGlover, 
Regia di Peter Markie, 

0,45 STUDIO APERTO LA 
GIORNATA, 

0,50 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, 

0,55 STUDIO SPORT, 

1.20 LA RIVINCITA DI 
IVANHOE, Film avventura 
(Italia, 1965), Con Gilda 
Lousek, Andrea Aureli, 
Regia di Tanio Boccia, 

3,00 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica), 

4,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4.30 TALK RADIO, 

5,00 FLASH, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,05 BEAUTIFUL, 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A,,, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 ERRORE FATALE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1991) 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Telefilm, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 BEATO TRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE, Varietà, 

23,25 OUATTRO SEGRETI 
CONTRO UN PADRE, Film-Tv 
drammatico (USA, 1993), 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TM< 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 CACCIA ALLA VOLPE, 
Film commedia (Italia, 
1966), Con PeterSellers, 
Victor Mature, Regia di 
Vittorio De Sica, All'interno; 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 ACOUE TORBIDE, 
Film drammatico (USA, 
1988), Con Ned Beatty, 
Faye Dunaway, Regia di 
Roger Holzberg, 

16,15 RAPINA AL COMPU¬ 
TER, Film poliziesco (GB, 
1987), Con Bernard Hill, 
Richard Hope, Regia di 
Richard Loncraine, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20.35 Monaco: CALCIO, 
Super Coppa Europea, 
Lazio-ManchesterUtd, 
Diretta, 

22.35 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23,05 SOGNI D'ESTATE, 
Rubrica, Conduce Eia 
Weber, 

1,00 TMC MOTORI, 

Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno, 

1.35 METEO, 

1.45 MCCLOUD, Telefilm, 

3.30 CNN, Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.05 Ul-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 Forlì: BASKET. 
Torneo Internazionale 2" 
Eurobasket. Diretta. 

22.30 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 


TELE+bianco 


12.05 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

13.30 ISOLE PRIBILOF- 
LE GALAPAGOS DEL 
NORD. Documentario. 

14.35 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico. 

16.25 HUGH HEFNER- 
AMERICAN PLAY BOY. 
Documenti. 

18.00 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico. 

23.05 PIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

0.55 LAMÙ BEAUTIFUL 
DREAM ER. Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1992). 

2.30 THE HUNTERS. Film 
thriller (Norvegia, 1996). 

4.25 L'ETÀ INOUIETA. Film 
drammatico. 


TELE4nero 


12.05 FIRST KID. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.40 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia 
(USA, 1997). 

15.30 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

17.30 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

19.05 LE FAREMO TANTO 
MALE. Film commedia 
(Italia, 1998). 

20.45 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

22.15 BILLYWILDER-LA 
COMMEDIA UMANA. 
Documentario. 

23.10 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). 

1.05 TOP OF THE WORLD. 
Film azione (USA, 1997). 

2.40 IL DESTINO. Film 
drammatico. 


1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno Radiotre 


Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.36 Millevoci Sport; 13.33 
Novecento: Eugenio Montale: la poesia e 
la musica; 14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, 
pomeriggi d'estate; 17.02 Come vanno gli 
affari; 19.33 Ascolta, si fa sera; 19.39 
Radio vento. 75 anni di Radio italiana; 
20.25 Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Quota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè; 21.00 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 
21.30 Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.15 Boogie 
Nights. Con Giorgio Alletta, Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 


Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli. Conduce Andrea Sancini; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Gaetano Rizzato, direttore de “Il 
Secolo XIX"; 8.30 Prima Pagina presenta: I 
giornali radio Europei; 9.01 MattinoTre; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Sol...Tizi d'e¬ 
state; 10.20 II Giudizio Universale. Gli 
ascoltatori votano la musica del '900; 
10.45 Accadde domani: Le recensioni 
musicali: 11.00 Le orchestre del mondo. 
“Cleveland Orchestra": 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia 
e dal mondo; 12.40 Piccoli esercizi di 
memoria. Brani scelti dall'archivio delle 
voci e delle letture “storiche" di RadioRai; 
13.00 Opera senza confini. Luoghi non 
comuni della lirica visitati da Paolo Terni. 
“Hippolyte et Aride. Di Jean-Philippe 
Rameau"; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo. Con 
Guido Barbieri: 20.30 Canta. Recital tra 
canzoni e metà canzoniere. Compagnia 
Teatrale di Enzo Moscato; 21.45 Cento lire. 
Documentari d'autore. “Antonio Capuano: Il 
Quartiere della Sanità": 22.15 
Shakespeare suite. Con Oliviero Ponte Di 
Pino; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. 
“Paolo Bonacelli legge e racconta Ennio 
Flaiano": 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

24 

■ VERONA 

19 

26 

I 

AOSTA 

18 

ii\ 

TRIESTE 

22 

26 

VENEZIA 

17 

np 

MILANO 

21 

27 

[TORINO 

19 

24 


MONDOVÌ 

np 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

24 

np 

IMPERIA 

23 

26 

BOLOGNA 

21 

29 

FIRENZE 

21 

33 


PISA 

19 

33 


ANCONA 

18 

27 

PERUGIA 

19 

30 

PESCARA 

17 

28 

L’AQUILA 

15 

28 

[ROMA 

20 

32 


CAMPOBASSO 

19 

29 

■ bari 

19 

30 

NAPOLI 

22 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

26 

R. CALABRIA 

22 

30 


PALERMO 

22 

29 


MESSINA 

26 

30 

CATANIA 

21 

30 

CAGLIARI 

23 

32 

ALGHERO 

20 

39 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 16 20 


OSLO 8 21 


STOCCOLMA IO 22 


COPENAGHEN 

17 

19 

VARSAVIA 

16 

22 


np 

29 

VIENNA 

12 

24 

GINEVRA 

19 

27 

BARCELLONA 

25 

29 

LISBONA 

19 

28 


MOSCA 

8 

20 

LONDRA 

18 

25 

FRANCOFORTE 

np 

30 

MONACO 

24 

27 

BELGRADO 

13 

26 

ISTANBUL 

17 

26 

ATENE 

22 

31 


BERLINO 

np 

25 

BRUXELLES 

18 

28 

PARIGI 

26 

32 

ZURIGO 

17 

28 

PRAGA 

IO 

26 

MADRID 

19 

36 

AMSTERDAM 

18 

27 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 23 33 


BUCAREST 14 24 


ALGERI 24 46 


# Sull’Italia continua ii dominio dell’alta pressione con un debole flusso settentrionale 
sulle regioni adriatiche. 


# Al Nord irregolarmente nuvoloso ma con tendenza a rapido 
miglioramento. Al Centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso 
sull’Isola. Inizialmente nuvoloso sulle regioni centrali con 
possibilità di qualche occasionale precipitazione. Al Sud 
della penisola e sulla Sicilia da parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso con possibilità di debole pioggia. 


• Al Nord: sulle zone alpine e sulle regioni occidentali irre¬ 
golarmente nuvoloso con precipitazioni sparse. Al Cen¬ 
tro e sulla Sardegna: sui versanti adriatici e sulle zone 
appenniniche nuvolosità variabile. Al Sud e sulla Sicilia: 
su Puglia, Basilicata e Calabria cielo irregolarmente nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse. 
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♦// presidenteddia Lombardia sostiene 
checompito deiia S& (ia sodetà aeroportuaie 
preceduta da Fossa) è occuparsi dei nuovo scaio 

Malpensa o Linate 
polemica a distanza 
Fomiigoni-Albertini 

Il sindaco di Milano: un aeroporto della città 
può con vi vere con un «hub» intemazionale 



Farinacci/ Ansa 


MILANO È polemica a distanza, 
suH'aeroporto di Malpensa, tra il 
presidente della giunta regionale 
della Lombardia, Roberto Formi- 
goni, e il sindaco di Milano, Ga¬ 
briele Alberti ni, entrambi espo¬ 
nenti del Polo. M ercoledì Albati- 
n i aveva I an ci ato I a proposta d i I a- 
sciare a Li nate, oltre alla navetta 
Milano-Roma, almeno altri qua¬ 
ranta voli. Internazionali eno.Un 
grande hub come Malpensa ed 
un city airport come Linate - 
aveva teorizzato - possono be¬ 
nissimo convivere. E ieri, dal 
meeting di Rimini, è arrivata la 
risposta di Formigoni. Secca. 
Malpensa - dice- deve diventare 
un hub internazionale e tocca 
alla Sea (la società che gestisce 
gli scali, controllata dal Comu¬ 
ne di Milano e presieduta da 
Giorgio Fossa) farlo funzionare 
«secondo le caratteristiche e i 
tempi con cui era stato proget¬ 
tato». 

«Il dato fondamentale - affer¬ 
ma Formigoni - è la posizione 


della Sea, una 
posizione che 
attendo con 
curiosità ed 
impazienza. I 
problemi sono 
tutti interni 
al l'aeroporto, 
perché sul 
fronte dei col- 
legamenti con 
il territorio 
circostante, 
oggetto del 
grande attacco 
del commissa¬ 
rio Ue, Kin- 
nock, alla Re¬ 
gione, abbia¬ 
mo già prov¬ 
veduto. E tutto funziona con 
tempi europei». Tanto eh e oggi, 
per il numero uno del Pirellone, 
non si può parlare di Malpensa 
più lontana di Linate rispetto a 
Milano. «Grazie al collegamen¬ 
to ferroviario "Malpensa 
express", 35 minuti di percor- 


■ LA REGIONE 
SI DIFENDE 

«Abbiamo 

fatto 

tutto quello 
che dovevamo 
Non abbiamo 
colpe» _ 

Roberto 

Formigoni 

eGabriele 

Albertini 

Ansa 



renza che diventeranno 26 - 
precisa - i due scali, rispetto alla 
Fiera, sono equidistanti». Senza 
contare che i cittadini lombar¬ 
di, finora, per Malpensa, hanno 
speso finora circa lOmila miliar¬ 
di. Molto. E che lo hanno fatto 
«perché diventasse un grande 


aeroporto internazionale, inte¬ 
ressato da tutte le tratte inter¬ 
continentali». Per Formigoni, 
insomma, tutte le condizioni 
poste dall'Unione europea per 
spostare sul nuovo hub quel 34 
per cento dei voli che ancora 
insistono su Linate sono state 


soddisfatte. «Sulla Sea abbiamo 
fatto un grande investimento di 
fiducia - ammonisce - non sa¬ 
rebbe bello se ci venissero a ri¬ 
spondere che non possono far 
fronte alla fiducia». L'obiettivo 
è quello di raggiungere, per il 
nuovo scalo, un movimento di 
17-18 milioni di passeggeri al¬ 
l'anno contro i circa 12 attuali. 
Il rischio, altrimenti, è di avere 
in Lombardia un altro aeropor¬ 
to point to point. Con Orio (Ber¬ 
gamo), Montichiari (Brescia) e, 
appunto. Linate. 

Oggi intanto, in attesa del 
rapporto degli ispettori che 
stanno valutando la funzionali¬ 
tà di Malpensa, il neopresidente 
Sea, Fossa, incontrerà Albertini. 
Il primo settembre si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
per prendere posizione sul tra¬ 
sloco da Linate di altri settanta 
voli, deciso dal decreto Burlan¬ 
do per il 31 ottobre. E non sarà 
una decisione indolore. 

A. F. 


L'INTERVENTO 


EMERSONE DAL LAVORO NERO 
SE LO 9 VUOLE, ORA 3 PUÒ 


di AGOSTI NO NEGALE* 

Nel confronto che si riaprirà a settembre 
tra governo e parti sociali il tema del l'e¬ 
mersione del lavoro nero e sommerso de¬ 
ve diventare una vera e propria priorità 
nazionale. 

Sono 5 milioni i lavoratori irregolari 
individuati dall'lstat, e questi rappre¬ 
sentano il 40% dell'occupazione al Sud 
e II 18% al Nord. GII stessi dati del PII 
indicano che per ogni mille lire di pro¬ 
dotto Interno lordo, 270 lire derivano 
dall'economia sommersa. Non si tratta 
soltanto di mancato rispetto dei contrat¬ 
ti e dei diritti di milioni di persone, ma 
di modernizzare un sistema industriale 
fragile e frammentato e di recuperare 
migliala di miliardi di evasione sia fi- 
scalechecontributiva. 

Ben vengano dunque le azioni antl- 
evaslone prospettate dal presidente del- 
l'Inpsell potenziamento del nucleo de¬ 
gli Ispettori del lavoro. Altrettanto posi¬ 
tivamente vanno valutate le prime pro¬ 
poste operative del ministro del Lavoro 
CesareSalvi. 

Resta tuttavia il fatto che volendo 
puntare alla piena efficacia dello stru¬ 
mento del rialllneamento per l'emersio¬ 
ne in tutto il sistema del sommerso biso¬ 
gna portare a conclusione entro settem- 
brell confronto con la Commissione eu¬ 
ropea affinché siano riconosciuti gli 
sgravi a tutte le Imprese che aderiscono 
agli accordi di rialllneamento al mo¬ 
mento del pieno raggiungimento del mi¬ 
nimi contrattuali. 

Servono dunque fatti che consentano 
effettivamente di far decollare la politi¬ 
ca di emersione a tutto campo superan¬ 
do le difficoltà che fino ad oggi per una 
ragione o per l'altra hanno sempre im- 
pédlto il pieno rilancio degli accordi di 
rialllneamento. 

Infatti fino al '98 chi emergeva aveva 
diritto agli sgravi per un anno come fos¬ 
sero nuovi assunti e mancava però la 
sanatoria fiscale e contributiva sul pre 
grosso. Nel collegato alla finanziaria 
'99 si èrisolto il tema del contenzioso fi¬ 
scale e contributivo e sono stati invece 
cancellati gli incentivi in attesa della ri¬ 
sposta di Bruxelles. In sostanza è sem¬ 


pre mancata una gamba del tavolo. 

È In ragione di queste difficoltà che I 
risultati pur importanti nel sistema mo¬ 
da, con ben 46 accordi provinciali di 
riallineamento, con circa 600 imprese 
emerse e oltre 13mlla lavoratori e lavo¬ 
ratrici in via di regolarizzazione, sono 
fermi a dicembre 1998. 

Per questo i quattro mesi che manca¬ 
no alla scadenza per l'emersione previ¬ 
sta al 31/12199 andranno usati tutti, 
ma ragionevolmente, se si vuole fare sul 
«serio» serviranno altri 12 mesi con tut¬ 
ta la strumentazione resa certa operati¬ 
va ed esigibile. 

In ultimo vorrei ricordare come il dare 
corpo effettivo a veri e propri plani per 
«l'emersione locale» deve vedere prota¬ 
gonisti assieme alle parti sociali le isti¬ 
tuzioni locali a partire dai siedaci di 
ogni Comune. 

Programmazione negoziata, patti ter¬ 
ritoriali, contratti d'area si misurano 
già oggi con il dualismo del distretti me¬ 
ridionali tra il nero e sommerso e I nuovi 
progetti d'investimento finalizzati a 
creare nuova occupazione. 

I plani locali per l'emersione rappre 
sentano l'occasioneperchéa livello loca¬ 
le si individuino le aree attrezzate da 
rendere disponibile per quelle miriadi di 
piccole imprese che molto spesso opera¬ 
no In condizione e In immobili privi di 
qualsiasi norma di sicurezza e di igiene, 
facendo dell'emersione una occasione 
per una modernizzazione del tessuto In¬ 
dustriale meridionale Ispirato anche al 
criteri del patrimonio ambientale e della 
sicurezza. 

Non so effettivamente quanti del 5 
milioni riusciremo a far emergere, di cer¬ 
to so che un azione seria ed efficace, può 
riportare alla luce occupazione oggi na¬ 
scosta, puòaffermarediritti etutdecon- 
trattuali e legislative, può modernizzare 
il sistema Industriale producendo un'u¬ 
tile beneficio per le casse ddl'lnps e dd- 
I ostato. 

Per tutto dò premiare chi emerge è 
colpire chi resta nd nero e ndia illegali¬ 
tà è una azione non più rinviabile. 

*Segretari o gen eral e Fi I tea-C gi I 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,30 

1,69 

0,24 

0,3? 

581 

CALTAGIR RNC 

1,03 


0,80 

1,09 

1994 

RNMECCW 

0,04 

■1,90 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,00 

■2,24 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1.11 

0,18 

0,83 

1,15 

2155 

UNICREDIT R 

3,37 

0,72 

3,02 

4,09 

6430 

ACEA 

11,35 

■1,07 

10,82 

12,24 

21963 

CALTAGIRONE 

1,05 

2,96 

0,86 

1,20 

2023 

FINMECCANICA 

0,83 


0,77 

1.11 

1609 

MEDIOLANUM 

7,68 

■0,98 

5,44 

8,07 

14789 

RINASCEN 

7,41 

■0,35 

6,53 

9,34 

14301 

UNIONE IMM 

0,45 

08? 

036 

049 

875 




















ACQNICOLAY 

2,50 

204 

194 

?59 

4798 

CAMFIN 

1,75 

?,65 

1,58 

1,95 

3379 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,00 

■1,28 

3,86 

4,88 

7824 

RINASCEN P 

4,13 

■0,55 

3,60 

4,86 

7946 

UNIPOL 

3,78 

0,11 

2,99 

4,45 

7313 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,75 

■0,96 

1,60 

2,46 


RINASCEN RW 

0,27 

■1,23 

0,19 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,91 

447 

3,50 

5 37 

9352 

CARRARO 

4,16 

053 

401 

509 

8063 




UNIPOLP 

2,14 

0,61 

1,99 

2,76 

4136 

AEDES 

7,75 

■11? 

584 



CASTELGARDEN 

4,67 


2,7? 

4,78 


FONDASS 

5,16 

■1,57 

4,21 

5,62 

10055 

MILASS 

2,65 

0,34 

2,35 

3,52 

5145 

RINASCEN RNC 

3,50 

■0,54 

3,24 

5,35 

6790 

8,89 

14969 


8961 

UNIPOL PW 

0,29 

■0,35 

0,24 

0,56 


AEDESRNC 

4,68 

■195 

?73 

59? 

9120 

CEM AUGUSTA 

1,75 

174 

1,59 

181 

3388 

FONDASSRNC 

3,91 

■2,40 

3,10 

4,35 

7635 

MIL ASSRNC 

1,96 

-1,41 

1,85 

2,32 

3822 

RINASCEN W 

1,11 

■2,71 

0,72 

2,08 


0 








AEM 

2,15 


171 

?38 

4163 

CEMBARLRNC 

3,15 


2,7? 

3,35 

5954 

fSGABEni 

1,25 


121 

145 

2420 

MILASS W02 

0,27 

■6,08 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,40 


8,20 

13,03 

22073 

UNIPOL W 

0,47 

■0,13 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

7,22 

■0,08 

5,93 

7,65 

13972 

CEM BARLETTA 

3,90 

■0,26 

3,00 

4,15 

7551 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,92 

■0,17 

5,65 

6,60 

11443 

RISANAMENTO 

20,25 


16,39 

21,01 

39655 

nVEMER ELETTR 

2,43 

■1,02 

2,37 

2,71 

4761 

ALITALIA 

2,60 

0,35 

2,51 

3,55 

5025 

CEMBRE 

2,85 


2,67 

3,13 

5518 

GEFRAN 

3,11 

0,32 

2,90 

3,57 

5993 

MIHEL 

1,50 

■3,85 

1,23 

1,63 

2910 

RIVA FINANZ 

2,93 

■0,20 

2,54 

3,37 

5666 

u 

VIANINI IND 

0,70 


065 

085 

1351 

ALLEANZA 

10,31 

089 

9,05 

12,93 

19901 

CEMENTIR 

1,06 

■2,57 

0,77 

1,09 

2068 

GEMINA 

0,53 

0,38 

0,50 

0,65 

1027 

MONDADRIS 

15,85 

■1,25 

8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,51 

■1,57 

2,14 

2,96 

4870 

VIANINILAV 

1,70 

071 

165 

204 

3272 














ALLEANZA RNC 

6,64 

0,70 

6,10 

7,72 

12824 

CENTENARZIN 

0,13 

0,78 

0,12 

0,16 

249 

GEMINA RNC 

0,60 

■1,15 

0,57 

0,76 

1168 

MONDADORI 

15,97 

2,70 

11,61 

17,63 

30560 

ROLO BANCA 

19,91 

0,61 

17,39 

24,42 

38431 

VinORlAASS 

3,88 

2,92 

3,73 

4,61 

7445 



















MONFIBRE 

0,66 

1,74 

0,51 

0,73 

1260 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,21 

■1,45 

8,88 

1(1,75 

17785 

CIGA 

0,70 

0,33 

0,57 

0,71 

1368 

GENERALI 

33,16 

■1,54 

27,88 

40,47 

64149 


VOLKSWAGEN 

56,88 

2,56 

53,45 

77,30 

109728 

AMGA 




1?? 

1744 

CIGARNC 

0,79 

■0,76 

0,74 


1526 

GENERALI W 

38,56 

■1,63 

32,59 



MONFIBRE RNC 

0,59 


0,51 

0,74 

1138 

RONCADIN 

3,44 

3,30 

3,08 

3,43 

6641 

0,90 

■0,59 

0,80 

0,89 

46,48 









ANSALDO TRAS 

1,23 

0?4 

116 

165 

2385 

CIR 

1,49 

2.76 

0,88 

1„50 

2858 

GEWISS 

5,85 

1,00 

5,20 

6,49 

11308 

MONRIF 

0,68 

1,32 

0,62 

0,80 

1356 

ROTONDI EV 

2,74 

■3,15 

2,04 

3,48 

5296 

QwCBM30C27MZO 

4,55 

3,74 

3,41 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,13 

■0,62 

1,02 

1,29 

2188 

CIR RNC 

1,20 

2,48 

0,85 

1,20 

2316 

GILDEMEISTER 

3,69 

■1,70 

2,79 

4,07 

7112 

MONTE PASCHI 

4,19 

0,87 

3,91 

4,41 

8099 

QsDEL BENE 

1,21 

■0,16 

1,12 

1,40 

2355 

“WCBM30C30MZO 

3,43 

4,57 

2,35 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,92 


4,61 

5,77 

9617 

CIRIO 

0,53 

■0,75 

0,49 

0,64 

1032 

GIM 

0,98 

■2,15 

0,73 

1,00 

1940 

MONTED 

1,44 

1,62 

1,34 

2,30 

2782 

SABAF 

7.70 

■1,28 

6,93 

8,20 

15012 

WCBM30C33MZO 

2,33 

6,43 

1.47 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

11,29 

0,90 

4,41 

11,64 

21891 

CIRIO W 

0,15 

■0,66 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,14 

0,88 

1,04 

1,83 

2215 

MONTEDRIS 

1,92 

■0,52 

1,84 

2,37 

3685 

SADI 

1.87 

3,61 

1,77 

2,29 

3611 

WCBM30C34NV9 

1,21 

854 

0 63 

443 

0 

AUTOGRILL 

10,82 

0,58 

6^78 

11,07 

20858 

CLASS EDIT 

7,49 

■0,25 

2,13 

9,83 

14634 

GRANDI VIAGG 

0,99 

■1,59 

0,86 

1,18 

1929 

MONTED RNC 

1,14 


1,08 

1,68 

2211 

SAES GEH 

8,60 

■0,82 

7,52 

9,06 

16584 

WCBM30C36MZO 

1,45 

6,00 

0,89 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,69 

1,71 

5,09 

8,03 

14845 

CMI 

1,62 

■0,61 

1,44 

1,98 

3123 

GRUPPO COIN 

8,29 

■0,99 

6,29 

8,39 

16079 

Onav MONTAN 

1,19 

0,85 

1,16 

1,60 

2291 

SAES GETTP 

7,75 

3,33 

6,40 

8,30 

14812 







BAGRMANTW 

0,83 

■1,26 

0,68 

1,37 

0 

CORDE 

0,57 

0,71 

0,48 

0,71 

1108 

riHDP 

0,55 

■0,63 

0,52 

0,70 

1071 

“necchi 

0,32 

■0,13 

0,31 

0,38 

606 

SAES GETTR 

4,44 

■1,92 

3,81 

4,96 

8626 







BAGR MANTOV 

11,80 

■0.55 

1086 

1498 

22893 

COFIDE RNC 

0,55 

0,57 

0,46 

0,66 

1054 

“hDP RNC 

0,45 

■1,19 

0,41 

0,53 

872 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,51 


3,70 

_6,^ 

12706 

WCBM30C42NV9 

0,12 

■10,19 

0,12 

2,33 








COMAU 

6,44 

0,63 

4,34 

6,54 

12382 







riOLCESE 






SAI 

10,10 

■0,90 

8,87 

12,91 

19632 


BDES-BRR99 

1,62 

3,51 

1,53 

2,00 

3137 

lllDRA PRESSE 

2,10 

■0,24 

1,85 

2,32 


0,80 

■4,99 

0,62 

0,89 

1549 














SAI RIS 


0,91 

4,39 

6,15 

9495 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 


B DESIO-BR 

3,02 


2,90 

3,64 

5933 

COMIT 

6,61 

014 

526 

784 

12770 

IH 

26,12 


24,08 

34,2? 

50866 

“oLIDATA 

3,82 

0,24 

3,62 

4,33 

7466 

4,89 










IR PRIV 

■0,68 

SAIAG 

5,34 

1,68 

4,56 

6,16 

10284 

WCBM30C48MZO 

0,31 


0,31 

1,36 

0 

B FIDEURAM 

5,38 

0,60 


6,67 

10384 

COMITRNC 

6,53 

■006 

437 

760 

12628 

IFIL 

5,96 

■0,15 

5,70 

7,83 

11614 

OLIVEHI 

2,37 

3,72 

2,03 

3,13 

4531 









SAIAG RNC 

3,12 

0,55 

2,78 

3,50 

6047 

WCBM30C50NV9 

0,04 

5,88 

0,03 

1,43 

0 

B INTESA 

4,20 

0,84 

3,79 

5,59 

8074 

COMPART 

1,32 

■0,08 

1,04 

1,55 

2548 







OLIVETTI P 

216 

033 

1 94 

332 

4229 

B INTESA RW 

0,41 

■0 88 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

0,99 

0,61 

0,98 

1,29 

1921 

IFILRNC 

4,06 

0,52 

3,85 

5,06 

7850 

OLIVEHI RNC 

1,94 

1,04 

1,74 

2,81 

3722 

SAIPEM 

4,19 

■1,23 

2,95 

4,35 

8156 

WCBM30C52MZO 

0,30 


0,29 

1,02 

0 









SAIPEMRIS 

4,29 

3,87 

3,30 

4,20 

8099 







B INTESA RNC 

2,01 

0,35 

1,69 

2,73 

3892 

CR ARTIGIANO 

3,49 

■0,09 

3,46 

3,68 

6771 

IFIL W 99 

020 

035 

017 

115 

0 

OLIVETTI W 

2,04 

7,05 

1,75 

2,91 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,66 


0,61 

1,37 

0 

B INTESAVI/ 

0,90 

1,50 

0,76 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,70 

■1,02 

15,40 

19,79 

34394 

IM METANOP 

1,29 

1,57 

0,88 

1,40 

2480 

OPENGATE 

44,76 

1,68 

37,91 

52,16 

85970 

SCHIAPP 

0,17 

■0,60 

0,16 

_J,23_ 

320 

WCBM30P30MZ0 

0,90 

■1,75 

0,90 

1,83 

0 

B LEGNANO 

5,34 

0,24 

4,96 

7,03 

10369 

CRFOND 

2,05 

■0,05 

1,80 

2,80 

4002 

IMA 

691 

032 

579 

711 

13335 

Qpbg-cva 

19,59 

■0,57 

18,92 

25,11 

38251 

SEATPG 

1,33 

0,08 

0,71 

1,40 

2573 

WCBM30P33MZ0 

1,34 

■430 

12? 

241 

0 

B LOMBARDA 

11,33 

■0,04 

10,36 

14,25 

21969 

CRVALTOOW 

3,36 

■7,87 

3,26 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,79 

■0,23 

_o,^ 

_0,8?_ 

1549 







B NAPOLI 

1,44 

■0,21 

1,10 

1,44 

2792 

CRVALT01W 

4,19 

2,20 

4,00 

4,57 

0 







PBG^CVAWI 

0,92 

■0,09 

0,82 

1.47 

0 

SIMINT 

6,38 

■2,54 

5,77 

7,72 

12301 







B NAPOLI RNC 

1,23 

174 

106 

130 

2380 

CRVALTEL 

9,09 

■1,05 

8,56 

10,70 

17593 







P BG^C VA W2 

0,71 

1,43 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

5,06 

■1,15 

4,46 


9863 

WCBM30P38NV9 

2,08 

■5,03 

1,76 



BROMA 

1,32 

?33 

1,17 

1,60 

2546 

CREDEM 

2,41 

■2,94 

2,25 

3,04 

4730 







PCREMONA 

13,60 

■0,08 

8,16 

14,97 

26451 

SMI MET 

0,57 

■2,23 

0,47 

0,59 

1110 

4,69 

0 

BSARDEG RNC 

18,84 

■0,86 

13,28 

20,37 

36586 

CREMONINI 

2,11 

0,19 

2,05 

2,88 

4097 

INTEK 


■28? 

0,53 

0,80 

1352 

PETR^LAZIO 

16,02 

0,45 

14,01 

17,48 

30930 

SMI MET RNC 

0,62 

■1,41 

0„54 

0,64 

1188 

WCBM30P40MZ0 

3,24 

■3,57 

2,90 

4,46 

0 

0,69 


12,10 

0,42 

10,42 

14,49 








WCBM30P42NV9 

4,05 

■3,34 

3,42 

6,26 


BTOSCANA 

4,22 

■0?6 

386 

49? 

8159 

CRESPI 

1,53 

1,66 

1,45 

1,88 

2932 









SMI METW99 

0,07 

■9,00 

0,03 

0,17 

0 

0 

BASSETTI 

5,92 


4,94 

6,77 

11463 

esp 

4,53 

■1,93 

4,28 

5,50 

8746 







PAGNOSSIN 

3,82 

■1,29 

3,54 

4,77 

7414 

SMURFITSISA 

0,74 


_0,62_ 

_0,8L 

1431 

WCBM30P44MZ0 

5,12 

-2,29 

4,51 

6,44 

0 

BASTOGI 

0,10 

3,39 

0,06 

0,10 

186 

CUCIRINI 

0,69 


0,66 

0,99 

1326 







PARMALAT 

1,24 

■1,36 

1,16 

1,67 

2415 

SNAI 

7,44 

■1,61 

1,90 

8,47 

14501 

WCBM30P48MZ0 

7,15 

■0,56 

6,41 

8,47 

0 

BAYER 

42,15 

■1,91 

30,37 

43,13 

80917 

ri CALMINE 

0,22 

■1„55 

0,21 

0,27 

429 

INVIMM LOMB 

2,64 

■0,04 

?„58 

2,69 

5199 

PARMALATWPR 

0,83 


0,78 

1,20 

0 

SNIA 

1,11 

■0,09 

1,08 

1,46 

2143 

WCBM30P50NV9 


-3,96 

7,16 

9,73 


PERLIER 


1,82 

0,26 

0,42 

547 

SNIA RIS 

1,18 

2,16 

1,07 

1,47 

2188 



BAYERISCHE 

4,33 

1,93 

3,77 

5,63 

8351 

IJ 

5,65 


4,75 

6,33 

11017 

IPI 

3,79 


2,96 

3,78 

7298 


WCBM30P52MZ0 

« «« 

■1,41 

8,32 

10,34 

0 

DANIELI 

■0,88 


PERMASTEELIS 

7,79 

■1,05 

7,81 

8,24 

15364 

SNIA RNC 

0,77 

2,04 

0,72 

0,98 

1476 


BCA CARICE 

8,37 


7,52 


16230 

DANIELI RNC 

2,94 

0,41 

2,54 

3,40 

5712 

IRCE 

3,81 

0,34 

3,74 

4,72 

7391 

WSGM30C30ST0 

3,72 

1,09 

2,76 

6,53 

0 



PININF RIS 

24,34 

4,91 

16,83 

24,90 

46025 

SOGEFI 

2,19 

0,05 

2,09 

2,60 

4254 

BCA PROFILO 

2,54 

■1,63 

1,84 

2,97 

4937 

DANIELI W 

0,51 

■3,15 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,64 

0,53 

6,94 

11,00 

14551 

WSGM30C32ST0 

2,70 


2,10 

.5,86 


0 


26,30 

1,15 

16,68 

26,44 


SOL 

2,20 

■1,03 

1,93 

2,58 

4283 


0 

BCOCHIAVARI 

3,27 

■0,30 

2,84 

3,74 

6417 

DANIELI W03 

0,47 

0,21 

0,46 

0,74 


ITALCEM 

12,68 

■1,25 

8,04 

12,91 

24633 






















WSGM30C34DC9 

1,45 

140 

0 93 

465 

0 








PIRELCO 

1,80 


1,40 

2,14 

3501 

SONDEL 

3,11 

1,50 

2,85 

4,13 

5989 

BEGHELLI 

1,80 

■0,11 

1,66 

2,22 


DEFERRRNC 

2,22 

?.59 

1.77 

2,25 

4355 

ITALCEM RNC 


0,95 

3,97 

5,02 

9035 










PIRELCO RNC 

1,40 


1,33 

1,65 

2701 

SOPAF 

0,59 


0,53 

0,74 

1139 

WSGM30C35ST0 

2,25 

4,65 

1,64 

5,24 


BENETTON 

1,83 

■1,19 

1,41 

2,07 

3600 







ITALGAS 

4,12 

2,41 

3,51 

5,68 

7865 


•0,68 


DE FERRARI 

6,06 

■2,26 

3,78 

6,35 

12299 

PIRELSPA 

2,37 

3,23 

2,26 

2,95 

4558 

SOPAFRNC 

0,51 

■0,78 

0,48 

0,65 

985 

WSGM30C36DC9 

0,89 

7,00 

0,50 

3,84 

0 

BIM 

5,62 

1,26 

3,45 

6,83 

11006 

DEROMA 

5,75 

0,44 

5,26 

6,60 

11157 

ITALMOB 

23,44 


21,41 

27,87 

45270 

0,90 

PIREL SPAR 

1,78 

1.14 

1,74 

2,18 

3439 

SORIN 

2,91 

■0,55 

2,89 


5623 

WSGM30C37ST0 

1,60 

2,89 

1,13 

4,55 


BIMW 

1,52 

1,07 

0,64 

2,09 


DUCATI 

2,97 


2,5? 

311 

5782 

ITALMOB RNC 

14,31 

■0,45 

13,90 

17,61 

27724 

0 



POL EDITOR 

2,23 

1,45 

1,39 

2,59 


SPAOLO IMI 

13,52 

■0,91 

11,44 


26331 







BIPOP-CARIRE 

42,88 

?,36 

21„54 

46,34 

82137 














WSGM30C38DC9 

0,56 

19,15 

0,38 

3,38 

0 

BNA 

2,52 

■0,12 

1,29 

2,53 

4879 

n EDISON 

8,13 

2,18 

7,35 

11,69 

15624 







POP COMINW 

0,33 

■3,54 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

1,00 


0,64 

1,05 

1936 

WSGM30C40DC9 

0,28 

219 

018 

285 

0 

BNAPRIV 

1,24 

0,65 

0,81 

1.24 

2393 

“emak 

1,90 

1,28 

1,83 

2,17 

3656 

■■jolly HOTELS 

5,10 

1,17 

4,54 

5,67 

9842 

POP COMM IND 

23,40 

■1,02 

15,13 

27,08 

45367 

STEFANEL 

1,45 

0,07 

1,40 

2,01 

2829 

WSGM30C40ST0 

1,09 

3,91 

0,69 

3,79 

0 

ENI 

5,82 

■0,50 

5,10 

6,31 

11226 

“jolly RNC 

5,20 



5,30 

10069 













BNA RNC 

1.11 

0,36 

0,72 

1,13 

2134 


4,60 

POP INTRA 

13,96 

■0,77 

10,00 

15,86 

27580 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,60 

2,33 

3175 

WSGM30C42DC9 

0,16 

14,29 

0,12 

2,43 

0 

ERG 

3,07 

■0,65 

2,67 

3,30 

5968 



















BNL 

3,20 

019 

?46 

3,56 

6142 

IIladoria 

2,42 

1,89 

2,32 

2,82 

4659 

POP LODI 

11,29 

0,02 

9,11 

12,53 

21779 

STEFANELW 

0,09 


0,06 

_o,^ 

0 







BNLRNC 

2,70 

1,96 

2,01 

3,18 

5158 

ERICSSON 

30,94 

■0,80 

28,20 

39,22 

60199 

“lagaiana 

3,41 


2,10 

5,46 

6603 

POP MILANO 

7,14 

1,62 

6,56 

8,88 

13786 

STMICROEL 

67,89 

■3,47 

34,72 

76,02 

132170 

WSGM30P27ST0 

0,85 


0,83 

2,88 








ESAOTE 

1,86 

■0,27 

1,79 

2,27 

3615 

LAZIO 

6,93 

■0,52 

3,00 

9,56 

13471 

POP NOVARA 

9,11 

4,41 

6,55 

10,21 

17399 

Qtargetti 

3,47 

■348 

2,74 

3,97 

6837 


0 

BOERO 

11,47 

■0'?6 

6(H) 

1196 

22209 

WSGM30P28DC9 

0,27 

■3,57 

0,27 

2.11 


BON FERRAR 

9,25 


760 

987 

17610 

ESPRESSO 

15,42 

■0,29 

7,89 

16,97 

29910 

LINIFIC RNC 

1,36 

■1,74 

1,29 

1,80 

2624 

POP SPOLETO 

9,45 

■0,53 

8,22 

9,99 

18395 

"tecnost 

2,55 

266 

0,43 

5,65 

4907 

0 









BONAPARTE 

0,36 

0,50 

0,33 

0,57 

700 

Qfalck 

6,98 


6,60 

7,46 

13666 

LINIFICIO 

1,43 

■1,72 

1,33 

1,87 

2759 

PREMAFIN 

0,51 

■0,26 

0,47 

0,79 

978 

TELECOM IT 

9,75 

2,44 

7,58 

11,13 

18788 

WSGM30P30DC9 

0,41 

■10,87 

0,43 

2,63 

0 








BONAPARTE R 

0,22 


0,22 

0,?6 

428 

™FALCKRIS 

6,75 


6,47 

7,50 

13070 

LOCAT 

0,98 

■1,62 

0,74 

1,15 

1892 

PREMAIMM 

0,44 

■1,22 

0,40 

0,75 

861 

TELECOM ITR 

5,37 

1,53 

4,6? 

6,59 

10280 

WSGM30P30ST0 

1,21 

1,68 

1,16 

3,50 

0 

BREMBO 

11,44 

■1,87 

9,36 

12,73 

22248 

PIAR 

3,40 


2,8? 

3,85 

6583 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,77 

1,58 

0,75 

1,07 

1490 

TERME AC RNC 

0,68 

2,86 

0„54 

0,99 

1296 

WSGM30P32DC9 

0,69 

■7,43 

0,69 

3,10 

0 

BRIOSCHI 

0,21 

0,72 

0,16 

0,28 

403 

FIAT 

30,68 

■1,29 

26,27 

34,78 

59540 

riMAFFEI 

1,26 

008 

119 

150 

2467 

PREMUDA RNC 

1,55 


1,43 

2,12 

2856 

TERME ACQUI 

0,85 

2,16 

0,67 


1644 

WSGM30P32ST0 

1,61 

-15,26 

1,61 

4,24 

0 

BRIOSCHIW 

0,05 

0,95 

0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

15,01 

■1,88 

13,56 

18,64 

29207 

ili 

MAGNETI 

2,53 

■0,12 

2,37 

3,04 

4903 

PIrDE MED 

3,26 

0,40 

1,95 

3,25 

6301 

TIM 

5,45 

4,42 

5,13 

6,86 

10440 

WSGM30P34DC9 

1,09 


1,03 

3,69 

0 

BUFFETTI 

7,38 

■3,20 

2,86 

8,96 

14394 

FIAT RNC 

15,35 

■0,10 

14,56 

19,13 

29799 

MAGNETI RNC 

2,20 


2,08 

2,94 

4260 

“rDE MED RIS 

3,00 


2,02 

3,25 

5809 

TIM RNC 

3,27 

2,80 

2,99 

4,35 

6322 

WSGM30P35ST0 

2,28 


2,16 

4,97 

0 

BULGARI 

6,33 

1,90 

4,50 

6,67 

12394 

RLPOLLONE 

2,54 

1,60 

2,25 

3,07 

4899 

MANULIRUB 

2,39 

0,97 

2,16 

3,34 

4632 

R DE MED RNC 

2,48 

■1,35 

1,94 

2,56 

4730 

TORO 

12,39 

■1,14 

11,12 


24095 

WSGM30P36DC9 

1,66 


1,48 

4,24 

0 

BURGO 

6,90 

■1,09 

4,82 

7,30 

13401 

FIN PART 

0,54 

■1,28 

0,50 

0,64 

1040 

MARANGONI 

2,91 

0,34 

2,80 

3,41 

5673 

RAS 

9,08 

0,88 

8,54 

12,97 

17601 

TOROP 

8,70 

1,99 

6,54 

9,62 

16671 

WSGM30P37ST0 

3,23 


2,87 

5,98 

0 

BURGOP 

7,85 


6,82 

8,69 

15200 

RNPARTPRI 

0,41 


0,28 

0,41 

794 

MARCOLIN 

2,30 

■1,03 

2,09 

2,46 

4504 

RAS RNC 

7,94 

1,13 

6,37 

9,00 

15297 

TORO RNC 

8,76 

1,69 

6,19 

9,60 

17022 

WSGM30P38DC9 

2,34 

■18,18 

2,07 

5,11 

0 

BURGO RNC 

7,20 


6,33 

7,65 

13941 



















TOROW 

5,00 

■1,52 

3,99 

8,65 



RNPARTRNC 

0,46 


0,34 

0,46 

893 

MARZOnO 

7,29 

■0,83 

6,92 

9,57 

14133 

RATTI 

2,88 

3,23 

2,32 

3,83 

5363 

0 







CAFFARO 


187 


126 

1924 

RNPARTW 

0,05 

■5,88 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,10 

■4,05 

6,60 

10,69 

13757 

RECORD RNC 

4,25 

■1,78 

4,16 

5,18 

8278 

TREVI FIN 

2,44 

■089 

2,42 

2,79 

4785 

HZIGNAGO 

8,38 

■0,24 

7,40 

10,42 

16158 











CAFFARO RIS 

1,02 


096 

1?7 

1975 

FINARTEASTE 

3,15 

■1,93 

1,04 

3,39 

6030 

MARZOTTO RNC 

4,91 

■1,09 

4,81 

6,47 

9557 

RECORDATI 

8,15 


7,81 

9,89 

15781 

niUNICEM 

11,66 

■085 

77? 

1201 

22552 

ZUCCHI 

7,37 


5,86 

8,06 

14270 

CALCEMENTO 

0,95 

■1 41 

089 

1?1 

1823 

RINCASA 

0,22 

0,93 

0,20 

0,26 

418 

MEDIASET 

8,48 

0,59 

7,07 

9,19 

16418 

RICCHEHI 

1,24 


0,87 

1,27 

2403 

iJ 

UNICEM RNC 

4,23 

■014 

388 

479 

8198 

ZUCCHIRNC 

4,22 


4,01 

4,84 

8171 

CALP 

2,95 

0,17 

2,59 

3,23 

5673 

RNMECCRNC 

0,72 

■0,29 

0,61 

0,83 

1392 

MEDIOBANCA 

10,21 

0,36 

9,08 

13,24 

19560 

RICCHEHIW 

0,19 

■5,66 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,52 

0,40 

3,85 

5,79 

8707 

ZUCCHINI 

8,80 

9,73 

5,01 

8,99 

16265 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
s!oo,B.Fraser,RW 02 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30-17-18.50(7.000) 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Midnight 

di W. SallesD. Thomas con 
F.Torres,Lc.Vasconcellos 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride, J.p. Darroussin, C. 
Brucher 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Genia¬ 
le 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

lOcosecheodiodite 

diG.JungerconJ. Sile H. 
LedgeJ. Gordon 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griflìth, 

T.Berenger 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

Fuoridalmondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Cruelintentlons, 

Prima regola. 

diRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, RRiilippe 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Passoni proibite 

di B. Wideiterg con). Wi- 
deit)erg,M.Lagercrantz,T. 
VonBromseen 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Il giardino dei ricordi 

di T. Fitzgerald con C. Lea- 
vinsK.FoxV.M.14 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeve con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

American historyX 

dilKayecon E.Norton,E 
Fui1ong,F.BalkV.M.18 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Pleasantville 

dlG. RossconJ.Alien,).Da¬ 
niels,T.Maguire 

CENTRALE2 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Lafortunadi Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWindow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,). Northam,RPi- 
dgeon 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

diG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 20-22.30(13.000) 

Limbo 

di j. Sayle con M.E Ma- 
strantonio, D. arathaim,V. 
Maitinez 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 
0r.20.10-22.30(13.000) 

Cruelintentlons 
Prìmaregola. 

diRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, R Philippe 

DUCALESALA2 A 

Or.17.30 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

DUCALESALA3 Al 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La donna lupo 

di A. Grimaldi coni Canna¬ 
ta,APagliaV.M.18 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (13.000) 

Unamore 

di G.M.Tavarelli coni In¬ 
dovina, F. Gifuni 


EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prossima apertura 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18-20.10-22.30(13.000) 

Senza movente 

di L Ordorisio con A. Ca¬ 
prioli, E Fantastichini 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.30(13.000) 

La mummia 

di S. Sommeis con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

La mummia 

di S. Sommeis con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

La donna lupo 

diA. Grimaldi conLCanna- 
ta, APagliaV.M.18 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Airbag 

diJ.BajoUlloaconKBejal- 
de, F. Guillen-Cueivo - A 
SanJuanV.M.14 

METROPa A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La mummia 

di S. Sommeis con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicacon F.Adjini, 
SBajram 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVOARTI T 

\^A MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Mulan 

diT.Bancroft 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

WTERRAGGI0,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La balia 

dìM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

ODEONSALAl A 

yASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or.15.20-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

UniversalSoldier 

di M. Rjdgerscon C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&AWachowski conK 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RV\/ei 2 

ODEON SALA4 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Gonne- 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 

ODEON SALA5 

Or.15-17.25 (7.000) 

Or.20-22.35 (13.000) 

Outofsight 

di S Soderbeigh con G. 
Clooney,J.bpez 

ODEON SALA6 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Giovanidiavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S.Green,EHenson 

ODEON SALA? 

Or.15.10-17.40 (7.000) 
Or.20.10-22.35 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosèV.Golino 

ODEON SALA8 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,).Fiennes,G.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or.15.20 (7.000) 

Or.18.45-22 (13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di S. Spielberg con T. 
Hanks,EBums,M.Damon 
-V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

ED tv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
Huiley 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 16(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

L'insaziabile 

diABird con G. Pearce, R 
Cariyle,). Davies 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

PLJNIUSSALAl A 

\^AE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cruelintentions 

diRKumblecon SM. Cel¬ 
iar, R Philippe 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llgiocodei rubini 

di B. Akin con R Zeilweger, 
C.Ecleston 

PUNIUSSALA3 Al 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Senza movente 

di L Ordorisio con A. Ca¬ 
prioli, E Fantastichini 

PUNIUSSALA4 A 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Brother 

di A Balabanovcon S. Bo- 
ditiv, V. Sukhonibv, S. Pi- 
smitchenko 


Cinema & Teatri 


PUNIUSSAU5 A 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Lecomplici 

di M. Piovani con A Fattori, 
A. Sidotti 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE. 02.76.02.21.90 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

American historyX 

dilKayecon E Norton, E 
Furiong,F.BalkV.M.18 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELIA ROCCA 4 

TE. 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE. 02.23.65.124 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Ladonnaiupo 

diA. Grimaldi con L Canna¬ 
ta,APagliaV.M.18 

SPLENDORSALABETA 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Allarmemortale 

diEDunskyconD.Arquet- 

te,STucci,K.Capshaw 

SPLENDOR SALAGAMMA 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

lOcosecheodiodite 

di G.JungerconJ. Siles, H. 
L£dger,J.Goidon 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TB_ 02.86.46.38.47 

Or. 17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Soldisporchi 

di S Baimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 


D'ESSAI 


ARENAARIANTEO L'impostore 

ROTONDA DELIA BESANA-VIA BESA- diJ.Pate 

NA12 Paura e delirio a Las 

TB_ 02.54.63.66.2 Vegas 

Or. 21.45 (10.000) diT.Gilliam 

Or. 24 


SPAZIO OBERDAN CINETECA 

ITAL Heimat 2, l'epoca del si- 

VIALEVriTORIO VENETO, 2 lenzio 

TE. 02.76.02.28.47 dìEteitzconP.Weiss 

Or. 21.15 (7.000-tt^a) 

R^naTarteolaw^. 


ARCORE 


PARCODIVILIABORROMEO Pleasantville 

diG.fóss 


ARESE 


ARESE 

VIA CADUTI, 75 
TEL. 02.93.80.390 


To'apiaepallottole 

di H. RamisconR.DeNiro, 
B.Crystal 


BOLLATE 


SPLfNDOR 

P. ZA S. MARTINO, 5 

TE. 02.35.02.379 

Il senatore 

diW.Beatty 

MIGNON 

La mummia 

VIAG. VERDI, 38/D 

di S Sommers con A Vo- 

TE. 02.9238.098 

sloo,B.FrasGr,RWei 2 

EXCBilOR 

La mummia 

VIA S CARLO, 20 

di S Sommers con A Vo- 

TB_ 0362.54.10.28 

sloo,B.Fraser,RWei 2 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 
TE. 02.61.73.005 


Delitto perfetto 

dìADavisconM. Douglas, 
G.Paltrow,V.Mortensen 


MARCONI Lamummia 

VIA UBERTÀ, 108 di S Sommers con A VO¬ 
TE. 02.6601.5560 sloo,B. Frase-, RWeisz 


CODOGNO 


ARENAESnVA Bmmdelittoalucirosse 

diJ.Schumaka- 


DESIO 


ARENA PARCO VILLATITTONI Le parole che non ti ho 

VIALAMPUGNANI,62 detto 

diLMandoki 


ITALIA Lamummia 

VIA VARESE 29 diS.Sommes 

TE 02.99.56.978 


LAI NATE 


VILLAUTTA Fuoridalmondo 

LARGOVlTTORIOVENETO,22 di G. Pecioni con S. Orlan- 

TE.02.93.57.05.35 do,M.Buy 


MELEGNANO 


ARENAESnVA Aldiladeisogni 

CORTILE D’ONORE DEL CASTELLO diV.Waid 
MEDICEO 


MEL20 


ARCADIAMULT1PLEX Matrix 

SALAACQUA diL&AWachowski 

VIA MARHRI DELIA UBBTTÀ 
TE 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 


ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ENERGIA 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA FUOCO 


ARCADIAMULT1PLEX 

SALA TERRA 


1 MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Ladonnaiupo 

di A Grimaldi 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Senzamovente 

dlLOrdorisio 

CAPITa 

VIAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

American historyX 

dilKaye 

CENTRALE 

VIAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

Limbo 

diJ.Sayles 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRB\,23 

TE 039.38.05.12 

diS.Sommeis 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VIAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

Cruelintentions 

dlRKumble 

METROPOL MULTISALA 

SALA2 

lOcosecheodiodite 

dlG.Junge" 

METROPOLMULTISAU 

SALA 3 

Airbag 

diJ.BajoUlloa 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

UniversalSoldier 

dlM.RrxIgers 

MULT1SAUTEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

La mummia 

diSSommeis 

METROPOUSMULT1SAU 

SALA BLU 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 

La mummia 

di S Sommers 

METROPOUSMULT1SAU 

SALA VERDE 

Waterboy 

diF.Coraci 


RHO 

CAPITa 

VIAMARnNEU,5 

TE 02.93.02.420 

La mummia 

diSSommeis 

ROXY 

VIA GARBACI 92 

TE 02.93.03.571 

American historyX 

dilKaye 


SAN DONATO 


TROISI La mummia 

PIAZZAGENBV\L£DALiACHIESA diSSommeis 

TE 02.55.60.42.25 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENAESnVA Bmmdelittoalucirosse 

VIAPARTIGIANIMURASPAGNOLE-EX diJ.Schumache- 
OSPEDALE 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMAREU,158 

TE 02.24.81.291 

La mummia 

di S Sommers 

CORALLO 

VIA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 

Cruelintentions 

dlRKumble 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

L'ombra del dubbio 

dlRKIeiser 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 

American historyX 

dilKaye 

VILU VISCONTI D'ARAGONA 

VIA DANTE, 6 

Matrix 

diL&AWachowski 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING Ti% amici un matrimo- 

VIABRASCA-1 nioeunfunerale 

TE 02/90.90.254 diM.Reevffi 


KING MULTISALA SALA VIP StarTrek 

VIABRASCA-1 L'insurrezione 

TE 02/90.90.254 diJ.Frà<e 


VIMERCATE 


ARENAESnVA Lostinspace 

PIAZZALEMARHRVIMERCATESI diSHopkns 

TE 039.66.80.13 


UniversalSoldier 
diM.Rodgers 
L'ombra del dubbio di 

RKIeda- 


La mummia 

diSSommeis 


La mummia 

di S Sommers 


La mummia 

di S Sommers 



1 MILANO 1 

ALUSCAU 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TE. 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TE 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Chiusura estiva 

TE. 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIA Rovaio 2 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Chiusura estiva 

TE 02.5518.1377 

CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÉ(TANG.EST) 

Riposo 

TE. 02.541781 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTI LEDEUf ARMI 

Riposo 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTEAVIAG.LANZA-MM2) 

Riposo 


CIAK 

WSAN GALLO 33 

Chiusura esti\ra 

TE 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

yAL£AL£MAGNA6 

Chiusura estiva 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

^A FILODRAMMATICI 1 

Chiusura estiva 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

^APIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

S^a Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

W LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

LTTTA 

CORSO MAGENTA24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

^A MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Chiusura estiva 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chiusura estiva 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

^AOLM ETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TE 02.875185 


OUTOff 

VIAG. DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE. 02.3926.2282 

PALAZZI NAUBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TE. 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.2985 

SCUOLA D’ARTE DRAM MATICAPAOLOGRASSI 

VIASALASC04 

Chiusura estiva 

TE 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDrTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLAUma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BLBE 

VIA M BOTO 3 

Chiusura estiva 

TE 02.86464986 


TEATRO EDI 

VIABARONA(ANG.BOFALORA) TE 02.89159255 

Chiusura estiva 


TEATROGRECO 


PIAZZA GRECO 11 

TE 02.66988993 

Chiusura estiva 


TEATRO UBERO 


VIA SAVONA 10 

TE 02.8323126 

Chiusura estiva 


TEATRO VERDI 


VIAPASTRBIGOie 

TE 02.6880038 

Chiusura estiva 



VILLAUTTA 

VIALE AFFO RI, 21 

Concerto Bruno De Filippi Quartet Voce Susi Renzi 
Per biblioteca in giardino - Gli scrittori si presentano Andrea 
Carlo Cappi presenta il libro ‘'Cacciatori di intrighi” ed. E Trieste 
1998. 

NeH'ambito della serie "Notturni in villa. Ore 22.00. Ingresso libero 

VILLA SIMONETTA 

VIASTIUCONE,36 

Concerto fóntasy BrassQuintet Musiche di G. Famaby, E Crespo, 
A Malcom, G. Rossini.. NelTambito della serie "Notturni in villa”. Ore 
22.00. Ingresso libero 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 

CONSBlVATORIO-GIUSS>PEVERDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TELOll.88.84.70 

Chiusura estiva 



MILANO E PROVINCIA 


MILANO PAUVOBIS 

Dancing: 

ore 21.00 Morris e Paola 

Ingresso gratuito 



PalaVobis: 

ore 21.30 Concerto di Nada 

Ingresso gratuito 



Centro dibattiti cinema: 

ore 21.30 Proiezione del film Gatto 

nero gatto bianco 

Ingresso gratuito 



MEZZAGO 

Fino al 29 agosto 


FXJHXti&i Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 

...J. CQUaM ,,J. CaiWì^lS 

Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a à)micilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

™ J MCÌLl 

1 ABBONAMENTO ANNUALE I 

7 numeri 510.000 (Euro 263,4) 

6 numeri 460.000 (Euro 237,6) 

5 numeri 410.000 (Euro 211,7) 

1 numero 85.000 (Euro 43,9) 

Perché basta telefonare al numero verde 167,254188 

0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 

1 ABBONAMENTO SEMESTRALE | 

7 numeri 280.000 (Euro 144,6) 

6 numeri 260.000 (Euro 134,3) 

5 numeri 240.000 (Euro 123,9) 

1 numero 45.000 (Euro 23,2) 


l'Unità 





(0 

> 

o 

c 

o 
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CINE PRIME 1 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 2p.3()y22.3q (ILM^^. 

Allarmemortale 

di E Dunskycon D. Arquet- 
te,K.Capshaw 

ADUA 400 

Or. 20.30(7.000) 

Or. 22.30(11.000) 

Cruel Intentions 

dlRKumbleconSM.Gel- 
lait,R Phillips 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20;22.30 (12.000). 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RV\/é2 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

American HistoryX 

dilKayecon E.Noiton,E 
Furlong 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

Matrix 

dlA&LVl/achowskiconK. 
Reeves, L. Fishbume 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (11.000) 

Cruel Intentions 

di R Kumblecon S M. Cel¬ 
lari:, R Phillips 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

dlG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VIA GARBACI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

American HistoryX 

dilKayecon E.Noiton,E 
Furlong 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Brother 

di A Balabanov con S. Bo- 
drov,V.Sukhonibv 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15-17.30 (8.000) 
0r.M.3q(i2.qqq). 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RV\/é2 

CRISTALLO 1 

VIA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.10-18.20 (8.000) 

Or. 20.30-22.40 (11.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A. 
Ascaride). P.Daroussin 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A Fattori, 
A R Sdoti 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.20-17.55 (7.000) 

Or. 19.30-21.05-22.40(12.000) 

Ladonnaiupo 

diA Grimaldi con L Canna¬ 
ta, A Paglia 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Delitto imperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski, B. 
ZaneD.Aykroyd 

EMPIRE 

PIAZZA Vin0RI0VENEr0,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommersconB.Fraser, 

RV\/02 

ETOILf 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.15-19.15-22.15 (12.000) 

Umbo 

di). Saylescon M. E Ma- 
strantonio,D.Strathaim 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

UniversalSoldiers 

diM.Rodgers con).C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

dlD.CarsDnconP.Swavze, 

REModey 

IDEAL 

CORSOBECCARlA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

La mummia 

diSSommersconB.Fraser, 

RV\/02 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Riposo 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 
Or.20;22.3q(i3.qqq). 

La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RW 02 

CAMPESE 

VIA CONVITO, 4- 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 (12.000) 

UniversalSoldier 

di M. Rodgeiscon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Airbag 

diJ.Bajo Ulloacon K. Sqal- 
de, F. Guillen-Cuervo - A 
Sanjuan 

V.M.14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (12.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Lagrandeonda 
Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-20.40-22.45 
(12.000) 

Matrix 

di L&A. Wachowski con K. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
(12.000) 

Cruel intentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,R Philippe 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.25-20.35-22.45 
(12.000) 

Ladonnaiupo 

diA Grimaldi con L Canna¬ 
ta,APagliaV.M.18 


CINB^LEX PORTO ANTICO La mummia 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.FrasGr,RWei 2 


LUX 

GAL1B^AS.FEDERC0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25 (8.000) 
Or.l9.1(>2q.55-22.4q(12._M^^^^. 

UniversalSoldiers 

diM.Rodgers con).C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

MASSIMO 1 

VIAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALA BtBA SALAI 

CORSO MONCAUKI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

dlEKusturicaconBSever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALA RBASALA2 

Or. 20-22.15 (11.000) 

llgiocodei rubini 

di B.YaldnconC.B:cleston, 
R Zeilweger 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Airbag 

diJ.BajoUlloasconK.S^al- 

de,F.Guillen-Cuervo 

NAZIONALE2 

Or. 16-17.40 (7.000) 

Or. 19.20-21-22.40 (11.000) 

Ladonnaiupo 

di A. Grimaldi con L Canna¬ 
ta, A Paglia 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.15 (8.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (12.000) 

Midnight 

di W. Salles e D. Thomas. 
Con: F. Torres, L C. Vason- 
cellos 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

REPOSISALAI A 

VIAXXSErTB4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000)_ 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18.20 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommeraconB.Fraser, 

RWeis 

REPOSISALA4 A 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Senzamovente 

di L Odorisio con A. Ca¬ 
prioli, E Fantastichini 

REPOSI SAUULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GAUB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

L'ombradel dubbio 

diRKIéserconM.Griffith, 

T.Berenger 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Senzamovente 

di L Odorisio con A. Ca¬ 
prioli, E Fantastichini 

TIATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

9arTrek 

L'Insurr^ione 

diJ.Frabscon P. Stewart,). 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30 (8.000) 

Deep impact 

di M. Leder con M. Fre 0 
man, RDuvallT. Leoni 

ARENACORTILESRUPPO 

VIA MARAmORA 

Or. 22 (8.000) 

Il sacro attraverso l'or¬ 
dinarlo 

ARENA MANZONI 

Non pervenuto 

ARENAMETROPOUS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 21.30 (8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

ARENAPARCORUFHNI 

VIAL£HUGH5(SrADIORUFRNI) 

Or. 21.30 (8.000) 

Festen, festa in famiglia 

di T. Vintaterg con T. Bo 
Larsen, H. Moritzen, U. 
Thomsen 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 


IVREA 

ABCINEMA 

CORTI L£INT™0-P.ZZAOTTINEm 

Spettacolo musicale 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21-23.30 (12.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RW 02 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Al posto del cuore 

di R Guediguian con A 
Ascaride). P. Darroussin, C. 
Brucher 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Brother 

di A Balabanov con S. Bo- 
drov, V. Suborubv, S. Pi- 
smitchenb 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSErTB4BRE274/R 
TLpiq.56.16.91. 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(13.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RW 02 

OUMPIA 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(10.000) 

Delitto imperfetto 

dij. LandisconN.Ninski, B. 
ZaneD.Aykroyd 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

lOcosecheodiodite 

diG.JungerconJ. Siles H. 
Ledger,J.Goitlon 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 

llgiocodei rubini 

di B. Akn con R Zeilweger, 
C.Eccleston 

VBtDI 

VIAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Or. 21.30 (10.000) -FOmagglo gelato 

Payback 

di B. Helgeland,M. Gibson, 
G.Hairy 



































































































































































27ECO09A2708 ZALLCALL 11 20:43:46 08/26/99 


Venerdì 27 agosto 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quol 

Titolo 

Quel 

Quol 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

120,660 

120,600 

BTP GN 91/01 

113,850 

113,880 

BTP NV 97/27 

109,600 

109,180 

CCT GE 93/00 

99,770 

99,820 

CCT ST 95/01 

101,050 

100,800 

BTP AG 94/04 

117,560 

117,560 

BTP GN 93/03 

123,270 

123,300 

BTP NV 98/01 

99,960 

99,910 

CCT GE 94/01 

100,520 

100,540 

CCT ST 96/03 

101,440 

101,420 

BTP AP 94/04 

117,030 

117,020 

BTP GN 99/02 

98,170 

98,100 

BTP NV 98/29 

94,070 

93,420 

CCTGE 95/03 

100,940 

100,900 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,410 

BTP AP 95/00 

103,970 

103,930 

BTP LG 95/00 

106,180 

106,200 

BTP NV 99/09 

94,450 

94,210 

CCT GE 96/06 

101,050 

102,100 

CTE FB 96/01 

103,500 

103,000 

BTP AP 95/05 

128,880 

128,860 

BTP LG 96/01 

108,300 

108,290 

BTP OT 93/03 

117,500 

117,540 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,370 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,720 

101,700 

BTP LG 96/06 

123,150 

122,950 

BTP OT 98/03 

99,130 

99,050 

CCTGE 97/07 

100,600 

100,630 

CTE LG 96/01 

104,200 

105,000 

BTP AP 99/02 

98,490 

98,440 

BTP LG 97/07 

112,060 

111,890 

BTP ST 91/01 

115,710 

115,650 

CCT GE2 96/06 

101,650 

102,340 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 

BTP AP 99/04 

95,860 

95,740 

BTP LG 98/01 

101,810 

101,750 

BTP ST 92/02 

122,220 

122,240 

CCTGN 93/00 

100,680 

100,640 

CTE NV 94/99 

100,550 

100,550 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,050 

100,950 

BTP ST 95/05 


130,260 

CCTGN 95/02 


100,920 

CTE ST 95/00 

0,000 

102,500 

BTP DO 93/23 

135,000 

135,000 

BTP LG 99/04 

98,760 

98,680 

BTP ST 96/01 

108,070 

108,080 

CCT LG 96/03 

101,300 

101,320 

CTZAP 98/00 

98,080 

98,050 

BTP 00 94/99 

101,110 

101,150 

BTP MG 92/02 

120,250 

120,200 

BTP ST 97/00 

102,360 

102,370 

CCT MG 93/00 

100,580 

100,560 

CTZ DC 97/99 

99,190 

99,200 

BTP FB 96/01 

108,420 

108,450 

BTP MG 96/01 

109,670 

109,720 

BTP ST 97/02 

105,060 

105,000 

CCT MG 96/03 

101,310 

101,320 

CTZ DC 99/00 

95,790 

95,760 

BTP FB 96/06 

126,170 

126,160 

BTP MG 97/00 

102,060 

102,070 

BTP ST 98/01 

100,920 

100,890 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,380 

CTZ FB 99/01 

95,171 

95,160 

BTP FB 97/00 

101,390 

101,370 

BTP MG 97/02 

106,190 

106,200 

CCTAG 93/00 

100,730 

100,700 

CCT MG 98/05 

100,360 

100,420 

CTZ GE 98/00 

98,801 

98,791 

BTP FB 97/07 

111,650 

111,510 

BTP MG 98/03 

101,950 

101,880 

CCTAG 94/01 

100,760 

100,800 

CCT MZ 93/00 

100,240 

100,220 

CTZ GE 99/01 

95,595 

95,573 

BTP FB 98/03 

102,900 

102,800 

BTP MG 98/08 

100,560 

100,350 

CCTAG 95/02 

101,050 

101,070 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,420 

CTZ LG 98/00 

97,190 

97,190 

BTP FB 99/02 

98,580 

98,530 

BTP MG 98/09 

96,710 

96,460 

CCTAP 94/01 

100,770 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,270 

100,310 

CTZ LG 99/00 

97,220 

97,215 

BTP FB 99/04 

95,950 

95,930 

BTP MZ 91/01 

112,750 

112,730 

CCTAP 95/02 

100,850 

100,920 

CCT NV 92/99 

99,850 

99,830 

CTZ LG 99/01 

93,781 

93,728 

BTP GE 92/02 

118,060 

118,020 

BTP MZ 93/03 

123,500 

123,550 

CCTAP 96/03 

101,320 

101,300 

CCT NV 95/02 

101,100 

101,110 

CTZ MG 98/00 

97,790 

97,750 

BTP G E 93/03 

124,100 

124,190 

BTP MZ 97/02 

105,930 

105,890 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,310 

CTZ MG 99/01 

94,370 

94,300 

BTP G E 94/04 

116,400 

116,350 

BTP NV 93/23 

141,610 

141,610 

CCT DC 94/01 

100,690 

100,720 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,530 

CTZ MZ 98/00 

98,411 

98,405 

BTP GE 95/05 

123,110 

123,060 

BTP NV 95/00 

108,130 

108,160 

CCT DC 95/02 

101,110 

101,130 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,481 

96,481 

BTP GE 97/00 

101,000 

101,000 

BTP NV 96/06 

117,510 

117,300 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,890 

CTZ OT 98/99 

99,666 

99,667 

BTP GE 97/02 

105,610 

105,610 

BTP NV 96/26 

119,350 

119,000 

CCTFB 95/02 

100,810 

100,830 

CCT OT 95/02 

101,070 

101,120 

CTZ ST 97/99 

99,775 

99,766 

BTP GE 98/01 

102,160 

102,240 

BTP NV 97/07 

107,420 

107,110 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,240 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,470 

CTZ ST 99/01 

96,705 

96,655 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,110 

113,050 

COMIT-97/00 6.1% 

101,200 

101,220 

IMI-96/03ZC 

S3.550 

83,550 

OPERE-87/01IND 

100,240 

100,240 

BCA INTESA 96/01IND 

99.270 

99.210 

COMIT-97/03 IND 

97.750 

97.810 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

112.300 

OPERE-93/00 29 IND 

100.260 

100.310 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,750 

98,710 

COMIT-97/07SUBTV 

95.570 

95,560 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99.950 

98,150 

OPERE-93/00 30 IND 

100,270 

100.280 

BCA INTESA 97/01IND 

97.270 

97,350 

COMIT-97/27 ZC 

19.280 

18,990 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98.950 

98,950 

OPERE-93/00 31 IND 

100,060 

100.060 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,810 

96,600 

COMIT-98/28 ZC 

18.200 

18,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.050 

89,100 

OPERE-94/043IND 

100.150 

100.180 

BCA NAZ. LAVORO 97/047.35% 

109.000 

109.000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,490 

100.210 

ITALEASE-96/01 IND 

99.810 

99.800 

OPERE-94/04 5IND 

102.000 

102.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,550 

99,550 

CR BO 98/08 341 TV 

99.000 

99,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,500 

120,500 

OPERE-95/00 9IND 

100,000 

100.000 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,990 

61,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.700 

95,600 

MED LOM/18RF-C75 

79.500 

80,400 

OPERE-95/0211ND 

100.100 

100.020 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99,700 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

100,510 

100.500 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

66.500 

66.450 

OPERE-96/012IND 

99,550 

99.630 

BIPOP 97/026% 



CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.200 

75,100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

78.700 

76,940 

OPERE-97/02 76.75% 

101,520 

101.650 

BIPOP 97/026,5% 



CREDIOP-003.A 9% 

100,740 

100,500 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.010 

99,020 

OPERE-D307710% 

102,380 

102.370 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.600 

98.460 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.850 

98.850 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

136,500 

135.000 

PAN EURO BONDS/06 

103.190 

101.000 

BIPOP 97/04 ZC 

79,600 

80,500 

DALMINE 2-056.25% 

95.860 

97,700 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.220 

98,200 

PARMALAT/07 2 

95,500 

95,250 

CENTROB /13RFC 

85,950 

85,400 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

151,500 

149,500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.690 

67,700 

PARMALATF-077,25% 

104,000 

104.100 

CENTROB/14RF 

82,000 

81,990 

ENEL-85/003IND 

102,010 

102,350 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

119,150 

118,600 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,000 

100.000 

CENTROB /18RFC 

75.710 

75.600 

ENEL-93/032 9.6% 

109.560 

109.960 

MEDIOB-98/08n 

95.000 

95.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.550 

104.490 

CENTROB 01 IND 

99,480 

99,480 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,610 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96.350 

96,400 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

99,990 

100.000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102.800 

102,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,400 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.000 

84,140 

SPAOLO/02169ZC 

103,000 

103.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,250 

98.600 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.400 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

150.500 

SPAOLO/0268 CAL 

102.500 

102.200 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99,600 

99,600 

ENTE FS-94/04IND 

102,740 

102,850 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60.200 

59,900 

SPAOLO/0273 CAL 

103,400 

103.350 

CENTROB 05 TV 

97.550 

97,600 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.700 

69,990 

SPAOLO/05IBON18 

99,490 

99,500 

CENTROB 96/06 ZC 

67.000 

67,050 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,000 

103.000 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48.010 

47.910 

SPAOLO/13 ST DOWN 

90,000 

90.000 

CENTROB 97/04 IND 

98,540 

98,540 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.510 

62,600 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.410 

98,380 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,000 

83,000 

COMIT/08TV2 

94,250 

93,570 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.800 

98,800 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

88.500 

87,500 

SPAOLO/19 SW EURO 

88,610 

88,550 

COMIT-96/06IND 

97,800 

97,900 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100,060 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,030 

100,210 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102.300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,435 

5,400 

10524 

-1,831 

ALBERTO PRIMO 

6,903 

6,857 

13366 


ALPI AZIONARIO 

8,341 

8,283 

16150 

3,968 

APULIA AZIONARIO 

11,263 

11,144 

21808 

9,182 

ARCAAZ. ITALIA 

19,999 

19,771 

38723 

4,632 

AUREO PREVIDENZA 

19,899 

19,676 

38530 

5,132 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,006 

17,808 

34864 

7,879 

AZIMUT TREND 1 

12,024 

11,899 

23282 

11,507 

AZZURRO 

29,891 

29,512 

57877 

2,306 

BIMAZION.ITALIA 

4.927 

4,868 

9540 


BLUECIS 

9,176 

9,078 

17767 

9,262 

BN AZIONI ITALIA 

11,626 

11,505 

22511 

3,096 

BPB TIZIANO 

15,674 

15,501 

30349 

5,804 

C.S.AZION. ITALIA 

12,481 

12,350 

24167 

3,732 

CAPITALGEST ITALIA 

17,209 

17,006 

33321 

1,912 

CAPITALRAS 

19,302 

19,099 

37374 

_4,32? 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,594 

9,475 

18577 

3,617 

CENTRALE CAPITAL 

25,038 

24.740 

48480 


CENTRALE ITALIA 

14,740 

14.572 

28541 

5.659 

CISALPINO INDICE 

13,446 

13,292 

26035 

5,679 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,778 

8,691 

16997 

-1,986 

COMIT AZIONE 

12.804 

12,688 

24792 

7,833 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,671 

10,569 

20662 

-0,203 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,824 

7.743 

15149 

5,087 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,282 

12.127 

23781 

-3,641 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,340 

6,268 

12276 

1,748 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,839 

12,681 

24860 

4,246 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,776 

17,624 

34419 

14,080 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,443 

20,224 

39583 

1,651 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,268 

24,032 

46989 

2,720 

F&F SELECT ITALIA 

11,824 

11,698 

22894 

4,794 

FONDERSEL ITALIA 

15,396 

15,205 

29811 

6,921 

FONDERSELP.M.I. 

10,917 

10,862 

21138 

12,948 

FONDICRISEL ITALIA 

20,431 

20,179 

39560 

7,351 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,738 

18,542 

36282 

3,635 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,002 

5.941 

11621 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,323 

5,302 

10307 


G4SMALLCAPS 

5,865 

5,808 

11356 


GALILEO 

15,720 

15.552 

30438 

5,801 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,899 

11,786 

23040 

3,095 

GENERCOMITCAP 

13.611 

13,481 

26355 

1.711 

GEPOCAPITAL 

17,050 

16,891 

33013 

4,691 

GESFIMI ITALIA 

13,363 

13,241 

25874 

6,282 

GESTICREDITBORSIT. 

15,219 

15.041 

29468 

5,078 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,337 

12,206 

23888 

12,518 

GESTIELLEA 

12,678 

12,559 

24548 

0,110 

GESTIFONDIAZJT. 

13.968 

13,789 

27046 

3,004 

GESTNORDP. AFFARI 

10,781 

10,673 

20875 

3,783 

GRIFOGLOBAL 

10,369 

10,238 

20077 

2,891 

IMIITALY 

20,710 

20,472 

40100 

3,746 

ING AZIONARIO 

19,538 

19,322 

37831 

1,860 

INTERBANCARIA AZ. 

26,183 

25,891 

50697 

12,271 

INVESTIRE AZION. 

17,860 

17,650 

34582 

1,663 

ITALY STOCK MAN. 

12,551 

12,419 

24302 

9,090 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,143 

8,056 

15767 

2,356 

MIDA AZIONARIO 

18,267 

18,038 

35370 

4,899 

OASI AZ. ITALIA 

11,171 

11.050 

21630 

4,085 

OASI CRESCITA AZION 

12,024 

11,892 

23282 

6,708 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,072 

14,920 

29183 

9,485 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,845 

12,687 

24871 

4,308 

OPTI MA AZIONARIO 

5,625 

5,564 

10892 


PADANO INDICE ITALIA 

12,006 

11,867 

23247 

3,494 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,755 

10,655 

20825 

0,007 

PRIME ITALY 

17,373 

17,191 

33639 

8,740 

PRIMECAPITAL 

47,212 

46.707 

91415 

8,797 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,841 

16,666 

32609 

8,837 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,079 

6,020 

11771 

0,957 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,836 

11.748 

22918 

12,385 

RISP. IT. CRESCITA 

13,308 

13,136 

25768 

0,939 

ROLOITALY 

11,040 

10.915 

21376 

4,678 

sanpaoloaldeb.it. 

18,154 

17.924 

35151 

5.742 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,945 

8,844 

17320 

2,267 

SANPAOLO AZIONI 

19,183 

18,948 

37143 

15,874 

VENETOBLUE 

16,275 

16.101 

31513 

3,910 

VENETOVENTURE 

13,992 

13,951 

27092 

6,210 

ZECCHINO 

11,744 

11.613 

22740 

4,631 

ZENIT AZIONARIO 

11,335 

11.214 

21948 

-1,699 

ZETA AZIONARIO 

18,314 

18,155 

35461 

6,447 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,909 

13,793 

26932 

15,264 

AUREO E.M.U. 

13,206 

12,994 

25570 


CISALPINO AZION. 

18,434 

18,226 

35693 

19,363 

CLIAM SESTANTE 

9,148 

9,032 

17713 

23,041 

COMIT PLUS 

12,240 

12.077 

23700 

6,929 

G4-EUROSTOXX 

5,161 

5,093 

9993 


ILLLkJJiJJLH 

5,489 

5,389 

10628 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,989 

12,828 

25150 

9,097 

SANPAOLO JUNIOR 

20,965 

20,690 

40594 

8,086 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

19 

mi 

35329 

9,121 

ARCAAZ. EUROPA 

11,888 

11,779 

23018 

8,245 

ASTESE EUROAZIONI 

5,969 

5.947 

11558 


AZIMUT EUROPA 

12,335 


23884 

12,942 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,632 

14,480 

28332 

IT3 

ÌMi*" 

10,161 

10,032 

19674 


CAPITALGEST EUROPA 

7,219 

7.140 

13978 

6.255 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,926 

7,863 

15347 


CENTRALE EMER.EUROPA 

6,659 

6,617 

12894 

■T!!j 

CENTRALE EUROPA 

26.045 

25.868 

50429 

7,378 

DUCATO AZ. EUR. 

im 




EPTASELEZIO.EUROPA 

5.859 

5,769 

11345 

20,635 

EURO AZIONARIO 

6,840 

6,744 

13244 

EESI 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,330 

17,128 

33556 

8,724 

EUROPA 2000 

18.386 

18.125 

35600 

JZ32 

F&FPOTENZ. EUROPA 

l*!!l 

RTI 

15943 


F&FSELECT EUROPA 




jipso 

FONDERSELEUROPA 

14.805 

14.642 

28666 

jim 

FONDICRISEL. EURO. 

7.417 

7.381 

14361 

_JJ44 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,851 

6,792 

13265 



17,625 

17.460 

34127 

9,450 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,919 

4,860 

9525 


GENERCOMIT EUROPA 

21,446 

21,203 

41525 

5,252 

GEODE EURO EOUITY 

5.187 

5.137 

10043 


GESFIMI EUROPA 

12,432 

12,278 

24072 

11,691 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,379 

18,196 

35587 

7,208 

GESTIELLE EUROPA 

14.630 

DOTI 

28328 

12,724 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.248 

11,144 

21779 

7,086 

IMI EUROPE 

20,110 

19.892 

38938 

10,263 

ING EUROPA 

19,816 

19,616 

38369 

8,024 

INVESTIRE EUROPA 

14.665 

14.525 

28395 

7,237 

MEDICEO ME. 

13.764 

13.604 

26651 

16.915 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.515 

8.444 

16487 

10.416 

PHENIXFUNDTOP 

13,716 

13,584 

26558 

12,006 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,187 

23,050 

44896 

15,993 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,260 

9,170 

17930 

6,788 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.727 

15,625 

30452 

2,410 

ROLOEUROPA 

10,910 

10,804 

21125 

7.335 

SANPAOLO EUROPE 

10.464 

10,352 

20261 

12.511 

ZETAEUROSTOCK 

5.370 

5,341 

10398 


ZETASWISS 

22.715 

22,619 

43982 

0,833 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,554 

20,224 

39798 

22,444 

AMERICA 2000 

16,433 

16,199 

31819 

24.107 

ARCAAZ. AMERICA 

23,321 

22,957 

45156 

34,148 

AZIMUT AMERICA 

12,867 

12,653 

24914 

22,553 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.417 

17,096 

33724 

39,806 

BN AZIONI AMERICA 

10,522 

10,320 

20373 


CAPITALGEST AMERICA 

11,764 

11,602 

22778 

25,888 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,704 

8,579 

16853 

27,309 

CENTRALE AMERICA 

19,355 

19,082 

37477 

25.117 

CENTRALE AMERICA S 

20,193 

20,059 

0 

25.115 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,089 

6,960 

13726 

30,576 

DUCATO AZ. AM. 

7,303 

7,202 

14141 

18,828 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,805 

6,670 

13176 

37,568 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,718 

21,383 

42052 

14,526 

F&F SELECT AMERICA 

15,553 

15,302 

30115 

32,442 

FONDERSEL AMERICA 

14,801 

14,590 

28659 

26,433 

FONDICRISEL AME. 

8,080 

8,002 

15645 

16,928 

FONDINV. WALL STREET 

7.051 

6,939 

13653 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,674 

27,194 

53584 

22,739 

GEODE N.A.EQUITY 

5,279 

5,211 

10222 


GESFIMI AMERICHE 

11,297 

11,146 

21874 

19,478 

GESTICREDIT AMERICA 

11.244 

11,104 

21771 

29,947 

GESTIELLE AMERICA 

15.313 

15,099 

29650 

42,227 

GESTNORD AMERICA 

20,917 

20,540 

40501 

26,273 

GESTNORD AMERICA S 

21,823 

21,592 

0 

26,278 

IMI WEST 

24.705 

24,275 

47836 

28,407 

ING AMERICA 

22,045 

21,726 

42685 

25,544 

INVESTIRE AMERICA 

23,371 

22,992 

45253 

26,432 

MEDICEO AMERICA 

11,136 

10,969 

21562 

25,085 

OPTIMA AMERICHE 

6,308 

6,221 

12214 


PHENIXFUND 

16,610 

16,331 

32161 

25,984 

PRIME MERRILL AMER. 

23,402 

23,208 

45313 

30,568 

PUTNAM USA EO(S) 

9,562 

9,457 

0 

22,892 

PUTNAM USAEQUITY 

9,165 

8,996 

17746 

22,885 

PUTNAM USA OP(S) 

8,426 

8,309 

0 

26,651 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,076 

7,904 

15637 

26,638 

ROLOAMERICA 

13.597 

13,420 

26327 

33,859 

SANPAOLO AMERICA 

12.903 

12,667 

24984 

30,008 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,299 

7,285 

14133 

57,662 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.181 

7,148 

13904 

59.453 

AZIMUT PACIFICO 

7.626 

7,590 

14766 

54,552 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.592 

6,475 

12590 

52,398 

BN AZIONI ASIA 


Bini 

21272 


CAPITALGEST PACIFICO 

■SS 


10224 

66,100 

CARIFONDOAZ. ASIA 


RII 

10183 

40,783 

CENTR. GIAPPONE YEN 

713.059 721,076 

0 

57.784 

CENTRALE EM. ASIA 

Rio 

6,761 

13200 

59,646 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.112 

7,107 

0 

59,629 

CENTRALE GIAPPONE 

6,163 

6,141 

11933 

57,784 

CLIAM FENICE 

7.438 

7,399 

14402 

48,765 

DUCATO AZ. ASIA 

4,193 

4,204 

8119 

51.554 

DUCATO AZ.GIAPP. 

■SO 

5,608 

10907 

55.747 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

RO 

nei 

15903 

ERRITI 

EUROM.TIGERF.E. 

9.845 

9,784 

19063 

64,049 

F&F SELECT PACIFICO 

7,620 

7,554 

14754 

66,791 

FONDERSEL ORIENTE 

6,680 

6,652 

12934 

52.707 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,585 

5,551 

10814 

R9 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,826 

7,791 

15153 


FONDINVEST PACIFICO 

6,990 

6,924 

13535 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,551 

6,536 

12685 

53,435 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,985 

5,945 

11589 


GEPOPACIFICO 

5.712 

5,706 

11060 


GESFIMI PACIFICO 

5,965 

5,947 

11550 

47,150 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.594 

5,571 

10831 

63,765 


RSl 

6,945 

13513 

58,997 

GESTNORD FAR EAST Y 

1023,- 

3671033,179 

0 

50,932 


8.845 

8,799 

17126 

50,932 

IMI EAST 

7,702 

7,701 

14913 

58,515 

ING ASIA 

5.359 

5,351 

10376 

67,470 

INVESTIRE PACIFICO 

8.383 

8,358 

16232 

54.705 

MEDICEO GIAPPONE 

RSl 

n!?i 

12530 

59,450 

ORIENTE 2000 

10.385 

lliHL!! 


RSl 

PRIME MERRILL PACIF. 

15,339 



53,047 


6,123 

6,114 

0 

57,832 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,869 

5,816 

11364 

57.854 

ROLOORIENTE 

6,644 

6,612 

12865 

67,442 

SANPAOLO PACIFIC 

6.743 

6,701 

13056 

59,436 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.035 

4,950 

9749 

35.876 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.978 

3,898 

7702 

37,618 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,793 

6,689 

13153 

45.241 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,838 

4,777 

9368 

37,800 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,816 

4,693 

9325 

49,416 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.323 

9,251 

18052 

30,971 


5,942 

5,793 

11505 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.711 

7,565 

14931 

57,081 

GEODE PAESI EMERG. 

5,544 

5,445 

10735 

34,654 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,995 

4,935 

9672 

35,400 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.604 

7,410 

14723 

43,460 

GESTNORD PAESI EM. 

6,266 

6,181 

12133 

35,803 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,184 

5,081 

10038 

39,585 

MEDICEO AMER. LAT 

5,248 

5,116 

10162 

20,041 

MEDICEO ASIA 

4,045 

4,002 

7832 

67,964 

PRIME EMERGINGMKT 

7.872 

7,741 

15242 

48,430 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,663 

4,573 

9029 

34,899 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,865 

4,807 

0 

34,903 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,487 

6,368 

12561 

63,060 

ROLOEMERGENTI 

6,448 

6,379 

12485 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.991 

5,870 

11600 

32.771 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,689 15,510 


APULIA INTERNAI 

8.766 8,658 

16873 18,288 

ARCA 27 

16.085 15,925 

31145 28,969 

AUREO GLOBAL 

12,728 12.578 

24645 18,002 

AZIMUT BORSE INT. 

12,869 12,696 

24918 22.278 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 


22288 18,785 

BIMAZION.GLOBALE 

5.009 4.943 


BN AZIONI INTERN. 14,635 14,450 28337 23,248 

BPB RUBENS 

10,199 10,098 

19748 29.724 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,735 9,613 

18850 26,796 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,411 7,321 

14350 21,772 

CARIFONDO ARIETE 

15.225 15,052 

29480 21,265 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,416 8,316 

16296 21,265 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.581 12,446 

24360 22,994 

CENTRALE GLOBAL 

19.298 19,241 

37366 15.459 

CLIAM SIRIO 

9,892 9,777 

19154 21.640 

DUCATO AZ. INT. 

34,852 34,658 

67483 16,813 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.924 5.910 

11470 

EPTAINTERNATIONAL 

16.542 16,314 

32030 17,303 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.592 15.370 

30190 14,365 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,596 8,463 

16644 7,139 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.529 18,389 

35877 26,591 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16.032 15,911 

31042 28,030 

F&FTOP 50 

7.601 7,508 

14718 26.581 

FIDEURAM AZIONE 

16,467 16,272 

31885 25,096 

FONDICRI INT. 

21.883 21,765 

42371 24.420 

FONDINVEST WORLD 

15.352 15,155 

29726 22,696 

FONDO TRADING 

11.498 11,459 

22263 51,749 

GALILEO INTERN. 

14,272 14,184 

27634 20,285 

GENERCOMIT INT. 

20.232 19,946 

39175 21,690 

GEODE 

15,375 15,181 

29770 25,100 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.306 5,216 

10274 

GEPOBLUECHIPS 

8,119 7,994 

15721 11,327 

GESFIMI GLOBALE 

22.668 22,417 

43891 17.494 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,814 11,701 

22875 15.776 

GESTICREDIT AZ. 

17,588 17,398 

34055 24.443 

GESTIELLE B 

13,411 13,284 

25967 11,018 

GESTIELLE 1 

13.286 13,120 

25725 23,965 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.537 14,348 

28148 23,027 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,806 7,733 

15115 17.659 

ING INDICE GLOBALE 

16,627 16,392 

32194 30,109 

INTERN. STOCK MAN. 

15.142 14.895 

29319 27,835 

INVESTIRE INT. 

13,537 13.407 

26211 26,630 

OLTREMARE STOCK 

11.500 11,340 

22267 17,628 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,311 6,208 

12220 

PADANO EQUITY INTER. 

5.522 5,456 

10692 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12,879 12.736 

24937 22.217 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.623 9,516 

18633 33,692 

PRIME GLOBAL 

18,797 18,611 

36396 37,848 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.109 9.982 

0 21.134 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.689 9,496 

18761 21,129 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.641 6.535 

12859 24,347 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,018 20,751 

40697 19,334 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.347 16,060 

31652 5.198 

ROLOTREND 

12,581 12,447 

24360 22,290 

SANPAOLO INTERNAI 

15,953 15,758 

30889 23,993 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,291 7,211 

14117 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.936 4,872 

9557 

TALLERO 

8,756 8,672 

16954 19,377 

ZETASTOCK 

19.137 18,934 

37054 16.868 




1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



7,702 7,631 

14913 0,068 


10.139 10,022 

19632 11,646 


5.104 5.001 

9883 

AZIMUT ENERGY 

5,251 5,212 

10167 

AZIMUT GENERATION 

5.099 5,033 

9873 


5.400 5,246 

10456 


4,940 5,012 

9565 


13,720 13,603 

26566 13,194 

BNCOMMODITIES 

10,672 10,674 

20664 

BN ENERGY & UTILI! 

10,218 10,138 

19785 

BN FASHION 

10.182 10,086 

19715 

BNFOOD 

9.951 9,806 

19268 

BNNEWLISTING 

10,642 10,625 

20606 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.747 9,801 

18873 

CAPITALG.SMALLCAP 

5.284 5,261 

10231 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,600 6,534 

12779 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,276 7,259 

14088 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,876 7,698 

15250 

CARIFONDO ATLANTE 

13,403 13,302 


CARIFONDO BENESSERE 

6.370 6,253 

12334 

CARIFONDO DELTA 

24,993 24,689 

48393 6,557 

CARIFONDO FINANZA 




M-UMI >1 



16.289 16.092 

31540 18.353 



13320 13,503 

DIVAL ENERGY 

6.633 6,580 

12843 23,850 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,320 5,330 

10301 

DIVAL INDIVID. CARE 

7.268 7,146 

14073 13,389 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.429 9,246 

18257 45.474 

EUROM. GREEN E.F. 

10,339 10,188 

20019 14,447 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,399 17,031 

33689 60,279 

EUROMOBILIARERISK 

26.678 26,364 

51656 14.442 

F&F SELECT GERMANIA 

11,042 10,940 

21380 7,174 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.387 6,302 

12367 79,961 

FONDINVEST SERVIZI 

17,685 17,479 

34243 21.571 

GEODE RIS. NAT. 

4,540 4,540 

8791 48,390 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.955 4.960 

9594 

GEPOENERGIA 

5.515 5.482 

10679 

irn.li::. :ii,;r.i-r.:.» 


26291 14,761 

GESTICREDIT PRIV 

8.653 8.514 

16755 12.108 


9.576 9,366 

18542 39,369 


7,249 7,209 

14036 3,069 

GESTNORD BANKING 

10,985 10,971 



5.217 5,159 

10102 

INGI.T.FUND 

8,577 8,351 

16607 

ING INIZIATIVA 

18.191 17,969 


ING INTERNET 

5.556 5,293 


ING OLANDA 

14,587 14,365 

28244 4,276 

OASI PANIERE BORSE 

8.941 8,871 

17312 13.129 

OASI FRANCOFORTE 

11.589 11,464 

22439 -3.461 

OASI LONDRA 

7,753 7,710 

15012 9,384 

OASI NEW YORK 

11.688 11,530 

22631 27.585 

OASI PARIGI 

14.518 14,282 

28111 16.709 

OASI TOKYO 

7,237 7,280 

14013 32,633 

PRIME SPECIAL 

15,273 14.922 

29573 59.155 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

unirne 

Rendi 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.765 

5.685 

11163 

13.142 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.015 

5.976 

0 

13.152 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,120 

9,014 

17659 

37,690 

SANPAOLO FINANCE 

23,828 

23.771 

46137 

16.635 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,442 

6,391 

12473 

21,384 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,172 

8,965 

17759 

73.567 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,001 

15,745 

30982 

29,437 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,098 

16.814 

33106 

13,490 

ZETA MEDIUM CAP 

5.592 

5.583 

10828 

11.007 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,403 

12,331 

24016 

10,629 

ALTO BILANCIATO 

12,428 

12,356 

24064 

12,653 

ARCABB 

28,813 

28,586 

55790 

8,889 

ARCATE 

14,386 

14,273 

27855 

17,885 

ARMONIA 

12,320 

12,207 

23855 

12,916 

AUREO 

23,985 

23,812 

46441 

6,105 

AZIMUT BIL 

17,325 

17,185 

33546 

4,228 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,954 

5,899 

11529 


AZIMUT EMERGING 

5,003 

4,923 

9687 

35.731 

BIM BILANCIATO 

17,844 

17,720 

34551 

11.253 

BN BILANCIATO 

9,181 

9.115 

17777 

6,365 

CAPITALCREDIT 

14,673 

14,582 

28411 

8,364 

CAPITALGEST BIL. 

20,467 

20,322 

39630 

6,602 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,679 

9,602 

18741 

13,520 

CARIFONDO LIBRA 

29,989 

29,785 

58067 

5,374 

CISALPINO BIL. 

19,244 

19,118 

37262 

10,897 

EPTACAPITAL 

13,615 

13.518 

26362 

2,409 

EUROM. CAPITALFIT 

22,878 

22,703 

44298 

13,210 

F&FEURORISPARMIO 

18,688 

18,578 

36185 

8,588 

F&F PROFESSIONALE 

50,274 

49,952 

97344 

2,780 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,209 

11,097 

21704 

36,492 

FONDERSEL 

41,621 

41.315 

80589 

6,963 

FONDICRI BILANCIATO 

12,767 

12,721 

24720 

12,242 

FONDINVEST FUTURO 

21,844 

21,702 

42296 

5,431 

FONDO CENTRALE 

19,233 

19,068 

37240 

9,189 

GENERCOMIT 

27,653 

27,486 

53544 

5,384 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,148 

7,064 

13840 

6,933 

GEPOREINVEST 

14,920 

14,816 

28889 

4,353 

GEPOWORLD 

11,686 

11,578 

22627 

9,120 

GESFIMI INT. 

12,751 

12,649 

24689 

8,821 

GESTICREDIT FIN. 

15,510 

15,396 

30032 

12,351 

GIALLO 

9,826 

9,740 

19026 

6,766 

GRIFOCAPITAL 

16,116 

15,993 

31205 

2,898 

IMI CAPITAL 

29,564 

29,388 

57244 

10,328 

IMINDUSTRIA 

13,352 

13,236 

25853 

15.554 

INGPORTFOLIO 

27,597 

27,396 

53435 

6,144 

INVESTIRE BIL. 

13,850 

13,758 

26817 

7,769 

MULTIRAS 

24,512 

24,361 

47462 

6,395 

NAGRACAPITAL 

19,459 

19,285 

37678 

10,324 

NORDCAPITAL 

13,726 

13,638 

26577 

2,833 

NORDMIX 

13.655 

13.555 

26440 

11,909 

OASIFIN.PERS.35 

5,209 

5.164 

10086 


OASI FINANZA PERS.15 

5,426 

5.412 

10506 


OASI FINANZA PERS.25 

5,645 

5.617 

10930 


PADANO EQUILIBRIO 

5,230 

5,203 

10127 


PRIMEREND 

26,122 

26,001 

50579 

4.411 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,808 

9.757 

18991 

2,222 

ROLOINTERNATIONAL 

12,960 

12,862 

25094 

12,822 

ROLOMIX 

12,619 

12,539 

24434 

7,259 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,058 

6,028 

11730 

3,593 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,619 

5,576 

10880 

7,903 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,706 

23,424 

45901 

14,798 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,739 

5,700 

11112 

9,978 

VENETOCAPITAL 

13,271 

13,196 

25696 

3,492 

VISCONTEO 

25.737 

25,582 

49834 

4.997 

ZETA BILANCIATO 

18.575 

18.468 

35966 

5.315 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,632 

5,623 

10905 

1,414 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.527 

6,522 

12638 

0,549 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,215 

6,194 

12034 

2,521 

AZIMUT SOLIDITY 

6,222 

6,218 

12047 

2,540 

BN PREVIDENZA 

12,555 

12,518 

24310 

2,864 

BPBTIEPOLO 

6,536 

6,514 

12655 

0,559 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.125 

7,090 

13796 

7,219 

CLIAM REGOLO 

6,216 

6,200 

12036 

1,783 

COOPERROMA MONETARIO 

5,318 

5,317 

10297 

1,949 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.419 

5.408 

10493 

-0,524 




11774 

1,465 


17,680 

17,648 

34233 

0,997 


5,928 

5.910 

11478 

3,800 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.086 

8,070 

15657 

3,975 

FONDIMPIEGO 

14,646 

14,629 

28359 

3,084 

FONDO GENOVESE 

7,913 

7,874 

15322 

7,040 

Ir'..' 

6,486 

6,474 

12559 

2^ 

ir'.!j.'.!.!';i:''.»."a 

5,030 

5.024 

9739 


GEODE GLOBALBOND 

Bd 

Ecn 

9573 


GEPOBONDEURO 

5.049 

5.031 

9776 



8,847 

8,812 

KBPI 

1,995 


7,248 

7,235 

14034 

4.513 

GRIFOBOND 

6.124 

6.113 

11858 

4,907 

GRIFOREND 

7,555 

7.537 

14629 

3,229 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,227 

18,156 

35292 

3.575 

LIRADORO 

7,592 

7,554 

Ed 

4,709 


7,384 

7,363 

14297 

2,446 

NAGRAREND 

7.994 

7.974 

15479 

2.323 


R3 

4,961 

9633 


PRIMECASH 

5,949 

5,934 

11519 

1,318 


■ icn 

7.990 

15504 

0,237 

RENDICREDIT 

ESI 

■3 

Kfffìl 

ESI 

ROLOGEST 

14.561 

14.520 

28194 

3,146 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

■m 

EQ9 


Ed 



7,589 

14729 

0,594 

SPAZIO OBBLIGAZION. 


5,284 

10262 

1,989 

VENETOREND 

12,558 

12,529 

24312 

2,201 


6,111 

6.091 

11833 



1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.650 

5,648 

BBI 

1,965 

ARCABT 

8,965 

6,964 

13486 

2,712 

ARCAMM 

11,005 

11,000 

21309 

2,910 

ASTESE MONETARIO 

5.325 

5,324 

10311 

3,072 

AUREO MONETARIO 

5.483 

5.480 

10617 

2,501 

BIMOBBLIG.BT 

5,016 

5,015 

9712 


BN EURO MONETARIO 

9,648 

9.645 

18681 

2,575 

BN REDDITO 

6,113 

6,112 

11836 

2,251 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,234 

6,233 

12071 

2,554 

CAPITALGEST MONETA 

8.361 

8.357 

16189 

3,233 


Descr. Fondo 

unirne Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.896 

8.893 

17225 

2,701 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,960 

11.957 

23158 

2,341 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.499 

7,496 

14520 

2,644 

CENTRALE CASH 

6,956 

6,954 

13469 

2,649 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.564 

5.564 

10773 

2,496 

CISALPINO CASH 

7.111 

7,109 

13769 

2,698 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,725 

6,722 

13021 

2,619 

COMIT REDDITO 

6,152 

6,152 

11912 

2,336 

CR CENTO VALORE 

5.313 

5.313 

10287 


DIVAL CASH 

5.488 

5.487 

10626 

2,362 

EPTA TV 

5,576 

5,576 

10797 

2,473 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.561 

6.558 

12704 

3,115 

F&FEUROMONETARIO 

7.350 

7,347 

14232 

2,555 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,563 

6.561 

12708 

2,259 

F&F MONETA 

5,612 

5,610 

10866 

2,803 

F&F RISERVA EURO 

6,629 

6,627 

12836 

2,364 

FONDERSELREDDITO 

10,828 

10,822 

20966 

3,591 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,769 

7,766 

15043 

2,214 

FONDICRI MONETARIO 

11,334 

11,333 

21946 

1,883 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,963 

5,962 

11546 

2,877 

GENERCOMIT MONE! 

10.470 

10,468 

20273 

2,834 

GEO EUROPA BOND 3 

5,006 

5,006 

9693 


GEO EUROPA BOND 6 

5,001 

5,001 

9683 


GEPOCASH 

5.783 

5,782 

11197 

3,012 

GESFIMI MONETARIO 

9,358 

9.355 

18120 

2,579 

GESFIMI TESORERIA 

5.187 

5.186 

10043 


GESTICREDIT MONETE 

10,987 

10,983 

21274 

2,327 

GESTIELLE BT EURO 

5,936 

5,933 

11494 

3,407 

GESTIFONDI MONE! 

7,979 

7,978 

15449 

2,613 

GRIFOCASH 

5.856 

5.854 

11339 

3,730 

IMI 2000 

13,927 

13,926 

26966 

2,316 

INGEUROBOND 

7,108 

7,106 

13763 

2,441 

INVESTIRE REDDITO 

5.679 

5.678 

10996 

2,776 

LAURIN 

5.452 

5.451 

10557 

2,690 

MARENGO 

6.823 

6,821 

13211 

2,515 

MEDICEO MON EUR 

5,941 

5,940 

11503 

2,644 

MEDICEO MONETARIO 

6,842 

6,841 

13248 

2,944 

MONETARIO ROM. 

10.488 

10,486 

20308 

2,682 

NORDFONDO CASH 

7,120 

7,119 

13786 

2,553 

OASI FAMIGLIA 

5,962 

5,961 

11544 

2,286 

OASI MONETARIO 

7.604 

7,602 

14723 

2,012 

OLTREMARE MONETARIO 

6,366 

6,382 

12365 

2,190 

OPTIMA REDDITO 

5,205 

5,200 

10078 


PADANO MONETARIO 

5,690 

5,688 

11017 

2,668 

PASSADORE MONETARIO 

5,459 

5,458 

10570 

2,962 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,265 

5,285 

10233 

2,381 

PERFORMANCE MON.12 

8,117 

8,114 

15717 

2,322 

PERSEO RENDITA 

5,472 

5,465 

10595 

1,370 

PERSONAL CEDOLA 

5.223 

5,221 

10113 


PERSONALFONDOM. 

11,243 

11.240 

21769 

2,435 

PHENIXFUND 2 

13,266 

13,260 

25687 

2,655 

PRIME MONETARIO EURO 

12,878 

12,874 

24935 

2,639 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,441 

5.440 

10535 

3,034 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,952 

5.952 

11525 

2,742 

RENDIRAS 

12,449 

12,444 

24105 

2,229 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.751 

10.745 

20817 

2,379 

ROLOMONEY 

8.777 

8,774 

16995 

2.383 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,955 

5,952 

11530 

_1402 


7,630 


14774 

2,289 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.180 

5,177 

10030 


SICILCASSAMON. 

7,200 

7,197 

13941 

2,470 

SOLEILCIS 

5.643 

5.641 

10926 

2,643 

SPAZIO MONETARIO 

5.359 

5.358 

10376 

3,145 

TEODORICO MONETARIO 

5,640 

5,638 

10921 

2,830 

VENETOCASH 

10.161 

10,160 

19674 

2,305 

ZENIT MONETARIO 

5,948 

5,946 

11517 

2,345 

ZETA MONETARIO 

6.580 

6.579 

12741 

2,482 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.413 

5,409 

10481 

1,503 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,862 

5,855 

11350 

1,488 

ARCARR 

7.151 

7,138 

13846 

1,379 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,159 

5.152 

9989 

1,031 

AZIMUT FIXED RATE 

7,338 

7,324 

14208 

1,292 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,639 

5.627 

10919 

0,308 

BRIANZA REDDITO 

5,439 

5,432 

10531 

1,165 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,366 

6,374 

12365 

1,535 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.817 

7,803 

15136 

1,562 

CARIFONDO ALA 

7.847 

7,838 

15194 

1,497 


7,957 

7,947 

15407 

2,073 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,360 

5.351 

10378 

0,468 

CENTRALE BOND EURO 

5,825 

5,823 

11279 

2,655 


6,477 

6,465 

12541 

0,875 

CENTRALE REDDITO 

RWI 

RTìI 

30998 

1,852 

CENTRALE TASSO FISSO 

RTI 

URI 

12446 

1,852 

CISALPINO CEDOLA 

R!3 

■a 

10632 

1,787 


6.095 

6.084 

11802 

1,790 


5.007 

5,000 

9695 


l>:i::i.ei:,nii.jr.i:iM 

6.042 

6,035 

11699 

3,375 

DUCATO OBBL. E.2000 


ECl 

11056 

0,509 


5,542 

5,533 

10731 

2,785 

EPTALT 


6.186 

12022 

0,294 

EPTAMT 

Ed 

nra 

11232 

2,269 

EPTABOND 

16,515 

16,479 

31977 

2,069 

EUROM. N.E. BOND 

5,893 

5,884 

11410 

-0,371 

EUROMOBILAREREDD. 

11.160 

11.149 

21609 

1,340 

F&FEUROBOND 

5,861 

5,868 

11387 

0,682 

F&FEUROREDDITO 

9.977 

9,959 

19318 

0,652 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.151 

14.127 

27400 

0,150 

FIDEURAM SECURITY 


7,855 

15211 

1,986 

FONDERSELEURO 

5.600 

5,588 

10843 

0,969 

FONDICR11 

6.510 

6.499 

12605 

1,240 

G4 0BBLIGAIITALIA 

■n 

nri 

10047 


GARDEN CIS 

■m 

■ni 

10855 

0,946 

GENERCOMIT RED. FIS. 

■RI 

BRI 

9739 


GEODE EURO BOND 

■d 

■a 

9449 


GEPOREND 

5,629 

5.621 

10899 

1,861 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

Ed 

Ed 

9943 


GESFIMI RISPARMIO 

6,513 

6,503 

12611 

1,931 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,869 

5,862 

11364 

1,292 

GESTI RAS CEDOLA 

6,384 

6.376 

12361 

1,222 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,847 

22.803 

44238 

0,269 

IMI REND 

8,366 

8,359 

16199 

1,691 

ING REDDITO 

13,921 

13,896 

26955 

0,675 

ITALMONEY 

6,725 

6,711 

13021 

0,545 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,660 

6,649 

12896 

1,740 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4.911 

4,903 

9509 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,336 

13,313 

25822 

1,314 

NORDFONDO 

12.730 

12.715 

24649 

1,518 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.748 

9,724 

18875 

3,383 

OASI EURO 

5,323 

5,312 

10307 

0,007 

OASI OBB. ITALIA 

10.470 

10,447 

20273 

1,237 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,701 

6,690 

12975 

1,200 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,119 

5.108 

9912 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.405 

7,393 

14338 

1,638 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,746 

7,732 

14998 

1,162 

PERSONAL EURO 

9,191 

9,178 

17796 

1.518 

PERSONAL ITALIA 

7,055 

7,047 

13660 

1,609 

PITAGORA 

9,399 

9,378 

18199 

1.477 

PRIME BOND EURO 

7,103 

7,088 

13753 

1,067 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,820 

13,792 

26759 

0,860 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.452 

5.445 

10557 

2,005 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.735 

11,713 

22722 

2.144 

ROLORENDITA 

5,111 

5,105 

9896 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.448 

9,423 

18294 

0,339 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.364 

5,342 

10386 

-1,720 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.852 

5,835 

11331 

0,917 

VERDE 

6,898 

6,889 

13356 

1,146 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.416 

13,394 

25977 

0,995 

ZETA REDDITO 

5.883 

5.875 

11391 

1,887 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15.027 

14,997 

29096 

0.595 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.483 

11.468 

22234 

1,823 

CISALPINO REDDITO 

11.189 

11.164 

21665 

2,458 

CLIAM ORIONE 

5,484 

5,471 

10619 

3,182 

CLIAM PEGASO 

5,472 

5.467 

10595 

4,232 

EPTAEUROPA 

5,327 

5,313 

10315 

2.550 

EUROMONEY 

6,994 

6,974 

13542 

1.781 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,158 

6,146 

11924 

2,146 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,802 

10,787 

20916 

2,814 

NORDFONDO EUROPA 

6,433 

6,423 

12456 

2,106 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,378 

6,368 

12350 

1.055 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,294 

5,291 

10251 

2,240 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,689 

12,672 

24569 

1,212 

VENETOPAY 

5.416 

5.410 

10487 

2,049 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.146 

5,086 

9964 


ARCABOND$ 

7,012 

6,941 

13577 

4,956 

AZIMUT REDDITO USA 

5,038 

4,994 

9755 


CAPITALGEST BOND $ 

6,079 

6,014 

11771 

4,645 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,360 

7,345 

0 

4.905 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,055 

6,987 

13660 

4,918 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.537 

12.505 

0 

5.446 

CENTRALE CASHS 

12,131 

12,138 

0 

9,076 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,837 

7,834 

0 

13,528 

COLUMBUS INT. BOND 

7,512 

7,452 

14545 

13.537 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,295 

6,225 

12189 

4.940 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,171 

7,112 

13885 

5.774 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,191 

6,195 

0 

7.734 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.935 

5,894 

11492 

7.741 

FONDERSELDOLLARO 

7,285 

7,219 

14106 

5.676 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,032 

7,016 

0 

6,493 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,740 

6,674 

13050 

6,499 

GEODE N.AMER.BOND 

5,021 

4,971 

9722 


GEPOBONDDOLL 

6,007 

5,951 

11631 

1.911 

GEPOBONDDOLLS 

6,267 

6,256 

0 

1,909 

GESTIELLE CASH DLR 

5.425 

5,391 

10504 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.559 

6,514 

12700 

5.481 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.447 

12,428 

0 

5.400 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,930 

11,823 

23100 

5,401 

OASI DOLLARI 

6,348 

6,275 

12291 

2,608 

PERSONALDOLLAROS 

12,895 

12.845 

0 

3,916 

PRIME BOND DOLLARI 

5.560 

5,518 

10766 


PUNTNAM USA BOND 

5,476 

5,435 

10603 

5,366 

PUTNAM USA BOND $ 

5,713 

5.713 

0 

5.370 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,815 

5,748 

11259 

5.080 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,473 

5.406 

10597 


EUROM. YEN BOND 

9,541 

9,422 

18474 

28,981 

OASI YEN 

4.885 

4.833 

9459 

26,031 

PERSONAL YEN(YENÌ 

940.872 943.822 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,995 

5,928 

11608 

28,491 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.897 

5,848 

11418 

19,262 

CAPITALGEST BOND EME 

5.415 

5,385 

10485 

-2,836 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,534 

5,497 

10715 

14.272 

CENTRALE EMER.BOND 

5,269 

5,254 

10202 

2,710 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.840 

5,799 

11308 


EPTA HIGHYIELD 

5,095 

5,050 

9865 

8,338 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.194 

5,142 

10057 

21.725 

FONDICRI BOND PLUS 

4,813 

4,789 

9319 

5.648 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,032 

4,998 

9743 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.059 

5,007 

9796 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.788 

5,738 

11207 

1,827 

ING EMERGING MARKETS 

9,367 

9,261 

18137 

18.457 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.275 

11,167 

21831 

23,049 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,017 

4.999 

9714 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,329 

5,322 

10318 

1.578 

ADRIATIC BOND F. 

13.148 

13,073 

25458 

3,673 

ARCA BOND 

9,849 

9,785 

19070 

5,565 

ARCOBALENO 

11.876 

11.814 

22995 

3,437 

AUREO BOND 

6,977 

6,936 

13509 

2,865 

AZIMUT REND. INT. 

7,124 

7,089 

13794 

5,313 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,976 

4,952 

9635 


BN OBBL. INTERN. 

6,622 

6,583 

12822 

5.539 

BPB REMBRANDT 

6,701 

6,658 

12975 

5,358 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.518 

6,466 

12621 

6.135 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,602 

5,581 

10847 

2,022 

CARIFONDO BOND 

7,205 

7,167 

13951 

3.415 

CENTRALE MONEY 

11.734 

11,670 

22720 

4,273 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,649 

7,593 

14811 

5,210 

COMIT CORPORATE BOND 

5,001 

4,995 

9683 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,984 

5,944 

11587 

4.478 

DUCATO REDDITO INT. 

7,291 

7,239 

14117 

5.424 

EPTA92 

10,061 

9,998 

19481 

4,298 

EUROM. INTER. BOND 

7,591 

7,545 

14698 

1.570 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,621 

9,578 

18629 

6,365 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,410 

6,375 

12411 

5,945 

FONDERSEL INT. 

10,964 

10,908 

21229 

5.241 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,252 

9,194 

17914 

4,232 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,196 

6,167 

11997 

3,988 

GEPOBOND 

6.972 

6,947 

13500 

2.854 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6.708 

6.736 

12988 

4,940 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,738 

9,680 

18855 

5,727 

GESTIELLE BOND 

8,933 

8,863 

17297 

4,796 

GESTIELLE BTOeSE 

6,102 

6.081 

11815 

4,567 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,245 

7,205 

14028 

3,721 

GESTIVITA 

6,888 

6,851 

13337 

4,307 

IMIBOND 

12,360 

12,262 

23932 

4,970 

ING BOND 

12,832 

12,736 

24846 

5,949 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,330 

6,295 

12257 

6,218 

INTERMONEY 

7,335 

7,294 

14203 

4,981 

INVESTIRE BOND 

7,601 

7,551 

14718 

6,417 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,887 

9,824 

19144 

3,699 

NORDFONDO GLOBAL 

10,981 

10.935 

21262 

3,758 

OASI BOND RISK 

8,303 

8,252 

16077 

7,760 

OASI OBB. INT. 

9,691 

9,623 

18764 

2,818 

OLTREMARE BOND 

6,563 

6.518 

12708 

4,513 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,021 

5,010 

9722 


PADANO BOND 

7,546 

7,505 

14611 

4,335 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,581 

7,528 

14679 

2,771 

PERSONALBOND 

6,505 

6,467 

12595 

4,111 

PITAGORA INT. 

7,130 

7,099 

13806 

2,392 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,077 

11,991 

23384 

3,438 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,573 

6,526 

12727 

3,691 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,314 

7,343 

0 

3,699 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,010 

6,985 

13573 

3,691 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,985 

6,953 

13525 

4,705 

ROLOBONDS 

7,796 

7,754 

15095 

5,523 

SANPAOLO BONDS 

6,228 

6,195 

12059 

2,369 

SCUDO 

6,458 

6,426 

12504 

3,368 

SOFIDSIM BOND 

5,666 

5,632 

10971 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,996 

4,976 

9674 


ZENIT BOND 

5,749 

5,717 

11132 

4,082 

ZETABOND 

12.854 

12.804 

24889 

3,191 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,115 

5,102 

9904 


AGRIFUTURA 

13.365 

13,360 

25878 

1,810 

AUREO GESTIOB 

8,347 

8,313 

16162 

2,291 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,237 

6,236 

12077 

1,920 

AZIMUT TREND TASSI 

6,604 

6,594 

12787 

1,913 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,963 

9,957 

19291 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,820 

10,771 

0 

9,185 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,079 

5,068 

9834 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,138 

5,129 

9949 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,199 

5,172 

10067 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,196 

5,168 

10061 


OASI 3 MESI 

5,894 

5,894 

11412 

2,638 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,592 

4,597 

8891 

1,778 

OASIGEST.LIOUID. 

6,550 

6,550 

12683 

1,721 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,785 

10,753 

20883 

-2,000 

OASI PREV. INTERN. 

6,549 

6,548 

12681 

2,106 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.870 

9,855 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,050 

10,049 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,901 

13,820 

26916 

2,541 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,524 

5.494 

10696 

1,759 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,215 

5,209 

10098 

1,760 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,489 

5,473 

10628 

-0,109 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,226 

6,218 

12055 

1,502 

SPAOLO BONDHY 

5,050 

5,034 

9778 


VASCO DE GAMA 

10.683 

10.609 

20685 

1,758 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,055 

10,055 

19469 

2,523 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,292 

5,292 

10247 

-0,002 

BN LIQUIDITÀ 

5,591 

5,590 

10826 

2,652 

CARIFONDO TESORIA 

6,063 

6,062 

11740 

2,690 

CENTRALE C/C 

8,056 

8,056 

15599 

2,541 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.604 

5,603 

10851 

2,890 

DUCATO MONETARIO 

6,821 

6,821 

13207 

2,660 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,427 

10510 

3,110 

EPTAMONEY 

11.159 

11,158 

21607 

2,082 

EUGANEO 

5,931 

5,930 

11484 

2,884 

EUROM. CONTOVIVO 

9,675 

9,674 

18733 

2,648 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,791 

5,789 

11213 

2,954 

EUROMOBILIARETESORE 

8,980 

8,978 

17388 

3,081 

FIDEURAM MONETA 

11,897 

11,896 

23036 

2,495 

FONDERSELCASH 

7,209 

7,209 

13959 

2,901 

FONDO FORTE 

8,787 

8,786 

17014 

2,321 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,012 

5,011 

9705 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,674 

6,673 

12923 

2,691 

GINEVRA MONETARIO 

6,408 

6,408 

12408 

3,302 

INGEUROCASH 

5,327 

5,326 

10315 

2,693 

INVESTIRE CASH 

17,795 

17,795 

34456 

3,176 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8,179 

15837 

2,509 

MIDA MONETAR. 

9,878 

9,876 

19126 

2,422 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.185 

5,185 

10040 


OASI CRESCITA RISP. 

6,635 

6,635 

12847 

2,278 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,524 

6,524 

12632 

2,584 

PERFORMANCE MON.3 

5,723 

5,722 

11081 

2,651 

PERSEO MONETARIO 

5,930 

5,928 

11482 

2,969 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,278 

5,278 

10220 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,209 

5,209 

10086 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,375 

5,372 

10407 

2,798 

ROLOCASH 

6,706 

6,706 

12985 

2,483 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.929 

5.928 

11480 

2,684 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,796 

5,774 

11223 

2,639 

BN INIZIATIVA SUD 

10.447 

10,416 

20228 


BN OPPORTUNITÀ 

7,563 

7,514 

14644 

16,157 

DUCATOSECURPAC 

10,463 

10,372 

20259 

26,992 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,880 

5.845 

11385 

5,370 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,848 

5,803 

11323 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,381 

6,323 

12355 


FONDATTIVO 

12,291 

12,272 

23799 

27,224 

FONDERSELTREND 

9,313 

9,264 

18032 

12,072 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,309 

5,272 

10280 


FORMULAI BALANCED 

5,242 

5,236 

10150 


FORMULAI CONSERVAI 

5,194 

5,190 

10057 


FORMULAI HIGH RISK 

5,461 

5,444 

10574 


FORMULA 1LOW RISK 

5,101 

5,101 

9877 


FORMULAI RISK 

5,389 

5,389 

10435 


GESTNORD TRADING 

6,404 

6,369 

12400 

14,643 

INVESTILIBERO 

6,880 

6,851 

13322 

1,963 

OASI HIGH RISK 

10,429 

10,395 

20193 

22,184 

PERFORMANCE PLUS 

5.705 

5,702 

11046 

-0,086 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,936 

17,824 

34729 

-0,074 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,240 

6,167 

12082 

24,125 

SPAZIO AZIONARIO 

6,530 

6,462 

12644 

18,821 

ZENIT TARGET 

8.505 

8,390 

16468 

2,604 































































































































































































27SPC30A2708 ZALLCALL 1119:58:4508/26/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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